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Una campagna 
referendaria 
ad armi impari 


I ministeri 


Riforma delle pensioni 
Venti milioni alle urne 


... nni 
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m ROMA Nuova otganizzazioiie del lavoro per il pubblico 
impiego: al via ieii t'onnospezzalo. Una .grande sfida», pei 
■portare l'Italia in Europa., dice il ministro FraMnL Ma la di¬ 
rettiva non place ai sindaca» e nei ministeri è polemica, ieri i 
dipendenti del Tesoro, ad esempio, hanno organizzato una 
«paghenata di protesta» davanti alla sede di via XX Settem¬ 
bre. Oggi, intanto, pane la grande consultazione dei sinda¬ 
cali sulla riforma delle pensioni. Tra lavoratori dipendenti, 
pensionati e disoccupati sono otite 20 milioni ie persone 
chiamate alle uree da Cgil, Cól e Uil, 45mila > segai che reste¬ 
ranno aperti sino a dopodoripml, oltre 120mila (dirigenti sin¬ 
dacali coinvolti nella màcchina elettorale. Quanto alla ma¬ 
novra per il '96 (Importo30-35mila miliardi) I tempi si fanno 
sempre più stretti: già oggi il presidente del Consiglio Lam¬ 
berto Dini Utuarerà te lince del documento di programma¬ 
zione ecoiiomicoflnuiiziaria. 


R. OASUITI AMOOMttTC ■- MMMI 
MrtltnMM ALLE PAGINE f 7 4®a I# 


Pronti i rinforzi per l’Qnu 

L’Europa s’indigna ma spera in Milosevic 


■ #K» tona» al caschi blu in Bosnia, «atmmentl cosi non 
pud durare-, L Cnionc europea s'indigna e punta i piedi. la 
Francia è Inquieta. ma lutti sperano ancora In una svolta di- 
ptomattetL I ministri degli Esteri der Quindici -avvertono. 1 
sorbi sulle conseguenze alle quali si espongono. Occhi pun¬ 
tati sulle proposte del e ■ x> di contatto minilo a l'Aia. Ko 
zyrev parta di muova lo., -per l'intesa con Milosevic. Mai 
serbo bosniaci continuane a dettare te loto condizioni alle 
Nazioni Unite: riconoscete il nostro Stalo e noi libereremo i 
caschi blu trasformati in «scudi umani- (sono ormai 374 i 


*L’Ocadente 
tolga l’embargo 
delle anni 
ai musulmani» 


Hjgriner) né dal governo di Londra che ha denso di inviare 
In Bosnia altri soldati, un migliaio-[altri cinquemila sono sta» 
allenati). Forse temono di più l'isolamento in cui si sono 
caudati, con la Sussi» che h condanna e con Milosevic che 
potrebbe «mai scaricarli defmitlvamente. Attesa anche per 
rapporto (fi Boutras Ghaii - previsto per oggi, poi rinviato - 
al Consiglio di sicurezza deU'Onu II segretario generale pre¬ 
senterà 4 opzioni, tra cui anche II ritiro. Stamane Consiglio 
attonbcoaNordvtaik. 


Cofferati 
«Un’occasione 
da non perdere» 

• Soma. «Un-es penerà» senza 
precedenti, punto di rimi ritorno 
-neiFesercizio detta democrazia 

simulale . Un risultato posttiro an¬ 
che in vista dei referendum dell' 11 
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giugno». Sagio Coffe-rati e la gran¬ 
de consultazione sulla riforma del¬ 
le pensioni L'opposizione delle 
fabbriche del nord? «Segnalano 
esigenze non soddisfalle.. 
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A GUARDARE le reti Fininvest 
viene spesso voglia di alzarsi 
dalla poltrona, prendere un 
lazzoletto e asciugare le la¬ 
crime che sgorgano dato 
schermo. C’è una sfilata con¬ 
tinua di persone note che, seriamente, ci 
annunciano una, fine imminente: la fine 

della libertà e del loro posto di lavoro. Poi 

assistiamo ai riepilogo di una storia azien¬ 
dale fatta di mule professioni, oggi desti¬ 
nate ad essere distrutte. C'é un No che oc¬ 
chieggia, campeggia, sussurra, uria, im¬ 
plora. Sullo sfondo si intravedono moder¬ 
ni macchinari che un domani potrebbero 
non essere! più: bottino.di un pirata au¬ 
straliano <> predadi guerra deicomunisti. 

lo non so se li Garante guardi la televi¬ 
sione. Non so neanche se esista davvero 
questa figura lontana, magra, spagnole¬ 
sca - £f Garante Maximo de la por condi¬ 
cio enei medio televisivo - che ogni tanto 
compare nelle cronache comminando 
piccole multo o minacciando sanzioni al¬ 
le quali è il primo a non credere. Ma, se 
esiste, concorderà sul fatto che la campa¬ 
gna elettorale per l referendum televisivi 
non si sta svolgendo ad armi pari.Se II Ga¬ 
rante vede la stessa tv che vedo lo, con¬ 
corderà che esiste una campagna per vo¬ 
tare No da parte delle reti televisive ogget¬ 
to del contendere e non esiste una cam¬ 
pagna per II SI. Tutto quL 
Sinceramente, era prevedibile che sa- 
rebbe finita cosi. Come era prevedibile 
che I quesiti per cui siamo chiamati a vo¬ 
tare t'f I giugno si sarebbero persi per 
strada, iravoill dagli avvenimenti politici. 
GII Italiani, con una campagna elettorale 
cosi Impari, finiranno per votare (se vote¬ 
ranno) per N postò dlTavofO o il licenzia- 
mento dUvp.Z9nicchi-per. la libertà o la 

e tera di Marcello Dell'Utri; prò 6 contro 
Toghe Rosse; prò o contro il diritto di 
larsi qualche fondo nero manovrando in¬ 
torno al piloti di ott shorc; per la perma¬ 
nenza sulla scena politica di SiMo Beriu- 
sconi o per il suoosiracismo. Ventuno an¬ 
ni fa fummo chiamati a votare per la per- 
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I! capo di Publitalia interrogato per 6 ore. « usai un assegno di Prandelli per ristrutturare la villa » 

Dell’Utri testa in carcere: non so nulla 

Borrelli: «Fondi neri per decine di miliardi» 


■ Il potentissimo «capo» di Publitalia 
Marcello DelTUtrl rimane in carcere. 
Questa è la decisione presa dai giudici 
dopo te sei ore di Interrogatori ai quali è 
staio sottoposto Ieri presso la Procura to¬ 
rinese, assieme ai due funzionari di Publi- 
lalla arrestati con lui. Gli avvocali del 
braccio destro di Bertuscooi dicono che 
si è dileso bene, sostenendo dì essere al¬ 
l'oscuro del girodi Iatture false organizza¬ 
to da un suo collaboratore. Il vice-presi¬ 
dente Prandelli. Ammette solo di aver 
usato un assegno datogli da Prandelli per 
ristrutturare la sua villa. 1 legali presente¬ 
ranno oggi l'istanza di scarcerazione. 

E ieri, parlando di un altro .fronte» giu- 
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dizìario che vede co involta la fininvest, e 
in particolare la richiesta di commissaria¬ 
mento di Publitalia, è intervenuto il pro¬ 
curatore capo di Milano, Francesco Save¬ 
rio Borrelli: «Siamo intervenuti perché c'é 
il sospetto che siano siali creati tondi neri 
per decine di miliardi... Occorreva ripor¬ 
tare la legalità.. Borrelli ha negato che sia 
stata trattata meglio la CogelarFiat «Allo¬ 
ra non vi erano i presupposti per proce¬ 
dere». Sui «caso Publitalia» deciderà il 
presidente Giuseppe Tarantola, lo stesso 
giudice del processo Cu sani 
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SABATO 3 GIUGNO CON 
rubiti UN GRANDE FILM 



Alla «Sanatrix » di Roma per altri 2 manca il test Hiv 

Avevano l’epatite C 
due donatori dì sangue 


m ROMA Arrivano te prime scon¬ 
certami contenne su quelli che li¬ 
ncea erano soltanto sospetti Con¬ 
ferme che gettano un’ombra sini¬ 
stra sul mondo del maialiate lega¬ 
lo al traffico del sangue sporco 
scoperto dai magistrati romani. 
Dall'elenco della »Sanalrix». la cli¬ 
nica romana dove è stato chiuso ti 
centro trasfusionale, emergalo da¬ 
ti allarmanti: due dei 54 donatori 
sono siali trovati positivi alla epati¬ 
te C. mentre altri due addirittura 
non sarebbero siati sottoposti a! 
test Hiv. Dire destinate ad aumen¬ 
tare. secondo indiscrezioni trape¬ 
lale dalla Procura, dove il pm Gian- 


«Guerra»alla 

prostituzione 

Rinini 
Tetecamera 
sh -lucciole» 
odienti 
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franco Amendola contìnua gli in- 
tetrogatori ai 40 indagati per viola¬ 
zione della legge del 90 sul san¬ 
gue Amendola ha inoltre scoperto 
■per caso- che un paziente della 
-Sanatrix-, ricoverato nei 91 per un 
intervento chirurgico, contrasse, 
proprio nella clinica, l'epatite C. 
L'uomo si sottopose prima delTin- 
tetvento ad analisi cliniche che ri¬ 
sultarono negative al virus. Per 
questo avviò un procedimento civi¬ 
le per ottenere un adegualo risarci¬ 
mento danni, mai arrivato 
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Savater: «Caro Gonzàlez 
salva il Psoe, dimettiti» 
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CHE TEMPO FA 

Maggioritario? 

C f ERA UNA VOLTA il proporzionale. Partiti con una 
funzione puramente aromalica (come la salsa 
Woschester incerticocktails) erano determinanti 
ti Hi. il Psdi. il Pri. per non dire del più piccolo partilo so¬ 
cialista d'Europa, quello di Craxi, che col 15 percento dei 
voti riusciva a rompere 195 per cento delle scatole. Poi 
venne ìt maggioritario, e tulli pensammo che linalmente 
te grandi coalizioni avrebbero latto il gioco politico senza 
farsi ricattare dalle bizze dei piccoli. Dilatti, il voto a otto¬ 
bre e ir, forse perché Mario Segni ha bisogno di ori arine' - 
to o due di tempo per riorganizzare il suo 4 per cento dei 
voli; il centrosinistra (40 per cento) si e seduto a riflettere 
sulle strategie migliori per non irritare la suscettibililà di 
Sempreduro Bossi e di Bertinotti; infine un appassionante 
discussione sul costituendo, glorioso parlamento manto¬ 
vano (con sedi distaccale anche a Viadana e Coito) sta 
squassando dalle fondamenta lo scenario politico nazio¬ 
nale Esopo riveduto e corretto: ò il bue che si sgonfia per 
non umiliare la rana. Molto delicato, a ilio modo anche 
nobile Quanto al maggioritario forse era solo una battuta 
di spirito. [MICHELE SERRA) 
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vrato. come coordinatore deila Federatone laburista, una tenera 
al segretario del Pds Massimo D'Alema. a quello dei Socialisti Ita¬ 
liani Enrico Boselli, e a quello del ftdi Gianfranco Schittroma, per 
pone il problema dei rapporti in Italia tra i partiti ed i movimenti 


Dalla storia socialista 
in Italia deve nascere 
un vero partito laburista 


Sergio Cofferati 


Dopo 42mlla assemblee sulle pensioni si vota in 45mila 
seggi aperti in tutta l'Italia. «Un'esperienza senza prece¬ 
denti - dice Sergio Cotte rati-che segna un punto di non 
ritorno nell'esercizio della democrazia sindacale. Un ri¬ 
sultato positivo anche In vista del referendum dell'11 giu¬ 
gno». E l'opposizione deUe fabbriche del Nord? «Segnala¬ 
no esigenze non soddisfatte del lavoro industriale a cui 
dobbiamo rispondere attraverso la contrattazione». 


■ ROMA. 0» oggi, per tre giorni si 
vota. Fino al primo giugno milioni 
di lavoratori e pensionati (difficile 
dire quanti) diranno il loto ri o II 
toro no all’accordo sulle pensioni. 
•Sara un voto tonportanlùrimo - tte 
ce II leader della Cgtl, Sergio Coffc- 
ratl Avremo la fotografia diquet- 

locbe slamo noi, Il sindacalo Mal la- 

no, e di quello che effettivamente 
sono I lavoratori». .,t 

Non dovrebbero essere) preoc¬ 
cupazioni per un risultalo a lavoro 
dell intesa. Ma non per questo 
mancano le incognite. Intanto non 
« semplice dire quanto alta sari la 
partecipazione, poi le aree di dis¬ 
senso verno l’accordo, benché cir¬ 
coscritte, nel corso delle assem¬ 
blee che sono servile a illustrare 
l’inlesa, si sono rivelate modo torti, 
pM forti probabilmente di quanto 
si pensasse. Di fronte alle difficolta 
ma anche di fronte alla rilevanza 
oggettiva di una ritorna che. ime- 
s*ela previdenza. ■ sindacati confe¬ 
derai hanno scebo la strada di un 
confronto ampio e senza prece¬ 
denti con ! lavoratori. Di questa 
esperienza inedita (chea 42 mila 
assemblee, 45 mila seggi elettorali 

S ii per Ire giorni) parliamo alla 
la dd voto col seàetario gcne- 
dclUCglI, SergloCofferatT 
Nel ww dMywrt» «eWMs»» 


MtaMtei» tatto MpetMe. 

Non credo che sia un fallo impeti- 
bile. Certamente, l’affollamento 
delle assemblee testimonia del va¬ 
lore che per i lavoratori hanno le 
questioni legate alla previdenza 
Ma l’esercizio di democrazia del 
tutto insolito che deriva dall'Inte¬ 
resse die suscitano le questioni In 
discussione è destinalo a lasciai 
traccia anche nel futuro. Non c'è 
dubbio infatti che questa consul¬ 
tazione resteri un punto di riferi¬ 
mento per la pratica sindacale a 
venire che ne la a suo modo un 
punto di non ritorno per tutti 
NMMtttta te fatte** tadbeas- 


H HreTte di pa rtami «starna •(■- 

■ «tamia—■ Q—h np iitataal — 

. Mitrato? 

E «tata Innanzitutto una mobilita¬ 
zione senza precedenti. Non { 
mai accaduto nella storia del sin¬ 
dacalismo Italiano un coinvolgi- 
mento cori ampio di lavoratori 
nella discussione su un accordo. 

La «tanna ha mi fltatnl neon* 
•sannita» tara*» faceta* te 
<»«aata«in «tate «tatari- 
dn, ma «— «♦» ♦ ma niwfte telo 
«4 m certo punto. Cam» arate 
cateratte i» offri towntorf? 
Intanto, onesta è la prima volta 
anche neue grandi fabbriche che 
ho visto una partecipazione cosi 
ampia, e soprattutto con i lavora¬ 
tori Che rimanevano tutti fino alla 
fine. È abbastanza normale, Intel- 
II, che alla line le assemblee di so¬ 
lilo ri svuotino. Ma questa volta 
non sono state interessate solo le 
fabbriche e gli uffici. La vera novi¬ 
tà sla nel coinvolgimento del lavo¬ 
ro diffuso, quello delle piccole im- 

K e degli esercizi commercia¬ 
la prima volta ci sono sono 
stati» moltissime assemblee terri¬ 
toriali alle quali hanno partecipa¬ 
to anche i lavoratori di piccoli 
esercizi commerciali. Si è trattato ' 
di una cosa mal vista. Siamo ab¬ 
bondantemente al di te di tutte te 
consultazioni latte finora sui con¬ 
tratti e di quella sull'accordo del 
23 taglio 1993. 

Un* mohMtoffom cori ««pte « 

togato «HfmpMtaMS dtato «to¬ 


si, perù il grosso deve ancora ve¬ 
nire. Ora è importante cha la par¬ 
tecipazione cosi aha alla discus¬ 
sione si traduca in un afflusso al¬ 
trettanto massiccio al voto, lo spe¬ 
ro naturalmente che anche l'ade¬ 
sione all’accordo sia mollo alta 
Comunque un'alta partecipazio¬ 
ne al voto ha più di un valore poli¬ 
tico. Da un lato consolida una 
prassi democratica nel rapporto 
tra lavoratoli e sindacalo. Dall’al¬ 
tro. soprattutto se avremo un'af¬ 
fluenza al voto pari o superiore al¬ 
la partecipazione alle assemblee, 
sarà un buon viatico al referen¬ 
dum dell'll giugno sui .quesiti che 
riguardano 'il sindacato. E ancora 
potrà indurre II Parlamento a vara¬ 
re unariiorma in tempi brevi. 

.: 1M.*« dm qwMa «ari te d- 


tato <M sindacato ««re tatara»- 
«atf «tatari di ta ra ra »! ■ «e» 
rate te cMtodctt* kwocfMto 


SI, è cosi, A dimostrare questo in 
verità bastano anche le assemblee 
che abbiamo latto. Abbiamo avu¬ 
to una discussione vera e mollo 
Impegnativa con un dibattilo a 
volle anche aspro... 

Cori moro cito I* «torme rarità 
dora ora ori torto l'opporiìtom 
ril'acconto rietini «teriaca» ri 
catarri» (ad «rampi» la Rm- 
Cfridlònacte) hanno addutto¬ 
re p i ra ta ri andare od arerai- 
tara aapaMto par I seta tocrlW 
affa tare organtorazfane. 

Sottrarsi al confronto con lutti i la¬ 
voratori è comunque un latto ne¬ 
gativo. Per fortuna si è trattato di 

3 lsodi circoscrìtti solo ad alcune 
razioni. Anche in queste, tutta¬ 
via, la ricostruzione di un rapporto 
unitario va perseguila rapidamen¬ 
te con la disponibilità da parte di 
tutti 

C an o n «uè, «netto rifa MglRa dal 
vato sarabh* atagRato aottoc*- 
’ 3 v re la contratteti che l'accordo 
ha dovalo nastrare. 

Si, sarebbe sbagliato La difficoltà 
maggiore l'abbiamo incontrata 
per la soluzione trovata al regime 
transitono delle pensioni di anzia¬ 
nità, Vi è una Insofferenza molto 
lolle di quei lavoratori che hanno 


visto modificale le loro aspettati¬ 
ve. SI tratta inoltre di lavoratori 
concentrati al nord e in alcuni set¬ 
tori industriale le aziende meeca- 
* -iie e Ih paté quélle tessili, dove 
la ti »togla di lavoratori che aveva 
maturato aspettative constatanti 
stil pensionamento dopo 35 anni 
è molto presente. Ma accanto a 
queste difficoltà la discussione ha 
messo in evidenza anche altri 
aspetti... 

Maaampi»? 

L'esigenza stessa della riforma e la 
necessità di assicurare un equili¬ 
brio finanziario alla previdenza 
pubblica sono apparse molto (orti 
tra i lavoratori Vi è poi l'apprezza¬ 
mento dei criteri di equità che sia¬ 
mo riusciti ad introdurre avviando 
una omoacoelzzaziotve di regimi 
previdenziali finora molto diversi 
tra di loro. Sono state anche posi¬ 
tivamente valutate le risposte che 
si sono cominciate a introdurre a 
lavora di giovani e di donne non 
solo attraverso i provvedimenti 
strutturali ma con strumenti par¬ 
zialmente innovativi, come la con¬ 
tribuzione figurativa, le norme sui 
lavori usuranti, e la previdenza 
complementare. Insomma. gli 
aspetti generali della riforma e le 
garanzie introdotte per le fascie 
più deboli di lavoratori hanno in¬ 
contralo il favore della maggio¬ 
ranza. 

Eppure la contrariati «eai torto 
che «mareatettata re»** todu- 
Mrte* soprattutto «M notti te ri¬ 
flettere- 

Non c'è dubbio. Si fratta, innanzi¬ 
tutto, di una lascia di lavoratori 
fortemente sindacalizzala e politi¬ 
cizzala E questo conia Nella loto 


insofferenza per la rotazione data 
atte pensioni di anzianità si riflette 

poi un disagio che va ben al di là 
del problemi legati olla previden¬ 
za Vengono alla luce esigenze 
non risoile dei lavoro industriale 
Sono lavoratori di Imprese dote la 
ripresa economica ha inciso mol¬ 
to sensibilmente ed essi parteci¬ 
pano alla creazione di una quota 
importante di ricchezza senza che 
sia riconosciuto adeguatamente il 
loro ruolo e il loro contributo. Al¬ 
l'assenza di un tale riconoscimen¬ 
to, sia formate che sostanziale, 
che si dovrebbe realizzare attra¬ 
verso il miglioramento qualitativo 
della loro condizione di vita e di 
lavoro, si è aggiunta la preoccupa¬ 
zione di una minore tutela sul pia¬ 
no previdenziale. È questo che ha 
scatenato le opposizioni a cui ci 
siamo trovati di fronte. 

Ma dto d Iure «sigi» dot 
larere tadMM* «ha aon tomo 
rispetto od mmN te ed «•* 
stato riaccordo vd rannate pre¬ 
terito? 

Certamente. Ma io continuo a 
pensare che le questioni previ¬ 
denziali vanno tenute distinte dal¬ 
le condizioni di lavoro ... 

CM eh* vantaggi «al «Mao pra- 
ritataate non «tono usa» come 
«Manta a scambio par to cata¬ 
re cortatatod a torero. . 

Esattamente. A quest’ultime biso¬ 
gna dare presto una risposta sul 
piano contrattuale, che investa i 
modelli di organizzazione del la¬ 
voro. il tema delia riduzione del¬ 
l'orario a fronte della utilizzazione 
piena degli impianti, il salario 
aziendale. 

Una risposta che te tenta» 


fmareN M scontenta rendono 
tenore pte ertene. U iterate 
tori telatone a te di r to rre « 
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La decisione dell» Banca vitali* è 
stata a mio parere inopportuna e 
intempestiva. In quanto all'Infla¬ 
zione essa ha un'origine nella lie¬ 
vitazione dei costi delle materie 
prime ma anche nei comporta¬ 
menti speculativi di molte imprese 
che hanno provocato l'aumento 
di prezzi e tariffe. Da questo punto 
di vista il governo deve tare la sua 
parte. Se non si ripristinano com¬ 
portamenti virtuosi da (•arte di tol¬ 
ti, la politica dei redditi diventa 
impraticabile e con essa verrebbe 
meno il cuore dell'accordo del lu¬ 
glio *3. 

E «« « ra to comp tetare enri non 
fossero ripristina» che con ac- 
cadreòte? 

Che l'intero impianto dell'accordo 
sul costo def lavoro - e non solo il 
punto relativo al rapporto tra dina¬ 
mica salariale e aumento del co¬ 
sto della vita - verrebbe messo in 
discussione 

EI «alari I cte valore raate eoatL 
nea a «tendere? 

La scadenza, ormai imminente, 
del secondo blennio del contratto 
nazionale dovrà provvedere ad 
adeguare t salari all'inflazione rea¬ 
le, oltre che definire gli aumenti 
per il biennio successivo. Poi a 
questo va aggiunto il salario azien¬ 
dale dove si è In condizione di 
contrattarlo. Ma la difesa del pote¬ 
re d'acquisto, se vogliamo garanti¬ 
re tutti i lavoratori, va fatta In sede 
di contrattazione nazionale 


segretario generale della Cgil 


P ERSONALMENTE SONO sempre stalo del parere che il 
Pai dovesse compiere qudfoche avevano tatto la De e il 
Pei. Cambiare nome, nella continuità del valori fonda- 
mentali, chiudere un libro e cominciale a scrivere le pa¬ 
gine di un altro che tosse - senza equivoci - del tutto 
___ nuovo. Per questo con altri compagni e amict abbiamo 
creato la Federazione laburista che permette, a dii lo vuole, di 
continuare una militanza politica e che ha cominciato a far elea- 


» i<j *uv»rc, mi 

melato a far eleg- 


del genere, e dall'altro lato, esso non 1 

partenogenesi, ma dovrebbe anche incontrarsi con quelle forma¬ 
zioni politiche che possono dire di essersi sempre riferite con coe¬ 
rente continuità al socialismo europeo, anche prima della caduto i 
del muro di Berlino E Interessato il Pds, vittorioso alle elezioni re¬ 
gionali del 23 aprile, a quanto propone Ruttato e cioè -una con¬ 
venzione dei socialisti italiani per fEuropa che fissi gli scopi e le 
modalità di un processo dal quale emerga un nuovo soggetto poli¬ 
tico"? Oppure I eventualità di elezioni politiche anticipate ned'au- - 
tanno. k> porterà a rinviare una riposta a dopo queste stesse sca¬ 
denze? 

Quello che possiamo dire noi laburisti è che abbiamo sempre 
detto di avere scelto questo nome sia per aggregare oggi volontà di 
partecipazione politica dell'area laica e socialista, altrimenti di¬ 
spersa, sia per porre domani II tema di un parate partito del lavoro 
socialista e socialdemocratico tn Italia , Non possiamo infatti pen¬ 
sare che l'ultima pagina della storia dei socialisti italiani possa es¬ 
sere scritta più o meno cosi: £, pertanto, gli ultimi superatiti con¬ 
fluirono nel partito di Segni». Credo invece che dobbiamo porci un 
obiettivo più ambizioso Oggi, lutti sotto l'Ulivo di Prodi, ma per far 
maturare quel grande partito democratico dei socialisti che possa 
sentirsi veramente maggiorenne e non più vincolato dalla conti¬ 
nuità col Pel per porsi feniani l'obiettivo di essere maggioritario e 
di competere liberamente per la teodersftrpdel nostro paese. L'in¬ 
contro delta tradizione def Pds con una cultura socialista e laica, 
che si è ormai da tempo legittimala In Italia, come cultura di gover¬ 
no, avrebbe proprio questo valore politico. La prospettiva cioè del 
superamento di una situazione in cui al Pds sta il compito di porta¬ 
re i voti e ai cattolici il compito di guidare la lotta contro II centro- 
desna. Questa è senz'alno una lase necessaria della vita politica 
italiana, ma non la si pud considerare come il pontodi arrivodella 
sinistra Italiana Come ha detto giustamente RuItolo «l'assenza di 
una Ione componente di una tradizione liberal-sociaiista può rap¬ 
presentare, in questa fase politica cruciale, un grave elemento di 
debolezza per l evoluzione della sinistra e pud sotttane alla recen¬ 
te coalizione di centro-sinistra un prezioso fattore connettivo». 

S esto è senz'altro vero oggi, ma to è ancora di più, in prospettiva, 
mani, quando lo stessords dovrà dare uno sbocco alla sua cre¬ 
scita. Paradossalmente, proprio questo incontro tra Pds e tradizio¬ 
ne socialrsta-liberato può restituire alla sinistra italiana una più ter- 
ma consapevolezza dei suoi valori, un respiro dichiaratamente eu¬ 
ropeo una capacità di contare di più su questo teatro. È un "so¬ 
gno» 7 Speriamo di no. 


sta di un processo 
: lario da solo, per 
con quelle torma- 


rarità 
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DALLA PRIMA PADINA 


Una campagna ad armi impari 


manenza o per l'abrogazione del¬ 
ta legge sul divorzio Mi ricordo 
che Amintore Fanfanì battè le 
piazze della Sicilia in comizi affol¬ 
lali di maschi, annunciando che, 
se avesse vinto il divorzio, le loro 
mogli sarebbero scappate di casa. 
Fabiani inseguiva certi suoi fanta¬ 
smi e truccava le carte; come è 
noto, perse (soprattutto in Sici¬ 
lia ) Ma se avesse avuto un corteo 
di beniamini del pubblico, televi¬ 
sivo. pronti a ripetere ogni mo¬ 
mento il concetto delle mogli 
pronte a scappare di casa, chissà. 
Se Mike Bongiomo si fosse presta¬ 
to: chissà... 

Non è credibile che la situazio¬ 
ne possa cambiare nei dieci giorni 
che ci dividono dal voto. Il Caren¬ 
te non interverrà e la Finlnvest ha 
annuncialo un finale in crescen¬ 
do. in un mi* di reti unificate e di 
oscuramenti televisivi (K famoso 
Suro u Mezzogiorno) Dopodiché 
un'Italia sottoposta ad una -bana¬ 
lizzazione» intensa, deporta nei 


seggi il suo venterò. Che non con¬ 
terà in verità molto, perché tatto 
ormai è superato, una sentenza 
della Corte Costituzionale impone 
comunque un limile alla concen¬ 
trazione televisiva-. l'Europa pone 
comunque un limite agli spot pub¬ 
blicitari; un sinistro tintinnio di 
manette circonda i melodi della 
raccolta pubblicitario, che co¬ 
munque non porranno più essere 
gli stessi. Satolliti, cavi, parabole 
sono alle porte e il nostro piccolo 
duopolio autarchico Rainvest può 
al massimo pensare di arraffare 
qualcosa per uno o due annetti, 
ma sa bene che tutta la storia è ti¬ 
rata E d'altra parte un senso di fi¬ 
ne inevitabile - di bunker delia 
nostalgia - é quello che viene tra¬ 
smesso dagli spot della Ftninvest. 
Non dicono, le star votato No e vi 
daremo una televisione sempre 
più laiilaslica. Dicono piuttosto: 
volale No in ricordo di quello che 
siamo stali c ricordatevi che vi ab¬ 
biamo tenuto compagnia. Dal SI 


(che peraltro non si seme ) viene 
essenzialmente un razionale ap¬ 
pello al rispetto delle regole, che 
furono infrante quando Berlusco¬ 
ni entro in politica, e la richiesta di 
un voto che sancisca che politica 
e televisione non devono essere 
mischiate 

Meglio, molto meglio, sarebbe 
sialo trovare un accordo, una civi¬ 
le transizione al tutiiro delle tele¬ 
comunicazioni: sarebbe stata una 
prova di maturità democratica 
Ma Berlusconi, che ama sentirsi al 
cenno del mondo, aveva dichiara¬ 
to che l'I I giugno era per lui «il 
giudizio di Dio- e quindi andiamo 
a volare (Tutti peraltro sanno, e 
lui per primo, che, se perdere, so¬ 
sterrà che Dio è l'ennesimo cripto¬ 
comunista) 

In realtà l'11 givano non ci sarà 
nessun giudizio diDio: sistemere¬ 
mo alcuni conti che appartengo¬ 
no al passato, dopo una campa¬ 
gna elettorale «sudamericana- per 
parte Fininvest e «islandese per 
parte del SI. Ci sarà una bassa al- 
iluenza alle urne e. chiunque vin¬ 
cerà, quel giorno non resterà nei 
libri di stona: sarà una normale 
domenica di ghigno. 

( Enrtcc DMgHo] 







































































LA GUERRA DI BOSNIA. 


La Ue chiede il rilascio degli ostaggi e più poteri 
Ma il testo resta vago, la Francia inquieta pensa al ritiro 
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Le carte di Mosca 
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L’Europa alza la voce ma tratta con Belgrado 

Sì a caschi blu più forti, Londra invia mille soldati 


ta BRUXELLES Sul filo della tratta- 
Uva. Ma anche sii Ilio ili una rottu¬ 
ra drammatica. L'Europa mostra 
•torneila», si «indigna» per i bom¬ 
bardamenti e per la cattura degli 
ostaggi, esporne la propria -vtvissi- 
rrw.lUqUlehidlne» R •• avverte» I ser¬ 
bi di Bosnia-pei le, -conseguenze 
alle «sitai si espongono- Ma, poi, 
toma'sull'unlco tastò che pub suo¬ 
nare di fronte "all'aggravarei della 
situazione-. Il tasto della ricerca di 
una soluzione pacifica. Affidata al¬ 
le voci Otllmlste. diffuse ieri da più 
patti, su un accordo con il presi¬ 
dente serbo, Stobodan Mitosevic, It 
quale riconoscerebbe I confini del¬ 
ia Bosnia in cambio di una revoca, 
anche parziale, delle sanzioni con¬ 
tro Belgrado. 

iMofforenza di Parigi 

Sarà davvero cosi? In un clima, 
se si vuole un po' surreale, di attesa 
degli evenli, l’Europa riunisce a 
Bruxelles i suoi minlslrl degli esteri 
(per l'Italia, Susanna Agnelli) sa¬ 
pendo che se le truppe di pace si 
ritirassero dall'ex Jugoslavia sareb¬ 
be un errore politico, e una cata¬ 
strofe, ma dovendo vivere al suo 
Interno aperte manifestazioni di in¬ 
sta fetenza. 


«Caschi blu» più forti in Bosnia «altrimenti cosi non può 
durare». (.'Unione europea punta i piedi, la Francia è in¬ 
quieta, ma tutti sperano ancora in una svolta diplomatica. 
I ministri esteri dei Quindici «avvertono» i serbi sulle conse- 
WW. alle.quali,si;espongono.^qhipqptatì jtjfle pro¬ 
poste del -Gruppo di contatto- riunito aTÀia.tirzytev par- 
laidi «nuova forma» per l'intesa con Milosevic. Stamane II 
Consiglio atlantico della Nato d’Nordwi'ik. .. 


DM. MOSTRO CORRISPONDENTE 


Una di queste, quella esibita dal 
ministro francese, Hervè de Cha- 
relle, alla sua «prima, europea, il 
quale getta, con una suspence stu¬ 
diare. una fiase che la dice lunga 
sul cambiamento d'umore che vie¬ 
ne da Parigi. Nella nuova sala 
stampa del nuovissimo palazzo del 
Consiglio (inaugurato proprio vi¬ 
ri) all'indirizzo di de Charelte parte 
questa domanda: signor ministro, 
dite che è necessario un rafforza¬ 
mento delt'Unprolor. bene, e la 
Francia che intende lare? L'uomo 
che ha preso il posto di tuppè, 
sembra avere la risposta pronta. E 
gela lutti. -La situazione è quella 
che è. Ma non durerà. Non credo 


di poter dire di più-. 

Cosa promette la Francia diChi- 
rac?Nubi nere s'affollano sulle cru¬ 
ciali decisioni del Quindici. Ma an¬ 
che dei Sedici della Nato ette sla 
marie si incontrano a Nordwijk. in 
Olanda, dopo le decisioni deila 
nottata, se ve ne saranno, assunte 
dal Ouppo di coniane, (Francia. 
Germania. Stati uniti. Russia e Gran 
Bretagna) riunito nella sede del¬ 
l'ambasciata francese de l'Aia. I 

minisiri europei escludono perora, 
anzi l'alfonlanano con terrore, l'i¬ 
dea di un abbandono della Bosnia, 
in quali condizioni si porrebbe 
svolgere un ritiro dei caschi blu? 
Eppure i piani ci sono. Quello della 


Nato, il “Il KM». chiamato «Sforzo 
risoluto. Ma chi se la sente, oggi 
come oggi’ Nessuno ne paria. An¬ 
che se i francesi, ad ogni pie so¬ 
spinto. minacciano di andarsene 
Il russo Andrei Kozyrev, che ha stri- 
, 8^(0 i Pater*Tiy>aJMjp a 

pagaie di ^aitane- corttro te terze 
deffOnu, consiglia di non abban¬ 
donare la Bosni»e,anch’e8lninvi- 
ta a guarda alia possibilità di con¬ 
cludere ('intesa con Belgrado. S» 
paria di una «nuova forma- della 
proposta che invita la Sesta» a rico¬ 
noscere ta Bosnia, e viceversa, 
mentre il problema da risolvere re¬ 
sta il destino delle sanzioni. So¬ 
spenderle o revocarle del tutto? La 
trattativa, sulla quale spendono 
positivamente più di un cenno sia 
il britannico Douglas Hurd. sia lo 
stesso de Charette (che ha incon¬ 
tralo il primo a Bonn, alla vigilia 
della riunione dei Quindici ), itene 
data ad un passo dalia conclusio¬ 
ne Tuttavia in uri clima di pesare 
tezza estrema. 

Londra raddoppia 

Sul tavolo dell'Unione europea 
pesa la posizione francese II mini¬ 
stro de Charette insiste che deve 
avvenire -un cambiamento profon- 


11 sindaco di Venezia Massimo Cacciali accusa i Grandi d'impotenza 

«L’Occidente li ha lasciati soli 

ora non resta che annare i musulmani» 


■a «Sono sconvolto. Avevo cono¬ 
sciuto personalmente Irfan Lju- 
biainkie quando assieme ad una 
delegazione de) Comune di Vene¬ 
zia eravamo andari a Sarajevo nel 
dicembre sconto. Avevamo parlato 
a lungo e mi aveva fatto una gran¬ 
dissima impressione, più di ogni 
altro politico che avevo incontralo 
a Sarajevo. Mi aveva colpito per la 
sua civiltà, la lucidità di analisi, la 
carnuta democratica. Credo che i 
fascisti serbi abbiano colpito a ra¬ 
gion ledala. S). Ljubianjnkic era il 
politico più autenlicame/ile legalo 
aita storia multìetnica. multireUgio 
sa. democratica, civile dì Saraievo 
e della Bosnia. Per questo è stato 
abliattuto. Perchè meglio di ogni 
altro incarnava una memoria (ri ci¬ 
viltà e una speranza di convivenza 
tra diversi che si vorrebbe distrug¬ 
gere-. A parlare è Massimo Caccia¬ 
ti, sindacodi Venezia. 

CaKhi Mu usati curo* scudi 
umani, aflcottati abbattuti, rap- 
pretaglie a petto continuo con- 
bo popolazioni Inarmi. Pere bòi! 
è giunti «tanto? 

Il modo migliore per rispondere a 
questo domanda è riportare quan¬ 
to dettomi da Ijubijankie. in so¬ 
stanza sosieneva che c era la pos- 


Uf antro oso 

sibilità di prevenire lo scoppio del¬ 
la guerra se l'Europa avesse mo¬ 
strato un minimo di preparazione 
politica a ciù che poteva succede¬ 
re dopo la caduta dell’Unione So¬ 
vietica. prima, e di lutto il sistema 
politico dell’Est europeo, compre¬ 
sa la Jugoslavia, poi. Ljubijankic 
era lucidissimo nel l'individuare la 
completa cecità europea suite 
conseguenze dell'esplosione di 
quel sistema politico. E una volta 
scoppiata la guerra, aveva sottoli¬ 
neato nel nostro incontro, le pos¬ 
sibilità di intervenire per porvi line 
sarebbero state molto ridotte E i 
fatti gli hanno dato drammatica- 
mente ragione 

Ed ora te attuazione, se è posta- 
bile, si e ulteriormente aggrava¬ 
ta. 

Non c'è da meravigliarsi di ciò. So¬ 
no stato a Saraievo nei giorni delia 
tregua. Ma anche allora nessuno 
si taceva illusione che dalla tre¬ 
gua. peraltro più volte violala, si 
sarebbe ponilo arrivale ad una ve¬ 
ra pacificazione. Perchè, e di que¬ 
sto mi aveva parlalo il ministro de¬ 
gli Esteri bosniaco ucciso, era evi¬ 
dente che non vi era alcuna unità 


ini 


politica Ira le potenze occidentali 
e senza una unità politica non si 
poteva intervenire, nè dal pentodi 
vista economico nè tanto meno 
da quello militare. Prima dello 
scoppto delia guerra esistevano le 
condizioni per impedirla, ma luro- 
no vanificate da posizioni politi¬ 
che contrastanti da parte della po¬ 
tenze occidentali e, soprattutto, 
dalla totale incapacità di costoro 
di leggere ia situazione post- so¬ 
cialismo reale. Basta rileggere le 
dichiarazioni dei nostri politici pei 
avere soprassalti di vergogna 

Ma «detto, coma Intervenire? 

È questo il cui de sac in cui ci tro¬ 
viamo. Gli interventi umanitari, va 
bene, ma cosa sono se non ia di¬ 
mostrazione del (alti mento della 
politica, il pollato de il 1 incapacità 
di mettere in artoqualunque politi¬ 
ca preventiva o repressiva in gra¬ 
do di pone formine al massacro. 
Gli interrenti umanitari, che ita 
l'altro sono debolissimi e spesso 

sconclusionati, sono nienl'altTo 
che la foglia di fico dietro la quale 
l'Europa cerea di nascondete it 


do-. Altrimenti’ Altrimenti, si intui¬ 
sce. Parigi non ci sia più. É forse 
per questa ragfoneche ta Gran Bre¬ 
tagna si affretta a lar sapere che ri¬ 
nite per raddoppiare il suo contin¬ 
gente? Nella riunione dei Quindici 
affiorano .delle tjfflgrenze di non 
poco conto ùha vòlta di fronte al 
dilemma rafforzamento senzà esi¬ 
to. o ritiro definitivo, fi mitustro 


Hurd conferma che arrivano in Bo¬ 
snia altri I 200 uomini, altri cinque¬ 
mila sono pronti a volare immedia¬ 
tamente veli» « teatro di grama E 
con una precisazione non di se-"- 
tondo, piane questo trwwe.Jre-; : 
sette Obbediranno, certamente; ta- '•' 
le disposizioni delie Nazioni tirine.^ 
ma saranno sotto la diretta dipeli-,., 
iJèàza'déFdhmandi di'Sùó'-MaeMà ' 


suo lallimento politico nella ex- 
Jugoslavia. Ed ora che la guerra è 
scatenata è difficilissimo avere 
una soluzione fi che non sia quel¬ 
la dei campo di battaglia. 

In Italia c 'è tati ha denunciato I 
raid Nato, pettate pericolosi e 
perché tintone per bruciore del 
tutto H ruolo deHOnu- 
Ed è tragicamente possibile che 
abbia ragione Questo pacifismo 
d'accatto, purtroppo, impotente e 
imbelle, incapace di analisi, inca¬ 
pace di prevenire o di reprimere, 
che sin dal primo giorno si è bai¬ 
telo perchè alla fine l'Europa, le 
potenze occidentali non facessero 
nulla, nella situazione concreta, 
ed è questa la tragedia, è possibile 
die abbia ragione Perchè è possi¬ 
bile che ormai, in una situazione 
come quella del conflitto nei Bal¬ 
cani. l'intervento repressivo itero e 
proprio, non un bombardamento 
alla settimana -\anlu [rei gradire-, 
sortisca effetti ancora più tragici 
imbarbarendo ulteriormente le 
posizioni dei serbi, degli assalitori, 
quando è evidente, ovviamente, 
che non è possibile andare lì con 
gli eserciti, perchè si creerebbe un 
altro e prò sanguinoso Vietnam 



A sostegno dal non intervento 
Nato, itene portata ia tesi se¬ 
condo etri nel mattatoio deil'ex- 
Jugoslaria è praticamente Im¬ 
postabile distìnguere l'aggredì- 
tortai l'aggressore. 

Questo è assolutamente inaudito 
Nello sfascio del socialismo jugo¬ 
slavo e del sistema di potere fede¬ 
ralista era inevitabile che le diver¬ 
se repubbliche che avevano una 
perfetta autonomia, dai punto di 
vista della tradizione e della cultu¬ 
ra. avrebbero cercalo con lutti i 
mezzi di realizzate la loro piena 
indipendenza. Questo valeva per 
ta Slovenia come per la Croazia 
come pev ia Bosnia E qui ritorta 
la lucida analisi di Lfubiiankic: ma 
come hanno tallo gli europei, di¬ 
ceva, a non capire che immedia¬ 
tamente. nel momento stesso in 


cui fi entrato in crisi il sistema iu¬ 
goslavo occoiteva inteivenire pe¬ 
santemente, dal punto di vista 
economico, commerciale, con 
tutti i mezzi pacifici che allora sa¬ 
rebbero siali utilissimi per gover¬ 
nare il trapasso. Perchè tutte le re¬ 
pubbliche avevano posto sul tap¬ 
peto la questione dell autonomi» 
in modo netto e radicale I capi at¬ 
tuali degli eserciti che si fronteg¬ 
giano in Bosnia quattro anni fa 
etano seduti nello stesso Parla¬ 
mento. Tuttavia si continua a so¬ 
stenere che non c'erano i mezzi 
allora da parte delle grandi poten¬ 
ze occidentali per obbligarti ad 
una trattativa E questo oltre che 
falso è vergognoso. A quel punto, 
rii fronte a questa latitanza politi¬ 
ca. la Bosnia ha posto ta quesrio- 


E la Francia? Hervè de Charette 
non annuncia .rafforzamenti» ma il 
governo Juppè, se verranno fomite 
assKuraàoni, potrebbe furio. Tutto 
dipende, e se rie parta nel comun- 
ciato dell’Unione europea, da co¬ 
me si Intende operare per ridare 
•libertà di movimento» al caschi 
blu. di assicurare una migliore si¬ 
curezza in modo da assolvere alla 
foro missione. Ma ciò che più sem¬ 
bra interessare ai francesi èun rldi- 
slocumenin delle truppe. 11 mini¬ 
stro francese lo dice apertamente: 
•Siamo vulnerabili sul terreno. È 
una situazione che segnaliamo da 
tempo, tutta 1 organizzazione deve 
«-«eie ripensata e modificata-. De 
‘—'unge. jSfttflUii con- 
yiWNJ .«jfoje, e «« po¬ 
tenziale in, triodo da guarnire steu- 

condWui dell'l Inione. Cne" guar¬ 
da caso, potrebbero anche soddi¬ 
sfare ad una delle condizioni per 
quel ritiro su cui tutti giurano di 
non volere. Proprio perchè una 
«concetrazione delle truppe» per¬ 
metterebbe migliori condizioni per 
•un abbandono delle posizioni, sia 
degli uomini sia del mezzi 
"•'•La ricerca di una soluzione di¬ 
plomatica non ha, naturatamente, 
fatto dimenticare ta questione de¬ 
gli ostaggi. L'Unione europea, su 
questo punto, non è disposta ad al¬ 
cuna mediazione. -Sugli ostaggi 
non c'è alcuna trattativa., è il mes¬ 
saggio per i serbi di Bosnia. Il loro 
rilascio deve avvenire •immediata¬ 
mente e senza condizioni.. La mi¬ 
naccia europea rimane nel vago. 
Ma ha l'aria di essere molto saia 
Susanna Agnelli confermo che te 
conseguenze sarebbero «molto 
gravi-. 


ne della sua autonomia allo stesso 
modo in cui l'avevano posta la 
Crqazia e la Slovenia. Con tutti gli 
stessi, identici diritti di queste re- 

S ubbiiche. E perchè per Croazia e 
riverita è subito scattato un -mu¬ 
ro protettivo- radicale da parte 
delle potenze occidentali e altret¬ 
tanto non è avvenuto per la Bo¬ 
snia? Ed oggi, a coloro che hanno 
la spudoratezza di affermare che 
non si possono distinguere assali¬ 
tori da assaliti, dico solo: ma an¬ 
date a Sarajevo e vediamo se ave¬ 
te ancora il coraggio di sostenere 
la vostra aberrante, cialtronesca 
tesi. Purtroppo non è altrettanto 
vergognoso dire che in questa fase 
interventi militari pesanti potreb¬ 
bero sortire un effetto opposto a 
quello auspicato 
E aitata, cosa nata da fare? 
Mettere in condizione i bosniaci di 
difendersi, di difendere il loro Pae¬ 
se, Vi loro diritto alfautodeiermì- 
nazione. Un Occidente che non è 
stato in grado di capire alcunché 
di quello che si profilava dopo la 
caduta del socialismo reale, che 
non è stato capace di fare alcuna 
politica di prevenzione, che non è 
stalo in grado in quattro anni di 
decidete una linea unitaria d; re¬ 
pressione. perchè condizione in¬ 
dispensabile per un efficace inter¬ 
vento repressivo era l'unità politi¬ 
ca tra le teme europee, che alme¬ 
no questo vergognoso Occidente 
metta in condizione i bosniaci di 
difendersi completamente, to¬ 
gliendo foro ogni torma di embar¬ 
go militare. L'Occidente è stato 
solo capace di tare do spettatore, 
ma che almeno lo sia di un «duel¬ 
lo equo. 
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LA GUERRA DI BOSNIA. 


Karadzic e Mladic giocano al rialzo con i 400 «scudi umani» 
Funerali all’alba a Tuzla per le vittime dell’ultima strage 


■ ZAGABRIA. L’artchotman della 
Tv di Pale legge con voce imposta¬ 
la, come si conviene nelle occasio¬ 
ni Importanti, solenni, l’ultimo bol¬ 
lettino di questa guerra non dWiid¬ 
rata tra i serbo bosniaci e la corno- - 
tati tatemaitonaSe Elenca le nuo¬ 
ve, pesanti, condizioni che Rado- 
van Karadzic e Rato Madie 
dettano alle Nazioni Unite. I.quasi .. 
4CC caschibtu saranno liberati solo 
se l'Onu riconoscerà la repubblica 
serba di Bosnia. Pino a quando 
non ci sarà questo passo ufficiale 
la porta della trattativa, del dialogo, 
resterà chiusa. 

Altro che ■liberazione senza 
condizione degli ostaggi» come 
chiede l'Unione Europea. 1 serbo 
bosniaci alzano il Uro. La posta in 
gioco a questo punto è davvero al¬ 
ta. 1 soldati (tell'amiata di pace del- 
le Nazioni Unite trasformali In acu- 
di umani» sono una preziosa carta 
nel gioco d'azzardo di Karadzic. E 
Il comando generale serbo-bosnia¬ 
co accusa i caschi blu di tradimen¬ 
to del mandato Onu e aggiunge 
che -non accetterà modtfche» al 
mandato stesso senza una sua pre» 
ventiva approvazione. Reclama, 
inoltre, ■piena sovranità» territoria¬ 
le e aerea suil'autoprodamata re¬ 
pubblica dei serbi di Bornia. Ma fi¬ 
no a che punto sono disposti a 
spingersi I leader di Pale?Eie Ma¬ 
rtora Unite, l'Europa, si preparano 
alta foga osi avventureranno in un 
con ditto multare dalla durata e da¬ 
gli esiti Inimmaginabili? L'Adriatico 
e ornai affollato da navi di guerra 

Pensate ad una marcia indietro 
del serbo bosniaci, in questo mo¬ 
mento , sembra comunque difficile. 

A meno che la comunità intema¬ 
zionale non sia disposta a gettare 
sul piatto della bilancia unfotierta 
allettante: un plano di pace che 
consentirebbe ai serbo bosniaci di 
mantenere una consistente fetta 
del territorio bosniaco conquistato 
con te armi. Ma non è detto - co¬ 
me dice un diplomatico occidenta¬ 
le a Zagabria - che il governò di 
Saranno sia disposto e pagare 
questa sanissima cambia le. 

Né l’annuncio del governo di 
Londra di inviare in Bosnia altri sei¬ 
mila uomini sembra imperefrme 
pili di tanto i dirigenti di Pale. Nella 
sede dell'Olio a Zagabria ieri matti¬ 
na c'era molta incertezza sulcarat- 
tere di questa spedizione. I soldati 
Inglesi airiveranno sotto le bandie- 
re_deirOnu, O si moaycranwi in 

BMìscassass 

ipdra nqn.ha ancora comunicato 
'lamfettte la sua 'decisione. E 
aggiunge: «Tutti gli Stati che hanno 
dei raschi blu trattenuti come 
ostaggi In Bosnia hanno il diritto di 
Intraprendere azioni militari unila¬ 
terali per garantite la loro dito*. 
Allo studio d sono diverse opzioni. 
Nessuno prenderà Iniziative senza 
coinvolgere l'Onu. Tuttavia gli Stati 
coinvolti hanno II diritto di interve¬ 
nire». 


Lond 
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Da giorni, Radovan Karadzic 
non si fa vedere In giro, Da Pale, la 
cittadina a sedici chilometri da Sa¬ 
rajevo che i setta secessionisti han¬ 
no eletto come capitale, è scom¬ 
parso anche il comandante dell'e- 
jerclto Rato Mladic. Sarebbero 
rinchiusi in due bunkev. E da uno 
di questi rifugi sotterranei che nel 
pomeriggio parte l'ordine per la Tv 
di Pale dì sospendere la messa in 
onda delle Immagini con I caschi 
blu Incatenali ai possibili obiettivi 
del raid aerei della Nato. Perché? 
Poco prima di mezzogiorno, Mla¬ 
dic ha una lunga conversazione te¬ 
lefonica con il generale Smith, co¬ 
mandante delle forze Onu in Bo¬ 
snia. L’ulficiaie delle Nazioni Unite 
protesta per II trattamento riservalo 



Fariic* Bandtc 


Baratto serbo sugli ostaggi 

«Liberiamo i prigionieri se ci riconoscete» 


I serbo bosniaci dettano te loro condizioni alle Nazioni Uni¬ 
te: riconoscete il nostro stato e noi libereremo i caschi blu tra¬ 
sformali in «scudi umani» No. I leader di Pale non seminano 
impressionali dalle navi da guerra che intasano il Mediterra¬ 
neo, né dal governo di Londra che ha deciso di mandare in 
Bosnià seimila soldati. Forse temono di più Visolamento in 
cui si sono cacciati. Con la Russia che li condanna e Milose- 
vic che potrebbe scaricarli definitivamente. 


DM NOStHO INVIATO 

PHjCCtO CaCOMTS 


dai serbo boniaci ai suoi uomini, 
chiede garanzie sulla loro sorte. 
Mladic promette che da ora In poi 
non saranno più ammanettati, an¬ 
che se i casali blu catturati teste¬ 
ranno comunque presso I punti 
che la Nato potrebbe voler bom¬ 
bardare. Come dire, non subiran¬ 
no più l'umiliazione delle catene e 
tuttavia continueranno a lare da 
•scudi umani- Il capo dei militari 
serbo bosniaci ripete al generale 
Smith che Pale non ha ostaggi, 
bensì prigionieri di guerra: ■L'Occi¬ 
dente déj« bloccare immediata¬ 
mente e senza condizioni la guerra 
nella Bosnia Erzegovina e ricono¬ 
scere ai serbi gli slessi diritti degli 
altri popoli della ex Jugoslavia- 

A brille «dotto 

Trovare una via d'uscita da que¬ 
sto pantano diventa sempre più dii 
Itile Anche Mosca che ha sempre 
mostrato più che comprensione 
nei riguardi dei serbi di Bosnia 
adesso usa un linguaggio inedito 


Kozyrev. ministro degli Esteri di Bt- 
sìn diceche »la Russia non può tol¬ 
lerate più la barbarie contro te for¬ 
ze di pace dette Nazioni Unite». Se¬ 
condo il Cremlino, dopo i raid ae¬ 
rei della Nato. I leader di Pale «so¬ 
no come dei cavalli die si muovo¬ 
no a briglie sciolte, non sanno più 
quello che tanno, fn queste condi¬ 
zioni Mosca non tratterà più con i 
dingenll serbo bosniaci-. 

A Belgrado è invece armalo Zo- 
tov. Inviato speciale di Elisio. E su 
Milosevic si concenlrano te atten¬ 
zioni. le pressioni, delle cancellerie 
di mezzo mondo. L’inviato di Mo¬ 
sca chiederà aiuto al leader serbo, 
ma per poter ottenete qualcosa di 
concreto dice Mosca occorre che 
le Nazioni Unite tolgano immedia¬ 
tamente l'embargo e considerino 
Belgrado come un partner affidabi¬ 
le. La Repubblica federale dì Jugo¬ 
slavia (Serbia e Montenegro) po¬ 
trebbe in questo ore decidere una 
svolta clamorosa: riconoscere la 
Bosnia, anche se non il governo di 


Sararevo. Le pressioni intemazio¬ 
nali sono fortissime A pronunciar¬ 
si sarà Ione già domani II Parla¬ 
mento di Belgrado 

Se dovesse arrivare il disco ver¬ 
de. per Karadzic e compagni sa¬ 
rebbe un colpo non iadjlterente 
Anche se il leader serbtìttrosmaco 
non si stanca di ripetere che chi ri¬ 
schia di più è Milosevic I falchi di 
Beando non larderebbero a pre¬ 
sentargli il conto. Il leader di Pale 
spera che si ripeta quello che ieri è 
avvenuto a Knui. la città detta Krajr- 
na proclamata capitate dai serbi ri¬ 
bellatisi alla Croazia, il governo se¬ 
cessionista é stato infatti dimesso 
perché il premier Mikelic è stato 
accusato di opporsi all'unificazio¬ 
ne dei serbi di Croata con quelli 
della Bosnia. Mikelic era conside¬ 
ralo un moderato, vicino a Mifose- 
vic. 

Anche ieri, comunque, in diversi 
punti della Bosnia, compresa Sara¬ 
jevo, sono stare lanciate granate 
contro le abitazioni civili. E tanto 
per tenere sotto pressione te Na¬ 
zioni Unite te milizie di Karadzic 
hanno sequestrato cinque cingola¬ 
ti legger e una ventina di blindati 
dei caschi blu francesi. Unitoimi, 
automezzi con te insegne delle for¬ 
ze di pace potrebbero essere usati 
per azioni militari 

Sappiti al buio 

ATuzIa, la città bosniaca colpita 
dalla strage del bar, almeno quat¬ 
tromila persone hanno partecipato 
ai funerali dei quasi settanta giova¬ 
ni uccisi l'altra sera. Cerano te au¬ 



torità cattoliche e quelle musulma¬ 
ne Le bare di fortuna, ricavale con 
tavole di legno, sono stale tumula¬ 
te quando era ancora buio. Alle 
quattro del mattino. Per evitare al¬ 
tre granate. Perché in questa spor¬ 
ca guerra non c'è rispetto neanche 
per i morti. Una (unzione veloce, 
straziante Con volti stravolli dai 
dolore, con giovani e vecchi anco¬ 
ra sotto choc. Poi tutti a casa. Pe 
evitare di lare da bersaglio alle gra¬ 
nale che puntuali cominciano a 
cadere sulla città quando il sole 
non è ancora alto. 



È finita la strada 


del negoziato 



Caro direttore. 

ho visto che l'articolo di Adriano Sotti sulla Bosnia e 
il suo epiteto riferimento «a un impiego giusto e netto 
della forza» sta suscitando una discussione, lo desidero 
intervenire a sostegno della posizione di Sotti. 

Di fronte ali'aggravarsi della situazione in Bosnia è 
indispensabile partire da alcuni fatti ormai acquisiti. Essi 
sono: l'evidente fa Dimenio del tentativi del Groppo di 
Contatto di individuare e fare accettare ai serbi una solu¬ 
zione equilibrala del problema croato e soprattutto bo¬ 
sniaco; l'adozione da parie dei serbi di strategie sostan¬ 
zialmente terroristiche, come quelle minacciate a suo 
tempo da Saddam Hussein, nella convinzione della de¬ 
bolezza e delle divisioni della comunità intemazionale; 
il sostanziale rifiuto da parte delta Russia di esercitare 
un'Influenza moderatrice sulla fazione serba. 

Essendo questi i (atti, i paesi dell'Europa occidentale 
e quelli delta Nato debbono ormai prendere atto che la 
strada del negoziato con i seri» è fallita. Non vi sono 
concessioni territoriali che possano costituire un punto 
di equilibrio salvo il riconoscimento del fato compiuto, 
cioè che l’occupazione di oltre un terzo della Croazia e 
di oltre due terzi della Bosnia da parte dei serbi, venga 
accettata e subita dalla comunità intemazionale. 

In queste condizioni, a mio avviso, non vi sono che 
due strade possibili, ambedue piene di rischi per i paesi 
europei e per gli Stati Uniti: o Nato e Unione europea in¬ 
dicano i confini tenritoriali della ex Jugoslavia lungo le li¬ 
nee indicale nei piani del Groppo di Conlatto per la Bo¬ 
snia e la Croazia, chiedendo il rispetto assoluto delle zo¬ 
ne protette della Bosnia e delle vie di accesso a queste 
aree e fanno tutti i passi necessari per fronteggiare con 
le armi ogni violazione da parte dei serbi di questa solu¬ 
zione; oppure l’Onu da Immediatamente il via al ritiro 
dei caschi blu e degli osservatori, e contemporanea¬ 
mente si elimina l'embargo delle anmi nel confronti del¬ 
la Bosnia e della Croazia e lo si mantiene in pieno nei 
confronti della Serbia. 

Nel primo caso, forse è possibile evitare le guerre 
perché i serbi a mio avviso sanno valutare mollo bene il 
■rischio che correrebbero se sfidassero la decisione dei' 
paesi democratici di difendere il diritto rnlemazionate, 
ma non è detto che non ci sia un coinvolgimento milita¬ 
re diretto delle troppe dei paesi europei e degli Stati Uni¬ 
ti. Nel secondo caso, la guerra vi sarebbe e sarebbe san¬ 
guinosa ma non è detto che i serbi si sentano cosi forti 
da volerla fare a tutti i costi. 

È chiaro che ambedue le strade possono portare ad 
un coinvolgimento diretto dell'Europa occidentale e de¬ 
gli Stati Uniti, tanto più se la Russia ritenesse di dove» 
correre a sostegno dei serbi. Ma comunque prima o poi 
ci si troverà di fronte a questo dilemma, come avviene 
sempre quando si ha a che fare con regimi dittatoriali. E 
se non lo si aflronla oggi, lo di dovrà altrontare domani, 
in condizioni peggiori 

Ciascuna di queste due opzioni presenta rischi, van¬ 
taggi e svantaggi, che vanno soppesati molto attenta¬ 
mente, ma ciascuna di esse rappresenta una politica. 
Non scegliere nè l una né l’altra non vuol dire una politi¬ 
ca, ma soltanto aspettare <1 peggio che verrà. 

L'Italia - ha detto nel giorni scorsi il ministro degli 
Esieri Susanna Agnelli in una Intervista - non può consi¬ 
derarsi estranea al problema solo perché non fa parte 
del gruppo di contatto. A me è parsa questa una dichia¬ 
razione coraggiosa Mi auguro che il governo italiano, 
nelle riunioni di questi giorni, indichi l'uria o l'altra stra¬ 
da e che soprattutto si dichiari pronto e si prepari a tare 
la propria parte. Nel frattempo è bene che il dibattito po¬ 
litico su questi temi si sviluppi e si approfondisca. 



■ ROMA. L'escalation di violenza 
che continua a caratterizzare il 
confitto In Bosnia comincia a sur¬ 
riscaldare I palazzi della politica 
anche in Italia. Appelli a rafforzare 
l'azione dei caschi blu e a stringere 
i tempi per un 'azione forte e rapida 
vergono da quasi tutti gli esponen¬ 
ti politici, menire alla Camera II go¬ 
verno - probabilurenle dopodo¬ 
mani - riferirà sulle iniziative italia¬ 
ne e parteciperà al dibattilo parla¬ 
mentare. 

•Non c'è pio tempo da perdere: 
bisogna agire subito per impedire 
che l'incendio jugoslavo divampi 
in tutti i Balcani», dice Massimo 
D'Atema che chiede il rafforza¬ 
mento delle forze Onu: "condivi¬ 
diamo l'appello della signora 
Agnelli a una più determinata e 
coesa iniziativa della comunità in- 
letnazlonate. Per questo chiedia¬ 
mo di sostenére con vigore nei 
Consiglio di sicurezza Onu e nei 
vertici europei e atlantici di queste 
ore, la necessità di un netto ralfor- 
zamento dei caschi blu. che non 
solo sarebbe sciagurato evacuare, 
ma che vanno invece messi nelle 
effettive condizioni (anche am¬ 
pliandone il mandato) di ixrotes- 
gere davvero le popolazioni e di 
Impedire nuovi conflitti». Al tempo 
stesso - sottolinea il segretario del 
Pds - «va operata una forte azione 
politico-diplomatica su Belgrado 


1 partiti chiedono decisione. D’Alema: «Più forza ai caschi blu. Pressioni su Belgrado: riconosca la Bosnia» 


Italia indignata: «Ritirarsi? Una sciagura» 


•matto polacchi 


pereto inleriompa ogni aiuto e so¬ 
stegno a Karadzic e riconosca 
espi iettarne r«e il diritto delta Bo¬ 
snia a esistere come Stato sovrano 
e negli attuali confini» 
Preoccupazione e Indignazione 
anche da parte di An. Maurizio Ga- 
spani, numero due di via della 
Scroia, chiede die si stimoli un 
coinvolgimetilo maggiore delle 
grandi potenze, e specialmente 
delia Russia, per costringere i serbi 
a cessare la guerra e a trattare» Per 
l'esponente di An -non c'è dubbio 
che il mandato delle forze Onu 
debba essere rafforzato e che i ca¬ 
schi blu debbano essere messi in 
condizione di (Stendessi, anche 
con le armi, in una situazione che 
è sempre più apertamente e tragi¬ 
camente di guerra-, E chiude sorri¬ 
dendo con un classico della politi¬ 
ca: «I profeti armati vinsero e quelli 
disamali mi nomo 
Già in prima mattinala, ieri. Pie¬ 
ro Fassino (pds) e Ottaviano Del 
Turco (sì), insieme ai rappresen¬ 


ta mi dei groppi progressisti e dei 
-Democratici- di Segni, hanno 
chiesto che il governo riferisca in 
Parlamento suite iniziative che in¬ 
tende assumere. Richiesta avanza¬ 
ta anche dal presidente della com¬ 
missione Esteri Mirko Tremaglia e 
accolta pienamente in aula dal vi¬ 
cepresidente della Camera. Raffae¬ 
le Della Valle, che si è detto -favo¬ 
revole a una necessaria iniziativa 
politica straordinaria» dell'Italia 
Fassino indica il doppio obiettivo 
di rafforzare le troppe Onu e di ot¬ 
tenere da parte di Belgrado (capi¬ 
tale dei serbi! Il riconoscimento 
della Bosnia. 

Il raiiortamenio delta presenza 
Onu .pei impedire che i signori 
della guerra abbiano i) campo libe¬ 
ro» è anche ta richiesta di Forza Ita¬ 
lia. per bocca del suo responsabile 
Esteri Livio Caputo II partito dì Ber¬ 
lusconi chiede che si agisca su un 
doppio binario, -da una patte ap¬ 
profittare deTacuini della crisi per 
cercare di ridurre anche con iucur- 



Prodi 


•L'uso delle anni 
ha limili enonni 
Moltiplicare almeno 
gli sforzi di pace» 



Caputo 

•Doppio binano 
Raid aerei e premi 
a Belgrado se apre 
alla trattativa» 



Gasparri 

■ Stimolare le forze 
intemazionali 
e armare l’Onu 
che deve difendersi» 


sioni aeree il potenziale militare 
seibo. e dall altra •intensificare l'a¬ 
zione diplomatica sulla Serbia che 
ha già preso le distanze da Pale, of¬ 
frendo anche l'allentamento gra¬ 
duale delle sanzioni in cambio di 
iniziative che aprano spiragli di pa¬ 
ce-. 

Più cauto rispetto alte posizioni 
-imerventiste- è stato ieri Romano 
Prodi, che ha puntato sulla neces¬ 
sità che non si dimentichi l’azione 
diplomatica per non chiudete deii- 
n incarnente alla pace. *La situazio¬ 
ne sta staggendo di mano. l'Euro¬ 
pa è divisa e (inora non ha saputo 
dire nessuna parola - ha detto a 
Carpi. - Gli interventi armati hanno 
dei limiti enormi; ciedo che do¬ 
vrebbero essere accompagnati al¬ 
meno da sforzi di pace moltiplicati 
L'Onu dovrebbe centrare nell'ex 
Jugoslavia la propria presenza in¬ 
sieme a tatti gli altri enti ed organi¬ 
smi intemazionali proprio perché 
siamo anivati a livelli veramente 
tragici L'Italia ha urfetionoe re¬ 
sponsabilità e un enoime peso da 
sostenere, sia per quanto riguarda 


gli aspetti assistenziali che per 
quelli diplomatici». Proprio per 
questo, dice Prodi, «il nostro paese 
ha più che mai l'esigenza di avete 
un governo stabile». E un appello 
alta ragionevotezza. una richiesta 
al governo *dì coinvolgersi in ogni 
iniziativa diplomatica che possa 
evirare alla ex Jugoslavia la follia 
delta violenza totale- viene dalle 
Adi. secondo cui -l'indifferenza 
del mondo davanti al massacro 
delle popolazioni assediate si sta 
iraslormando In complicità» 
Durissimo il monito dei defegati 
del Parlamento italiano all'assem¬ 
blea della Nato a Budapest «l'uti- 
tìzzaztooe degli osservatori disar¬ 
mati delle Nazioni unite quali scudi 
umani è atto di barbarie-. La di¬ 
chiarazione è sottoscritta, tra gli al¬ 
tri, dai deputati Carmelo Jncotvaia. 
Giuliano Bolfaidi. Giorgio Napoli¬ 
tano. Valdo Spini. Mirko Trema¬ 
gli». Furio Gubetll e dai senatori 
Gian Giacomo Migone. Paolo Ria¬ 
ni, Claudio Regis, Tino Bcdln, Giu¬ 
seppe Fronzuti e Rocco Loreto: 
chiedono che ri soldati Onu siano 
in grado di rispondere a qualsiasi 
aggressione» e che «si eserciti fa 
massima pressione su Belgrado e 
sui serbi di Pale (capitale dellati 
«.proclamata repubblica serba di 
Bosnia), perché riconoscano la 
Bosnia ed accolgano il progetto di 
pace del Groppo di Contatto- 
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1 piani sono pronti e diètro le quinte i potenti dell'Occi¬ 
dente stanno preparando il ritiro dei caschi blu che - di¬ 
cono gli strateghi militari - "avverrà in tempi rapidissimi». 
50.000 militari sbarcheranno a Spalato, Zara e Ploce con 
cani armati ed armi pesanti. Tra Zara eBihac e tra Ploce e 
Sarajevo saranno creati ;-torridoi sicuri* per la ritirata dei 
caschi blu che richiederà «dieci, quindici giorni al massi¬ 
mo*. L'Italia fornirà navi;-traghetti ed aerei da trasporto. 
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Quattro carte per Boutros Ghali 

Rapporto sulla missione Onu: in tavola anche il ritiro 


Il segretario generale delle Nazioni Unite si appresta a 
presentala! Consiglio di sicurezza a New York il suo rap¬ 
porto sui caschi blu in Bosnia. C'è grande attesa. Boutros 
Ghali, quasi certamente, chiederà un nuovo mandato per 
le force dell'Unpmfor che consenta loro una migliore au- 
todifesauMa, secondale prime-indiscrezioni; «ra Io-opzio¬ 
ni possibili che saranno messe sul tavolo cl sarà anche 
quella dèi ritiro generalizzato del contingente Onu. 


« Boutros Ghali presenterà nel 
prossimi giorni al Consiglio di sten- 
razza delrOnu il suo rapporto piti 
atteso sulla Bosnia. Era atteso per 
oggi, ma Boutros Ghali ail'ulllmo 
momento ha preferito un rinvio. 
Sotto due «(tintane che li ««reta¬ 
rlo generale delle Nazioni Unite sta 
vetgando la proposta da oflrire ai 
quindici. Si attende un salto di qua¬ 
lità sui mandato dei caschi blu, so¬ 
prattutto In Bosnia. Ma gli avveni¬ 
menti di queste ore potrebbero 
portare il Consiglio di sicurezza a 
rompere gli indugi, lasciar da parte 
qualsiasi discorso, e votare per il ri¬ 
tiro. 

Boutros Ghali non più di dieci 
giomi (a aveva detto. «Sentono stxu- 
rnenli per una migliore dilesa dei 
caschi blu- Nei rapporto quasi cer¬ 
tamente si chiederà un sostanzioso 
aumento dell'equipaggiamento di 
artiglieria pesante e leggera in de¬ 
lazione dell'Unptolor e un mecca¬ 
nismo più efficace per consentire 
ai caselli blu di difendersi. Sarà in¬ 
dicala da Boulros Ghali una richie- 
sla di modifica del mandalo Quat¬ 
tro sono le opzioni generali. La¬ 
sciare te cose come sono; t tàtare 
l'Unprofor al completo; nd«piega¬ 
re i caschi blu; mirarli parzialmen¬ 


te La prime due possibilità sono 
quelle, attualmente, più temute al 
Palazzo di velro. La terza e quella 
su cui a parole sembra puntare la 
maggioranza La quarta e quella 
che gli eventi di Ieri tanno presagi¬ 
re. Ma cosa cambierebbe rispetto 
alla condizione odierna, denuncia¬ 
ta da molli, e che ha lasciato 1 con¬ 
tingenti in balla delle parti che si 
stanno confrontando sul campo, 
di età i 394 ostaggi sono l'emble¬ 
matica test imonianza? la missione 
di peace-keepingcosl come è stala 
concepita si basa su ue capisaldi 
fondamentali; l'imparzialità delle 
forze Unprofor, un lavoro diploma- 
fico per lar avvicinare le pani, la 
possibilità di usare le armi, ma sob 
per autodifesa (tecnicamente i ca¬ 
schi blu non possono sfondare al¬ 
cuna linea per rispondere all'attac¬ 
co omicida di un cecchino) A 
questo si è aggiunto, in un secondo 
tempo, l’uso di rato aerei deite Na¬ 
to con il doppio consenso di Bru¬ 
xelles e New York in caso di viola¬ 
zioni delle sei zone protette, deno¬ 
minata operazione -Deny Righi. 

Difficilmente dalla riunione di 
oggi uscirà una decisione ctve au¬ 
torizzi i caschi blu ad usare le armi 
come strumento di Difesa Nella 


mattinata di ieri si sono tenute riu¬ 
nioni di carattere militare proprio 
pe discutere di questo. il pnróte- 
ma resta come ripensare l'autodi¬ 
fesa e. soprattutto, se ancora i pae¬ 
si «tei Consiglio di sicurezza credo¬ 
no in questo. Tra le ipq(ea sn qui 
studiate dal rettici mSltaft qOsila 
die gode del maggiori lavori, dei 
quartier generale dell'Oauà^Aga- 
bria e una concentrazione dei ca¬ 
schi blu in alcune zone, abbando¬ 
nando il dispiegarne rito a macchia 
di leopardo attuale. E potrebbero 
essere scelte te set -zone di sicurez¬ 
za»; Sarajevo. Stebrenlca, Gorazde. 
Zepa. Tuzla e Blhac. Più militari, 
meglio equipaggiati, maggiore 
dunque forza dissuasiva per tonna¬ 
re le azioni terroristiche dei serbo 
bosniaci che proprio queste aree 
tengono maggiormente sotto tiro. 
Anche qui bisogna intendersi. Per 
le sei zone protette era già sialo 
previsto un meccanismo dt ditosa I 
raid Nato. Le forze dell'Unpmfor a 
sostegno delle operazioni hanno 
un'aviazione imponente, posizio¬ 
nata nelle basi italiane, tedesche. 
Irancesi, greche e britanniche oltre 
a mezzi aeronavali nell'Adriatico 
Altra cosa Che ne sarebbe della 
tutela di città disastratissime e an¬ 
cora nel mirino dei serbi, come ad 
esempio Mostar. se i caschi blu la 
abbandonassero? 

Mezzi mililari anche sul campo, 
in verità non mancano in Bosnia 
Le forze Unprofor sono dotate di 
decine di elicotteri da attacco e da 
osservazione, battaglioni mecca¬ 
nizzati, radar, automezzi corazzati. 
Il problema sta net comando e nel¬ 
la volontà palifica dei paesi che 
siedono al Consiglio di sicurezza 
QF.L 


Quanti sono ora 
I caschi blu 
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IcaacM Muti» Borala tona24.099. 
8.0M tono distanza a Sara)*v* (di 
ci» 3.095 baratte, &SS ucraini, 

britannici), ri tuta te ragionai 
fratMwM arac 4*34, ri «•***<«*. 
maggiora. 1817 rado di «orate! famM daM Qran Bretagna, poi I 
(tartari. 35*9, 0 1 paMatari, 3JML Praaantl «rato I toreri! ,1481.1396 
ra»g n g, 3226 (tend m altS c— d u i. La igtm» co ocewt ra ikm» di 

caactif Ma è rat la Buri» (i l a trali 


L’Ipotesi 
cdel dietro-front 



Se restano 
lo truppe di paco 


Quarto terzo «canario * tatto 
contUloMto dalla riattatone 
odteraa. Tra la poaatef dtà ateo ad 
ora vanti iato. RMia»tegar« icaacM 
Ma, ritirarli parzialmente oppure 
lasciare te cose come sono, ri 

rkUeptegereento favori retiti* le ael rotte ritenterete protette daf Con rifilo 
di «tamia. » ritiro (ureteri «aratiti#, tecnicamente, la «ora pb 
complicata. Si mettereMeto la moto le operazioni previde dal piano 

40104. Non riddato, Inquarto cafa.quallzot>e verrebbero presidiate. 


SI enarra plano 4010* Durerete 
padri* te cut la Nato (Plaga come 
ritirerà I24m4a catoni blu dette 
Borala. Serviranno 40mNa uomini, 
dacina di navi da gaarra, aaral ad 
«contri. L'eperazlM* (I chiamerà 

■Oe le imlned effo rt- . 2BmUa erari» ! maro forarti dadi americani Sono 
prartrt» cinque faet dal prataatakmamento te Croazia * nel tvd trinatati», 
al dHptegamarto di truppe te #> bigotteria atbavarao * porte di Spalato o 

gH aeroporti di Zagabria e Sarafavo, rimpatrio vero o proprio petaando 

amavano la ex Jugoslavia, l'operazione durerà dal tra al «te maal. Costo, 
duo tiri lardi di dotati. 


morir 
case» 

ga le potenze occidentali a minac¬ 
ciare punizioni e a inviare truppe 
di rinforzo Ma dietro le quinte si 
preparano i piani per il ritiro dei 
caschi blu. Anzi i piani sono già 
pronti ed il rafforzamento (della 
macchina mitare europea,.pd 
americana nei Meditenairéri .po¬ 
trebbe non preludere ad un'inten- 
sifica 2 tone della pressione militare 
nei confronti delle bande di Karad- 
zic, quanto piuttosto essere l'inizio 
di una missione di scorta ai caschi 
bki in ritirala. 

A Mogadiscio, per fare un esem¬ 
pio. americani, francesi ed italiani 
sono tornati in forze sodamente al 
momento dello «sganciamento- 
delie truppe Onu dalla Somalia di 
ritiro dei caschi blu potrebbe avve¬ 
nire in tempi brevi, brevissimi - 
spiega a /.'Unità un'autorevole fon¬ 
ie militare - nessun paese intende 
mantenere più i caschi blu in B<> 
stila-. Pei l'operazione potrebbero 
essere impiegali 50.000 soldati, 
melà dei quali americani LTialia 
diverrebbe la -piattaforma- di lan¬ 
cio della missione e potrebbe con¬ 
tribuire all'operazione non solo as¬ 
sicurar*} le, basi agfi^rer.alfcali. 
m* .anche fornendo «avi ed m.pqr- 
tréoterc traghetti «civili» per il tra¬ 
sporto delle truppe. I reparti ameri¬ 
cani non dovrebbero necessaria¬ 
mente sbarcare in Italia e quindi 
essere trasportati nei territori della 
ex-Jugoslavia: le navi americane, 
inglesi e francesi potrebbero at¬ 
traccare nei porli di Zara, Ploce ed 
in particolare Spalato. «A quel pun¬ 
to i marine* americani sarebbero i 
primi a scendere a (eira per creare 
una "testa da sbarco" - spiega una 
fonie militare - poi toccherebbe 
agli altri reparti attrezzati con tanks 
ed armamenti pesami». 

Dai porti croati deH Adriatico i 
militari della missione si muove- 
rebbero lungo due direttrici con 
l'obiettivo di creare reonidoi pro¬ 
tetti.; la strade che da Zeta rag¬ 
giunge la Krajina. e quindi Knin e 
ili toc. e te vie di comunicazione 
che da Ploce conducono a Mostar 
e Sarajevo. In lai modo te forze mi¬ 
litari alleate creerebbero -una cor¬ 
nice di sicurezza» attorno ai 20.000 
caschi blu in ritirata 

I militari della missione potreb¬ 
bero contare sull'appoggio di una 
•riserva elitrasportate-, cioè squa¬ 
droni di elicotteri pronti a colpire in 
caso di aggressione (i micidiali 
Corba ed Apache americani, già 
sperimentali nella guerra del Gol¬ 
fo. verrebbero usali per questo sco¬ 
po) L'Italia potrebbe mettere a di¬ 
sposizione anche aerei adatti a tra¬ 
sportare le Iruppe Ma vi e un'altra 
eventualità legata ad afcune condì- 
zioni politiche e cioè l'assenso dei 
governi di Zagabria e di Belgrado 


In tal caso i soldati della missione 
potrebbero essere ammassali In 
Ungheria e penetrare quindi in Ser¬ 
bia e Bosnia con H «lasciapassare» 
diMilosevic. 

Secondo gli strateghi militari l'o¬ 
perazione di ritiro potrebbe avveni¬ 
re in pochi giorni «dieci o quindici 
al massime se gli americani met¬ 
teranno in campo i soldati già im¬ 
barcati sulle navi che incrociano 
nel Mediterraneo. Se invece Wa¬ 
shington intende schierare in Bo¬ 
snia i soldati che si trovano nelle 
basi americane dislocale in Ger- 

ntiattia, l'operazione richiederà ai- 
fi incirca «un mese di tempra. 

•L'Occidente potrebbe anche 
schierare due divisioni corazzate a 
Tuzla e a Sarajevo - aggiunge una 
fonte miritele - ma queste forze 
non sarebbero in grado né di pro¬ 
teggere i convogli che trasportano 
gli aiuti umanitari destinati alle po¬ 
polazioni bosniache, né di separa¬ 
re le fazioni che ti combattono». 
Europei ed americani temono tut¬ 
tavia I catensione del conflitto nel 
Balcani cioè verso ed addirittura 
dentro i confini di Grecia, Albania 
e Turchia Uno scenario apocalitti¬ 
co cui ha accennato nei giorni 
scorsi a Roma il segretario ami Di- 
(erte artitejtalto WilBfoWWwy'fJfe 
si oppone, perora, adun ritittji del 
cascai bili per evirare che ta rama 
si propaghi «a sud». 

Nel frattempo, in attesa cioè che 
si risolva la crisi innescata dai se¬ 
questro degli osservatori oche ven¬ 
ga deciso il ritiro del caschi blu, gli 
strateghi prevedono altre iniziative 
mifiteri dei serbi reto lamentano 
una carenza di effettivi da schiera¬ 
re su un fronte per loro troppo am¬ 
pio e usano per questo l'artiglieria- 
■ Tra gli esperti militari vi è la con¬ 
vinzione che nelfinlemo bosniaco 
Onu e Nato abbiano «pasticciato» 
te regole. «In particolare - scrive su 
Informazioni della Dilesa il genera¬ 
le Cario Jean, presidente del Cen¬ 
tro Alti Studi per la Difesa-occorre 
distinguere nettamente tra opera¬ 
zioni di peaee-teeping (manteni¬ 
mento della pace Ndr) e quelle di 
peoee-enloKemmt, (imposizione 
della pace Ndr). La confusione ha 
prodotto risultati disastrosi a Bermi 
a Mogadiscio ed ora li sia produ¬ 
cendo in Bosnia . O sono due modi 
per intervenire in un conflitto. Alle¬ 
viando le sofferenze della popola¬ 
zione con interventi solo umanitari 
i conflitti si prolungano, anche se 
diminuisce il livello di violenza... o 
aggiungendo la violenza militare 
delle forze di intervento a quella 
esercitata dalle fazioni In lotta... in 
tal caso i conflitti si accoro vino e 
possono anche essere risolti» Nel 
caso della Bosnia, dietro le quinte, 
l'Occidente sta imboccando la «ter¬ 
za strada» e cioè la l'abbandono 
del campo. 



30.000 URK, 20 CONTROLLI. 

Avete scelto la vostra vacanza? Bene, allora non 
vi resta che garantirvi la sicurezza di un viaggio 
senza imprevisti. Come? Semplice: con Fiat 
Check-up. Con sole 30.000 lire potrete far 
eseguire 20 controlli sulla vostra Fiat. L'auto ha 
bisogno di interventi? Se decidete di farli 
eseguire, il check-up non vi costerà nulla. 
Superato il check-up, riceverete la Card che vi 
darà diritto a sei mesi di Europ Assistance in 
tutta Europa, al 15% di sconto sul prezzo di 
listino della linea accessori Fiat, e ad una lattina 
in più d’olio Selenia in omaggio per un cambio 
olio da effettuare entro il 30 settembre 1995. 
FINO AL 30-9-95 9*1950 LI COHCIMIONARM, 
MKCMUAUI ORIONI AUTOMZXMB BSMSKt 






























































































I dissidenti di Prc 
accelerano la divisione 
da Bertinotti e Cossutta 
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Tre tv contro il porta a porta 

La colletta del Sì contro il gigante finanziario 



Oggi il Comilato per il SI ai referendum sulla Mammi pre¬ 
senterà i suoi spot. Sulle reli Fininvest i conduttori conti¬ 
nuano a fare campagna per il No, eGiulielti invita artisti e 
showman a fare altrettanto per il SI. Emilio Fede: «Andrò 
In piazza per Silvio». La sproporzione di mezzi tra i due 
fosfiti» denunciano» promotori,è >in<luletante»j I partiti del 
SI hanno te casse vuote. Ma gli amministratori di Lega e 
Ptfs non demordono: «Vinceremo porta a porta»; 


m ROMA. Ho laccio un appello al¬ 
la disobbedienza civile. Meo a tul¬ 
li, artisti, conduttori, showman, di 
imitare 1 colleglli della Fininvest 
ovunque state, in Rai, a Tmc, a Vi¬ 
deomusic, anche sulle tetl di Beriti- 
aconl, dite che voterete SI, e spie¬ 
gate perché. Non c'è altra strada: 
se dobbiamo perdere per colpa di 
un clima eh illegalltà, di dispariti, 
meglio dlsobbedire». Questo è Giu¬ 
seppe Giulietti. uno dei promotort 
del Si ai referendum sulle tv. Dire 
che é spazientito sarebbe un eufe¬ 
mismo. Giulietti è furibondo. -Scat¬ 
tano la bene — dice — a chiedere se¬ 
renità. Ma dov è la serenità? lo ve¬ 
do solo ptevaricazloni. Per avere 
pubbbcitó dobbiamo pagare II no¬ 
stro avversario politico, e vada. Per 
avere pubblicità dobbiamo pagare 
il padrone della Fininvest e passi. 
Ma adesso suite tv del Cava Bere è 
una (Ila di scorrettezze, sceneggia¬ 


te. intemiztoni. lo dico la verità: 
dalle autorità e anche dai Quirina¬ 
le mi aspetto un intervento, al più 
presto» 

È un pasdaran, Giulietti? Un 
estremista in questa Italia che vor¬ 
rebbe votare mostrando lalr play, 
senza lanciare bombe contro il ne¬ 
mico? In altre occasioni, pub darsi. 
Ma ora proviamo a seguite il suo 
ragionamento. Il Comitato del No 
fa spoi tranquillo, e ne fa lami. Chi 
paga’ Dopo il voto si vedrà, arrive¬ 
ranno bilanci e fattore. Nel frattem¬ 
po, il S) sospetta che sia la Finin- 
vest a pagare la Fininvest. Ha lodo? 
Chissà, lo si appurerà solo a urne 
chiuse, cioè troppo tardi. In ag¬ 
giunta, mito il parterre di re Silvio, 
da Mike Bongiomo ad Alberto Ca¬ 
stagna. va predicando: lefespefla- 
tori alterni, voi rischiate di non ve¬ 
derci più. Ultima arriva Iva Zanic- 
chl. che ieri, ospite da Liguori, ha 


lotto un pistolotto di un minuto e 
mezzo a favore del No. £quate Ga¬ 
rante (anche se ieri SanlankHIo Iva 
chiesto -spazio e visibilità adeguali 
ai promoton di tutti i referendum») 
pub bloccare questo fiume di de¬ 
che coscienze preoccupate per. il 
tempoliberodegiiitflliani? 

Allora la situazione pub essere 
descritta cosi: da una parte, esatta¬ 
mente come il 27 marzo dell'anno 
scorso, c’è un elefante tv, il partito 
Fininvesl-flertusconl, che le prova 
tutte, lecite e illecite, per vincere 
quella che considera una battaglia 
di sopravvivenza DMI'alea c'è il 
Ironie del SI che raccoglie i rispar¬ 
mi e provo 8 resistere Naturalmen¬ 
te. nella tavola il topolino mette in 
toga l'elefante. Ma dii è disposto a 
scommettete che questo sia un 
paese da favola? 

Gii spot del Sì 

Esempio pratico: il Comitato pei 
il SI ha lanciato una campagna di 
finanziamento, e oggi presenterà i 
suoi spot La campagna ha (ruttato 
per ora meno di un miliardo. La Fi- 
ninvesi vende blocchi pubblicitari 
per otto giorni che costano aD'in- 
circa un miliardo e trecento milio¬ 
ni. Con i soldi che ha, il Comitato 
potrebbe pianificare giusto l'ultima 
settimana, e all'osso Gli spot sono 
anche suggestivi: in uno si ossetva 
il film di Scola -Una giornata parti¬ 


colare». sono in scena Mastroianni 
e U loren. U sequenza viene in¬ 
terrotta dalla pubblicità, e k> sfo¬ 
gati ricorda: -Non si interrompe 
un'emozione». Suggestivo. Ma ba¬ 
steranno due passaggi « negli ulti¬ 
mi otto giorni per far capite le ra- 
gktoldefrefererxlurlt? . . 

E non è che qualche miracolo 
possa riequìHDrare te torre . Pierlui¬ 
gi Castellani è un senatore, tesorie¬ 
re del Ppi di Bianco Al telefono ha 
il tono di uno che alza le spalte: 
•Mio caro, tei sa meglio di me co¬ 
me stiamo - sospira -. lo non ho 
potuto assumete te mie funzioni 
Le chiavi le ha Duce, il tesoriere d 
Bottiglione. Aspettarne ancora 
che il giudice decida. Nel frattem¬ 
po ho parlato con gli amici dei Si 
Forse noi faremo qualche spoi. Ma 
siamo a bagnomaria, e dovremo 
mettere mano alla tasca.. ». 

La lasca di Castellani, ovviamen¬ 
te, è molto più stretta di quella del 
Cavaliere. Quella di Maurizio Ba¬ 
locchi, tesoriere della Lega, pure è 
semtvuota. -Noi abbiamo deciso di 
stanziare un contributo per il Co¬ 
mitato del SI -dice Balocchi -. Do¬ 
mani ne patterò con Bossi e stabili¬ 
remo l'importo Ma starno da due 
anni senza i fondi dello stato, e la 
nostra presenza sul territorio è dif¬ 
fusa e comporta costi altissimi .» 
Più di cosi, spiega, c'è una sola co¬ 
sa da fare: -Le sezioni deila Lega, 
una a una. illustreranno porta a 


porta tutti e dodici i referendum 
Qui c'è il tirchio che la gente non 
sappia nemmeno di che si tratti-. 

Portila porta 

Matti Valternativa, per chi la po- 
liliqa^fna nop ha le tv.,è una spia: 
muoversi, discutere, far capire agli 
eiettori che cosa sta succedendo 
davvero, mentre ta Fininvest pro¬ 
pala che l'unico scopo dei quesiti è 
togliere il lavoro a migliaia di per¬ 
sone e lasciare gli italiani ottani di 
FUnari. -E ovvio - prosegue Baloc¬ 
chi - che per noi accedere al video 
significa dare soldi a Berlusconi. E 
che Berlusconi controllando ta 
maggior parte del mercato pubbli¬ 
citario. pub giovarsi di innumere¬ 
voli cambi-merce. L'unica soluzio¬ 
ne è t'anlitnisi Se non sita questo, 
si è tentati di rassegnarsi, lo co¬ 
munque ho fiducia; non è detto 
che li popolo sia cosi piria da tarsi 
convincere dalie tv della FmiivresL 
Forse col passaparola e il volanti¬ 
naggio riusciremo a spuntarla lo 
stesso». 

Terzo tesoriere: Francesco Ric¬ 
cio. del Pds. Racconta che cosa ha 
fatto la Quercia: »Ci siamo impe¬ 
gnati a versare 200 milioni al Comi¬ 
tato per il SI Alni cento li spende¬ 
remo per la propaganda. Sono po¬ 
chi. lo so. ma questi abbiamo .. 
Stiamo per lanciate una sottoscri¬ 
zione nelle sezioni. lOOmila lite 


«È subalterna l'idea di un accordo tra le forze democra¬ 
tiche ridotto sostanzialmente ad un patto elettorale e 
difensivo antidestra». I dissidenti di Rifondazione comu¬ 
nista hanno deciso di dar vita ai «centri comunisti per 
l'unità». A luglio, dice Crucianelli, cominceremo a pre¬ 
parare un'ampia assemblea sul programma di governo 
della sinistra. Si accelera il processo di differenziazione 
dalle posizioni di Bertinotti e Cossutta. 


m ROMA I «tesktentii di Rfion- 
dazione Comunista hanno (atto 
un passo avanti sulla strada della 
polemica che li divide da Berti¬ 
notti e Cossutta. Nel l'assemblea 
di domenica a Roma si è deciso 
di dar vita ai "centri deicomunis’l 
per l’unità-, per operare olire 
ogni appartenenza o inetto di 
partilo, per un lavoro unitario 
con le altre forze della sinistra e 
per un dialogo costruttivo con 
tutte te forze democratiche». Per i 
■dissidenti» quindi ta sofà batta¬ 
glia interna al Prc è ormai insulti- 
dente per garantire HI ruoto non 
sostituibile di una forza che si ri¬ 
chiama al patrimonio culturale e 
politico dei comunisti italiani. Ri¬ 
fondazione comunista - si legge 
nel documento approvato dat- 
V assemblea - te sbagliato a liqui¬ 
dare l’esperienza dei pregresse 
stri-, cosi come -subalterna- appa¬ 
re la scelta di Rifondazione co¬ 
munista «per un accordo tra le 
forze democratiche, ridotto so¬ 
stanzialmente e un dato pura¬ 
mente elettorale c difensivo ami- 

destra». ... 

Decisivo, invece, deve essere il 
molo -dei comunisti nella possi¬ 
bile costruzione di un nuovo pro¬ 
getto federativo» e nella -elabora¬ 
zione di punti significativi di prò- 
gromma e nella più ampia parte¬ 
cipazione popolare alla costai- 
ztone della coalizione democra¬ 
tica-. Crucianelli. Garavlni e ta 
gran parte dei deputati e dei se¬ 
natori del Prc che votarono ta fi¬ 
ducia alla manovra Dini sono de¬ 
terminati a proseguire sulla stra¬ 
da intrapresa a partire dalle bat¬ 
taglie sulle pensioni e sui referen¬ 
dum. A luglio, dice Crucianelli, 
daremo vita a un appuntamento 
di riflessione teorica sulla que¬ 
stione del comuniSmo e succes¬ 
sivamente a una più ampia as¬ 
semblea sul programma di go¬ 
verno della sinistra, Intanto i par¬ 
lamentari •dissidenti» stanno la¬ 
vorando per definire una serie di 
emendamenti al progetto del go¬ 
verno sulle pensioni, al di fuori 
della linea ostnizionistica decisa 
da Bertinotti e Cossutta. 


ciascuna per II SI» Finora Botteglte 
Oscure ha prodotto un manifesto 
nazionale e un depliant per te fe¬ 
derazioni 0 saranno altri manife¬ 
sti. ma ta campagna denotate am- 
nMttttta te prosciugato te cas¬ 
se- .Anche. Riccio è, preoccupai? 
dalla -ixttenza di fuoco» delle tre 
reti Fininvest, peto neppure lui de¬ 
morde. -Mobiliteremo le nostre tot- 
a casa per casa. Il rischio che si 
corre è chiaro: toccheremo alcuni 
strati dell'opinione pubblica, ma 
gii strati pio profondi povretfccro 
restare in balta del bombardamen¬ 
to della Finirwst». 

Lo scontro Impari » 

Perchè la venta, a volerla vedere, 
sembra un proverbio di Catalano: 
torse la tv decisiva non è. ma se la 
puoi usare come ti pare certa men¬ 
te aiuta. -La differenza fra noi e lo¬ 
ro - prova a spiegare Vincenzo Vi¬ 
ta del Pds. un altro dei protagonisti 
di questa battaglia - è che noi di¬ 
sponiamo di argomentazioni ra¬ 
gionevoli. Loro, iovece. hanno dei 
palinsesti interi Nella guerra se- 
mìologica noi siamo come Robin 
Hood e toro come te amiate Usa. 
C'è una sproporzione inquietante 
Berlusconi non organizza discorsi, 
ma provoca una grande emozione 
collettiva, un grande spot inganne- 
rrote- ai basterà? È un elefante 
Ma anche gli elefanti, appunto, co¬ 
noscono la paura... 



0BSj!3!SS3Z3S B comico raccomanda: «L’importante è informarsi, non lasciarsi condizionare da nessuno» 

Rossi: «Il No esagera, alla fine perderanno» 


Il comico Paolo Rossi partecipa alla riflessione sui refe¬ 
rendum televisivi, «lo voto Si, ma quel che conta è infor¬ 
marsi. non farsi condizionare neppure dalla mia dichia¬ 
razione». La pubblicità, che è stata il motore della na¬ 
scita della tv commerciale, ha bisogno delle teli per in¬ 
vestire: ecco perché le refi non saranno oscurate. «Vo¬ 
glio essere ottimista. Secondo me tavolata della propa¬ 
ganda per il No è partita troppo presto». 

Muta novità* oeeo 


■ MILANO. Paolo Rossi, in tour- 
née col suo Circo, si sente anche 
lui col civetto nella grande -questio¬ 
ne televisiva» che. In queste setti¬ 
mane di arroventata campagna re¬ 
ferendaria. divide li paese In due. 
Coree pernio» * aopnttutto to¬ 
nta capocomico, ad ihnclto • 
trovare II tempo di ■preparar» 
ani oompftertU quotati retareml»- 
ri? 

SI. Sono abbastanza pronto. 

I tari doetao coree votare? 

lo chiaramente voto SI sui tema 
detta proprietà delle reti Anche 


se. devo dire, penso die il proble¬ 
ma sarà presto superato dalle 
nuove tecnologie e ci troveremo 
magari di nuovo ad affrontare si¬ 
tuazioni di monopolio. 

«torà Mal studiando arteria II 
■renante tecnologica. 

Sto incominciandolo a studiare 
adesso, perché rappresenta il fu¬ 
turo. Anche per il teatro e per 
quelle che possono essere te for¬ 
me di comunicazione di un "per¬ 
former», cioè di un attore sempre 
nieno ottocentesco. Compito del 
-performer» è anche quello di ren¬ 


dere nolo che esiste una rete di 
comunicazione. 

Mora 1) «uovo attore rara so¬ 
prattutto un -comunf calore-? 

No. Chiariamo: Il iierformer è so¬ 
prattutto un raccontatore 

Come Gè ai Cristo con le sue pa¬ 
rabole.. 

Cerio è stalo il primo grande per¬ 
former e ha raccontalo delle gran¬ 
di slorie. 

Invece eoi ■comunfestort» petul¬ 
ci voi comici mete sostenuto nel 
recente passato una strenua po¬ 


lemica, accà» u ntoti di concec- 
rerua sleale. Ora perù I pomici 
sono tonati grigi • tristi. I vo¬ 
stro mestiere il è tatto pM tem¬ 
pi ce? 

È cambiato tutto. E solo un paese 
come il Giappone può eleggere 
si ndaco di Tokio un comico O so¬ 
lo qualche persona pigra pud 
pensare che sia ritornato tutto fa¬ 
cile Anzi adessosi vede chi, dopo 
ta fase delle caricature e ta satira 
frontale del Caf. con questo me¬ 
stiere può toccare anche vene di 
poesia. Voglio dire che questo 
mestiere pub anche essere una 
chiave per raccontare ta realtà e 
racconta più un' allucinazione che 
un fattodi cronaca. 

Ma a noi tocca la cronaca. 9 era 
detto che Berlusconi ha vinto 
per meno Orti» tv. E che cosa lo 
ha fatto perdere? 

Sempre la tv. Guarda, io sono un 
perito chimico e ci tengo a dirlo 
perché è un mio approccio alla vi¬ 
ta. Non esiste un elemento che sia 
in sé buono o cattivo Bisogna 
considerare che cosa mene in rea¬ 
zione queU'etemento. E poi va 


considerala la quantità a sono 
sostanze che in qualità ridotta so¬ 
no medicine e in torti dosi sono le¬ 
tali. Lui. Berlusconi, é incappalo 
in due errori chimici: da un lato ha 
sposato la tv come un programma 
politico, innescando una reazione 
che, decantandosi, ha mostralo ta 
sua essenza virtuale, di cosa che 
non c’è. Poi te esagerato, ha abu¬ 
sato dì un mezzo che in sé non è 
bene né male La tv pud essere 
tutto: informazione, spettacolo, 
formazione, etc. 

Ecco, ta tv potrà In furino, con te 
nuove tecnologie che dkevf, 
•pocttafzzarta In questi campi, 
mostrando tutte te tue potenzia- 
MA 

Quella è la tv che non è stata an¬ 
cora latta da nessuno, invece pen¬ 
so che la più grossa twoluztone 
democratica in Italia non riguardi 
ta tv, ma la radio, che è stato vero 
veicolo di informazione e comuni¬ 
cazione libera e pluralista. Sul re¬ 
ferendum ci terrei mollo a dire 
che sì. voto Sì. ma non vorrei che 
questa dichiarazione fosse come 
un cartellone messo li durante 


una partita di cateto. La cosa più 
importante è in [ormarsi realmente 
su quello che significano queste 
scelte. MI pare cne questa nostra 
democrazia tenda a relegare ta 
partecipazione alta scelta e non 
alta conoscenza Cosi la politica 
finisce per somigliate più al Festi¬ 
val di Sanremo che a uno stato de¬ 
mocratico. lo mi sono intormato: 
lo sforzo va fatto per non farsi con¬ 
dizionare. anche dalta mia dichia¬ 
razione, per esempio, fi vero prò 
bleina non 6 tanto quante reti, ma 
conte distribuire la torta della 
pubblicità. Le tv non sono nate 
perché ognuno avesse il suo pro¬ 
gramma. ma perchè la pubblicità 
deve essere sistemata da qualche 
parte. 

E anche questo dimostra che H 
peritato rii Mestamento non 
ostate. 

Gli spoi da qualche parte fi do¬ 
vranno mettere. Le refi resteranno, 
perciò bisogna che la gente si in¬ 
formi e che non vada a volare co¬ 
me si va a giocare al Lotto. 

Ma c'è ancora M tempo per Infor¬ 
mare, o vinceranno gH spot Fl- 


stnveet che «oc» ta onda da me¬ 
si? 

Secondo me si stanno tacendo 
una pubblicità contraria Voglio 
essere ottimista: l'altra volta, alle 
politiche, sono partili in fuga trop¬ 
po presto e anche adesso ta volata 
è troppo lunga. 

Pere l'attra volta termo vinta-. 
L'altra volta hanno vinto, ma per 
poco. E c era l'effetto sopresa che 
ora non c'è più. 

E che cosa ponti tfl tanti tuoi 
eollegW montatati urite reti FI- 
ntaveet coreo propagandisti e 
questuanti? 

Non ho mai parlato di un mio col¬ 
lega. se non per parlarne bene in 
termini artistici. 

Set uh voto signore. Ultima do¬ 
manda: tra lo tatto tv specMtz- 
iato cria verranno, ne vertati 

anche una teatrale? 

La tv teatrale non esiste. Possono 
esistere modi teatrali di lavorare in 
tv. Al massimo una rv del genere 
potrebbe essere utile come archi¬ 
vio, ma gli archivi sono noiosi e io. 
che la tv la guardo, mi annoierei 
da morire. 
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ALLEANZE ALLA PROVA. 


«Parleremo di progetti per l’Italia, non di data del voto 
Nulla di sovversivo nella Lega, intese sui programmi» 


D’Atana: «Cossìga 
raccontila sua 
verità ««Moro» 

A preoMta» N tara *Tr» mtatart • 
vanta-«Ugo Pacchio*, oh* fu «or 
tango tempo K-mintatro 
da* Interne «I Patta*» oaeura», 
c’è Mattano D'Alano. E1 
«afjratartoMPda ha buttato 
F unami Conine diate a capo 
dal Marinate ita SS Marni dal 

matinanto Moro, a racconterà la 
¥WW*di-campooccldanteli .Tra 
■Mattati rifatta» a aimpatte 
umana» potate» par Coatta 
U n ta ta l o ci m b ntta to aria» 
■parta, flM Maio, quali «Iteti 
tana twtc c Mta ) D'Ateo» I» 
■uaplfite dii gl -uomini dia tana 
■MI pntegMMI dall’alt» parta, 
coti coma abbiane fitto nel por 
rM, raaoateina, eoa agitela 
tpMIo di «orli*, IMO diaria tri qual 
Morte. tara lib a Im p or ta n te par* 
Faaaa taaaraqtMataoaotiiMnpar 
optata tri Maratona-. Treteco» da 
tpiag te a, t u ia d o»tagH*aite dal 
Mt.c'è fio rate telo M aro. I -doppio 
Hat», ■l'appaiata' slwoparta 
etgpfr- aflhcMIt Pel non ondaaaa 
al patera. dwagliirtH In dogano,, 
hanno amatalo qutalo dotai ete¬ 
rna • ha «piagato - rtateia 
ha alo un tata di eorottaro 
glai l l il te ta . gom ma i rana anno 
potttco, ttorlca a cutterate.. 



f i atatala IW d 


Prodi chiama i Democratici 

Vertice Lotto giugno, il Senatùr non ci sarà 


Prodi ha spedito ieri gli inviti ai leader dei partiti e movi¬ 
menti di centro sinistra per il primo vertice della coalizio¬ 
ne che si terrà 1*8 giugno «Si lavora all'alleanza- dice 
senza dare peso alle polemiche sulla data del voto >L 8 
giugno si parlerà di programmi e non di elezioni» Bossi 
non ci sarà «Non si la trovare al telefono» E le dichiara¬ 
zioni secessioniste del Senatur? «Se guardo alla sostanza 
nulla di sovversivo Intesa con la Lega sui programmi» 

_ DAL MOSTRO NVIATO _ 

wAurni oomm 


■ CARPI .fai no mai vftst lama 
glnt. (-non ho mai visto lanl a gen 
le») esclama in dialetto reggino 
bolognese il Professore appena 
sceso dal pullman nella grande 
piazza dei Manu! Teatro gremito e 
migliala di persone fuon che si de¬ 
vono accomenare di ascellare per 
altoparlante Nella sempre rossa 
Carpi con un Prts al 55-1 Romano 
Prodi non ha difficoltà a trovare so- 
sleniion Anche gli 'mprendilorl 
quelli piccoli e medi che hanno 
(alto la fortuna del distretto della 
maglieria non sono mancali al 
I appuntamento E hanno anche 
apeno II portafoglio Due milioni a 
testa per partecipare a una cena 
con il Professore hanno risposto io 
alcune decine «lo non ho una- 


«end» alle spalle, npele tempre 
Prodi che deve quindi anche 
preoccupami di raccogliere i finan 
ziamenu per la sua campagna Po¬ 
co prima di an vare a Carpi aveva 
(ano tappe a Modena dove il comi 
lato organizzalo dai rlocen'i uni 
veisilari (già 180 le atteso,, all 
ha consegnato un con mirato e illu 
strato le iniziative che stanno rea 
lizzando un pulmino che gira luna 
la provincia e tanti InconUi nei co 
munì e nelle (razioni più tornane 

Coatta»»* II fin in pullman 

Il giro d Italia continua dunque 
(da giovedì a sabato sarà a» Sarde¬ 
gna) ma per Prodi e amvato il mo 
mento della grande polilica Pro¬ 
prio len ha Lompiulo il suo primo 


alto da leader della coalizione di 
centro sin Isbà ha spedito gli invio 
per II vertice che si iena giovedì ol 
in giugno a Roma nella se* del 
groppo del Ppi alla Camera -Le 
cose vanno avanti come previsto- 
confida al cronista Ma allora tutte 
te polemiche e te discussioni sulla 
data delle elezioni e sdì (fermo’Per 
Prodi il problema non è questo -Al 
centro del summit dell 0(10 giugno 
c è la costruzione della grande al 
Icanza di centro sinistra della eoa 
lizione democratica. Insomma al 
vertice il tema elezioni non sari 
neppure sfioralo -In pnmo luogo 
perchè - spiega - sulle elezioni si 
devono pronunciare albe istnuzio 
in prima che i paniti potaci. In se 
condo iuogo perché nella costui 
zone di un alleanza la cosa più 
-ni ottante è 1 accordo sui temi 
che i ? ardano la vita futura del 
paese- 

Non che il Professore non si rcn 
da conto uitt la data del voto non 
sia fattore rilevante Era stato lui 
stesso nei giorni scorsi a porre la 
questione Rinviare le elezioni al 
l anno prossimo aveva: detto é un 
problema perché .mi costrigereb- 
be a nvedere I organizzazione dei 
Comitali e a pensare all ipoics di 


un mio partilo- Un operazione te¬ 
sa anche a lar uscire 3llo scoperto 
le forze di centro che nelle ultime 
settimane sono apparse assai tiepi 
de nei suoi confronti anche per 
chè qualcuno aveva cominciato ad 
accarezzate I idea di costruire un 
•terzo polo- alternativo al centro 
sinistra E anche npgli ultimi giorni 
qualche esponente del centro ha 
prospettato per il dopo-Oim un 
nuovo governo politico magari 
presieduto dallo stesso Prodi .Non 
se ne paria neppure* replica il Pro¬ 
fessore rio non ho cominciato la 
mia attivila politica per andare al 
governo subito o per una operazio¬ 
ne di potere Ma per mettere fine ai 
giochi e alte manovre e perché in 
coerenza col sistema maggiontano 
voluto dagli Italiani si possa dare 
alternativa di governo stabile al 
Paese 

Appuntamento V» frigno 

Occhi puntati dunque all ineon 
ito *11 otto di giugno La prona 
numone di tutti i leader delia coali 
zione di centro sinistra Prodi ha 
mandato t invito a Massimo D Ale 
ma per il Pds a Geraido Bianco del 
Ppi a Willor Bordon di Alleanza 
democratica Eroico Boselli del Si 


Pier Camm dei Cnsliano sociali 
Giorgio La Malia del Pn Leohica 
(Mando della Rete Carlo Ripa di 
Meana dei Verdi Mano Segni del 
Palio Valdo Spini dei laburisti e il 
liberale Valeno Zanone Professo 
re nell elenco manca Bossi -Adire 
la rem» sono giorni che lo sto cer 
carolo al Mietono e non riesco a 
trovarlo E je non k> uovo' non rie¬ 
sco neppure a imitarto- ridacchia 
Già pare che il Senatur sia maestro 
nel rendersi urepentule nei mo- 
menli importami Ma le dichiara¬ 
zioni del leader limvbtud sui due 
pariamenti non rendono più ditti 
Cile I inconiro Da il cenbo sinistra e 
la Lega 7 -Non credo che questo sia 
un problema Dei resto la proposta 
di Bossi di numre I suoi parlamen 
tan in modo sistematico mi sembra 
non vada olbe I esigenza di un par 
Wo di farsi ascoltare- Prodi dice 
che .leggendo attentamente ciò 
che Bossi ha delio non vi doto nul 
la di sovversivo- Ma il discorso sul 
I uscita dalla legalità e sui npeuion 
che potrebbero saltare 7 -Ma io 
guardo alla sostanza delle cose- E 
poco dopo in teatro opere che rie 
cose sene sono i programmi e « 
penso che sui programmi è possi 
bile Dovale una intesa anche con 
la Lega- 


Anche Segni e Bianco prendono le distanze dalla proposta del leader leghista 

Pivetti: «Una provocazione di Umberto 
Ma il Parlamento è un’altra cosa» 



Comprensione materna da parte di Irene Pivelli per la 
«boutade» di Bossi I assemblea da lui proposta a Mantova 
e solo «un atto politico del tutto nelle competenze di un 
segretario di partilo» Non ci sarebbe dunque un vero 
contrasto col Parlamento Non la pensano così non solo 
gli avversari di Forza Italia ma anche alleali come Segni e 
Bianco E D'Alema preferisce il silenzio -Chi conosce la 
nostra stona non ha bisogno di chiederci di Bossi » 

—— «LanrroLEisc 


■ ROMA C è poco ria dire L en 
foni lemble della politica italiana 
ha colpito ancora Era scudo per 
certi versi Nemmeno troppo mela 
forici Bastava leggere te ullime pa 
gnu- del recente libro-confessione 
di Umberto Boss) Tulio la verità 
che pubblica in appendice il lesto 
di Ila .Costituzione federate elabo¬ 
rata dalla Lega «Ogni vero leghista 
- se live Bossi -deve Impegnarsi al 
lo spasimo per ottenere il federali 
smo a qualsiasi condizione- Che 
significa’ Che "ani he la dei vocia 
zia si può menerò tra parentesi pur 
di r aggiungere il fericr ilismo ’ Il 


Senato risponde rii no perché 
ogni azione poluica è -legittima- 
solo col consenso Pero ncordi 
quante volle le forze -aulonomiste 
e indipendentiste- hanno ottenuto 
qualcosa dallo Stato «cnDalisla 
grazie ad -azioni d forza F ién 
non si mostrava certo penino della 
-boulario- d Tonno Sono lanci i 
lo sull evento straordinario 

t’revento straordlnarto» 

ritento scandaloso [ter molli 
rappresentanti delle altre forze ira 
Miche italiane II piu scandalizz ito 
é il deputalo di Forza Italia Piero 


Broglia che amva ad invocare I m 
lerventodiScalfaro della magisDa 
lura e del ministero dell interno -a 
difesa dette istituzioni e dell ordine 
pubblico- Che succede’Siamo al 
la vigilia di un colpo di stalo di una 
secessione annata’ Persino un uo 
mo misuralo e attento come Sergio 
Colferali si dice preoccupalo per 
I evocazione di separazione e tran 
turnazione del paese che viene 
dalla sortita di Bossi -Cé bisogno 
di grande unità - dice il leader del 
la Cgil - di una dimensione unita 
na senza la quale n andrebbe sol¬ 
iamo veiso la rottura- Eugualmen 
le preoccupati si moslrano anche i 
leader del centro sinistra che do 
vrebbero essere piu vicini al capo 
leghista Mario Segni prende tedi 
stanze ( arche se il suo tuosoto- 
nentc Diego Masi è assai piu coro i 
liantr quello del Senatur é un mo¬ 
do -pittoresco- di porre il problema 
reale del federalismo) Gerardo 
Bianco é netto -Bossi continua a 
scherzare con il luoco cosi riseli la 
di essere solo inconsapevole in 
tendiano della casa comune- Gli 
avversan politici vanno a nozze 
Buri gitone parla di estemazomn 


pieamcnie totalitarie- come quelle 
manco a dirlo dei -comunisti- E il 
Popokt paria di una -mattata- non 
pnva di jn perverso senno che da 
rà lilodatorcereaicentrosimslra 
Ma una mano materna è invece 
tesa al leader della Lega dall auto¬ 
ma che poteva sentirsi più lenta 
dalla trovata del doppio anzi tnplo 

Parlamento Era aspettata a questa 
prova Irene Pivelli e ren - ospite 
del garbalo chiacchierare al Tup- 
pero ivdowedi Luciano Rispoli-se 
le cavala non senza signonlita 
Eversione’ Secessione’ Ma no ha 
detto la presidente delia Camera 
■Nei toni é una provocazione nella 
soslanza ben attici Un assemblea 
degli ek rii con sede a Mantova - 
ha spegato eoo all ordine del 
giorno una disciissioiw sull attorni 
parlamentare é un alto politico 
del inno nclk competenze di un 
vegrclarto di partilo Lo chiama 
Parlamento ina Radamente e 
un ì c osa ben divers i Anzi se da 
quelle disi t vuota usciranno temi 
interessanti potranno costituire un 
conlnbutoul tealhnltessionepoli 
tKa Del resto quell assemblea è 
già siala ((invocata 7 Non lo so 


Bossi: voglio un Dini bis 
e la proporzionale 
Il Centro di Irene? sa di De 


m MILANO «Can miei sono lini 
ciahssuno sull evento straordina¬ 
rio le reazioni drasticamente ne¬ 
gative delle altre forze politiche? 
Non mi preoccupano. .Anzi si sap¬ 
pia subito che questa volta non 
molliamo finché non ci danno il fe¬ 
deralismo Ho un vantaggio enor¬ 
me su luna la classe politica per¬ 
chè ho anlicipato le loro mosse- 
Umberto Bossi più che mai sorri¬ 
dente e soddisfatto per I assem¬ 
blea leghista del giorno prunaia 
Tonno si attarda coi cronisti al bar 
dello studio uno della Rai alla Fie¬ 
ra di Milano Ha appena registrato 
il (accia a (accia con Minori per la 
puntata di Mixer (mandata In on¬ 
da ién sera) Bersagliato dal solilo 
luoco di fila eh domande ha gii 
qua» detto tutto sulla strategia del 
la Lega per i prossimi mese Ha 
chiarito che i -Parlamenti del Nord 
con se* a Mantova e *1 Sud- non 
significano la secessione ha riba¬ 
dito che la -rottura dell ordine co¬ 
stituito non é -una scelta di violen 
za- ma la creazione di un presup¬ 
posto democratico per arrivare allo 
Stato federale cambiando la Costi- 1 
razione > 

■Voglio la pmpof rionale 

E ha anche sfioralo il nocciolo 

duro della questione obiettivo del 
la Lega e riuscire a cambiare la leg¬ 
ge. elettorale modthcandol attuate 
maggioritario m senso fortemente 
proporzionate Secondo Bossi é 
questa I unica strada per arrivare 
all elezione di un Assemblea costi¬ 
tuente largamente rappresentativa 
*1 Paese Ed é propno mentre be¬ 
ve il caffè al bardella Rai che il Se- 
iwtor esplicita il suo pensiero «Mi 
pare che a Tonno ho buttalo il un 
bei Po di chiodi e veto al progetto 
di chi Bensa di andare al volo a fi 
ne anno con I attuate sistema ag¬ 
girando il problema del fedefafe , 
smo Qualcuno mote fé elezioni 7 
Si accomodi ma dovrà prenderei 
la bnga di venire ai Nord sulle 
piazze del Nord a spiegare che per 
i prossimi cinque anni non cam 
biera mente non ci saranno nlor 
me dello Stato e altre cose deJ ge¬ 
nere- Porte chiuse al Pds dunque’ 
.Jo non chiudo nè apro niente di 
co solo che i nodi ainvano a) petti 
ne Sulla legge Mattare* (che 
Bossi chiama mataiello") ci sia¬ 
mo sbagliati tutti bisogna dirlo e 
ora dobbiamo rimediare al guaio» 
Chi è I interlocutore fantasma cui 
I Umberto sembra rivolgersi per 
cambiare la legge elettorale’ La n 
sposta e evasiva «Minrolgoachici 
sta a chi vuole davvero il cambia 
mento • Tuttavia qualcuno ve* 
in quel lantasma la faceta di 0 Afa 
ma lo slesso Minori avevo insistito 
mollo sull argomento e il Senalur 
del segretario della Quercia ha lai 


<0 questo nDatUno -D Atonia è un 
segretario di partito quindi difende 
interessi di parte è intelligente e 
quindi pericoloso ma è anche un 
uomo che mantiene la parola e 
per ipe questo è importante» Aldi 
là della questione relativa ai dialo 
gopjìio meno interrotto con ri Pds, 
per Bossi ri punto centrate della 
nuova fase politica resta quello di 
creare tutte te'condizioni decessa 
ne per la messa m onda del federa¬ 
lismo Quanto alto elezioni a otto¬ 
bre o comunque a fine anno il Se¬ 
natur non ci scommette più di tan 
to. -Anzi molto poco a Conse¬ 
guente la conclusione di Bossi sul 
Governo- -Bisognerà vedere se il 
prossimo esecutivo rimarrà tecnico 
o pobtteo comunque per me può 
esserci bentssuno un Dira bis» 

Srslemata la strategia dichiarato 
I obbiettivo politico fra telecamere 
e bar Bossi nel cereo della puntata 
di Mixer ha toccalo molti alto argo¬ 
menti in un misto di tendenti inter 
ni ed esterni e di autocritiche A 
proposito di errori commessi ha ri 
conosciuto di essersi sbagliato su 
Stallai»- -è vero un anno fa ho 
detto dite il Presidente della Re 
pubblica avrebbe dovuto passare 
la mano ebbene ora posso dire 
meno male che è rimasto II al suo 
posto - Altro errore--Ho sbagliato 
moto candidati al Parlamento > 

Crttletw alia Plvat« 

Venendo alle sciabolate ce n è 
per Berlusconi (e ciò non stupì 
sce) ma sorprendentemente an 
che per la Piueth. L attacco al presi¬ 
dente della Camera è garbato ma 
significativo Eccoilduettoeolcon 
duttore di Mixer Muiòll -La Pivelli 
definisce il centro il luogo «Iella 
motteraziorre e delle medjazlo 
m'Èd'atèórdft.’B 0 tól'>ÌNd^g: 
sto centto puzza di vecchia DcJ I? 
, ultimo capitolo è riservato, aitava 
liete e ai màglsttah Dice ditterai 
scorti •Certo Berlusconi è un uo¬ 
mo intelligente e anche coraggio¬ 
so. ma non so se k> è. ito suo oppure 
cè qualcono che lo spinge ad 
eserto per forza Chi non so co 
munque bisognerebbe capire chi 
gti datai soldi per cominciare Ora 
mi sembra che Berlusconi non ser 
va più a nessuno e un disaslro po¬ 
litico non lo vedo più come il ga 
rante del vecchio sistema Potreb¬ 
be anche lare la fine di Smdona II 
suo problema è da che parte lo 
scaricano e dove « Quindi Berlu 
scora vittima della magistratura’ 
-Non so ma fin da tempi non so¬ 
spetti ho sempre affermalo che 'a 

L ustratura ha giocato una partita 
tica e non sempre limpi 
da Anzi penso che si sia mossa 
obbedendo al principio gattopar 
desco che cambi tutto perchè non 
cambi nulla- 





Vedremo . si risponde la Pivelti 
Quel thè e certo è thè I idea di 
Bossi -non ha fondamento cosritu 
zionale Perchè sia un istituzione 
occorre una norma che la sancisca 
come late- Altnmenu è un iniziali 
va politica come lante aloe An 
che un altra donna questa volta da 
un fronte avversano la deputata di 
Manto, t Tuona Parenti è indù! 
gente -Quelli di Bossi e un idea 
stravagante- ma il problema *1 
federalismo resto II leader leghista 
è portatore di istanze presenti al 
Nord- anche se il federalismo non 
pud diventare secessionismo 

Il silenzio di D'Afema 

C li Pds 7 ( ome reagisce la forza 
maggiore della costituenda allean 
za di centrosinistra’ Ieri t giornalisti 
erano scatenati a caccia del proba 
bile disagio, d D Atoma e del ver 
lice della Quercia Buco dopo le 18 
Massimo D Afe ma ha attraversai i 
con passo dei tso i espressioni in 
laMiditd il folio drappello d ironisti 
c camcrami ri c he lo attendeva alla 
presentazione rie! libro di Pece hioli 
sui mtslen detta prima Repubblica 
Isoli ha delio una parola E ai piu 


ostinati che hanno atteso la line 
del dibattilo per riprovarci ha con 
cesso solo questa frase -Se si in 
tende la nostra stona non c è bi»o- 
gno di porre la domanda su Bos¬ 
si ■ Che cosa vuol dire’ Con ogni 
probabilità che il leader della Lega 
non può certo aspettarsi compia 
cenza da parte del Pds se davvero 
pensa di rimettere m campo una 


iasione separatista *1 federalismo 
DalDa parte come ha già osserva¬ 
lo Franco Bassamm che per la se 
grétena della Quercia da tempo 
tiene costanti rapporti con la Lega 
se 1 intenzione e quella di rimettere 
seriamente all ordine *1 gramo il 
tema tfel federalismo, propno il 
Pds potrebbe essere I interlocutore 
più affidabile Per gli uomini delle 
Botteghe Oscure a (pianto pare la 
cosa più saggia e aspettare che 
I-evento sttaotdinano» creato da 
Bossi si sgonfi ria solo Magan rive 
taratosi tale solo per I immaginano 
mediatico sempre disposto ad 
amplificare le sparate piu grosse 
Bossi però ha scritto «I federalisti 
attendono il torero a piè fermo 
con la spada nel fodero ma la ma 
no sull (risa Dobbiamo essere 
pronti a lutto - 


CGIL Referendum, liberta, 

■ pluralismo, democrazia 

nel mercato della comunicazione 

Forum ton 

AHjmib Amori r» Biiufi Brrd»m 

tirandoli tu Buffo Cagna Canni Carimi Cauettaiu Covellina 
Ciffeutu Cortese Otwtfu/n Damtit CmUetn Cianài Ontumo 
Guatiti Incuti Lutimi i Leone Ltont Ofwntgo tot a Me a 
Nappi Ntw I Pausar! RukM i Ri Ct. hi Sili Saniiihnasu Santoro 
ninna Tononi fa Tn filetti fn ntiu Vita 

Roma 31 magi* 1995 ore 930 

CGIL Nazionale Corso d Italia ZS 















ELEZIONI AMMINISTRATIVE. 


Confermata al ballottaggio la tendenza emersa il 14 maggio 
Ai democratici anche i sindaci di Mazara e Termini Imerese 
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il centrosinistra 

Destra battuta nei Comuni 


Al secondo turno per reiezioni dei sindaci in alcuni co¬ 
muni siciliani si conferma fa vittoria dell’alleanza di cen¬ 
trosinistra. E una sorpresa in Sicilia dove alle politiche, al¬ 
le europee e alle provinciali Forza Dalia e An avevano ot¬ 
tenuto la maggioranza. Mazara del Vallo e Temiini Imere¬ 
se saranno amministrati dopo anni da giunte di sinistra. A 
Milazzo ha vinto il candidato del Polo. Voto controten¬ 
denza rispetto all’alleanza di centro-destra alla Regione. 


■ PALERMO, La Sicilia ha dimo¬ 
stralo di non essere affano la co¬ 
lonia' del centro-destra della 
quale parlava It Poto, I risultali del 
voto di ballottaggio di domenica 
suona confermano la tendenza 
già emersa nel voto per i comuni 
del 14 di maggio. L'alleanza tra 
Fona Italia e An, a cui ora si è ag¬ 
giunto Il Ppi buttigiloniano, e uria ‘ 
parte del vecchio Psi, che aveva' 
spackonegglato alle ultime politi¬ 
che, alle europee e ali® provin¬ 
ciali, vincendo un po’ ovunque 
nell'Isola, ha perso il test elettora¬ 
le nei comuni. Al rumo di ballot¬ 
taggio per II rinnovo di consigli 
comunali - per lo più scio» per 
infiltrazioni maliose -edisliuJacl, 
Il centro sinistra vince In impor¬ 
tanti cittadine che erano state per 
decenni terra di frontiera, domi¬ 
nio incontrastato delle potenti fa¬ 
miglie maliose locali e dei loro 
portabandiera politici. Si è vota¬ 
to, tra primo e secondo turno, in 
vetih’iflO tòffiuni. In'tréfitì 'vfetàVà 
solo per il eortslgfto.lhofib solò 
per II sindaco. Su dletottostortoci 
da eleggere Undici sono andati al 
centro sinistra: sette sono steli 
eletti al primo turno. 

Un-No* ai rideteti 

Tutto ciò anche in aperta con- 
trolendenza rispetto alle alleanze 
del nuovo governo regionale che 
si e Insediato due settimane fa 
formalo da Ppi buttiglioniano, 
costole del vecchio Psi e Psdi, 
parlamentari Isolati che strizzano 
rocchio a Forza Italia. Quest'As¬ 
semblea regionale rimarrà in vita 
un altro anno E forse proprio per 
dare un segnate inequivocabile 
alla giunta che vivacchia grazie 
alle bombole ad ossigeno che 
stanno per esaurirsi prestate da 
un'alleanza di centro-destra rici¬ 
clata. t siciliani chiamati a votare 
hanno scelto lo schieramento 
che sta all’opposizione a Palazzo 
ctel Normanni. C'è anche una ra¬ 
gione di credibilità dei candidati 
nel successo elettorale del centro 
sinistra, considerato anche che la 
schiacciante vittoria riportata dai 

Sottoscrizione 
Il Pds risponde 
al «veleni» di Mf 

Uu cocete * 

Mila referto -Vaimi In può* che 
Franco BocMa ttena auf paftedteo 
•Mh. liM goccia (realizzata vano 
Battito» Oscura, et» però l'ha 

miwamte riaprente al mattato. 
Itetth ita! la ni fette* di sabato 
tono - tolto II Molo-Pria; pocM 
•ofea, fceMriattl « domi- • Bachte 
sodavava * dMfelo ette «agli 
atenei* <M sottoscrittori 
patibile ad dal'-Unltfe- (quali por 
intenterei dalla campagna-Ho 

datai addi par la reclama dal Pdt-) 

rlcorretaaro troppo spoaao I antri 
nomi. In pratica, iMlauava 
vate* Marnante BacO l»,ta Qua rei* 

In q usata modo genite un po'te 
eteri, ftsnta coma si dtaova la 
risposta di Botteghe Oscura: 

-Dubbi «rilevati tanni alcun 
fendasi roto ratta-, dica Francesco 
taccio, tesoriere dal Pdt. In 
qaatcfee caso • tositene • si tratta 
di eemabeo omonimia. Or altri •< 
tratta di so ttoaorMtari ehe 
competano pfel wlta nega etencN 
perché Iran ivo dee Ita et contrt™ ire 

con una quota monslte, e quindi 
tattaraMte (re «loro va la noatra 
grattturiteo-). * Pria ha comunque 
ritta manritta al suol tega* di 
oc cu pani dal danno dUmmafln* 
arrecatosi Pi». 


IfMKAt 

candidati a sindaco non è stata 
eguagliala nei consigli comunali, 
dove le liste degli opposti schie¬ 
ramenti hanno pareggialo. 

I risultali di domenica parlano 
' chiaro. Al secondo fumo è anda¬ 
to a volare il 68,4 per cento degli 
' elettoti: 9 per cento In meno ri¬ 
spetto a domenica 14. 

A Mazara dal VaAo in provincia 
di Trapani, dopo due anni di 
commissariamento del comune 
preda della mafia, Giovanni D'AI- 
fio, vince col 68,3 per cento su 
Emanyete Cristaldi, candidato 
del Polo, e cugino del capogrup¬ 
po di Anall’Ais 

A Termini hr v t t t ria . centro indu¬ 
striale del patejmitzmo, Enzo 
Giunta, appoggiato dalla coali¬ 
zione cattolico-progressista (riu¬ 
nita dopo la spaccatura iniziale 
che aveva diviso i voli tra Giunta 
e I altro candidato di Sinistra, Mi¬ 
chele dolalo) ha battuto Toli Se- 
ni ina ra candidato diAtvGo* ve¬ 
ra sorpresa 

A Milano il polo delle Libertà 
prevale con uno scarto dei-due 
per cento sull’alleanza di centro¬ 
sinistra. Il sindaco è Carmelo Pi¬ 
no e ha battuto Andrea Greco, 
candidato di una lista civica di si¬ 
nistra. 

A Porto Palo Angelo Figura, del 
Pds, è il nuovo sindaco il Polo si 
era diviso tra duecandidati al pri¬ 
mo turno, ina anche il ballottag¬ 
gio ha confermato la tendenza 
che lo vede perdente. 

In provincia di Catania, si vota¬ 
va in un solo comune, Mazzar- 
rotta, e ha vinto il progressista 

riviralo Bustina. 

A Torme WgfcrtOfb ha vinto 
Bartolo Cipriano candidalo di 
una delle due liste civiche di de¬ 
stra. il candidato delia sinistra. Fi¬ 
lippo Giunta, per un pugno di vo¬ 
ti non era riuscito ad arrivare al 
ballottaggio 

A Setoli è sindaco Adolfo Fa¬ 
rina, candidalo di una lista civica 
che ha battuto l’esponente del 
centro-sinistra. 

Questi i risultati del ballottag¬ 


gio. Ma ta coalizione del centro 
sinistra, che in Sicilia comprende 
il Ppi di Bianco, il Pds. i Verdi. La 
Rete, quasi sempre Rfondazione 
comunista, Si e patto Segni, ave¬ 
va già fatto eleggere sindaci al 
primo turno a ZaIterarla Etnea. 
Romena. Vittoria, Isola dette 
Femmine, Scialarti Bagni, Palma 
di Montechiaro (paese del Gatto¬ 
pardo e soprattutto delle cosche 
maliose agrigentine, cittadina da 
rifondare dopo anni di malgover¬ 
no e malcostume democristia¬ 
no), Valguamera, Vittoria. 

A Butterà • Mirto, dove si vo¬ 
lava solo per il consiglio comu¬ 
nale (i sindaci sono progressisti) 
ha vinto il centro-sinistra. A Se¬ 
gheria. Ciccamo, Acquaviva na¬ 
tane San Giovanni La Punta, ha 
vinto il Polo. Tirando le somme 
dalla Sicilia il messaggio è chia¬ 
ro: nessuna bandiera è state 
piantate in quella che qualcuno 
considerava una propria colonia. 



Lì: 


I putto i*c*M» uditone ■ Mtan M Vito 


Mario Pondero 


Il nuovo sindaco è Pier Luigi Thiebat, che ha stravinto il primo turno con il 55% dei voti 

Aosta, il polo democratico fa il pieno 


Pier Luigi Thiebat. candidato del centrosinistra, è il nuovo 
sindaco di Aosta. Ha trionfato al primo turno con il 55% 
dei voli, distanziando di gran lunga il candidato rivale di 
Forzaltafia. Mollo forte la flessione della destra, di spe¬ 
rava di ripetere il successo delle ultime elezioni europee. 
In Val d’Aosta si è volato in 70 comuni su 74. Curioso caso 
a Gressoney La Trinité: si dovrà tornare alle urne, poiché 
entrambe le liste in gara hanno ottenuto 84 voti. 


uiW Mte fe lB MWl 


■ AOSTA Non ci sarà ballottag¬ 
gio, il candidato sindaco del cen¬ 
tro sinistra è passato al primo tur¬ 
no nelle comunali di Aosta. Con 
larghissimo margine. Pire Luigi 
Thiebat e il suo vice Guido Prova¬ 
no sono stati eletti col 55.03 p« 
cento dei voti Entrambi indipen¬ 
denti. erano sostenuti dalle Iste 
deV Union valdotaine, dei Pro¬ 
gressisti (Pds-Gauche vaklotaine 
e Verdi) e della Federation auto¬ 
nomista (popolari di Bianco. Al¬ 
leanza democratico-popolare. 
ex repubblicani) La maggioran¬ 
za disporrà di 19 dei 29 seggi del 
consiglio municipale. 

Centrininbtrawkto» tono 

Il rivale più accreditato per la 
conquista della carica di primo 


cittadino era Dario Frassy di For¬ 
za Italia, appoggiato anche dalla 
lista dei Ccd: ma st è fermato a un 
modestissimo 17.7 percento, un 
vero e proprio ionio r ispetto alte 
previsioni che circolavano nelle 
file dei berlusconiani. La terza 
piazza è andata, col 10,5, ai Po¬ 
polari per tosta, una lista che 
metteva insieme l’altro troncone 
degli ex democristiani e l'Apa. 
uno dei raggruppamenti autono¬ 
misti minori. Glosso balzo in 
avanti di Riiondazione comuni¬ 
sta che col 7.5 ha più che rad¬ 
doppiato la percentuale ottenuta 
nelle regionali del 93. La Lega 
Nord. che non è riuscita ad espri¬ 
mere una politica regionalista 
credibile e alternativa a quella 
del movimento unionista, non è 


arrivala neppure al 3 per cento, 
al di sotto comunque delle attese 
dei dirigenti locali del Carroccio 
E lo scrutinio ha sancito una 
grossa delusione anche per Al¬ 
leanza nazionate, lemia al S.2 e 
superata per un sottro da «Aosta 
libera-, una formazione civica 
guidata da un organizzatore di 
spettacoli U cui progetto consiste¬ 
va neMiberare- la città dai partiti 

Al le* uà attergato 

Bisogna ritorsi ai risultati delle 
elezioni regionali del 93 per un 
confronto politicamente omoge¬ 
neo, che resta comunque preca¬ 
rio a causa delle scomposizioni e 
naggregazioni verilicatesi negli 
ultimi anni in partiti e movimenti. 
A grandi linee, si possono sottoli¬ 
neare alcuni aspetti. L'Union val- 
dotarne ribadisce con un lieve 
aumento il suo primato tra le len¬ 
ze politiche aostane. Pds-Gauche 
valdotaine e Verdi calano di un 
punto e mezzo rispetto alle posi¬ 
zioni che avesano raggiunto con 
liste separate due anni or sono. 
Rilevante, sul piano politico, è 
peto la scelta che ha portato Uv e 
Pds-Gv. già insieme nella mag¬ 
gioranza che governa la Regione, 
ad allargare l'intesa anche nella 


città capoluogo. 

CtehMloMadfefetn 

L'altro connotato fondamenta¬ 
le del voto amministrativo t lo' 
scadente risortalo camptess'mo 
delle destre, rimarchevole so¬ 
prattutto per Forza Italia. Pur te¬ 
nendo presente che si tratta di 
consultazioni con caratteristiche 
notevolmente differenti, resta il 
(atto che alla sua pnma -uscita- 
in Valle d’Aosta, nelle europee 
del 94, il partito del Cavaliere 
aveva raccolto la percentuale più 
alla, sfiorando il 30 per cento, E i 
forzitalioti non avevano (atto mi¬ 
stero della speranza di mettere a 
segno un altro risultato boom. 
Speranza che non ha trovato 
conforto nell’esito dello scruti¬ 
nio' alla lista degli «azzurrò solo fi 
13,8. 

Si è votato in 70 dei 74 comuni 
valdostani. Dovranno essere ri¬ 
chiamali alte urne gli elettori di 
Gressoney La Trinité, dove le due 
liste in gara hanno ottenuto en¬ 
trambe 84 voti. Probabile la ripe¬ 
tizione del voto (entro 60 giorni 
prescrive la legge regionale) an¬ 
che a Saint Nicolas perchè le due 
liste sono separale da un solo vo- 
toche è in contestazione 


L’ex sindaco di Milano guidava da nove mesi il quotidiano. AI suo posto l’ex portavoce di Formentoni 

Borghini licenziato dal «Giornale di Bergamo» 


Da oggi Giampiero Borghini, già sindaco di Milano ai tem¬ 
pi di Craxi, ed ex vicedirettore dell'i/mtò, non sarà più di¬ 
rettore de II giornale dì Bergamo oggi. È stato licenz iato ie¬ 
ri mattina dall'editore del quotidiano, il costruttore edile 
Umberto Giupponi, con la motivazione che Borghini non 
voleva sottoscrivere un piano di ristrutturazione. Al suo 
posto arriverà Giuseppe Corsentino. ex portavoce del sin¬ 
daco di Milano Formentini. Oggi la redazione sciopera. 


Silvio trevisani 


■ MILANO. Una lettera sulia scri¬ 
vania ieri mattina firmala dal co¬ 
smi noie edile, nonché editore Um¬ 
berto Giupponi che diceva più o 
meno cosi: caro dottor Borghini tei 
non ha voluto firmare il pano di ri- 
slrutliirazione che le avevo presen¬ 
talo. si è rotto quindi il rapporto di 
Ikiucia insta utalosi a suo lempo e 
lei se ne deve perciò andare, si ri¬ 
volga pure al nirocommeicia’tista 
Giampiero Borghini. giornalista 
ed ex sindaco di Milano, da nove 
mesi alla guida de «Il giornale di 


Bergamo oggi'. commenta cosi: -In 
questo modo botiate non me la 
aspettavo ma sapevo che qualcosa 
poteva succedere Era nell'ano 
Vuoi sapere perche si arrivati a 
questo punto? Te io dteo subito: 
perchè l’editore non è un editore e 
non sa fare questo mestiere MI ha 
presentato un piano di ristruttura¬ 
zione senza senso: olio giornalisti 
su 18 in cassa integrazione. ìulte le 
pagine nazionali ed estere da ac¬ 
quistare precotte e preconfeziona¬ 
le da un agenzia giornalistica non 


meglio precisata. E chiusura del¬ 
l'abbonamento con l’Ansa-. Più al¬ 
tre amenità dei genere -lo non l'ho 
sottoscritto perchè nessuno mi 
aveva consultato e mi sembrava 
che fosse una scelta che portava il 
giornale al massacro Volevo di¬ 
scuterlo e poter parteci|>are alla 
sua stesura difendendo le mie pre¬ 
rogative di direttore. Nulla più-. 

Ma ta situazione gestionale co¬ 
me era 7 Quando Borghini arrivò a 
Bergamo la vendila era di 1.71X1 co¬ 
pie giornaliere ora si era giunti a 
2.600 con in più 600 abbonali: 
quasi un aumento del inox -Una 
situazione non fionda certamente, 
ancora lontani dal punto di pareg¬ 
gio tra costi e ricavi - commenta 
l’ex direttore - ma il trend in asce¬ 
sa, compreso quello delle crurale 
pubblicitarie, dava qualche spe¬ 
ranza: si era orinai vicini ai ISO mi¬ 
lioni al mese, e si potevano quindi 
operare scelte che non tosserocosl 
umilianti per il quotidiano e per la 
redazione-. Inoltre, spiega sempre 
Borghini, il problema Centrale è so¬ 


prattutto Il debito pregresso eredi¬ 
tato dalla proprielà Qairapico: ri¬ 
flettendo con calma si potevano 
pensare interventi di risanamento 
più seri e razionali Con il piano di 
ristrutturazione, preparato da Giu¬ 
seppe Corsentino. cioè dal il futuro 
direttore (da qualche mese Cor- 
senlino aveva un contratto di con¬ 
sulenza editoriale). secondo Bor 
gltinisivaal massacro 
Scusa Borghini ma non ci sarà 
anche qualche problema politico 
alla base della scelta di cacciarti? 
«Non voglio neppure saperlo Di 
certo vi era un po di malumore po¬ 
litico: Giupponi insisteva per uno 
sbilanciamento più marcato nei 
confronti della Lega, mentre io in¬ 
sistevo su una fi nea di centro super 
partes. che in modo indipendente 
e libero sapesse rappresentare gli 
interessi autentici di Bergamo Evi- 
deniemente Corsentino che tino al 
dicembre scorso era il portavoce 
dell'attuale sindacodi Milano Mar¬ 
co Formentini. dà maggion garan¬ 


zie sul versante Lega, anche per¬ 
chè ha legami (orti con i leghisti io- 
cali. La mia scelta era stala quella 
di dare credibilità al giornale e di 
fame la voce laica e liberal demo¬ 
cratica della città. L'aumento delle 
vendite sta ad indicare che era la 
strada giusta Pensa che durante 
l'ultima settimana di campagna 
elettorale l'editore mi aveva chie¬ 
sto di spostarmi decisamente a si¬ 
nistra perchè secondo lui facendo 
cosi avremmo guadagnato almeno 
560 copie. No. non è possibile fare 
un giornale serio basandosi su si¬ 
mili strategie editoriali- 
La Federazione lombarda della 
stampa ha emesso un comunicato 
in cui dichiara nulli gli atti dell'edi¬ 
tore per manilesio comportamen¬ 
to antisindacale La redazione riu¬ 
nitasi in assemblea reti pomeriggio 
ha sfiduciato la nuova direzione 
editoriale e ha proclamalo uno 
sciopero per oggi Cosi stamattina 
-il giornale di Bergamo oggi- non 
sarà in edicola. 


Lucca 

Lite nel Polo 
già in bilico 
la Provincia 

MnunvumN 

■ LUCCA Dopo appena dieci 
mesi sta per «saltare» l'unica Pro¬ 
vincia della Toscana e del centra 
Italia, guidata dal poto deile li¬ 
bertà e da un presidente di Al¬ 
leanza nazionale. La rottura che 
in queste ore su arriva ridoni cul¬ 
mine tra le forze del centra destra 
è infatti insanabile. E non si vede 
come possano (ornare indietro i 
dissidenti del Ccd e di Fona Ita¬ 
lia, che hanno (innato un docu¬ 
mento durissimo, una specie di 
ultimatum, in cui chiedono sen¬ 
za mezzi termini una verifica pro¬ 
grammatica e politica, che non 
lascia troppi margini di media¬ 
zione. Alleanza nazionale è di 
fatto isolata, specialmente dopo 
le dimissioni dell'assessore all'e¬ 
cologia VianeBo (An) e dopo la 
rottura avvenuta In aula tra il pre¬ 
sidente e il suo partito da una 
parte c Ccd e Forza Italia datiafi 
tra, su un documento riguardan¬ 
te lo smaltimento dei rifiuti. 

SdoChrwtto Inviata 

L'aria, in Provincia, è ormai Ir¬ 
respirabile e pesante. La bufera è 
vicinissima. Le lorze di opposi¬ 
zione sono perfino gamie a chie¬ 
dere l'intervento del prefetto af¬ 
finchè garantisca la regolare se¬ 
duta del consiglio provinciale, 
già convocata per oggi, e rinviata 
in modo del rutto inspiegabile e 
pretestuoso dal presidente Gra- 
bau, che non perde davvero oc¬ 
casione per combinare guai e 
collezionare gaffes, nel vano ten¬ 
tativo di prender tempo, per ten¬ 
tare di salvare la complicata si¬ 
tuazione. Se i dissidenti.e le op-,. 
posizioni si coalizzeranno e se 
firmeranno in blocco, come mi¬ 
nacciano di fare, le dimissiom 
perGrabau nonc'è più speranza: 
si aprirà inevitabilmente la strada 
dello scioglimento del consiglio 
e quindi delle elezioni anticipate. 
Finirebbe cosi, in modo assai in¬ 
decoroso. ad appena dieci mesi 
dalle elezioni del luglio scorso. ti 
sogno della destra di costituire 
una seria alternativa alte istituzio¬ 
ni -rosse» della Toscana e del 
centra Italia, dando alla provin¬ 
cia di Lucca governabilità, stabili¬ 
tà, trasparenza e tutte le belle 
promesse della campagna elet¬ 
torale. 

LosgMfeodiAn 

Sulla crisi irreversibile della 
Provincia di Lucca pesano in¬ 
dubbiamente il risultato delle 
elezioni dell'aprile scorso che 
hanno portato alla vittoria il cen¬ 
tro sinistra in quasi tutti i comuni 
della provincia, anche in quelli 
tradizionalmente guidati dalla 
De, e soprattutto il risultato del 
turno di ballottaggio per l'elezio¬ 
ne del sindaco di Capaiuvori, do¬ 
ve il candidato del centro destra 
Damiano Cecehetti. consigliere 
del Ccd nel consiglio provinciale, 
è stato battuto da quello del cen¬ 
tro sinistra Ilio Micheioni. Al pri¬ 
mo. nonostante l'apparentamen¬ 
to, An non ha inlatti portato nel 
secondo tomo nessun voto in 
più. determinando l'inaspettata 
sconfitta di Cecehetti, nonostante 
che questi sulla carta avesse dal¬ 
la sua i numeri per vincere. Uno 
sgatbo troppo pesante da digeri¬ 
re. 

A questo punto te opposizioni. 
Progressisti, Rifondazione Comu¬ 
nista e Popolari minacciano 
un'azione mollo decisa per far ri¬ 
spettare la legalità e le istituzioni. 
Ma anche se Grabau all'ultimo 
tutto riuscirà a fai digerire al suo 
partilo il cedimento nei contrarili 
del Ccd e di Forza Italia, sarà co¬ 
munque difficile tornare alla nor¬ 
malità, Di latto, se l'amministra¬ 
zione lucchese non aveva fatto 
pressoché nulla sinora, e non 
aveva nè aflrontato né tanto me¬ 
no risolto alcuni dei gravi proble¬ 
mi della provincia, figuriamoci se 
d'ora innanzi, con una frattura di 
questo tipo, potrà ancora combi¬ 
nare qualcosa Veramente le ele¬ 
zioni anticipale sarebbero il male 
minore, piuttosto che regalare ai 
cittadini lucchesi tre anni di vuo- 
toe di ingovernabilità. 
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rinvìi 


■ ROMA. Saltano a Roma e ktR- , giàrifrefizia» date Camera. -Cora 
no i processi penali che vedotió (Mounaccoidoandiesulprobte- 
iraputato Bettino GkuI. Mentre pér ma defltertìcoto 371 bische riguar- 
B civile i rinvi sta pera rio l'«atS). daTanéSto per false dichiarazioni 
GiuStizià nei caos, e ancora iWr d àpriCAccordo sul quale giovedì 
intrawedonó vie d’ustka . tùdiO teffaula di Palazzo Mada- 

K»*e. Ut» Sctopéra ternata indietro inilaterdl- 

mesponsabitevdie comporta tafe.rlthundaPtisini. 

prezzo sociale atSstìrikn, e.xnr ' • 

•per te sue modalità, pei le sue fhw . -:|Bftlìfa reati» aarCarolaOo 
tlvaàteiele polemici chete «j,a'iS^e le spese deH’astensto- 
■ro anno» compramen e rfeìreRsper lo più gli uffici giudi- 

deBe gonne», buttoifia 1 $ effigi : . ip^ fama e Milano. Nelle due 
nedeaAnnì^asseiiK^iOtìaKli ritti intatti U numero rf» processi 

tete tellecinqueCCT» toghe fc?* rubati è ^.mo, 

^aeMloneuRchlaiSnmufifflfe W * anomalo al 14 ghigno 
„ i tìnétoM sulla metropoli lana mi- 

re una peitcotoM e ■t^ PqMgg ; cl> e ha come imputali Cia- 
*i, gU «* pariamentarl del fct-Ptìs 
Rarbèraftoltostrtnl e Gianni Cetvet- 
TmZiiSlinS lì e U direttore amministralnro della 
Vm**e*c Paolo Mattioli. E a 
più aspro. L^m. Vivila ta^to#- ^«a wtanto e ^alo rinviato al 26 
snatura a dimostrare ancora ìmè ghigno proemio limceatO al ge- 
volta senso di responsabilità e atti •■> Bf'W Gu «^> <*> f 1 " an “ 
suro, e sollecita «B FditemeiWSSjj .JSUàeppe CeroleUo e ad altri 48 im- 
interventi di sua competenze, fiutali. 

che per pone tane ad uno sdii Iddio . v Anche a Roma i processi "eccel- 
di iniziative dirompenti per la stefc «Ah. che subiscono rtlardi non 
sa democrazia del paese-. tnàricanò. F. slittato a ottobre II pro- 

cesso tntetmelro ed è stalo rinviato 
top* (Metta ptatz* / -if^b sulla cooperazione che ve- 
Intento i giudici napofetàrtl, dèaBgsbarra quarantaquattro im- 
•scendono in piazza- e chtedótw potati Ita cui Benino Crauti e Perdi- 
•una legge Che consideri Vastai^'.. bando. Mach di Palmstcln. Rinvìo 
ne proludala dalcut#efizeis|iii‘ jfiwsde il procedimento contro il 
di Interruzione della prcsctWortel ■ presidente della Corte dei conti 
e l'estensione aB'attivtlà degS aVvh- Giuseppe Carboni e il procuratore 
ca# della -qualifica di sèrvfzib ptil»- 1 generaleEmidioDiGlambattista. 
blico essenziale al fini di regola- • , ; 

mentare b sdopen». Per il presi- CorttNnto tra legaif • por 

dente del tribunale partetopéo, A Milano gli avvocati hanno sta- 
Rafiaele Flore da possibilità di te bill», di aderire afio sebpeto Uno 
cuperare tHwbro perduto dormai--- al 24 giugno per quanto riguardate 
praticamente Impossibilevteoctte - apleiC Utero e' 

dobbiamo lare-i conti con tre-amii'. dl «*^*1 dalle ^ 

di scesero su.cinque. con crere». gronderà, 1 S e 27 giugno an- 
nula processi cMU e sresantamfla processi con imputati dele- 

“tata. Identica la posizione della Ca- 
mere penale di Roma che però 
''XZ'Z'l chiede un.pubblico confronb con 
B« organi rappresentativi della ma- 
mbKc. di non fare determinati prò: sui feali temi dellagita- 

Mone defi awocatura penale-. E 
01 avvocati d»mlid*tni questo mentre fi presidente della 

Gli avvocati, inianrogbvetfi Canora penale. Oreste Hamminl 
prossimo incontreranno il Guanti- '■&S* i 2£?ÌZ£*™ “(iftX* 
sigilli sul quale si sono riversate in Ni"* Abbate presidente dell ANM 
questi giorni pesanti accuse dl im- f ". <*? 5l fT° 

mobllismo. -Abbiamochiestoque- 1,01 adI esenltare pressioni sul Se¬ 
sto incontro • spiega Nicola Bucci- W* « “ magistratura che Sta la- 
co, segretario (H Consiglio n&zjfy • le proprie pressioni 

naie forense - per prospettare al ** W» “ pattemento dopo che la 
ministro alcune soluzioni che p*N Camere aveva già approvalo la leg- 
metterebbero di risolvere la que- 8« CotrMiU sulla custodia cautela- 


onmpra 


l magistrati pesò nort sono atei- MatceUo Oell Utr negli vitfici deila che sostenuto che non vi sarebbe- 

to convinti che Prandqlli sla staro Procura è durata sei ore.e mezza. io accuse specifiche dl Ameboidi 

una pecora nera in mezzo ad un fino alle 17.45 E non si è conclusa contro Dell'Utii. Secondo altre lotv 

gregge di candide pecorelle. Lo ri- qui la sua lunga gbmata giudizia- ti, la dllesa contesterebbe l'attendt- 

uela già la lunghezza degli Interro- ria E' sta» infatti condotto nell 'ul- bilità delie dichiarazioni rese da 

gaton che si sono suaseguiti per fleto del Gip Piera Caprioolb. che AmabokJi ai magistrati italiani che 

lutlai la gtornela di iert-kind* An- avev*'iatOriz2aro ! l'arresldSdiVfii4t èndàrono-àtf'tofitlMgarlo'in-Flcnfe 
drea Pisano, presso il "pool'' per I scoreo e doveva sentirlo entro cii> da, dove era fuggito e poi et* sialo 

reati tributari della Procura tenne- que. atomi., Prima di essere neon- arrestalo U pilota sarebbe stato to¬ 
se. 11 primo a scendere da uri celtu- dotto i làida séra nel carcere di terrogato co) rito americano; cioè 

lare alfe ore 9 è stato Gabriele Buo- Ivrea con la promessa della libertà c dei¬ 
ra. funzionario di Publitetla addetto la restituzione deila cauzione se 

alle sponsorizzazioni sportive, che -Si è dife«0 bette avesse conlessato, ed avrebbe 

è stato interrogato dal sostituto -Oetl Utri -ha dichiarato al termi- quindi potuto raccontare qualsiasi 

procuratore Luigi Marini. Arche lui ne deH intenogatorio in procura il cosa peccavarsl dai guai, 
si è trincerato dietro la : linea deila suo difensore aw. Oreste Dominio- 1 magistrati Luigi Marini e Crisfi- 

'inscienza” -Lui - ha spiegalo il ni - si è difeso molto bene, rispoo- ria Bianconi hanno osservato un 

suo «Memore aw GUherto Galle- derido puntualmente a tutte te do- assoluto riscrivo-. -Non vogliamo 

schi • si occupava della gestione mande. Non è emersa nessuna cir- commettere l'errore - hanno sol- 

degli spazi pubbbetlatì. che era costanza die implichi un suo coiti- tanto detto • di lare questo proces- 

comptetamente al dl fuori della ge- volgimento nella storia delle Iatture so sul giornali- Ma che non siano 

stione commerciate". In altte paro- false e risultano confermate te di- siati soddisfatti deite risposte è 

le. Buota vendeva pubblicità negri chiarazioni di Prandelli, secondo il confermato indirettamente dagli 

stadi, sulle macchine da corsa o quale la vicenda lo ha riguardato stessi difensori. -Non mi sembra - 

sui motoscafi e. al momento di pa- personalmente. In carcere DellUoi ha detto un altro legale di Detl'Utri, 

gare, diceva ai dienti di passare in è sereno, anche se ovviamente l aw. Metello Scapatone - che que- 

ammimstaazione. non è felice- Come si spiega la iac- sta giudici siano lacilmente scaMibr- 

cenda degli assegni in nero" stac- li". Ed in serata i difensori, con l'ar- 
AntvabcdMara . cali dal piirta AmabokJi come ri- gomento che l'ora era ormai trop- 

Alle i 1,45 è sbarcato da un ceF tomo della pane "gonfiata" delle po tarda, hanno deciso di presen- 

lulare Marcello DeH'llM. il cui inter- Iatture, uno o più dei quali hirono tare solo oggi un'istanza di scarce- 

rogatorio è stalo inizialo dal magi- usati da Marcello Dell Utri per pa- razione. L'impressione è che a 

____. . . strato Cristina Bianconi. Alle 15.3&, gare l'architetto Guardoni, che ave- questo primo Interrogatorio ne 

> della più grande concessto- una sola gara in vira sua, lo aveva quando ha finito dl sentire Buoni, va rislnitlurato la sua villa sul lago debbano seguite altri: ieri per 

i Italiana di pubblici^. Anzi, convinto a creare due società per si è unito alla collega il Pm Marini. - di Como? f un episodio spiacevo- esempio è stato soto sfiorato l'ar- 

UBi sostiene che non ne sape- la sponsorizzazione pubblicitaria Nel frattempo è arrivato II terzo ar- tee banale - ha risposto l'avvocato gomento degli inquinamenti di 

oprioniente. di avvenimenti sportivi e ad emet- restato, Vincenzo Lupo StanghellF -cheè statochiarito: Delfljtriebbe prove avvenuti durante l'inchiesta 

combinare guai all’Insaputa (ere (allure "gonfiate ", con una no. capo contabile di Publìtaìla. il quegli assegni da Prandelli. igno- ieri sera infine si è sparsa la voce di 

apo sarebbe stato Giampaolo maggiorazione che finiva su conti cui interrogatorio era ancora in randone la provenienza, e li girò unquartoarresto.chesarebbeim- 

dellì, Il tunzionarto di Publita- "in nero svizzeri ed italiani. corso in serata. La permanenza di all'architetto" Il difensore ha an- minente. 


OALCA KOB TRA REDAZIONE 


La Guardia di finanza spiega i meccanismi di una truffa colossale ad danni dello Stato 


lori o per dare berrefil ai propri ha garantito l'affare e intasca il fatture false, nella maggior parte 

dirigenta. eludendo le tasse. Be- resto, come compenso per il ser- dei casi non paga tasse e si limita 

ne. e come si creano questi fondi vizioreso. a creare società fittizie che poi la 

neri?Ne1casodiPubtila1iasièvi- I verbali dell'inchiesta su Publi- lallire, con buona pace del fisco, 

sto che alla base di queste opera- rafia hanno evidenziato anche al- Addimiura se a sua volta ha dei 

zioni c'è un vorticoso giro di false tre foime di nero II vice-direttore clienti fasulli, può yanlare dei 

fatturazioni. Dalle indagini risulta generale Gian Paolo Prandelli. credili di imposta sull Iva. In che 

che ad esempio, l'azienda aveva racconta di aver creato un nero modo? Facciamo due conti nelle 

stipulato un accordo sottobanco personale, oltre a quello azien- dl Publitalia. che dispone 

con l'ex pilota di off shoro Gl» date Alla guardia di Finanza di iatture fefse per uncenunarod| 

' ' " ' '' spiegano che anche questa è '™'l a ' dl Que" 3 c ? na straccia si 

una prassi diffusa. Le cane del- Può Uastorrnare in moneta so- 

I inchiesta hanno d,mostrato che 

teuderiaTcrSd b&S?uSS£^»££ 

to - delle fa " u re pagate. Su una Cr- 

f azienda 3 orendSalto accordi ,,a ;P 0,elKa dl ™ miliardi, l'ha 

| az * en da ' preòdevano accordi nmborsabile è di 19 miliardi. 

il ?n che guadagnati dl nello su una truffa 

il 70 doveva peodune Iatture tafee e colossale Se anche l'azienda 

nella spartizione dei quattoni n- non W0 | e esp0fsi , ino a quesl0 

cavavano arche una loro quote punl o. per timore di controlli. 

Tomjamo ad esem pio a quei 30 p U ò ugualmente dctraire debiti e 

. .- - , ■ - erediti di Iva e abbattere il pro¬ 

di: m quella cifra c è anche una prio imponibile 
percentuale che viene date a Poi c'è il giro delle regalie e del 
Prandelfi. sulla base di un accor- benefit per clienti e manager del- 
I'a 2 iencte Le indagini hanno rive¬ 
lalo che una pane dei tondi neri, 
è siala utilizzala per l acquisro di 
generi di lusso, destinali alla la- 


Tre ufficiali della Guardia di finanza di Milano, che se¬ 
guono dall'inizio le indagini su Tangentopoli, ci spiega¬ 
no quali sono i trucchi per creare fondi neri. Un pozzo 
senza fondo per pagare lulle le operazioni inconfessa¬ 
bili, che un'aziènda non può mettere a bilancio e insie¬ 
me una truffa colossale per l’erario. Sulla base di carte 
false e fatture fittizie, una società può chiedere miliardi 

di rimborso Iva allo Stato. vanni Am'aboldi, per farsi emette¬ 

re fatture false per decine di mi¬ 
liardi, un centinaio, stando alte 

-- -. i_ _ indiscrezioni. Ma Publitalia deve 

swaMa airaremii l a[ q uadrare j bilanci aziendali. 

■ MILANO. Si fa presto a dire fondi neri di Pubbiilalia. Innanzi- dunque stacca assegni, per un 

fondi neri e II romanzacelo di tutto perché, un’azienda crea dei importo equivalente, a favore di 

Tangentopoli ci tia spiegato che tondi neri? Amatxildi A questo punto avute¬ 
si la presto anche a crearti, Ma Per ettellviare tutti quei paga- ne la spartizione dei 

quali sono i trucchi dei mestiere? menti che non possono essere percento di quei quattrini toma a 

lo> abbiamo chiesto agli ufficiali regolarmente contabilizzali a bi- Pubblitalia cesi una copertura di 

del nucleo regionale di polizia lancio. Ad esempio te tengc-nti. bilancio fittizia (le fatture false). 

Iributaria della Guardia di Fina» ma non solo. Se un imprenditore 1! 30 per cento va ad Amaboldi. per cento che toma ad AmaboF 
za, che da anni seguono queste vuote scabre una società, ma che a sua volta deve mettersi ap- 
indagini. Gli uomini delle Fiam- non può dichiararsi come diretto parenlemente in regola: paga le 
me gialle parlano di meccanismi acquirente, ha bisogno di soci fit- lasse (quando non elude anche 
astraili, ma per chiarezza, cer- tiziediuncapàraiem neroperli- quelle, facendo tallire le sue so- do personale trai due 
chiamo di dare un nome alle va- ngnziare l'operazione. Oppure cietà) paga i dienti veri o lasulli. Le conseguenze di queste 
rie operazioni descritte. Partiamo può utilizzare questi (ondi per regala una parte della sua quota operazioni sono catasuofiche 

ad esempio dalla più recente, i pagare sottobanco dei collabora- al manager di Publitalia che gli per l'erario, perché chi emette 
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Martedì 30 maggio 1995 


BISCIONE NELLA BUFERA. 


fl 7 luglio l’udienza per il commissariamento Publitalia 
Il procuratore capo: «Nessun trattamento preferenziale» 



L'wvocatonkfc ' 
«CMMltMriflflMfl 
tmptrptaw* 


«Decine di miliardi di fondi neri» 


Borrelli: «Dovevamo ripristinare la legalità» 


«Slamo intervenuti perché c'è il sospetto che siano stati 
creati kwjdi pe|j pgr fritte di miliardi. Occorreva ripor¬ 
tare laìègalWà». Crina detto ieri il procuratore di Milano 
Borrelli a proposito della richiesta di fcommistóriatneMo 
di Publitalia. Borrelli ha negato che sia stata trattata me¬ 
glio la Cogefar-Fiat: «Allora non vi erano i presupposti 
per procedere». Sul «caso Publitalia» deciderà Giuseppe 
Tarantola, lo stesso giudice del processo Cusani. 


■ MILANO. Perché i magistrali di 
Mani Pulita vogliono far ispeziona¬ 
re e commissariare proprio il sme¬ 
la soncfomm della flnlnvest, PuWi- 
laHa? Risposta lapidaria del procu¬ 
ratore della repubblica Francesco 
Saverio Bonetti. «Vi « il sospetto 
che siano siati creati fondi neri per 
decine di miliardi, Per questo sia¬ 
mo intervenuti». E poi: dn un paese 
o In una comuni!* di paesi che 
pongono al centro della vita eco¬ 
nomica le Istituzioni capHalisddte 

a rnese in cui viviamo e in cui vo- 
mo vivere) la libertà e la demo¬ 
crazia possono essere salvaguar¬ 
date sok) se vi è assoluta trasparen¬ 
za. E la procedura prevista dalFarti- 
colo 2409 del codice civile serve 
per riportare la legalità ». Il procu¬ 


ratore Ira aperio bocca solo lesi a 
tarda sera, per rispondere al rifor¬ 
matore Marco Taradash che aveva 
preteso spiegazioni sulla richiesta 
di commissariamento di Publitalia. 
Borrelli ne ha approfittato per dire 
che l'analoga iniziativa vagliala, 
ma non attuate, due anni la dal pm 
PieroamilJo davlgo per la Cogelar 
tmpresil (Fiat) era nata in una si¬ 
tuazione del tutto diversa -In quel 
caso - ha dello Borrelli - gli slessi 
amminisiratori in carica ri riporta¬ 
rono sul binari delta legalità, dopo 
che ne erano usciti. In pratica non 
vi erano più ( presupposti per pro¬ 
cedere». 

OtaMMN Tarantola 

Questa voita i pm hanno co¬ 
munque deciso di 'procedere" £d 


ecco saltar fuori una vecchia cono¬ 
scenza. Prima gli « toccato il ■pa¬ 
dre di luta i procmfc, quel proces¬ 
so Cusani che ha latto epoca, gra¬ 
zie, alte «Sirene N. tra il 1993 «U 
1994. Giuseppe Tarantola era il 
presidente del tribunale penale. 

Sergio Cusani lo condannato a orto 
anni. Tarantola ne usci alla gran¬ 
de. con siile, schivando il lascino 
delle telecamere. Ora incombe 
un'altra rogna targata Tangentopo¬ 
li. Spetterà a lui decidere se far 
ispezionare ed eventualmente 
commissariare Publitalia E pensa¬ 
rcene da pochi mesi si era-nfugra- 
to- alla presidenza dell'ottava se¬ 
zione «lei tribunale civile.. Prima 
riunione il 3 bigi», quando Taran¬ 
tola esporrà la richiesta della pro¬ 
cura ad altri due giudici, Gianfran¬ 
co GHarive Giuseppe Castellini. U ? 
luglio prossimo « (issata l’udienza 
in camera di consiglio «lei collegio, 
cui potranno partecipare anche te 
varie parti in causa. Cosa succede¬ 
rà? I giudici. senW in camera di 
consiglio amminisiratori e sindaci 
di Publitalia (tra questi, olile al- 
l'amminslratore delegato Marcello 
DelfUtri. Marina e Ftersùno Berlu¬ 
sconi figli di Silvio) potranno di¬ 
sporre un'ispezione, affidata a pe¬ 
riti scelli in un apposito albo Ac¬ 
quisii! ed esaminati I risultati, il col¬ 


legio potrebbe dispone la revoca 
degli amministratori e dei sindaci 
In carica con nomina di un ammi¬ 
nistratore giudiziario. Quest'ulti¬ 
mo, in base a poteri e tempi deter¬ 
minali dai giudici stessi, dovrà ov¬ 
viare alle situazioni che hanno de¬ 
terminato le Regolami Non « la 
prima volta che li tribunale civile 
deve affrontare simili richieste. 
Non erano però mai stale presen¬ 
tate dal pool <# Mani Pulite, mentre 
le hanno avanzate spesso i pm del 
pool contro I reali finanziari. 

llpooU tanno 

I pm «lei pool comunque sono 
sriteni. Spetterà • dicono - al presi¬ 
dente Tarantola, in totale autono¬ 
mia, decidere se sono necessari 
provvedimenti. Certo, secondo i 
pm PuW/iaia è Si centro operativo 
nevralgico dei gruppo Fmiirvest, 
nel bene e nel mate. Quindi se sa¬ 
rà provato il sospetto di -gravi irre¬ 
golarità netladempttnento dei do¬ 
veri di amministratori e ondaci», 
ispezione e coromissariamento sa¬ 
rebbero opportuni 'Tra i doven di 
costoro - commentano in procura 
- non c'è certo quello di costituire 
fondi neri, nè di evadere il fisco» 
D'altra parte i pm non sono mai 
state teneri con DelTUtr, e la -sua» 
Rrbtitalia. Tanto da ipotizzare, già 


un anno (a, -l'ideazione di un "si¬ 
stema'' per consentile alla società 
Publitalia '80. integrata nei gruppo 
Flniiwest ed amministrata daJI'm- 
dagato Dettile*, la creazione di ri¬ 
sorse extra-contabili, cosiddette in 
nero, genericamente destinale al- 
1 effettuazione di spese rilevanti per 
finalità illecite (ordinanza del tri¬ 
bunale di Milano, sez V penale. 
14/11/94)». Parole che corredano 
anche la richiesto di ispezione. 

Resterà agli arresti domiciliari 
Romano Comurdoli, ex consiglie¬ 
re delegalo di Videolime (Ftnin- 
vesl) ed ex coordinatore di Forza 
Italia in Sardegna, già imputalo per 
bancarotta e (also In bilancio, li pm 
Gherardo Colombo avrebbe voluto 
riportarlo In carcere. Il tribunale 
delia libertà gli ha dato torlo. La 
Guardia di Finanza è tornato negli 
uffici della Immobifiaie Idra e di al¬ 
cune banche per procedere all ac¬ 
quisizione formale di documenti di 
cui erano già siate prelevate tempo 
(a delle fotocopie Si tratta di carte 
relative all'acquisto da pane di Sil¬ 
vio Berlusconi, attraverso la slessa 
Idra e la Bonaparte II. «lei terreno 
circostante la villa in cui vive la sua 
(amiglia. Berlusconi è accusalo, su 
questo fronte, di evezione fiscale. 
La Finanza ha visitato di nuovo an¬ 
che Publitalia. 


E Murdoch attacca 
rantìtrust inglese 
«Mi vogliono bloccare» 

Murdoch è arrabbiato col governo a causa delle propo¬ 
ste dell'antitrust che vogliono mettere un tetto del 10% 
al media market: «Mi mettono davanti al semaforo ros¬ 
so, mi dicono stop!». Accusa il governo di voler incorag¬ 
giale la mediocrità a scapito del «lavoro eccellente» (il 
suo) e di agire con incompetenza a danno dello svilup¬ 
po del inedia market inglese. Secondo alcuni osseiva- 
tori prepara la sua vendetta: un flirt con i laburisti? 


■ LONDRA Ruperi Murdoch, il 
magnale australiano-americano 
che connota il 37% defi'industrùi 
della stampa Inglese ha attaccalo 
la proposta del gwemo presentala 
la settimana scorsa che prevede un 
letto cumulativo del IO% del me¬ 
dia market britannico. La News In¬ 
ternational di Murdoch controlla 
attualmente anche il 4056 delia Sky 
Tetevision. -Si, sono arrabbiato», 
scrive Murdoch in un articolo su 
The House Magatine, il settimanale 
«lei parlamentari di Westmlnster. 
•Sono arrabiato perché II governo 
è stato ancora una rotta sedotto 
dall'Establishment nel promuovere 
la mediocrii» a spese dcll'eccellen- 
te». Murdoch, che si identifica con 
■l'ecceDente», rivela fra l'alno Cheè stato il Ministrò della cultura Stephen 
Dotrell a premurarsi di telefonargli martedì scorso per dargli una perso¬ 
nale anticipazione del contenuto delle proposte. Murdoch scrive: «Quello 
che emerge dalle proposte del governo è un semaforo rosso che dice: 
stop 1 non puoi andare offre...» un diretto tentativo di limitare U successo 
al quale giornalisti, manager!, operatori delta News International hanno 
contribuito nel cono «fogli anni». 

Accum li governo 

Accusa il governo di mancanza di visione, Incompetenza e poca grati¬ 
tudine nei suoi riguardi: «Bisogna Immaginarsi come si sente uno che ha 
investito imbonì In imprese i1schiose...che ha creato migliala di nuovi po¬ 
sti di lavoro (2COO solamente in Scozia) e poi riceve dal governo un: 
'Mille grazie, ma no. grazie tanto'., è veramente questo ilgcNemo.del- 
l unpresa e «folta competizione?». Muidoch nota puntatamente che «l’o¬ 
biettivo delle proposte del governo è quello «il permettere agli imprendi¬ 
tori più piccoli di raggiungete quelli più grandi. La vwhà è die) Costo»» 
"piccoli giocatori" avrebbero potuto fare quello che ho fatto io, ma non 
Iranno avuto nè il legato nè la vistone». 

•Una puntatone- 

Le proposte del governo pongono dei Umili all'espansione dell'impero 
Murdoch siccome vogliono Impedire clie'le srtetetà di pubblicazione con 
più del 20% del mercato si impossessino di licenze televisive. Il magnale 
condanna quello che ritiene t’aspetto punitelo nei suo* rijprerdi e«l avverte 
che il mettere dei freni alla News Interna bona! comporta rischi agli svilup¬ 
pi del media market britannico con svantaggi per l'economia nazionale. 
Scrive: «Cto che mi disturba è che mentre compagnie dei media market 
intorno al mondo si spingono avanti, le compagnie con radici nel Regno 
Unito saranno cosi preoccupate nel tener conto del grado di successo «Il 
altra gente, nel controllare i rispettivi livelli decrescila, che le vere oppor¬ 
tunità vorranno sgraffignate da altri». Murdoch esprime comunque ap¬ 
prezzamento per il riconoscimento da parte del governo che i vari settori 
dei media «levono essere considerati un unico mercato» e messi in grado 
di competere «a livello globale». L'Independent seme che nell’articolo di 
Murdoch è implicita una minaccia al governo ed ha raccolto l'opinione 
che il magnate ha qualcosa In mente: «Muidoch è convinto che le propo¬ 
ste sono mirate a colpirlo. Cosa intende lare lo sapremo presto, ma nes¬ 
suno si aspetta semplicemente un alto 'difensivo"». In un'intervista al fi- 
noncial Times Murdoch ha descritto i limiti al controllo del media market 
come -un tipico esempio di ipocrisia britannica» Una possibilità è che in¬ 
tenda trovare un modus operandi col laburisti, schierando i suoi cinque 
giornali dalla loro parte e aiutarti cosi a vincere le elezioni Ma per il mo¬ 
mento i laburisti non solo sono d'accordo in linea di principio col tetto 
del 10%. ma vogliono anche introdurre regolamentazioni per assicurare 
una maggior pluralità e diversità delle fonti di Informazione. 
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Berlusconi a porte chiuse arringa I fedelissimi: «Così salteranno le trattative per la vendita» 

«Vogliono distruggere me e la mia azienda» 


«Vogliono colpire me e soltanto me, ma cosi distruggo¬ 
no la Fininvest e rischiano di far saltare le trattative in 
corso per le dismissioni». Determinato e indignato (cosi 
lo descrive Emilio Fede), Silvio Berlusconi parla a porte 
chiuse, a Milano 2, nel cuore del suo impero, all'assem¬ 
blea di Publitalia. Presente tutto lo stato maggiore Fmin- 
vest con Confatomeli e Galliani. «Marcello mi ha detto: 
Silvio, tranquillo, Publitalia se la caverà...». 


CACUMeciH 


■ ROMA. -Marcello, l'ultima volta 
che l'ho semiio prima dell'arresto, 
mi ha detto: "Non li preoccupate, 
Silvio, te c(mc andranno avanti co¬ 
me se io fossi al mio posto di lavo¬ 
ro. Publitalia. vedrai, sa come unire 
le forze e difendersi.. ' E Marcello è 
un mio amico, un mio compagno 
di Università.... una persona alla 
quale voglio da sempre mollo be¬ 
ne... Marcello è un uomo onesto, 
onesto sol plano intellettuale e nel¬ 
la sua attività di Imprenditore... Ma 
la reali* è che vogliono colpire me 


e soltanto me Questo è un segnale 
grave che mira a mettere in ginoc¬ 
chio il gruppo e con il gruppo il 
sottoscritto. eliminamVa un espo¬ 
nente politico fastidioso. Si vuole 
solo colpire me. ma cosi facendo si 
distitigje un'azienda... Non solo: 
tutto ciò accade nel momento in 
cui io mi accingo a dismettere le 
mie proprietà, nel momento in cui 
mi accingo a franare Di fronte a ri¬ 
alti come quello del commissaria¬ 
mento chiunque si tirerebbe indie¬ 
tro...». 


Mattina di un lunedì, «tal risve¬ 
glio ancora intonino dallo shock 
per l'arresto di Dell’Utri, net salone 
del Jolly Hotel di Milano 2. cuore 
dell'impero Fininvest. Silvio Berlu¬ 
sconi parla dalla tribuna, si sfoga, 
si indigna, tenta di rassicurare gli 
animi. Scrosciano applausi amati e 
rabbiosi Riunione rigorosamente 
a porte chiuse, non possono entra¬ 
re i cronisti, neppure quelli Finin- 
vesl Doveva essere la solita riunio¬ 
ne dei lunedi degli azionisi! di Pu¬ 
bi lini ia. ma la sala ora èstractolma. 
Presente tutto lo stato maggiore, 
con Berlusconi alla presidenza. Fe¬ 
dele Conlalonieri e Adnano Gallia¬ 
ni E «Silvio - riferisce Emilio Fede, 
attento osservatore dell animo ber- 
lusconiano - è determinato, indi¬ 
gnalo. -.Certo. sereno no. 

-Coso roto Ima, mini mi «al me¬ 
li «capo- arriva di buon mattino a 
Milano 2. nel labirinto di palazzi e 
palazzeni rossastri, che si allaccia¬ 
no su un laghetto, dove una volta 


c erano i cigni, stringe mani e rassi¬ 
cura. -Sàvio. Sàvio--terminala la 
riunione, lo seguono e lo accom¬ 
pagnano fino a Palazzo Donatello, 
sede degli uffici di Publitalia Lui 
•Silvio decide di andarci a piedi, 
questo è un lunedi mattina in cui la 
parola d'ordine è nnfrancare e te¬ 
nere atti morale e e orgoglio del 
popcto Fminvesl. Berlusconi 
aprendo l'assemblea di Publitalia 
tiene subito a sottolineare, rispetto 
alla vicenda giudiziaria in corso, 
che si tratta di cose "minime, mini¬ 
missime-, cose che, a suo dire, non 
possono far parte in ogni caso del¬ 
la strategia di un groppo come 
questo. 

Che dfoà Murdoch? 

Il «capo si dice -stupito, indigna¬ 
lo- per la nchiesta di commissaria¬ 
mento. Tormenta un foglietto, che 
ha tra le mani, e dice che non ha 
fondamento alcuno, in quanto, a 
suo avviso, non esistono nè i pre¬ 
supposti deli'applica 2 ione della 
norma prevista dal codice di pro¬ 


cedura civile per cui il 10% degli 
azionisti può chiedere un commis¬ 
sario nel caso non siano tutelati i 
diritti della minoranza, nè siamo di 
fronte ad una situazione di torte 
esposizione debitoria, semmai - 
sostiene Bertusconi - Publitalia ha 
crediti... E poi cifre, progetti, bilan¬ 
ci. per rassicurare: fhiblitelia conti¬ 
nua. -sapii difendersi, come mi ha 
detto Marcello...». Ma Murdoch co¬ 
me la prenderà queste richieste di 
commissariamento che pende «to¬ 
me una spada di Damocle su Pii- 
bhte lia' > 

IrtsMgono l pasdaran 

Berlusconi si indigna e si sloga a 
porte chiuse. Air -esterno ieri solo 
dichiarazioni di pasdamn. Tuona 

Pietro Di Muccio. deputato-laico di 
Forza Italia: -Vedrete, dopo Dell'U- 
cri toccherà a Berlusconi... L'inda¬ 
gine sulla Fininvest è una caccia 
grossa mascherate da inchiesta 
giudiziaria. Perciò non sembra az¬ 
zardalo ipotizzare crie la battute 
possa lenti inare con la richiesta al¬ 



la Camera di autorizzare provvedi¬ 
menti coercitivi contro Berlusconi.. 
E poi sui giudici Ci sono elei Bossi, 
In certe Procure «Iella Repubblica 
più o meno con lo stesso talento 
politico e giuridico". Enzo Savone¬ 
se. altro deputato, certamente non 
■colomba», di Fona Italia, invece, 
invia un'interpellanza al ministro di 
Grazia e Giustizia. Mancuso. per 
chiedere -se in Malia lutti i cittadini 
hanno pari dignità, con l'esclusio¬ 
ne dei dirigenti Fininvest. di Forza 
Italia e. perchè no. dei telespettato¬ 


ri di Emilio Fede» -A me sembra 
che si voglia distruggere un azien¬ 
da e che si voglia colpire un uomo 
che ha cambiato la politica italiana 
negli ultimi cinquant anni- - sen¬ 
tenzia Gianni Pilo Chiosa Vittorio 
Sgarbi che sollecita, in un'interro¬ 
gazione a Mancuso. «una nuova 
ispezione del ministero sul pool» 
•Perchè - chiede Sgarbi - il conr- 
missonamento non è stato chiesto 
per aziende, società pesantemente 
coinvolte in Tangentopoli?-. Silen¬ 
zio dagli steri maggiori. 
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Donna morta 
dopo un intervento 
di liposuzione 
Indagati I modici 

6art effettuata mMcoMl 
pruekTM l’aNtopela « Ama Ra 
Pewotta, la deana uapoteun» di 37 
anni, morta dopo «e Intervento <1 

liposuzione: lo ha decteo apode** 

Procura Ciro ondulai*. Unta 
D'Ancona,«Maro MVincMnte. 
Secondo q tanto al è appraeo 
ureMero stati boriiti nel rocMro 
dtgM Magati IduaeMiwgN a 
l’aneetaal at a che l u aa iu «parate la 
donna nella «Hnica Sanameli 19 
maggio sceno. 

Sarebbero Magati and» du* 
aanHarl del reparto «i rtanlmajlona 

dei Mietale* dada Seconda 
Un battiti dove Amala Petratta, 
spesata e madie «m ragazzo 
isonne, hi ricoverata In segaKoal 
coma, sop ra vve n uto dopo 
VManeMo. 

In particolare, I giudici napoletani 
dowsmw accattare ae la atorte 
de Ila doma aia stata uniate da 
qualche loro eieat u ele negligenza, 
appuro aenei un# del Untammo 
eeno aepragghmte compUcadoni 
et» non potevano In ale annodo 
eaearo proviate. Pet quatto il è 
feioatoaiaaitoetuSiero tutto 
l'bcarteroente contenuto nella 
cartel la cinica. 

C'e solo de aggiungere, che la 
morte d Amena Petratta non è 
l'untea.È gli capitato «rane volte 
nel panalo • anche ree ente ■ che 
dorme che si erano sottoposte 
all'Intervento di Ipovarione alano 
morto dopo l’oporazIOBO. 
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la cllnica Sanatrix, a Roma 


Donato sangue con l’epatite C 

Sanatrix, in due casi manca anche il test Hiv 


Ormai è certo Ira i donatori della «Sanatrix» la clinica pn 
vata romana dove è stato chiuso un centro trasfusionale il 
legale, ci sono due donatori affetti da Epatite C e due non 
sottoposti al test Hiv Un paziente della clinica chiede il ri¬ 
sarcimento per aver contratto f epatite Cresce cosi fallar 
me per la gestione del sangue “sporco» andata acanti per 
anni Alla Procura romana proseguono le indagini perve¬ 
nire dove finiva il plasma non utilizzato 

MMM ANNUNZIATA BUWU 


m ROMA Armano le prime scon 
certami contenne e Sellano 
un ombra sinistra e inquietante sul 
mondo sommerso del maialiate 
legato ni (radico del sangue sporco 
scoperto dai magistrali / romani 
Pali elenco della Mandimi- la eli 
mea privala capitolina dove e sialo 
chiuso un centro trasfusionale lite 
gale emergono dall allarmanti 
due dei 54 donaton sono siali Irò 
tali |htsiI!vi alla Epatite C mentre' 
zita due addinllura non sarebbero 
sull solloposli al lesi Hiv Gire de 
striale ad aumentare secondo m 
dia lezioni trapelale dalla Procura 
dn«e il |>m circondarialeGiantran 
colendola continuagli inietto 
galeri del quaranta indagati per 
violazione della legge iel > 11 ) sul 

sangui, Amendola Ila oolite sco 
peno -|rer caso» che in paziente 
della iSanalnx» ricoveralo nel 91 
por un inlervenlo ciurmile <> con 


Passe propno nella i linea lepali 
le C Luomo I secondo mdiscrc 
noni si Panerebbe di un giornali 
sta) intani si sottopose prima del 
I intervento ad analisi cliniche che 
nsultarono negative al virus Per 
questo awib un procetìimenio ero 
le per onencre un adeguato osarci 
nterno danni ma amvato 

Smentite e conférme 

Ma dalla -Sanatrix- pei voce del 
direttore san Da no Manlio (jeiUii 
univa I ennesima smentita Ho già 
nfento lutto al dottor Amendola 
ho Chiami che qui si sono sempre 
latti lutti I controlliprevisn dallo lui 
gc E poi ni in parlo dice perche 
siale gonfiando le notizie Basi i 
ora basta Non arrivano smentite 
invece dalla I Isl Fini A dirci il n 
s|wnsabite de I settore posalo de II i 
Usi Antonio Cullo al qu ile 
Amendola ha trasmesso lutti gli all 


iclairci alla -Sanatax- affinché lai 
uà luce sulla questione sta risateli 
do ai donaion della clinica che 
ammette s«uA 2 ioni poco chiare t 
preoccupanti presso la siruitura 
posala Mon posso dire se si tram 
di dui o tu persone- dice il douor 

rutili» che non avevano latta fitte 

le analisi previste («r legge lemo 
poro elle il numero di casi non m 
regola possa nei prossimi giorni 
aumentare Stiamo controllando i 
doe urne ni i raicoll i alla Sanata x ed 
Occorre lare molta attenzione per 
che la struttura privala non Ita agi 
lo sempre eoli chiarezza- 
indagini accurate sull elenco tutta 
via sarchi turo in corso già da grami 
da parte della Usi che ha nntrac 
eia le la maggior parie dei donatori 
della clinica romana alcuni dei 
quali si sarebbero già sottoposti a 
lutti i controlli clinici presso diversi 
laboratori della umla sanitaria ki 
cale Ira persone in questione 
avrebbero dichiarato di aver dona 
lo il sangue presso i ctntn autore 
rati della Croce rossa italiana e di 
altri stmlturi pubbliche 

Inchieste parallele 

Ma sull aliane sangue cammina 
parallela ine he I inchiesta avviala 
dal svelitelo procuralore presso la 
Pn mira capitolila AnlonioManni 
che m-ransee ogni giorno dall ed 
eie menti in piu sul fascicolo aperto 
pu un ipotesi di realo che prende 
via via corpo epidemia colposa 


Spetterà infatti ai Nas incaricati dal 
pm di svolgere indagini in luti Ila 
Ita stabilire e he (me hanno latto le 
sacche di sangue raccolte dalle eli 
mche privale per le apfqfrasfugrom 
e poi non utilizzale per il paziente 
al quale eia sialo prelevalo Lui 
chiesta cte ha portale, alla denoti 
eia del pomano del centro trasfu 
stonale del Fatebenefretelli Arno- 
nio Parolfi e di altri Ire medici in 
damali per gli stessi reali abuso 
duHrco peculato e violazione del 
la legge sul sangue sla portando 
allo scoperto irregolari!A che non e 
azzardato ipotizzare cosi grava da 
aver recalo sene conseguenze per 
la salme dei trasfusi 

Epidemia colposa 

Il sospetto é che il sangue non 
utilizzalo per le autolraslusioni sia 
Imito in Canali diveisi da quelli pre 
«su dalla legge e cioè la corse 
gna ai eenlri autorizzati per con 
Rune o nelle dille larmaceuhche di 
emodemah o nei van cenm traslu 
sranah piu o meno ufficiali Per 
questo Marini ipotizza I epidemia 
colposa Perche su quel sangue 
non c e nessun controllo e quindi 
nessuna garanzia E i conholli di 
sposti dal Ministero della sanità 
sulle olimmo di produzione di 
emodenvati sono stale allietale a 
ispettori tirali poi sotto inchiesta 
per corruzione II meccanismo era 
sempre lo slesso -chiudere un oc 
i tuo sulle uregolanlà- in cambio di 


mazzere o di serale irascorse con 
rennaneuse» Il trailico clandestino 
di plasma comunque non sembra 
riguardare soliamo le strutture pn 
vaie che spesso lalitano ad otte 
redo dai canta autorizzati ora 
nell occhio del ciclone ma anche 
quelle pubbhche Le cliniche pub¬ 
bliche collegale ai cenm trasfuso 
nali ogni qual volta necessitano di 
sangue per un paziente debbono, 
tare una richiesta nominativa indi 
cando il npo di intervento e le 
quannià di sangue incessane Tul 
lo il sangue non utilizzato dovieb 
be poi (entro 35 giorni) essere re 
diluito Ma il condizionale è d ob¬ 
bligo perché le cose non starebbe¬ 
ro esaltamento cosi Sembra intatti 
che il sangue Irrasse nelle Ingoe 
moteche dette chmche per hingen 
da scorta in caso di emergenza Di 
nuovo violazione della legge di 
nuovo mancanza di certezza sulla 
qualità del sangue che potrebbe 
essere stato utilizzalo anche una 
volta scaduto Dalla Procura inlan 
lo comunicano che i quaranta in 
dagali ora ascoltati dal pm circon 
danale Gianfranco Amendola sa 
ranno in futuro interrogati di nuovo 
per stabilire se dalla violazione del 
la legge sul sangue stano scaturite 
conseguenze piu gran per la salute 
pubblic a E ima nlo a I tn avvisi diga 
ranzia potrebbero nei prossimi 
giorni spiccare il volo verso alta 
medici illustri romani 


Napoli, l'esplosione danneggia decine di automobili e appartamenti. Panico e famiglie evacuate 

Bomba del racket, distrutti quattro negozi 


Racket della canorra a Napoli Sfiorala la strabe nel pò 
poioso quarfere di Secondigliano un potentissimo or 
digno è statolito esplodere in un negozio di ferramen¬ 
ta Lo scoppp e le fiamme hanno distrutto numerose 
auto e dann^giato decine di esercizi < om mere tali Pa 
meo tra gli aitanti del palazzo I vigili del luoco inipe 
gnau per alane ore per spegnere I incendio La stabili 
là del (abbuialo non è stata compromessa 

DALLA NOSTRA &£D V 0**f 

~ MAR*>mccio — - — 


m NARMI Ui Ih wio poi in un 
tempo lo lunule h inno raggiunto 
i pf<mi superni fk II velificio Sono 
'•lati alluni di "non Ialini iterili 
l»or gli al>Hdiil<k I none "k( sm i 
«li Sia indigli io il popoloso <|iiur 
tu i\ alte nriii Noni di Napoli 
A \>h\??s>h il i»k olissimo ordigni 
dav.mii ili u*4i mU Im gi>?iodif< r 
r< nu olii h m I* ro stali i -manovri 
li d ima Imivi dt H uamori i s|K 
i i ■ lizzai i in kit k< r de He t storsio 
Di II stoppili m insilo tei.uln 
liti t oriundi I I palazzo t In si 


sono Minuti so ([iMflro vi idi 
rt ( )ik sii t nnMiwrlt |w h t ino pr » 
vtKdK tuia sir igf - ha tfk Tinaie» 
ili uIIk i ili (k l'vìgili «hi lutx o 
l esplosi ik irti filila q i tkli* 
nini l< dopo l iik. 7/ muftì invi» 

Li/i< li) i< implumi* lite divinino 

>1 laltrn n< go7i lutti i pn pn tiri 
li irmi cIk. In mio di orni »\i tifili 
nicwik rithitslt <MnrsM ni m 
tonditi |ir|i,t ili k II iscju «Ir 1 [ti > 
l»k ck II 1 i Jijì sii ir i su ti ift iti ili 
un ut rtunt Mi U II i tain p » 
Ins »imti t 11 uhi; k» é si li ! >n 


c spkxk n \ sco| ■ ) «li intitmdazm 
ik per lini t sborsai 
I-adenti ik (1 igr izniix ha col 
tu nel solino gli t! filanti ckll » 201 » » 

clic hi pusl,i d p riKo hanno tfo 
tenuteli ite* di tofsn k k>r< t av 
In un primo mnmt nto ho pensalo 
a«l dii i scossi di temmolo rat 
c< lite .Assiitila Ik Rovi il* alita 

ll'IZl pino [\ I f lUtUld » IlOM 
si i li fuiiiniK I ili iHrc 11 fin< Or i 
lui t lu lUak uuo «lituo clic »k« 
mn i cri ihb mro abl» md<»n iti» 

I ij)p u imtnro In k v ik si so 
ik» in niavsak dcuiK di iurstiiK 
implorili Durmli i i f ig i [m r rncl 
krsi ri siho ikuni jnzkun noiu» 
\ ni Hi nj» »rt ink I<m< oigusK m 

uji arti ili(« il »n VI irn Ik gli I *d“ 
siti il «ili 1 1 oliti \t ni l ifk|i* irmi 
nel pini In Snu h Seti Diligili 
imi A ili zz iiioin m punlo k m ir 
ti ito f| i un ■ fi si i ed Ji pihiKg 
gl itili sui IJ* \ mfjrw <1 itili 
il li M /Ni 11 fi IT lllK lite Sohl/tt» 
i < i is li | n)]m< 11 di 1 nilxii » 

I I n il i M \o iiifilaiidojiii al pigi i 
■li 11 |«i li lu» uhi» itimeli Son< 
s s« il sii i ! i» | lu tj a li » la ai 


auK (ompktdinemcdistraite¬ 
li III ino la.» raggiunto gir apparta 
mcnli fm< a! sesto piano I pom 
p«on hanno dosano tevoiart 1 inte 

10 i»o»u per bpegratre le fiamme 
Dia mchiuii <Ik. pnibalNlmeiKe 
non si crono r»ediKh* accorti di 
<ju ulti»stesseaei adendo luon so¬ 
no siali sa\*gliaii nel sonn<> dai sik 
comton Uh li hanno portali m 
si/jd i A< »n abl>;amo trovalo trac 
cc di Ik'. nhAnimatale spiega 
un sigile «IH fuoco Non trascuna 
nx nessuna rraci la come I » possi 
Mita di una fuga di gis Anche se 

11 i Miu.nl » quella dell ordigni» ri 
in nu I ipotesi piu pteus^Mlé Al 
•.uni ibiuinii del palazzo di sia ha 
zm» vmk» siati toslrcUi a dormire 
ih lk siili » thn rnvrcc hanno ito 
\ n » nsfiitaliui dai vmm di casa II 
I «s« n ik< viiomtzri « siile» in 
qit tk Ih modo iriirak Mh »d i e e nti 
n u » di i unosi mote cb*i qu vii k 

s » rsi d il vk mk) ritrovo della birrena 
I nmi fnqiKniato s|Kiialmcnt( 
I » d< tendina d i migliaia et» peiv» 

IH 

SI «r»iK»nKnggki .il h mime 


della perizia eseguila dai penti del 
I ufficio tecnico del comune di Na 
poli e dagli ingegneri dei vigili del 
fuoco gli inquilini hanno potuto 
fare ritorno nelle loro abitazioni 
Non saissilono pencoli di crollo- 
sostengono gli esperti anche se nu 
merose stanze scino risultate magi 
bili perché il fuoco ha Imicialo par 
le degli infissi ed ha mandalo in 
frantumi i vetri di balconi c finestre 
Isolai comunque hanno petto 
A Secondigliano quartiere ad 
alte» rischio camorristico le intimi 
d izioni a fini estorcivi sono all ordì 
ne del giorno (^ui la stragrande 
maggior >nza dei commercianti é 
costri II v i pagare il pizzo compre 
so i hlolun di piccoli negozi i quali 
iìk ridirne nfc -sponiancamentL- 

(ontnbiusconoalle collute- peri 
figli (k i l arcer iti- che i *gi aghom 
dclk bande vanno »d ux cessare 
(Jiiaktx annoia inocc isioik dtl 
li morti di un malavitoso i Imjss 
( on k minacce miposcw» I » serrai i 
ai *.< mnurcianti che dovtikro 
i luuden ì loro c sere izi in segno di 
lutti» 


l banditi tengono sotto sequestro 26 persone 

Rapina miliardaria 
alle Poste di Genova 


Rapina in grande stile l'altra notte alle poste centrali di Ge¬ 
nova nove uomini armati e mascherati hanno sequestra¬ 
to e tenuto in ostaggio ventisei impiegati e sono fuggiti at¬ 
traverso le scale di sicurezza con 4 miliardi tra titoli e con¬ 
tanti Ma il bottino avrebbe potuto essere molto più ricco 
a colpo concluso è amvato un furgone con 20 miliardi A 
pochissima distanza la zona era massicciamente presi¬ 
diata dalle forze dell'ordine per il dopo partita 


DAU» NOSTRA BtUAZJÙNE 


■ GENOVA Nove uomini doro 
per una rapuia miliardàna Nove 
proféssiontsU -vecchio siile» che 
I altra notte armali e mascherali 
hanno fatto imntone nella sede 
centrale delle posto di Genova 
hanno sequestrato e tornito in 
ostaggio venhsei impiegati hanno 
rtpulllo il caveau, poi sono fuggiti 
indentali portandosi via tra titoli e 
contanti circa quattro millanti di h 
re Ma quasi certamente il colpo- è 
parzialmente tallito per una errata 
valutazione dei tempi all alba, a 
rapina conclusa, é arrivato alle po¬ 
ste un tuigone poriavalon con a 
bordo 20 imbardi Ora è in corso la 
caccia sia ai banditi sia agli even 
tuali -basisti- che potrebbero aver 
darò una mano all organi 22 aaorie 
dall interno degli uffici 
E pensare che a poche centinaia 
di meta dado scenano della rape 
na la zona che è quella della sta¬ 
zione (enovuna di Bngnote era 
massicciamente presidiata dalle 
Ione dell ordine per il dopo parti¬ 
ta in attesa che tutti t (itosi dèlTUt- 
ter si imbarcassero sui treni duetti 
in Lombardia Secondo una pnma 
ncosttuzrane messa a punto dagli 
invesugaton della Squadra Mobile 
la banda e entrata in azione attor 
no alle 21,30 quando almeno no¬ 
ve malviventi armati due a volto 
scoperto ma (pare) con batti po 
sticci disegnati a pennarello, gli al 
ta con II volto celato da passamon 
tagna hanno scavalcato la can¬ 
cellata che delimita I area (emrcia 
ra e hanno raggiunto ti palazzo del 
Cmp sapendo perfettamente dove 
andare Utilizzando le scale di se 
curezza intatti sono saliti al quarto 
piano che ospita il caveau e do¬ 
po aver forzato una hnestra si so¬ 
no acquattati nell ombra in attesa 
che il Centro chiuso nella giornata 
lesina napnsse come sempre alle 
22 II pnmo a cadere nelle loro ma 
me stato il portiere, dal quale si so 
no fatti aprire gli (litici poi man 
mano che attivavano è stata la 
volta dei venhsei Ira impiegali e 
funzionari di turno Uno dopo I al 
ho sono siati bloccati e costretti 
pistola puntata a lana imbavaglia 
re e bloccare i polsi dietro alla 
schiena con nastro adesivo quindi 
sono siali nnchiusi nei bagni i più 
nluttanli e i più lenii (quelli paraliz 
zah dal lettore ) spintonati e -con 
vinti» con qualche calcio e qualche 
celione Poche le parole pronun¬ 
ciate dai band ih ma sarebbero sta 
te sufficienti a nvelare una diffusa 
cadenza siciliana 
L uomo-chiave del piano era il 
capo settore del Cenno quando ti 
fralmente c arrivalo anche lui è 
stalo costretto sotto la mira delle 
pistole e con la minaccia di far brìi 


lare un ordigni» esplosivo ad apri¬ 
re la porta del caveau E qui t rapr- 
natofi hanno (alto man bassa, sti¬ 
pando rapidamente il bottino in 
sacchi di tela che avevano portato 
con sé Conclusa la razzia, hanno 
nunito gli ostaggi e li hanno impri¬ 
gionati nel locale blindalo, minac 
ciando nuovamente I imminente 
esplosione di un ordigno Poi se¬ 
guendo la slessa strada dell arrivo i 
nove si sono dileguali Indisturbati 
probabilmente attesi all esterno da 
alta compirci finalmente alte 23 
quando tutto era firmo da un pez 
zo è sopraggiunto un altro impie 
gato che ha dato l'allarme Una 
puma stima sommaria dice che il 
maltolto Ira contante assegni di 
pensione e ordinativi van di paga¬ 
mento si aggira su- 4 miliardi Tul- 
I altro peso avrebbe avuto il botti 
no se un furgone con valon per 20 
miliardi losse invece approdato al 
Cmp in orano quando la rapina 
«a ancora in corso II latto è che 
dn pio) «storniti al 100 per cento 
non avrebbero mai dovuto trascu 
rare di mettere nel conio i cronici 
mardi delle poste italiane 


Mafia, Il pm 
Interroga 
come testimone 
Pippo Bautte " 


Pippo Bando è «tato Interrogato 
con» paroona Informata dai fatti 
dal sostituto procurato» (Mia 
Repubblica Frane «co PuMo 
naVamMto da# lite Mesta 
sull'attentato dinamit a rdo et» fa 
notte tra U 2 a 13 novembre IMI 
dameggio t» ritta di Santa Tecla 
del conduttore tetertstvo. Durante 

LlncoMfO Baudo avrebbe 

confermato q usate detto In altrt 
Interrogateli «ulta stessa vteenda: 
di non avaro ricevuto minacce 
prima dall'at t entato a di non avere 
avuto contatti, come affermato de 
peattri. con esponenti de#a 
mafevtto organizzata cManese. 
Secondo ale iati collaboratori di 
mafia fu la cosca del boss Mtlo 
Santspaota ad organi tiare e 
mettere Inatto l'attentato aitavi Ma 
d Baudo. Non hanno Invece an oota 
borato riscontro da parte delta 
magistratura la dfcNaraztonl del 
pantlto Carmelo Grancagnolo «he 
ha rteelato coma PloroPuglW. 

genero del boss pentito Giuseppe 
Putrirono. gM avrebbe raccontato 
<• un Incontro tra Beuta «l-rtertlcL 

dot clan Santapoata. Nella riunione 
si sarebbe parlato di -annullate -1 
tentalM di estorsione di cui erano 
ritorno ttttotari di due alberghi 
Mcllanl. 


L’impegno nel volontariato 

«Io alla naja dico di no» 
Oltre mille obiettori 
nelle Pubbliche assistenze 


• ROMA L Associazione delle 
Pubbliche Assistenze - I organi 

smo che coordina una delle realtà 
piu importami del volonianato - 
accogliere quest anno nelle sue 
3115 sedi ben I (127 obiettori di co 
scienza che scelgono di prestare 
servizio civile in luogo delta naia 
La quota C slata appena definita in 
sede di aggiornamento della con 
veitaione tra Anpas e Difesa per 
I utilizzo degli obiettori nelle Pub¬ 
bliche Assistenze cioè in strutture 
in prevalenza attrezzale pei miei 
velili anelli d urgenza nei setton 
della sanua della proiezione civile 
della solidarietà sociale La pnma 
convenzione nsale al ISSI quel 
1 anno gli obiettori convenzionali 
con le Pubbliche Assistenze furono 
appe na )8 Ora I Anpas si [ione ai 
pruni posti ira gli < nn di servizio ( 1 
uh -Siamo sempre piu impegnali 
- sottolinea > on soddisfaziont una 


noia dell Associazione - nello svi 
toppo della solidarietà ben consa 
pevoli che non esiste solidaneta 
senza pace come partecipazione 
e cittadinanza sociale senza il nfiu 
lo della violenza L Anpas auspica 
ora che la riforma dell obiezione di 
coscienza (che potenzia il semzto 
civile alternativo) sia approvata 111 
tempi brevi dalla Camera senza su 
bire sostanziali modifiche rispetto 
al lesto 1 suo tempo varalo dal Se¬ 
nato In realtà la desini sla cercali 
do in ogni modo di bica < are que 
sta nlormachc era già realtà Ire an 
ni or seno qu indo voluta da am 
beduc k Camere fu impugnata 
dall allora presidente della Re pub 
blica Francesco ' e.sstga c rinviala 
ad un nuovo esame II Senato I Iw 
appunto rune lino motti mese or 
sono superando un ostinato osmi 
ziomsmo de 1 fitto Ora e la volta 
dell v C amera din-e e in ilio ,111 ilo 
go buie ortaggio 
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Fides, una hutu in Valtellina 


svitle. /Von arnosao- 
mo la storia di Domi¬ 
nique Creen-EI nè le 
circostanze del reato 
per il quale è stato 
condannato a morte. 
Pubblichiamo lo sua lettera così 
come l'obbiamo ricevuta. 

Ciao, il mio nome è Dominique 
Green-EI, sono prigioniero nel 
braccio della morte, sono in car¬ 
cere da Ire anni e ho ventanni. 
Sono un ragazzo afro-america¬ 
no e sono stato condannato a 
morte per assassinio. Il solo pro¬ 
blema è che io non ho commes¬ 
so il crimine di cui sono accusa¬ 
ta è questo il motivo per il 
quale vi scrivo: ho bisogno di 
qualcuno che voglia aiutarmi. 
Ho pensato che voi siate in gra¬ 
do di aiutaimi a trovare qualcu¬ 
no che abbia il lampo di scriver¬ 
mi o di aiutarmi, qualunque del¬ 
le due strade scelga. Perchè lo 
negli ultimi anni non sapevo 


proprio come chie¬ 
dere aiuto o amici¬ 
zia. 

Li chiedo adesso 
non solo perchè la 
solitudine di questo 
luogo comincia ad 
avere elleno su di 
me ma anche per¬ 
chè ho realizzato 
che posso finire col 
morite qui per qual¬ 
cosa che non ho fat¬ 
to. Questo anche se 
non è stata stabilita ancora la 
data dell'esecuzione, perché il 
inio caso è all'inizio della trafila 
degli appelli. 

Così vi chiedo aiuto, se voi sa¬ 
rete capaci di trovare qualcuno 
che voglia aiutarmi, o semplice- 
mente qualcuno che voglia di¬ 
ventarmi amico e scrivermi. Tut¬ 
to ciò che io posso fare è chie¬ 
dere. Ma, se non siete in grado 
di aiutarmi in alcun modo, vi rin¬ 
grazio di leggere almeno la mia 
lettera e di permettermi di tenta¬ 
re di fare qualcosa di più per me 
stesso, come esprimervi le mie 
preoccupazioni. Grazie 
Sinceramente vostro 

Dominique Green-El "999068 
Ellisl UnilGI5-l/l4 
Huntsville.tx 77343 
Usa 




Scrive un condannato a morte 
«Aiutatemi, sono innocente» 


Fides ha conosciuto l'odio fra etnie quando aveva dieci 
anni e fuggi dal Burundi per cercare la salvezza nel Rwan- 
da. Poi la sua vita ha avuto una sterzata. È giunta in Italia 
per studiare, un'anziana maestra le ha fatto da madre, a 
Sondrio ha trovato un'altra patria. Ma non. ha dimenticato 
né la sua terra né la sua famiglia di origine. Per molli mesi 
di loro non ha saputo nulla, poi un iSos» da un campo 
profughi. Ora lotta perché i suoi possano venire in Italia. 


MAMMA I 


ni È sfuggila da bam- 
kkLdlMjff bina «Ila mette, ai. 
KSB8*®» massacro dui .suo 
popolo. È venula a vivere in Ita¬ 
lia, ha studiato, st è laureata in 
agraria, ha trovato una nuova 
mommo in una maestra che 
adesso ha novant anni. Ora Fi¬ 
des. una giovane donna hutu, ha 
un solo grande sogno: quèllo di 
salvare suo fratello, sua sorella e 
la sua vera madre dagli onori 
dei campi profughi rwandesj, 
dalle vendette, dalle "pulizie et¬ 
niche», -Vorrei che potessero ve¬ 
nire a Sondrio con me. in attesa 
della pace, lo spero un giorno di 


tornare laggiù, insieme a-loro-. 
Una speranza, la sua, che so¬ 
pravvive anche in queste ore, in 
cui dal Rwanda giurì goni) noti¬ 
zie di spaventosi eccidi compiuti 
nel campo di Kibeho, di profu¬ 
ghi hutu uccisi a colpi di lucile, 
decapila!! dai machete, stroncati 
dalle epidemie o calpestati dalla 
folla terrorizzala 

la prima fuga a 10 antri 

Fides conosce bene, per averlo 
sentilo sul collo, il fetido alilo degii 
odil razziali. Aveva dieci anni nel 
1972, quando t capi lutei mandaro¬ 
no l'esercito nelle campagne del 


Burundi, con il compito di stermi¬ 
nare i -nemici- hutu Alla fine, sui 
campi del Burundi rimasero tre- 
cenlcénila cadaveri; -Noi riuscim¬ 
mo a scappare in Rwanda. A piedi 
attivammo fino alla città diBularc. 
e qui ci sistemammo. Nel 1974, 
quando avevo 12 anni, un missio¬ 
nario combooiano di Sondrio mi 
portò con sé in Italia, per tarmi stu¬ 
diare. Non pensavo davvero di fer¬ 
marmi l'idea era quella di finire le 
scuole, e poi di tomaie nel mio 
paese-. Invece Fides è rimasta Do¬ 
po le inedie ha latto le magistrali, 
poi si è iscritta allUniversità a Mila¬ 
no, Al telefono non la si direbbe 
mai siranlera: osmai racconta le 
storie del suo paese con un accen¬ 
to che è quello delle monlagne vai- 
lellinesi. Adesso Fides ha due fami¬ 
glie che l'amano. A Sondrio c'è Le¬ 
na. un'anziana maestra in pensio¬ 
ne. che tin dal 1974 ha accollo Fi¬ 
des in casa sua, come fosse una fi¬ 
glia: crescendola, nutrendola, 
aiutandola a studiare, e infine 
adottandola. Ma Fides non ha mai 
interrotto i rapporti con la sua terra 
e i suoi parenti: «Tutti gli anni an¬ 


davo giù. a passare le vacanze in 
Rwanda presso la mia famiglia, 
che nel frattempo era andata ad 
abitare a Kigali...- 

II6 aprile elei 1994. però, a inter¬ 
rompere bruscamente it collega¬ 
mento tra Sondrio e Rigali arrivano 
i primi scontri, i primi eccidi inne¬ 
scati dall'attentato che provoca la 
morte - nei cieli di Rigali - dei pre¬ 
sidenti del Rwanda e del Burondt. 

Reca tritato «ai Su 

I nbelii lutei, la minoranza mi¬ 
nacciala dal genpckbo. conquista 
il paese da noni GII hutu - gli in¬ 
nocenti egli assassinidi un tempo, 
mischiati insieme- - luggono. per 
poi finire nei campi. E Fides perde 
le tracce della sua famiglia: -Per 
quanto mesi non ho saputo niente 
di mia madre, di mio fratello e di 
mia sorella, le notizie airivano so¬ 
lo attraverso t giornali, che riporta¬ 
no le cifre de ir orrore: un milione di 
moni ammazzati, due milioni di 
profughi portati via dal colera. Poi. 
un giorno d 'agosto. Fides riceve un 
biglietto, dalla Spagna. -È successo 
che per caso una delegazione spa¬ 
gnola si è trovata a passare nei 


pressi del campo profughi di Go- 
ma. in cui aveva trovato rifugio la 
mia famiglia Gli spagnoli hanno 
raccolto I messaggi di quelli che 
avevano parenti all'estero, e una 
volta tornati in Europa li hanno 
spediti ai destìnalari. Cosi io mi so¬ 
no vista arrivare il biglietto scritto 
dai miei. Cosa diceva? Soltantoche 
stavano bene. Oddio, bene ..bene 
compatibilmente con la siluazione 
precaria che c'è là. Ma insomma, 
ho saputo che erano vivi». 

Fides racconta di essersi imme¬ 
diatamente attivata per portare in 
salvo i suoi cari: -A Sondrio ho con¬ 
tattati^ tiriti quelli che potevano 
avere qualche rapporto con il mi¬ 
nistero degli Interni o degli Esteri. 
La pratica è Mala aperta ..e adesso 
sembra che la situazione si stia 
sbloccando. Ma non voglio dire 
niente di più..... Intanto, la giovane 
hutu non ha più saputo nulla delia 
sua famiglia Le poste non funzio¬ 
nano. avere informazioni è impos¬ 
sibile: >E purtroppo non é neppure 
pensabile che io mi metta in moto 
per tornare ira Rwanda a cercarli. 
Allrimenli. sarei già II da un pezzo-. 


Partoriente svanisce nel nulla 
prima di arrivare in ospedale 



•Ci siamo, Roland. 
Ho te doglie Cono 

__ In clinica-. Roland è 

lutino padre felice. Il tempo di 
avvenire il suo datore di lavoro e si 
precipita all'ospedale per raggiun- 

S ?re la compagna II personale 
ella sala patto cade però dalle 
nuvole -Una partoriente? Qui non 
si è visto nessuno.. Erano le 22.00 
del Ì7 maggio scorso Da allora la 
donna, eoo la sua creatura in pro¬ 
cinto di nascere, è scomparsa nel 
nulla. Il caso di Carole Prin. 38 an¬ 
ni. alla sua prima maternità, sta 
mettendo in crisi gii investigatori. 
Appena Roland Moog, il conviven¬ 
te di Carole, ha dato fallatine, la 
polizia ha setacciato senza esito 
tutti gli ospedali e te cliniche della 
diti e della regione, estendendo le 
ricerche nella vicina Germania. So¬ 
no "Tati interroga'.' anche gli autisti 
di taxi e di autoambulanze in servi¬ 


zio quella sera, ma senza alcun ri¬ 
sultato Nessuno ha visto Carole, 
nemmeno i vicini di casa. E a nulla 
è servita la pubblicazione di una 
fotografia della donna su tutti i 
quotidiani locali. L'unica cosa cer¬ 
ta è che Carole, dopo aver telefo- 
nato a Roland, ha preso con sè ta 
borsa con tutto l occotrenle per il 
dopo-parto, I suoi documenti e la 
catta di credito. -Sono passali trop¬ 
pi giorni: Carole deve per forza 
aver partorito» ha dichiarato alla 
polizia il ginecologo che l'aveva in 
cura. Ma dove? E come ha pagato 
l'intervento? Sulla sua carta di cre¬ 
dito non risulta alcun movimento 
bancario. -Sono vivi, lei e il bambi¬ 
no, sono vivi Se non tosse cosi li 
avrebbero già ritrovati- continua a 
ripetere Roland Moog Gb investi¬ 
gatori invece, prendono sempre 
più in considerazione l'ipotesi di 

un delitto. 




E’ primavera, 





U nvoiuaone non russa, e il manifcsjo nemmeno. Nuove idee, nuove Iniziative e prestowi 
nuovo, bellissimo settìrmuule. U giornale più libero c più sveglio d'Italia vj aspetta in ediccla 


è sempre più sveglia Provatelo! 



























Pafczo Finto* a Catowota 


Silvano e la cultura della terra 


La cultura della terra Immagini memone e speranze di 
una civiltà al tramonto Silvano Totonelli la il contadino 
da quando aveva undici anni lo la per scelta esistenzia¬ 
le ma anche per scelta politica «L’agricoltura difende 
I economia e la stona delle zone rurali Coltivando le 
nocciole a Caprarola abbiamo fermato l'invasione del¬ 
le fabbriche e delle cave Ci avrebbero depredato il ter 
ntono ©sarebbero scappate via» 

__ 0 »L MOSTRO INVIATO _ 

ANTONIO C<* HI AMI 


(Jì l | j «uà La stradina sta 

WtefiMtiMMjH Vd la montagna 

come un serpente vetro il lago di 
Vico Tutto intorno la geometrica 
serie del nocciolo» da una parte la 
(aggela dall altra Ogni manina da 
cinquantasei anni Silvano Toto 
neth contadino di nascila e per li 
kisolta di vita SI lascia alle spalto il 
paese e scivola lungo la montagna 
(ino di campi 'Ho comincialo ap 
pena nato si potrebbe dire Non è 
che c è una data d assunzione per 
chi lavora in campagna Mio padre 
aveva un appezzamento di terre¬ 
no cullivato a vite lo sludiai (Ino 
alla quinta elementare poi solo la 
terra Ora ho b7 anni Ma non ri 
nunuo certo al privilegio di conti¬ 
nuare a lavorare la mia (eira asste 
me ai figli Un modo di essere 
Uno stile di vita che Silvano rispetta 
da sempre Ita sveglia presto d in 
verno perche la luce del giorno ù 
breve <1 estate |X rché le ore calde 
sono insoppoitabil i 

•Prima con I asino o a piedi ci 


volevano due ore per amvare alla 
vigna o al noccioleto Oggi si va più 
rapidi con la macchina con il trai 
ture ci si pud alzare con piu cal 
ma Ma neanche troppo però. Ha 
la taccia bruciala dal sole e le ru 
ghe scavate dagli anni o dalla (ali 
ca, sembrano trincee I mordi del¬ 
la lena delle vigne e delle nocciole 
si intrecciano con quelli di un epo 
ca di miseria e di lotte La lunga 
none del fascismo la repressione 
contro i pochi opposilon del regi 
me poi gli anni difficili della De¬ 
mocrazia cnstiana dell anticomu 
msmo militarne Quindi la riscossa 
democratica di un paese Capraio 
la che nel viterbese feudo bianco 
andreottiano è guidalo dalla sini 
stradai 1972 

■Mio padre rowwsivo 

■I lascisi! me li ricordo bene 
Non avevo neanche quattro anni 
quando i carabinieri vennero a 
perquisire la nostra casa Mio pa 
die era un antifascista della pnma 
ora In paese etano lui e pochi altri 
Misero al casa a soqquadro- Poi il 


padre di Silvano fu arrestato In 
paese fu uno scandalo Era il 1936 
'Avevo otto anni mio padre quella 
sera di agosto tornò dalla campa 
gna su! somaro con un carabinie¬ 
re in biciclette c he lo accompagna 
va Lui e altn sei furono portati in 
carcere con le catone ai polsi con 
dannati e sbattuti dal tribunale spe¬ 
ciale al confino in Sardegna Han 
no tatto indie a impicciami di fatti 
che non li nguardavano' diceva la 
geme lo a scuola mi vergognavo 
mi additavano come figlio di un 
carceralo Mi sono ruttaste nelle 
orecchie le tirate della maestra fa 
sctslona che diceva tuo padre e un 
sovversivo Sovversivo E che ne sa 
pera io che cosa voleva dire ma 
era una parola bruttissima mi ler 
ratizzava- 

«MI la ancora rabbia il ricordo 
dei fascisti e dei nazisti Durante la 
guerra vennero di nuora a casa fu 
cili spianali e portarono via mio 
padre in catone E un po sowerst 
vo lo sono diventato anch io Co 
muntata dopo la guerra quando 
credevamo di aver conquistato la 
democrazia e invece ci siamo tro¬ 
vali tra capo e collo la Democrazia 
cristiana L alleanza tra i proprietà 
n e la vecchia feccia fascista nco 
sliul un sistema che aveva come 
controparte noi la povera gente 
quelli che avevano solo le braccia 
per lavorare i campi e sulla tavola 
una pizza di granoiurco Che rab 
bia vedere i coltivaton che avevano 
avvinazzato i fascisi! restare al co¬ 
ntando- 

Intanto le vigne valevano sem 
pre di meno il vino veniva com 


prato a due lue e la genie emigra¬ 
va con in tosta II sogno detta citta 
dell impiego statato -la tetra è du 
ra Tanti mollarono e se ne anda 

tono In pochi anni si passò da set 
temila abitanti a quattromila. La De 
in cambio di voti « tessere arruola¬ 
va poliziotti e carabinieri Ma prò 
pno In quel penodo di croi ci fu la 
svolta Si passò dalle vigno altri col- 
livaztone intensiva delle nocciole 
Peto eravamo in pochi a resetele 
in poc hi non abbiamo sceho la co¬ 
modila del lavoro fisso Perché a 
me la campagna piace li da un 
senso della vita É meraviglioso vi¬ 
vere ai ntmi delta natura sentire 
I aria la iena seguire le stagioni 
vedere come ogni (orma vivente ha 
una sua ragion dessero Ce un 
qualche cosa di magico nel latto 
che tra il contadino e la torca cè 
quasi una sorda lotta, ma anche 
una complicità Per esempio la vai 
le di Vico ghiacciata d'inverno 
bollente destato Ci lavonamo da 
una vita da generazioni eppure 
mio padre diceva 'Il padreterno 
I inferno lo doveva fare m quella 
valle Lacqua non cera ì pozzi 
non si facevano non c era un po 
d ombra ne un nparo Eppure per 
me ha un fascino * Silvano ci 
pensa un po su e poi sorridendo 
•Neanche I somari volevano andar 
ci avevano capito povere bestie» 

Agricoltore ecologista 

La politica però ha un grande 
lascino per Silvano Racconta la 
sua lena e lega la sua stona a quel 
la sociale e politica dei decenni 
che si sono succeduti «Nel 1972 


prendemmo il comune con un sin¬ 
daco di 24 anni Che soddisfazio¬ 
ne Cera sialo il Sessamono era 
bravo intelligente colto Ero In se¬ 
zione e gli dissi noi non sappiamo 
mettere una parola dopo Ialini 
aiutaci un po È sialo il nostro sin 
daco per decenni Ecomefronteg 
giava i contadini e i propngtan ler 
nen che la Coldiretu organizzava 
Quelli armavano in Comune catti¬ 
vi e lui calmo li trattava da bigon 
zi perché solo i bigc-nzi si poteva 
no far strumentalizzare dai demo¬ 
cristiani- 

Silvano mostra i profili antichi di 
Caprarola da palazzo Farnese fino 
ai tossi e oltre dove céri lago di 
Vico Un paesaggio incontamina 
to «L abbiamo diteso noi con la 
tenacia e con I agricoltura Se mol¬ 
lavamo e lasciavamo entrare I in 
duslna perdevamo le terre e I am 
biente Poi te industne chiudevano 
eoi lasciavano come in altre zone 
un deserto culturale ed ecologico 
Invece no Noi abbiamo vincolalo 
tutto il territorio ci starno battuti 
contro le miniere che la Montecati 
ni voleva tare divorandoci le mon 
lagne Abbiamo scelto la tetra co 
me elemento pnmano economico 
e per salvaguardare I ambienta¬ 
si guarda le mani Silvano «Non 
adiranti ricco con la lena ma vivi 
bene sereno- Pa si tuffa amcora 
nel suo grande amore la politica 
-Quando siamo andati al Comune 
abbiamo tatto una scelta precisa 
negli altri paesi rifacevano la fac 
ciata delta chiesa o lavori clientela 
n noi facemmo subito le strade ni 
rato 


’iU’H lei Strana figura il sin 
ddco acca(tone 

■H gira per fa piazza 
del Santuano sotto le mura del 
Trecento ira I suoi concittadini 
quegli stessi che nel giugno del 
I anno scorso lo hanno eletto col 
novanta per cento dei voti chie 
dendo l elemosina, accettando an¬ 
che le cinquanta lue, perché col 
suo stipendio mensile di sindaco 
non riesce a lar vivere la famiglia 
strana figura ma giusta protesta 
quella di Angelo Scandutra 46 an¬ 
ni ben portati capelli lunghi e bar 
ba fluente ciarliero e disposto an 
Che a cantare in Tv pur di dire la 
sua su quella maledetta legge 816 
del 1985 die regolamenta da un 
anno le enfiale sue della moglie 
casalinga e dei due figli studenti II 
sindaco non ce la la più a campare 
con un milione e seiceniomlla lire 
al mese Non ce la la e non vuole 
rubare, chiedere tangenti e regalie 
a chi p« un motivo o per un altro si 
avvicina al Municipio E siccome 
sostiene lui in Italia nulla si muo 
ve più senza la giusta provocazio¬ 
ne ecco che ha ideato la maschera 
di accattone Domenica scorsa 1 ha 
indossata ed ha girato per te strade 
dei Valrarde patrono collinare so¬ 
pra i faraglioni di Acitrezza a otto 
chilometn da Catania, chiedendo 
I obolo ai suoi elettoti -Lo Stato 
non mi paga adeguatamente » 
non voglio rubare aiutatami vou 
diceva camminando col cappello 
in mano per accogliere le moneti 
ne e le carte da mille La sua provo¬ 
cazione e stata accettata dai con 
cittadini che proracatonamemc gli 
hanno risposto contribuendo con 
poche centinaia di lire ognuno In 
totale il potavo sindaco ha raccolto 
seltecentomila lire Cifra che ha su 
lato donalo ad un bimbo del suo 
paese affetto da sclerosi multipla 

Eli bibliotecario 

Strano sindaco fin dall inizio 
Scanduna quando era solo un 
candidato Ha tatto tutto da solo 
Ha raccolto le firme e si è presenta 
to Nessuno schieramento politico 
ufficiate lo appoggiavo. Una ma» 
na si è alzato e ha detto -Devo tare 
qualcosa per il m» paese- A Val 
verde tuffi conoscevano le iniziati 
ve di quel simpatico signore che si 
dava da lare per il turismo e la cui 
tura E cosi in mota hanno firmato 
la candidatura Dopo arar supera 
io il pnmo turno Scanduna ha 
battuto col novanta per cento delle 
preferenze il suo ovale di Forza Ita 
lia Ha lavoralo quasi un anno so¬ 
do Poi ha dovuto per lorza farsi i 
conti in tasca «Quando ero bibite 


tecar» comunale - dice guada¬ 
gnavo sui due milioni E qualco- 
s altro percepivo coti la mia attività 
di giornalista pubblicista. Ora gua 
dagno quatmxentomila lire meno 
Come posso andare avanti?» E 
continua «La legge prevede che t 
dipendenti comunali sono obbli 
gali a mettessi in aspettativa qualo¬ 
ra ricoprano cariche tipo quella di 
sindaco E prevede anche che I in¬ 
dennità di canea possa essere rad¬ 
doppiata ma solo per i sindacl di 
comuni con oltre diecimila abitan¬ 
ti- Vaiverde di abitanti ne ha solo 
$300 e quindi la diana non può es¬ 
sere raddoppiata Il sindaco ha fat 
to ncorro al Tar che Iha accolto 
senza però concedergli la sospen¬ 
siva che gh avrebbe permesso il 
raddoppio dell indennità II Tar ha 

stabilito che il danno al sindaco 
non é «grave e irreparabile- Sarà la 
Corte costituzionale ora a valutare 
se é possibile che in una legge sta 
no previsti «sitataci di sene A e di 
seneB. 

Mprobiema rotte 

Il problema resta II sindaco de 
ce «Non posso contattane a tarmi 
aiutare net mantenimento da m» 
padre come avviene per ora Pro¬ 
vino i giudici del Tar a virare con II 
mio stipendio lo sono pronto a 
scambiarlo con il toro. E posso ga¬ 
rantire che I impegno lavorativo di 
un sindaco è superiore al loro- 
•Prima i snidaci andavano avanti 
e forse qualcuno lo fa anche ora 
con le tangenti Addirittura i più 
spocchiosi rinunciavano all mden 
mtà di canea Ma se st vuole fare 
con onestà il proprio lavoro biso¬ 
gna essere retribuiti adeguatamen 
tc il sindaco deve arare la possibl 
Irta di la re il manager senza cam¬ 
pare con te tangenti La legge è in¬ 
costituzionale ed iniqua. I stridaci 
dei comuni entro i tremila abitanti 
percepiscono un indennità lorda 
di circa un milione di lire Non é 
conceprtnie che alcuni sindaci di 
grossi comuni prendano anche IS 
milioni al mese e quelli dei piccoli 
centri siano costretti a tare la lame 
Governare un piccolo comune 
presuppone un impegno uguale a 
quello che ci vuole per le grasse 
città" In attesa che il quesito venga 
risotto nelle sale romane Angelo 
Scanduna non sta fermo Cerca di 
coinvolgere alln stridaci con lo 
stesso problema Cerca solidarietà 
e appoggio in Parlamento Ed è de¬ 
ciso a continuare la sua provoca 
zrone Ogni domenica vestirà la 
maschera di accattone e dirà ai 
suoi concittadini che pei campare 
senza rubare è costretto a chiedere 
I elemosina 
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Una rumena scompare 
Italiano innamorato 
perde il sonno per lei 


i, H Non dorme da giorni da quando la sua 
ÉggóSS ragazza di nazionalità rumena è 
Eiml§«v'8‘ scomparsa in Austria mentre slava cer 
cando di fare rientro in Italia La stona d amore dai 
contorni intemazionali sta tacendo perdere il sonno a 
un italiano Mauro Licione 48 anni romano ma resi 
dente a Firenze giornalaio in una delle edicola della 
stazione Santa Mara Novella Ciclone ha conosciuto 
Selamra Qavnla 2f.anm di Piovesti nel maggio scor 
roetniducé nak ì nuore Scianna una bella ragaz 
za dagli occhi c ca|>elli neri é stala sua ospite I no al 
22 maggio quando una (detonata del fratello che 
I awert va delle cattive tond 2 iom di salute della non 
na I hi nel» aliala m pdtna 
La ragazza é pari la subito c in serata ha lesionato 
diceudod essi re amiate a Vienna ma di aver deciso 
di toni ire in Italia Alle 19 del giorno seguente I ulti 
ilio contatto con Mauro Licione con un altra Iclefo 
nata la rumena to avvertila di avere avuto problemi 
con li polizia austridi i clic I aveva invitata a scende 
re dal treno perché non in regola con il visto Poi il si 
letizio Mauro Cu «su venerdì scorse) ha denunciato 
la sua scomparsa ai c uobmien di Firenze menlre la 
iamigha Ira hi» li sic ssa cesa nel territorio ungherese 
enuncilo 


«Abbiamo perso tutto 
per colpa delia Regione 
Ora emigriamo» 


si «Si Da quattro anni attende inutilmente i 
gMgàfrfts ijB SO** milioni di linanziamento dalla Re 
3 f '5*c:\8iS3) gioire Calabna e adesso pressala dalle 
banche ha denunciato il fatto alla magistratura e me¬ 
dita di emigrare all estero Protagonista della vicenda 
è Ada Cosco FazzolarL titolare con il manto dt un a 
zienda agricola a Cutro in provincia di Gotone Nel 
91 la donna avviò una sene di investimenti contraen 
do mutui bancari per la nsmitturazione della sua 
izicnda 2 oolecmca Ora gli istillili di creditocluedono 
la restituzione delle somme prestate e la signora si 
irova in sene difficoltà finanziane -Ho già presentato - 
spiega - un esposto alla procura della repubblica di 
Crotone- perche voglio sapere se t vero che ta Regio 
ne non Ita soldi ose qualcuno I ha dirottati altrove La 
situazione é insostenibile lo e mio manto non ne pos¬ 
siamo piu Chi parla di lotta all usura spesso non si 
rende conto che sono te istituzioni a spingerti fra le 
mani degli usurai Di questo passo dovi* svendere I a 
zienda ed andarmene all eslero in Germania La vi 
cenda ha avuto torti ripercussioni in famiglia -Due 
delle ime tre figlie racconta la signora - andavano a 
scuola all istituto sgrano Hanno voluto sospendere 
gli studi perché non avevamo soldi per assumere altra 
gente ed in izienda servivano altre braccia- 
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È stata avvertita anche a Paiamo 
almeno ai ptam alti la scossa (fi 
taremo» che ha colpito Ieri matti 
na poco prima delle nove la Sicilia 
occidentale L epicentro del terre- 
moto (magnitudo 44 pan al se¬ 
sto-settimo grado della scala Mer¬ 
cati!) è stato individuato nella zo¬ 
na di mare delle sote Egadi, al lar¬ 
go della costa trapanese II sisma, 
percepito soprattutto nelle zone 
costiere del Trapanese e nell'Agri¬ 
gentino, non ha provocalo danni 
di rifiero. Sono stati segnalati solo il 
cedimento di tre cornicioni nel 

centro storco di Trapani e la lesio¬ 
ne di un mino deia scuola ele¬ 
mentare di Mare® mo una delle tre 

isole deil'arcipelago. Dopo alcuni 
momenti di pance con la gente 
che si è riversala per strada, nella 
tarda matonaia to sedazione 4 ter 
nata sotto controtto. In serate una 
scossa di terremoto dei quinto gra 
do della scala Mentali i è stata av¬ 
vertita in Val D'Agn. net potentino. 
Non ci sono iteti danni alle perso¬ 
ne o alle cose 


Rimini dichiara guerra a prostitute, clienti, contrabbandie- 

n, spacciatori e "gtocaton delle tre carte" La capitale del- l'IWoii <I|1I llttdltttl 

le vacanze ha deciso di usare il pugno di ferro per diventa- a| fecantl Kafeuik 

re più presentabile (e tranquilla) all'esercito dei vacan- -Alzato la testa 

zteri M fastidio maggiore sono le signore del sesso? Rimmi «tollarf^o la «rati» 

si inventa il pullmino con videocamera Che non npren- 

derà t volti di clienti e prestatrici d'opera, ma si limiterà a stapwcaneMwtt ramo 

registrare ["'ambiente” e a girare minacctosamente re stretteli, ma l pwtii wt «ette 

mmìi Kattam esitano, 

_MLMOSTOOINVIMO_ BWvèlrta^rewIItofl’ÙiSone 

•■■MA aaiMuliai degastudutllaacta sa a ppaile al 

■ RIMiNI Siate in orecchio con- Naturalmente te polizia di cui arotSMortesfiserotsreowtie gU 
suiti aton di sesso a pagamento eh verrà potenziato I organico conti aMUmgartantl protagonisti del 

ogni ordine grado e gusto L estate nuerà a lavorare per individuare le mondo ecetaeOco.-Ct stereo 

nminese sarà durissima da questo 'centrali'del commercio le zone chini dharea volte dove teste 
punto di vista La guerra alla presti in cui vengono raccolte le prosntu twa— Celo sismo domandoti la 

turione si dota di nuove armi. Tee te alncane e quelle slave Ma non q sotti striai due armiti 

teologiche II summit per lordine saranno tempi dun solo per loro mntilUaTliiiiliTitinlonlH 
pubblico - composto da rappre- dovranno stare motto attenti anche -y.—wa-»< l y g«L^ r« rtti'-ry ^ 

sentami di Comune polizia cara i contrabbandieri di sigarette An ^-e- pw-p^samaniMsisixiaSii 

blnleri, guardia di finanza, vigili ur che per loro ci sarà una "ronda' aaro dstts ilasrirlnid rinati Tilt 

baiti • ha decao di perlustrare am suite spiagge Un gruppo di vigili rMairisnre ogniv -ttn ftif m 

btentT trasgressivi con lin.piillmi magari m t-shirt o in cosiume da «ri stria inanimiti dna a redimii rhs 

no su cui è Installata unaarifjjtoca bagno passeggeranno attraverso ihtmiuihii lutei fili 

mera Guai a chiamarlo putimmo -1 gli slabitimcnti batnean per tenerti rhlirtlreiiii. in Mtin resi» i,tio la 

suscettibili vigili nmlnesi preterir- d occhio -Sappiamo che a Rimmi yp fra c an ri ahcocat^nochi tra 

scotto si chiami Centro operativo s è insediato un gruppo di contrab- hiffl «n ■ , i - mi 

mobile. E guai a dire che servirà a bandieri napoletani che Iranno I M 

immortalare le imprese mercena magazzini nella zona e che hanno Tjj” : ' rt ri ili "ìi li 
rie di clienti e prostitute -Servirà messo in piedi una catena di ven ~~***” ?.V ^ 

piuttosto-dice il sindaco Giuseppe diteti I nostri vigili hanno il compì- Ti . YLV* 

Chicchi - a riprendere le zone più to di denunciare loro e di multare i 
calde per farsi un Idea precisa di compratori II contrabbando è un T***" 1 *. . v"? . 
cosa avviene dei problemi che fenomeno in rapidissima crescita e i v* 

provoca questo fenomeno e degli già adesso a estate non ancora co rnetmrereioanioeittioMno 
strumenti da adottare per far finire i mlnciala è fin troppo visibile* 
disagi» L uso del videotape dun Non e che ibmini voglia mostra 

que, sarà interno Nessuna scheda- re il volto da educanda la intende- 
tura, nessuna ripresa nè dei drenti re il sindaco Ma quando è Bop 
né delie targhe e neppure delle si po -Potremmo arrivare a livelli 

K q del sigi*» cria » dan da molto ma modo preoccupante E 
er campare allora abbiamo deciso di conler 

•Non sarebbe legale dice anco- mare i servizi congiunti inlerforze 
la Chicchi - ma pensiamo che la di controllo e di studiare qualco- 
"Snla presenza del furgoni-con la isalto, (tidizzeremo | impegno del 
l sfefttt»'>betta cbteW Vigili Urbani le forzo di polizia anche verso il 
possa costituire un buon deterron mondo delle discoteche per com 
le* Rimlnl msomma ha dichiara- bàttere li) spaccio di ritiove sosten¬ 
to guerra alle puttane e ai vtados ze stupefacenb Molti gestori di k> 
che affollano te belle marine alle cali sono già in sintonia con I am 
cui spalle campeggiano Grand Ho- mimstrarione comunale ma biso- 
tel e affini e motte appartamenti di gna lare di più Troppo spesso si 
lusso, Qualche anno ra 11 teijome- scopre che te droga c I alcool co¬ 
no raggiunse vette preoccupanti colano E troppo spesso vediamo 
provocando una specie di insurre- che proprio per colpa della droga 
rione della popolazione e una se- e dell alcool i giovani continuano a 
rie di battaglio con I travestiti brasi- morire sulle strade Sappiamo tulli 
Uanì che te discoteche sono u no dei po¬ 

chi luoghi di aggregazione per i 
Einerganzn pnrettturione giovani Per questo è importante 
■La prostituzione dice il sinda che da quegb ambienti venga tuon 
co è I emergenza principale del un messaggio d) vita- 
testate tn alcune zone di Rimmi 

non si riesce nemmeno a circolare Don Bonzi in discoteca 

Ed è la causa principale di tensioni È quello che ha pensalo anche 
sociali Abbiamo perciò deciso di don Oreste Benzi che per quattro 
mettere in campo una sene di un voile entrerà in altrettante discole 
dative» Ad esempio oltre al pulì che assieme al neuropslchiatra Vit 
mino un servizio notturno di dieci tonno Andreoli aita redazione di 
vigili che codice della strada alla Smemoranda alla redazione di 
mand controlleranno le vie del Dylan Dog e al dee jay Enzo Per 
sesso -Queste pattuglie dice suader per discutere coi ragazzi 
Chicchi faranno multe salate a dei loro problemi L iniziativa si in 
Otte le prostituta che provocano Mola Cercando un altra estate' 

Intralcio alte circolazione e a tulli C é un ulteriore soggetto di cn 
quegli aulomobilish che rallentano mine che dovrà stare allento il 
o si fermano per conlrattare la pre- summit' per I ordine pubblico da 
stolone Chi andrà ai cinque o ai ra la caccia anche a chi la il gioco 
dieci all ora verrà multato» delle tre carte' 
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servire a salvarne deve essere valu sindaco Giuseppe Chicchi - sono 
tato con favore Penso che questo 3000 Se ne avesse partalo con te 
servizio proposto dati Arci Gay associazioni che b rappresentano 
rientri nei servizi alla persona che non saremmo qui a leggere sui 
gli alberghi lonnscooo ai loro giornali delle solile polemiche 
na e scrive al sindaco di Rimmi moralismo bigotto e bacchettone clienti e quindi appomeoe alto de- Qualche albergatore ha avuto una 

Giuseppe Chicchi per spiegargli potrà finalmente contarsi e scopri astone imprenditoriale Vog!» di reazione sproporzionate’Può dar 

I iniziativa smuntamente definirà re che il consenso attorno alla ne- re che noi come amministrazione si Forse ha pensalo che il fatto 

■preservatevi in albergo-che oltre cessiti di un intervento concreto comunale non potevamo lare messo su in maniera cosi eclatante 

alle previste e immancabili poterne nella lotta atr Aids è ptebrscitano un ordinanza- dai giornali desse un immagine 

che ha suscitato molto scalpore Grill ini ricorda poi che -anche le trasgressiva della riviera Ma se I 

proprio tea I più interessati all in tamiglie sono a rischio prova ne -Miettof» com unto azione- preservami li vendono anche atte 

ziatrva dell Aro-Gay alcuni alber sia che il 304) delie donne sieropo- Il sindaco dunque e d accordo Coop in farmacia ovunque In 

gaton di Rimmi E arma a ipotizza- siine è state infettata dalla premi con ! iniziativa di Gnllini ma é reo somma La nsposta spropoiziona 

re un referendum di gradimento scuhà extramatnmoniale del pari stretto a fargli un nbevo- Dice la penso sia stala fretto di incorri 

tea i cliente di tutu gli alberghi della ner che non ha usato il profilato Chicchi «Queste cosa poteva avere prensioni Sul mento dell iniziativa 

coste co- un efficacia superiore con un filo non posso che essere d accordo 

La risposta del sindaco di Rimi in piu di prudenza dal punto di vv propno perche penso che la pre- 

- Mot attimo bigatto- tu Giuseppe Ciucchi non « (a ai- sia della comunicazione Forse velinone dette malattie sia la cosa 

-Si pensa che tunsfl e clienti de- tendere -Questa è I opinione del Gnllini avrebbe latto meglio ad più importante Se usando il pre 

gli alberghi non gradiscano I inizia I uomo e non del sindaco siccome apnre un «volo di confronto con seivativo si salva anche una soia 

Uva’» seno? -Benissimo siamo sliamopartandodiviteumane mi teassociazionnmprenditonali- vita s è raggiunto lo scopo» 

pronti a lanciare la sfida del refe ca di broscolinl luteo ciò che può -Gli alberghi da noi - continua il OA Gue 


Poma i debite di gioco poi vittima 
degli usurai E cosi uno spezzino di 
60 armi dt cui te polizia non ha for¬ 
mio le generalità e stato costretto a 
vendere te tomba di famiglia La 
sconcertante vicenda é emersa da 
un indagine condotta dalla polizia 
anocnmme della Spezia diretta dal 
vice-questore Giuseppe Gallucci su 
alcune società finanziane che ave¬ 
vano rapporti con cliente dedite al 
gioco d azzardo Uno dt (gresli ha 
dichiarato nel corso dell inchiesta 
di aver venduto te tomba di (ami 
glia per pagaie un debito di cento 
milioni di lire L operazione si è 
conclusa soltanto quando il gioca¬ 
tore è riuscito a liberare i loculi dal 
le bare dei suol congiunti trasferite 
con motte difficoltà di ordine buro¬ 
cratico a Vezzano Ligure un cen 
tra a dea chilometri dalla città 
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C’erano anche i Santagata assieme ai Savi? A fine settimana il verdetto 

Il mistero della strage del Pilastro 
Bologna, ora manca solo la sentenza 


DAU.iV NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA C AMBO MI 


m BOLOGNA Combattutissimo 
pieno di colpi di scene polemiche 
scontri Adesso è fatta da refi sera 
per il processo più movimentato di 
Bologna è comincialo il conto alta 
rovescia lerv sera i guidici detta 
corte d assise si sono chiusi in ca 
mera di consiglio Ne dovranno 
uscite a fine settimana con in ma 
no una sentenza attesissima come 
morirono i tre carabinieri trucidati’ 
O meglio c erano o non c erano 
anche i fratelli Santagata (che so 
no gli imputate di questo processo; 
Insieme ai fratelli Savi gli etterati 
killer della Uno bianca che hanno 
contessalo il defitto? 

Per rispondere a questa doman 
da si sono consumate t T*J udienze 
due anni di discussioni innumere- 
voli colpi di scena Da una parte ci 
sono gli imputati di questo proces 


so i due fratelli William e Peter 
Santagala il loro amico di quame 
re (il Pilastro) Massimiliano Motta 
e I ergastolano Marco Medila I 
quattro stavano per essere cundan 
nati all ergastolo inchiodati ( Peter 
in particolare) da una super teste 
la giovane Simonella Bersani (-Li 
ho usti io con i miei ocelli -) 
quando amvù il colpo di srena II 
piu eclaldiile Fu lo scorso nove-ri 

Pie quando i battili Savi appena 
arrestati contessarono -Siamo sia 
ti noi a uccidere i Ire carabinieri 
quella nebbiossima notte det 4 
gennaio 1991» Tuttodanfare’Pen 
giudici bolognesi no 
I magisirali bolognesi hanno in 
talli mantenuto la loro accusa 
Cambiata solo in un particolare ov 
via mente non tu omicidio ma 
concorso in omicidio La tesi in 
somma e che quella -reta al l’iladra 


successe qualcosa di misterioso 
ma gli allori c erano tulli Savi e il 
greppo dei Santagata Una tea che 
poco tempo fa é stata invece dura 
mente attaccata niente meno che 
dal magisirato più (dmoso d Italia 
Antonio Di Pietro In pratica Di Pie 
tro nella sua relazione alla com 
missione stragi (che si occupa an 
thè della Uno bianca) disse che 
non c era nessuna prova che i Savi 
avessero agito insieme ai Santaga 
ta Che i Savi erano una struttura 
mpev.ncabile ad altri apparati dt 
criminalità Insomma che avevano 
ucciso da soli Morale la linea ac 
i usarono dei magistrati bolognesi 
(che sostengono il concorso) era 
un cuore Apriti cielo La relazione 
di Di Pietro che doveva nmanere 
segreta è trapelata I magistrati bo¬ 
lognesi si sono infunati II mmisiro 
pure < oroe ha raccolto Di Pietro 
le sue notizie" Ieri nell ultima 
giornata quella delle repliche il 


pm Giovanni Spinosa (che nella 
sua requisnona ha chiesto I erga 
stelo per i due Santagata e per 
Medda e 14 anni per Motta) ha 
chiuso con TOce rotte dall emozio¬ 
ne -È da dieci anni da quando 
faccio il pm che il mio lavoro è ac 
compagnato da dubbi So che per 
me sarebbe stato piu semplice e 
popolare venne qui a dire hosba 
giralo Ho speralo di trovare una 
ragione valida per dirlo ma ho 
sempre ritrovato certezze A voi 
giudici auguro di dubitare di tutto 
per poi trovare il coraggio della ve 
ntà- Ma alrretianto incisive sono 
state le parole deile difesa Uno per 
tutti I avvocato di William Samaga 
la Alessandro cnsioton -Ciudti 
non sparate anche voi di nuovo su 
quei tre poveri earabinten senven 
do nella sentenza cose senza sen 
so - Entro domenica Bologna awa 
taverna almeno quella giudiziaria 


La Spezia. «Non pericoloso», il tribunale lo scarcera 

Aveva ucciso la moglie 
La città è con lui: in libertà 
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» la "PESA Tre settimane ta m 
un impeto di cicca tona aveva uc 
ciso la moglie con tre coltellate len 
mattina il Tribunale della libertà ha 
deciso di scarcerai lo permancan 
za dei presupposte della dtlcnzio 
ne preventiva Secondo i giudici 
del riesame Claudio Moiiducci 
spezzino quarantesetlenne ope¬ 
raio alia San Gioirio eletlrodome 
siici reoconlesso di avere ammaz 
iato ta moglie Mani Antonietta Ar 
cipreie non e socialmente perteo 
toso e può attendere da uomo libe 
ro il processo a suo cuneo senza 
che vi sia pencolo d una sua toga 
< di inquina memo delle prove 
Una dee sione a suo modo clamo 
rosa ma che a La Spezia non de 
siera né scandalo né scalpore In 
città infatti nei giorni scoisi sul 
caso Monducn si era registrala una 
vivace mobilitezione promossa n 


poma battuta dai compagni di la 
voto e poi largamente condivisa 
dalla gente con la raccolta di più 
di mille firme in calce a una peli 
zicme in lavoro dell operaio e una 
generosa sottoscnzione di fondi 
per garantirgli un adeguala assi 
stenza legale Decisiva infine é 
stala una lettera delle ire figlie di 
Monducci - Emanuela di 23 anni 
Eleonora di 21 e Giorgia di 7 che 
hanno se ritto ai magali an invocati 
do clemenza per il padre È un uo¬ 
mo buono e nule sostengono con 
cordi le figlie eicompagni di lavo¬ 
ro gli dimoi e i conoscènte se ha 
fallo quello che ha fatto è perc hé 
ha perduto per un istante il lume 
detto ragione ma resta un buon 
uomo e un buon padre e sopral 
tutto per la figlia più piccato rap- 
presen la ornai I unico sostegno II 
defitta di cuiCteucto Manduco a é 


macchiato era maturato in un di¬ 
ma di intollerabile tensione Ira ma 
nto e moglie litigi aspri sempre 
più violenti sino a che una matteria 
i due erano arrivati ad altercare in 
pubblico mentre facevano to spe 
sa qualche giorno prima la crona¬ 
ca aveva registralo un altro uxorici¬ 
dio (un pensionato aveva ucciso la 
moglie) ed un ambulante aveva 
sentito Maria Antonietta Arciprete 
irridere e sfidare il manto -Quello 
al meno - gli aveva detto - ho avuto 
il coraggio di risolvere la questione 
con sua moglie to non ne saresh 
capace- La tee era proseguita a 
casa m toni sempre più accesi (mo 
a che la donna aveva provocato il 
manto con la sfida estrema bui 
landò sul tavolo di cucina dei coi 
lelli gli aveva npetuto -Ammazza 
mi vediamo se ne sei capace» 
Monducii aveva allenato uno dei 
coltelli c I aveva colpita tre volte 
con I ultimo pendente alla gol i 
l awa uccisa 




























Gonzàlez incassa e tira il fiato 

Il governo resta in sella, ma la destra festeggia 


■ MADRID Strillano m mezzo al¬ 
la calle Oenova, sventolando le lo¬ 
ro bandierine regola™«ilari Quel 
le bianche e rosso del panilo po¬ 
polare Poi ballano .vallano sfeb¬ 
bratetene Da quanto tempo non 
succedeva sotto «meste finestre? 
Sono le stesse da «love, anni la, 
Manuel FVaga il vecchio ministro 
di Franco, osservava con una pun¬ 
ta di nostalgia insigniscami cofiei 
di auio che colevano per II centro 
della capitale In un venti novembre 
fpleiKiasr ’tr onorate 11 duratole 
«flrrjparso Correvano ctxvlaban 
l oi«|* di Sgrigna e lo slem irla (raro 
clttsta Creilo proibito In barba al¬ 
la polizia Non ce nè neppure una 
m quesia none di sbronza elettola 
te diquette bandiere Sarà il segno 
dei tempi Di questo Aznar che sa¬ 
luta dal balconcino con quella lac 
eia da Charioi il suo centro destra 
lutto nuovo -Attento quando som 
di», devono avergli dello i respon 
sablb dell immagino «sembri pro¬ 
prio quel mitico omino di Chaplln* 
E si vede si nota che lui sta allento 
a non scomporsi umane Ingessa 
to Sotto strillano contro Gonza fez 
lo Insultano Ma lui non si lascia 


Aznar tra vinto ma non abbastanza (35,1%) Gonzàlez 
ha perso ma non lutto (30 8%) 1 neo comunisti sono 
crescimi un po ( 11,7%) La nuova mappa del potere re¬ 
gionale e comunale in Spagna è tutta a favore del cen¬ 
tro destra che vince in dieci delle tredici regioni in palio 
Ma la catastrofe socialista non c'è stata e l'appunta¬ 
mento per le elezioni generali slitta Non al giugno del 
97, come vorrebbe Gonzàlez 

DALNOSTBOMVIATO 


andare Deve rispettare I immagine 
centaste emon ce<le alle urla della 
folla «Abbiamo vinto per tulli gli 
spaginili- dice «Abbiamo vinto 
per governate città e regioni net 
nome di tutti, con onesti- aggiun 
gè 

La aveva mappa 

Ma sarà davvero contento Aznar 
di questi usuila!!’ Vinto ha vinto 
non ci piove La nuova mappa del 
la Spagna disegnata dal voto di do¬ 
menica lascia poco spazio alla re 
lotica In dieci regioni sulle «ecidi 
nelle quali si è volato Aznar è am 
vaio primo In cinque Ira cui quel 


SOM! 

la altamente simbolra'dl Madrid 
ha la maggioranza assoluta In al 
ire tre può tranquillamente gore* 
naie grazie ai patti già stretti con le 
formazioni di centro destra regnr- 
naliste Nelle ulumc due governe¬ 
rà probabilmente in minoranza 
Al socialisti ha lasciato solo due re¬ 
gioni Casa Ha-Mane ha e Estrema 
dura Ma soprattutto Aznar ha vin¬ 
to in quasi tutte le capitali di prò 
vmcia In 42 su 50 per essere preci¬ 
si E ha vinto in motti casi con 
maggioranza assoluta in tutte 
quelle dell Andalusia strappando 
at Pare d suo ti «tornate serba¬ 
toio Ha perso Aznar solo nelle 
campagne Nelle cittadine più pie 


cole, nei paesi Da nord a sud da 
est a ovest le città delle Spagna 
hanno votalo per lui E Intatti «Le 
grandi città danno il trionfo a Az 
nar- mola secco BPok 
Socialista alla punta esuema 
della penisola, di fronte atl’Ocea 
no resta solo La Coruna E esatta 
mente dall altra pane Barcellona 
Ma II Amar prancameme neppure 
correva visto che da sempre netta 
capitale catalana i sodateli se la 
vedono con i nazionatetf Basta’ 
No Jkm'taUul ttsthè. ne Uà-per 
centi sale nazionale ti Pp s è ferma 
to al 351 percento e il Psoe è sce¬ 
so solo fino al 308, Non è una gran 
consolazione per Felipe Gonzàlez 
essere riuscito a ridurre la distanza 
tra i due partiti rispetto alle euro¬ 
pee di un anno fa - senza contare 
che a differenza delle europee in 
queste elezioni ammatrauve una 
parte del votosi disperso verso le 
formazioniregionahste-ma nelle 
condizioni in cui è stato costretto a 
giocare questa partita è già un sue 
cesso aver acciuffalo la soglia erta 
ca ite! IR percento Eh st perette 
quando gli ricapiterà ad Aznar di 
confrontarsi con un Gonzàlez cosi 


malmesso’ E c eia anche - non di 
menuchiamolo - la recentissima 
vittoria dei neogoilisli e del suo 
amico Chirac hi Francia a tirargli la 
volata 

H prossimo autunno 

L unico dato indiscutibile del vo¬ 
to di domenica è che comunque 
sia il momento del cambio di m 
quilmo nella residenza sede del 
governo sé allontanalo un po 
Forse non lautissimo Ma senza 
«tuttofo s» aJlbtifcfirito toro all'esta¬ 
te più probabilmente all autunno 
dell anno prossimo C& un conto 
alla rovescia che è già cominciato 
ma questo voto ha regalato altro 
tempo a Felipe Gonzàlez invece di 
stflraglterio 

E un anno un anno e mezzo in 
politica può essere un eternila 
Gonzàlez ha tutto il tempo di atten¬ 
dere la tento sospirata ripresa eco¬ 
nomica di giocare a suo favore la 
presidenza della Unione europea 
DI vigilare sul passi falsi o magan 
sui pomi scandaleta che la gestio¬ 
ne del potete del centro destra nel¬ 
le città porterà con se Alla line 
delia settimana c è il Consiglio na¬ 


zionale socialista. R premier lo ha 
anticipalo per tastare subito il poi 
so alla possibile dissidenza interna 
Ma è già chiaro dalle prime battute 
che non Ila nessuna intenzione di 
mettersi In discussione Uno spa 
gnolo su ne, domenica, non ha so¬ 
lo votato socialista ha soprattutto 
votalo Gonzàlez. Lo ha votato co¬ 
me una lede, come il baluardo 
contro la destra a dispetto di tura¬ 
le difficoltà e di tutte le sporcizie 
che su quesn utomi anni di potere 
sortati»» sotto Saliate fuot? biffici 1 
le dumeti p«!r tutti mettere alttoto 
ne del girano il rinnovamento del 

S ppo «fingente o del governo 
nzàlez resterà at suo posto fin 
chò potrà Di veri avversari nel par 

tuo non ne ha. Tranne dall'altro te- 
n quel Josè Bono che unico can¬ 
didato regionale socialista, è nuscl- 
lo a strappare la maggioranza as¬ 
solute In Castiglta-Mancha Mara- 
gal) il sindaco di Barcellona, è 
catalano e quindi non conta Un 
catalano non protrà mai aspirare 
ad un ruolo nazionale Può solo 
aiutare la bilancia a pendere da un 
parte può influenzare non gover 


Gli imprenditori francesi si sono 
impegnati con il pruno ministro 
Altari iuppé ideare rateivi posb di 
lavoro in cambio di alcune misure 
fecali in favore delle imprese Do¬ 
menica sera il primo ministro che 
ha latto delia lotta contro la dboc 
cupatìone un cavallo di battaglia 
ams ribadito in televisione la vo¬ 
lontà-di vote contrattare con gli 
imprenditori uno scambio <h aiuti 
fai legger mento «Jet contributi da 
versare sm salari to cambio deta 
creazione <h nuovi poso di tavolo, 


Frauda 

oroalata scopra 
rackatcasa 

•Grazie a "monsieur 30000 fran¬ 
chi' ho avuto m appena una setti¬ 
mana la mia casa popolare a Pan- 
gó Cori questo Moto-bomba, R 
quotidiano francese in/òMotm ha 
svelato km come st la netta capita¬ 
le francese ad avere in affitto in 
tempi brevissimi un buon alloggio 
del Comune basta trovare il «cana¬ 
le* giusto e pagare una discreta 
-mazzetta- naturalmente in con¬ 
tanti A scoprire ri racket «tette Hlm 
( case popolari) è staio Enc De- 
coura un cronista d assalto di Info 
malin 


Modlcmaim 

•J candida mI FPD 

Juetgen Moeilemann ex ministro 
dell economia (199103) e vice- 
cancelliere tedesco tra il 1992 e il 
1993, ha annunciato ieri la sua 
candidatura come successore di 
Klaus Kinkel alla presidenza del 
partito Mberaktemocratico (FDP) 
gettando lo scompiglio nelle Me 
det liberati LTDP «leve scegliere 
un nuovo presatene nd congresso 
che si aprirà a Magonza il prossi¬ 
mo 9 giugno dopo le dimissioni di 
Kinkel seguite alla dtsartrosa scoro 
(itta elettorale nelle regionali del 14 
maggio. Il candidato favorito dal 
vertice del partito c «fallo stesso 
Kinkel è Wolfgang Geriteli, espo- 
nente conservatore che Bitranltreb- 
bc la «torittnaiHà dcUfecoofoo di 
coalizione del FDP con la GDI) del 
cara-eli tte-rcKolil. 


SlffldXSKIM II filosofo spagnolo chiede al leader socialista di non pensare a sé ma di salvare il Psoe# 

Savater. «Ora Felipe ceda il passo» 


Inviato On n 
I n Cacanla 
par aiuti profughi 

L ornato dell Onu per la difesa dot 
duini dell uomo in Ceceri», Fausto 
Pocar, professore di diritto intema¬ 
zionale all'universilà statale dt Mi 
tara», ha concluso ieri con gb ultimi 
colloqui a Mosca la sua missione 
iniziata II 20 maggio Fausto Pocar 
che lascia oggi la Russia, riferirà al- 
I allo commissario dell Onu per t 
dmlti umani Josè Ayala Lasso Po¬ 
car ha espresso la speranza che II 
governo di Mosca accetti nuore 
missioni dell Onu che aprano la 
via a Interventi in Cocente da parie 
delle agenzie delle Nazioni Unite 
per gh aiuti ali infanzia (Unfcef) e 
ai profughi 


■ MADRID Dunque la Spagna 
volge il suo sguardo a destra rinne¬ 
ga In parie I era socialista Iniziata 
nell 82 e sospinta per tutti gli anni 
ottanta dalla voglia di questo paese 
di tarsi europeo moderno Una vo¬ 
glia di crescila e di benessere in 
buona pane soddisfatta grazie al 
consistente ingresso di capitali 
stranieri e dalla gestione modemiz 
zatnee dello Stato Autostrade ae- 
reoportt Idrovie «vtrastiutture di 
base Tutto nuovo Allora perche 
professor Savater oggi gli spagnoli 
stanno [disegnando la mappa del 
potere’ 

■La corruzione senza dubbio è la 
causa scatenante di quesu risultati 
É anche vero che sia cambiando 
I atteggiamento della socRIà verso 
I ideale europeo e svanita I illusio¬ 
ne sia per i costi economici che In 
Spagna è stala costretta a pagare 
dopo p primi anni penso alla politi 
cache riguarda la pesca al nostro 
«contro con il Canada e con il Ma 
rocco ma anclie all agricoltura Poi 
cò la lentezza nel funzionamento 
delle istituzioni europee c Ione 
anche una insufficiente solidarietà 
ttn ’, paesi Noi m qualche modo 
c eravamo illusi di poterne ncever 
ne di pii! dai paesi più Ioni- 
Cosa pausa dai voto di domeni¬ 
ca? 

■Non c è dubbio che 4 partito po 
polare ha conseguito una intona 
chiara ma non « è stalo I anttlen 
lamento del Psoe La catastrofe 
clic fino a qualche giorno prima 
del voto ànnum invano i sondaggi 
le provine re i pinoli municipi 


(Ora Gonzàlez ha il dovere di salvare il partito socialista 
e non il suo destino politico» dice il filosofo e scottole 
spagnolo Fernando Savater commentando le elezioni 
"Ha vinto il centro destra - aggiunge - e su questo non 
ci sono dubbi Ma il partito socialista non s è dissolto 
come quello italiano Bisogna guardare at) esempio di 
Barcellona al socialismo catalano Rinnovarsi e avere il 
coraggio di apnre la strada a nuovi leader» 

DAI NOSTRO IMV AIO _ _ 


hanno salvato i socialisti proba 
talmente perchè nelle zone rurali 
i snidaci socialisti hanno governa 
to bene e «appresentano ancora 
I opzione moderna Poi c è il gran 
de risultato di Barcellona e di luna 
la cintura industriale della capita 
le catalana LI i) mento dell ecce 
zionc va tutto a Maragall e al so 
cialtsmo catalano che da sempre 
non ha molto a che lare con quel 
lo del resto del paese* 

Cosa dovrebbe far» ora Gonza- 
fez? 

-Bhè visto che il panno socialista 
esiste ancora dovrebbe salvarlo 
Dovrebbe pensare meno a se stes¬ 
so al suo destino pedonate e 
aprire la strada a un ricambio 
Con il risultato di ieri forse non nu 
sena a concludere la legislatura 
ma di unto puf» gmenrae ameni 

un anno tranquillamente È un 
tem |X) su Rie lente mi pare per far 
emergere una alternai iva un uo¬ 
mo che rigeneri una sinistra mo 
denta tollerante soc i a Vi erri oc r- 

lica Corto se non lo h è condan 


nato econ lui tutto il partito* 

Lai ha paura d questa destra? 

■Oh no per lavoro Mi da (astrici 
come a qualsiasi persona che la 
vora nella cultura perchè sempre 
la destra ha un atteggiamento 
conservativo verso gli intellettuali 
e nelle arti nel cinema nell ap 
poggio alla produzione culturale 
Ora da parte dei governi cittadini e 
regionali ci sara meno attenzione 
per le man ilestaztom culturali per 
gli incontn per la formazione dei 
giovani La destra porta con se va 
lori che non mi interessano ma 
credo che non ci sia nessuna ne 
cessttà di temerla La nuova gene¬ 
razione che ruota intorno a .Aznar 
non ha nulla a che lare con lavec 
ehia destra franchista Non è m 
somma una destra che ci ripone 
va in braccio alla chiesa reazione 
na nè che ci isolerà dal resto del 
I Europa E c è un particolare m 
poitanlenei risultati di ieri ipopo- 
lan non hanno il sostegno 
sulhctenie pei governare la S|» 
gru con una maggioranza assolu 
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la Questo srgmfica che se vorran 
no spendere la loro maggioranza 
relativa e quando si voterà porta 
re Moro leader alla presidenza del 
governo devono muoversi ancora 
verso il centro devono imparare a 
rispettare i pattiti nazionalisti co¬ 
me quello catalano e quello ba 
«co che sono poi te forze < on te 
quali dovranno raggiungere un 
compromesso per governare 
Questa è una circostanza senza 
dubbio positiva La Spagna oggi 
vuote un cambio di governo ma 
non vuote consegnarsi senza pa 
racadulc nelle mani del centro 
dtstra* 

Qonzsfez, persona finente, asta¬ 
to toccato appena dalla mag¬ 
gior parte degli episodi di corro- 


«fona politica e di matgovemo. 
Onesto «tei dite che «ga è mi- 
gdon defl'appsrato det suo par- 
tttoecMqaalcinattro ha paga¬ 
te anche al ms posto? 

-Felipe Gonzàlez è un politico di 
razza Far politica è un arie che gli 
è sempre riuscita benissimo È il 
suo vero talento ed è disposto a 
fare qualsiasi cosa pei nmanere 
sulla breccia La sua bravura e 
l assenza di altre figure di buona 
levatura all interno del suo parino 
a generalo da tempo un fenome¬ 
no dt caudillismo di assoluta 
mancanza di spirilo cnlico nei sui 
contarmi Ma a parte una cerchia 
di personaggi che hanno approlit 
taiodel potere ovviamente anche 
grazie alla loro intimità con Gon 
zàlez il panno socialista è com 
posto di gente onesta di buona 
geme- 

I piu giovani, In maggioranza, 
oggi votano a destra. Ventfeenl I 
foro padri facevano esattamen¬ 
te II contrario. Che ne pensa? 

Che slare à desila oggi è di moda 
Quelli che oggi hanno veni anni 
hanno conosciuto soltanto gli art 
ni «lei pore«e socialista e c è qual- 
cosa di fisiologico nel loro rifiuto I 
giovani vanno facilmente contro 
corrente D alita parie il giovane 
di destra spagnolo di oggi non è 
particotarmente ideologizzalo 
non e tascata non è estremista 
Tranne alcuni ridottissimi grup 
pi I ragazzi che oggi volano Aznar 
non pensano mica al franchismo 
votano soprattutto contro Gonza 
fez e tosta* Oriti 
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Sakhalin 




senza vita 


Choc a Mosca per il sisma, Eltsin: «Non ci serve aiuto» 


L’isola <M petrolio 
costosa portoeoli 
tra Mosca o Tokyo 


ortitato* — «retto, tteatadi 
hkhuHn, «7.100 kmq di 
Mp*fM*,WNHlUntHW 

MnWte.t*tatoRuteta 


La Russia inoiridisce per la sua prima vera catastrofe in 
epoca post-comunista. Ieri sono arrivate attraverso la Me 
immagini del disastro provocato a Sakhalin da un terre¬ 
moto che ha raggiunto i 7,5 gradi della scala Richter. Nel- 
tegorski la città-più colpita, non esiste più, sotto l'ammas¬ 
so di macerie sono ancora sepolte oltre 2mila persone. 
L'oledotto è stato chiuso ma dai 17 squarci provocati dal 
sisma sono fuoriuscite tonnellate di petrolio. 


«rimu: * ricca 6 ««(rato, di fa* 

natante <dU ■>**•«. Unteti» 

tteoraa m a» itel a ut g» M utiti , 
TM.OOOMcamlmwtoMlMT.è 
tei » i» . U H hte ta* ta »te M« da tai 
•batta m U Paroma daflaota 
(topPMtM di HakkaMo. Abitata 
diiwpotetfonl di razza Mw. 
mrintlè ad m in cotonizzata ite 
«a rauicfca da Capponati nal 

MMM tata. Vano te» **ada 
te«trt* di «n trattato stali 
OtweanaMiISTI, ma te «partita 
IMI tare p*Ml dopo tagaarca 
rawo-0MW*MM ette 1004-U06. 
Hai IMS terteoiKiHtotata da 
HtaM d«MWtoho,rtwmctaàB 
ad ogni rhaodkMton». d contrarlo 
di «Mirto coatawa a fan par te 
laote Mutili mortdtoMH. N pria» 
aattMNftialMS Sakhalin fu taatn 
di un dava apteadki di ga*na 
tnddte «al «ud «teKte aWuttuta 
dM cacete «ovtottci un Jumbo 747 
dotte Dnaa tadcorMM eh* avara 
M ontan te . Tutta ucctoo te «9 
panonaabordo. 


■ MOSCA. Fanno prima a contare 
I vivi ormai a Netogank, il centro 
petrofita!) a nord delusola Sakiia- 
fln, la più grande delle Curiti, rato 
al suolo dal terremoto di sabato 
notte. Sono state registrale come 
«sopravvissuti* 938 persone; prima 
delle 2 del mattino, ora locale, di 
due giorni la gli abitanti erano 
3200. Il destino dei non registrati è 
praticamente segnato per la diffi¬ 
coltà dei soccorsi: sull’Isola le stra¬ 
de sono impraticabili e i collega¬ 
menti sono possibili solo attraverso 
> 13 aerei e gli 11 elicotteri Inviati da 
Mosca, distante 8 fusi orari e 7 mila 
chilometri. Va aggiuntoci» il mare 
è ancora giaccialo per le condizio¬ 
ni motereologiclie ancora cattive 
nonostante la primavera inoltrata: 
di norie il termometro scende an¬ 
cora a meno tre, di giorno non sale 
olire 17 gradi Oggi per l'ultima vol¬ 
ta si continuerà a scavare con la 
speranza di tirar lucri qualcuno an- 


calia NggTW cotmiseo notare _ 

MAMMANA TMAMM 

tona a contare cora vivo, poi si dovranno compor- 
orsk, il centro re solo le salme, «Nemmeno a Spi- 
tVksola SaWia- tak. in Armenia hovisto una distru¬ 
tte Curili, raso zionc cosi totale come qui a Sa¬ 
nto di sabato idralin* - è inorridito il ministro alla 
gistrate come sanità Neciaev. 


Utragadtotetv 

Le immagini di quella che il vice 
premier Soskovets ha definito -la 
più grave tragedia del Paese- sono 
entrate nelle case dei russi solo ieri. 
Ed e stato uno choc come per la 
guerra cecena Quella che una vol¬ 
ta era un centro petrolifero impor¬ 
tante ora e un ammasso di mace¬ 
rie Fiero che -come commenta il 
ministro della protezione civile, 
Serghel Shoygu - le abitazioni a 
cinque piani crollale come caria 
sono state costmlte negli anni '70 
senza seguire nessuna norma anti¬ 
sismica. Mentre l’isola è ritenuta ad 
alto rischio trovandosi suH'orio di 
una delle placche tettoniche che 


Il virus stavolta ha colpito al di fuori del centro di Kikwit 

Ebola fa altre due vìttime 
I morti sono ormai 124 


■ KINStiASA Altri due casi di per¬ 
sone morte per l’epidemia di virus 
Etola sono stati accertati l'altro ieri 
nella regione zairese di Kikwit, se¬ 
condo quarto riferisce la procura 
delle missioni catodiche nello Zai¬ 
re. Con questi due morti il numero 
complessivo delle vittime di Ebola 
sale dunque a 124: l'ultimo bilan¬ 
cio reso noto venerdì scorso a Gi¬ 
nevra dall’Organizzazione mon¬ 
diale della sanità (Oms) - 121 
morti su (60 casi accenati - sì era 
aggravato domenica con il deces¬ 
so di una religiosa italiana, suor Vi- 
tarosa Zorza. la sesta uccisa dal vi¬ 
rus. Le ultime vìttime sono morie 
sabato nel villaggio di MTsama. a 
una sessantina dì chilometri da 
Kikwit. la città epicentro del mor¬ 
bo. Erano stale probabilmente 
contagiale dalla micidiale febbre 
omoiTagtcfl proprio nell'ospedale 


di Kikwit, dove avevano assistito 
nelle scorse settimane parenti am¬ 
malati in questo scenario sempre 
più (osco, ha destato grande com- 
mozione la morie di suor Vitarosa 
Zorza, SI anni. La religiosa si è 
spenta nella stanza dove da diversi 
giorni veniva curata dai medici del- 
l'Oms e dove - ricorda una noia 
della Curia di Beigamo - era segui¬ 
ta dall'alieno e dalla preghiera 
amorevole delle sue consorelle 
che giorno e none vegliavano su di 
lei. Le sue condizioni si erano ag¬ 
gravale la settimana scorsa per l'in¬ 
sorgere di uno scompenso cardia¬ 
co. Suor Rosa era naia nel i&43 a 
Pa tosco, un paesino in provincia di 
Bergamo, ma appartenerne alla 
diocesi di Brescia Nel 1981 lu chia¬ 
mata alla missione. Un anno di for¬ 
mazione ad Anversa con la specia¬ 
lizzazione In medicina tropicale e 


poi la panenza per Kikwit Dieci 
anni di lavori) nel grande ospedale 
eoo I i padiglioni e un numero di 
malati superiore alla capienza e 
quindi, quattro anni fa. il trasferi¬ 
mento a Kingasani. un enorme e 
degradalo quartiere di Kinshasa. 
Qui ha continuato il suo lavoro di 
infermiera, facendosi ben volere 
da tutti, come riconta il portavoce ; 
della Curia, don Arturo Bellini, -per 
la sua spiritualità che si manifesta¬ 
va in una umanità gioviale, serena, 
semplice Una suora dal volto sor¬ 
ridente pronta a tutta e a servire lut¬ 
ti. Una martire di carità fraterna». 
Alcune seltananeta. dopo la mene 
di suor Fioralba e per l'emergenza 
che si era creala a Kikwir, suor Vita- 
tosa aveva lasciato Kingasani pei 
conere in aiuto alle sorelle già ma¬ 
iale. Ed è qui che Ebola l’ha colpi¬ 
ta. 


regolarmente si scontrano sotto il 
Pacifico provocando in superficie I 
disastrosi terremoti Nulla dunque 
« rimasto in pèdi, nemmeno una 
casa, neanche un palazzo. NeKe- 
gorsk. k> ricordiamo, cosi come le 
altre città dell'Isola dà Okha. a 
nord, a luzhno-SakhalInsk. a sud. e 
stata squassata da un sisma di una 
potenza di 7.5 gradi della scala Ri¬ 
chter il cui epicentro è stato rinve¬ 
nuto a largo di capo Elisabetta, an¬ 
che se si sta svolgendo a Mosca 
una disputa srienttoca sia sull'emt- 
là della (orza del sisma - alcun» 
scienziati dicono che ha raggiunto 
il nono grado della scala Richler - 
sìa sul luogo deH’epicentro. Negli 
ultimi sei mesi a Sakhalin ne erano 
stati registrati 19 di terremoti ma 
ratti di piccola potenza Adesso gli 
scienziati prevedono il prossimo 
urto nella penisola di Kamciakta. 
V estremo lembo del continente eu¬ 
ro-asiàtico. a nord-est di Sakhalin. 
Quella area, come Sakhalin, U 
nord del Caucaso e il lago Baikal, è 
una delle quattro regioni sismiche 
della Russia 

E Mosca deve (are i conti aitehe 
con il pericolo di disastro ambien¬ 
tale Sono stati chiusi i rubinetti dd 
grande oleodotto spaccalo in 17 
punti dall'immane lotza del terre¬ 
moto, ma te tonnellate di petrolio 
già fuoriuscite rischiano di inquina¬ 
re a lungo il braccio di Pacilicoche 
qui si chiama Mar di Okhots. Oltre 
200 pozzi sono bloccati mentre per 
vero miracolo è rimasto illeso fi 


Sudafrica 

Incendiato 
l’ufficio 
di Mandela 


■ PRETORIA Un incendio che 
l'altra notte ha semidlstnilto una 
stanza vicino all'ufficio del presi¬ 
dente sudafricano Nelson Mandela 
ò di origine dolosa. Lo ha deito ieri 
un portavoce della polizia della ca¬ 
pita le amministrativa del Paese. Ha 
prec isato che l'incendio è staio ap¬ 
piccato da un piromane, ma i ser¬ 
vizi di sicurezza della residenza uf¬ 
ficiale di Mandela sono riusciti a 
domare te fiamme prima che esse 
divampassero in altri uffici, ira i 
quali quello del capo dello Staio. 
Gli agenti hanno rinvenuto nella 
stanza danneggiata un biglietto 
scritto a mano e nel quale si espri¬ 
me «1 insodd dazione dei neri per 
la lentezza con la quale procede il 
piano di ricostruzione e sviluppo*, 
il programma per la costruzione di 
decine di migliaia di case, centi¬ 
naia di migliaia di posti di lavoro 
ed una «vita migliore per tulli*. 


grande gasdotto: meglio non im¬ 
maginare neanche cosa avrebbe 
prodotto la sua esplosione. A Sa¬ 
khalin si estraggono aU'nnno 1 mi¬ 
liardo e mezzo di metri cidri di me¬ 
lano e l mlllonee mezzodì tonnel¬ 
late di pomi». A Neltegorsk, che 
fra l'altro significa città del petro¬ 
lio*, vìvevano solo addetti al con¬ 
sorzio di -strazione «Sakhalin-Nel- 
te-Gas* con le toro famiglie. 

Un decreto (ter I wpmtM 

Eltsin patterà oggi al Paese e 
emanerà un decreto per affrontare 
I emergenza e «trinare i supeistili 
della calastraie La Russia non vuo¬ 
le per il momento arali dal resto 
del mondo Ha rifiutato quelli offer¬ 
ii da) Giappone e del Sud Corea. 
•Abbiamo 300 professionisti che 
lavorano nell'area del disastro - ha 
detto il coonttnalore dei soccorsi, 
Nikolai Loktyonov - non c'è biso¬ 
gno di aiuto straniero*. Tanto me¬ 
no dei giapponesi che meglio non 
mettano piede sul! isola nemmeno 
per soccorrere lenti visto che il 
conflitto die li separa dai russi per 
fa proprietà delle isole Curili non è 
ancora sanato Ai russi sono arriva¬ 
le anche te condoglianze del Papa 
■Giovanni Paolo II ha espresso la 
sua profonda simpatia a ogni fami 
glia colpita dal terremoto-, ha scrit¬ 
to in un telegramma inviato al sin¬ 
daco di Neltegorsk il segretario del¬ 
lo stato del Vaticano cardinale 
Paolo Sodano. 


Cuba 

Castro libera 
6 prigionieri 
politici 


m L avana Cuba ha liberato i sei 
detenuto politici la cui scarcerazio¬ 
ne era stata chiesta dall'associazio¬ 
ne Francc Liberto 1 liberati sono 
Agustin Rgueredo. Ismael Salvia. 
Luis Enrique Gonzatez e Perirò Ca¬ 
sti Ilo Ferrer, mentre la scarcerazio¬ 
ne di Indamiro Restano Diaz e Se¬ 
bastiano Arcos avverrà nelle pros¬ 
sime ore Erano detenuto per-delitti 
contro lo staio* e la liberazione era 
stata chiesta a Fidel Castro da Da¬ 
niel Mitterand. la moglie dell e* 
presidente francese, al termine del¬ 
la sua visita in Francia nel maggio 
scoro. Una delegazione di France 
Libertà era succeàvamente giunta 
a Cuba su invito di Castro e aveva 
incontrato le autorità cubane, alcu¬ 
ne organizzazioni non governarne 
e i leader della dissidenza aotica- 
slrista, visitando in prigione vari de¬ 
tenuti. 
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riforma previdenza. Fino a giovedì 45mila seggi nei luoghi di lavoro e nelle sedi di Cgil, Cisl e Uil 


Favorevole o contrarie? 

l a tra tori u t 
la magacoMiiltaztoiM 

Da osanno atte 14 di Stendi 1* 

tmwiwaiwM a w m w, 

pwntenatl, dbeccupott, pauono 
Mpriman Utero voto Mll'lpatml 
d'tetua tra Cg», CHI WUAmww 
su Ha Utero» «tede panteon*. I Mggl 
(uml o we ra nno reti luoghi di tenero» 
nat te «truttur» periferiche 
sindacali Nattahidustiteactcte 
oenttnnote ama restammo apaita 
24 ora su 24, quatte «alte sedi 
•IndacaU aaronac a dtepoabtene 
daH«9alteia.Perw(an 
occorrerà presentare improprio 
documento (U riconoscimento e. 
pereto terora, un* butta paga; par 

cW è pensionato, M neretto detta 

penatone; por cM« disoccupato, Il 
tesseri** di Iscrizione ad'Uffldo di 
cobocamonto. Setto 11 stsstsriane 
dette scheda, due opriooi- 
•favorevole • o -contrario-, con 
ralattea casette da barrare. Presso 
tessa 

dirigenti e tee Mei saranno a 
dlsposfcrione per ogni altra 
Informazione- Lo scrutinio 
cornine oca gte dai pomeriggio di 
giovedì 



Punto per punto 
i temi principali 
del nuovo sistema 


Aaaenifclea operata «db rtfoima delle pensioni 


U.rcoTono1o/Agt 


Pensioni, via alla grande prova 

Da oggi alle urne lavoratori, pensionati, disoccupati 


La riforma del sistema previdenziale deve diventare legge 
entro giugno e -senza stravolgimenti- Per questo occorre 
•un grande consenso e I appoggio forte di lavoratori e 
pensionati • E occorre che il numero dei votanti sia sigmfi 
cativo ÈI! senso delfdp^ello rivolto da Cgil', Cai e Uft sulla 
consultazione a cui sono chiamati 'trafoggi'e giovedì mi¬ 
lioni di potenziali «elettori» L’ipotesi d'intesa tra sindacati 
e Governo a giudizio in 44 680 seggi 


EMtAnUILA RIA Afu 

■ WiMA Allacciale le cinture di numeri 
Prende il via In più grande i onsul anni la ne 
(azione i Ile il -indorato confedera mali ad cs| 

le abbia mai temalo Da oggi lino casto del I; 
alle tri rii giovedì t giugno lavorar n aitivi ri 
lon e lavorarne i pensionali e di partecipan 
-occupati sono <(riamali ad espn voratori (a 
(■tersi -ull ipotesid intesa raggiunte partecipati 
ira ( gii Pisi e Dii eoo il governo verso I -og 
sulla nlornia delle pensioni II -si- o coinvolte i 
il -iwv- arriva dopo un percorso larvo conte 
rimigli 41984 assemblee (8 OSO -temerne « 
in Fiiulia Komagna IOS76inLom le le ovvie 
balilla 3 0110 in Toscana 3 70Onel questa nuc 
Vi rido I 840 nelle Marche ) E tolto -Irai 
sono 44 680 sono i seggi che sa che non h, 
ranni i alterili nei luoghi rii lavoro e del mwur 
nelle sedi sindacali Per lare lunzio- prattutlo « 
nari In macchina denotalo saran II del nuovi 
ilo mi|icgndle oliti I20mila perso- tale Di u 
ni Ira dell gali e delegale delle Rsn L intornia, 

e ondai alisi! in un climi 

Pntoiizinli-tk-tton-’l'iiidr'lri mi lalizzazion 
boni di tovoraion dipendenti 11 ha favonio 
milioni di |* inumali 2 milioni c mento il 
mezzo di disoccupati Ma si tratta quindi che 


di numeri puramente teonci Duo 
anni la nel luglio hi furono clua 
mali ad esprimersi sull accordo sul 
casto del lavoro soltanto i lavoralo 
n attua dopo 26 7RC1 assemblee 
parteciparono al voto I 326 000 la 
voralon (alla discussione avevano 
partecipato m olire 3 milioni i Di 
verso I «oggetto- diversa la platea 
coinvolte Carlo Ghczzi neosegre 
larvo confederale della Cgil e gru 
sterilente convinto che nonoslan 
le le ovvie difficoltà organizzala 
questa nuova consultazione sia uil 
tolto slMordmano -un iniziativa 
che non ha prccedenn nella siona 
del mvMmcirto sindacale- E. so 
prattutlo -destinata a dehnire i Irai 
Il del nuovo sindacalismo conlede 
rate Di una cosa si rammarica 
L tnloiinazione - dice - si e svolte 
in un clima inquinato da slnrmen 
Idlizzaztoni politiche Questo non 
ha favonio I approfondimento del 
mento dell accordu Pensiamo 
quindi che quanto |nu sarà massic 


eia la partecipazione al voto tanto 
piu il pronunciamento poirà pesa 
re sull iter pailameniare della legge 
e sull atteggiamento delle forze po 
litiche 

Lottfoìtano del feeder 

Previsioni sugli esiti’ E oitimisia 
Sergio D Antoni -perche la grande 
maggioranza dei lavoraion ha con 
sapevolezza ed esprime torte vo¬ 
lontà di altìccamenlo al sindacato 
c alla sua azione- Il leader della 
usi sara ancora oggi in una lab 
buca importante la Fiat di MeHi 
Per lui che ieri ha svolto una sene 
di assemblee in Veneto nonosun 
te qualche -punta di malessere 
complessivamente il giudizio dei 
lavoratoli è Suono- 

Sereno ancheseunfibpiucau 
lo il commento del -collega- Lanz 
za Ieri nel corso del cornitelo cen 
Pale del sindacato di via Lucullo 
Urizza ha precisato -Avremo la 
maggioranza dei consensi Ma ria¬ 
vremo lavorare per conquistarne il 
massimo- Come a dire non basta 
un plebiscito si «alta anche di 
sciogliere i nodi che restano in go 
la a molti lavoralort 

Una preoccupazione queste n 
marcata dal segretario confederale 
della Cgil Alfiero Grandi -llgndodi 
dolore degli operai va ascoltato e 
ad esso si dovrà rispondere bene- 
peiche spiega -in questa doman 
da non ci sono stmmenlalizzazioni 
e non va coniusa con le posizioni 
di Ri fondazione Comuniste- È in 
vece pei Grandi I espressione di 


un vero -disagio operaio da parte 
di chi in quegi anni ha pagalo a 
caro prezzo 11 risanamento del 
Paese e chiede di aggiustore le co¬ 
se in termini salanali di carico fi 
scale dicanco contribuirvi» Ipun 
ti di sofferenza di cui non solo il 
sindacato tener conio (ma anche 
le loree progressiste) sono quelli 
emersi dalle assemblee pensioni 
di anzianità comnbutiligurativi la 
vori usuranti -Senza stravolgere 
I accordo - conclude Grandi - so 
lu 2 ioni su questi punti si possono c 
si debbono trovare* 

Contestazione n Mi rettori 

Quogiom quelle elencale da 
Grandi fortemente sentile dai me¬ 
talmeccanici del Nord fon alcuni 
di loro durame I assemblea alla 
Carrozzena della Rat Miration 
hanno duramente contestato il se 

r ano della Firn Col Gannì Ila 
Secondo il sindacatela una 
quindicina ri lavoraion avrebbe in 
temano la sua relazione esortando 
gli alte ad abbandonare la rumo 
ne e I invilo sarebbe gaio accolto 
da circa duecento del migliaio di 
presenti Per Italia si e panato di 
una contestazione organizzata 
che rivela la strumentalizzazione 
dei punti più difficili della nfonna 
per Uni che nulla hanno a che ve¬ 
dere con le questioni sindacali in 
gioco Ci sono forze secondo il 
segretario dei metalmeccanci cidi 
ni che -sollecitano il qualunque 
smo sperando di ricavarne mag 
gnor consenso elettorale o un au 


mento di adesioni sindacale Un 
cuore pollino grave perché in 
questo modo si ottiene solo il nsul 
telo di al tonta naie la genie dall i 
dea della gestione comune e soli 
date dei problemi complessi pre 
parando solo ì .lavoratcn ad esseie 
shumentalizzau m ditate antago¬ 
niste Con queste loize - poliliche 
e sindacali - A difficile lare passi in 
avanti sul terreno dell unita smda 
cale- Parole pesanti che non han 
no lardato a suscitare reazioni 
•Nelle critiche dei lavoraion non 
trovo alcuna strumentalizzazione 
semplicemente la gente dice quel 
che pensa tacendo i conli con la 
propria situazione lavorativa* ha 
detto il responsàbile Rom di Mira 
fiori Claudio Stecchini Ricordando 
anche che -dà tempo non vedeva 
mo in Rai una partecipazione cosi 
massiccia alla discussione da parte 
dei lavoraion che in maniera cm 
te hanno detto la toro sull accordo 
rimostrando di essere ben infoi 
man- -Clima teso ma anche di 

S ande civiltà è poi il commento 
T segretario delia Fiom piemon¬ 
tese Giorgio Cremasela Per lui «è 
sbaglialo andare ad invernarsi stru 
meMali 2 zaziom e non capire quel 
foche dicono i lavoratori in carne 
ed ossa II nocciolo duro’ -É 1 in 
tollerabilità del prolungamento del 
tempo di teroro- quindi conclude 
Cremaschi -comunque vada il vo¬ 
lo il Parlamento rievre accogliere il 
messaggio delle assemblee modi 
ficando le parti piu ingiuste sull an 
ziamla- 


■uhi Tramano 

■ ROMA. Pensioni 26 anni dopo slnbuila ne 
Fu nel 1969 la riforma prevtden della pena 
ziale che rietini il sistema oggi n- re- centrali 
messo in discussione Alla fine rie rende un v 
gli anni ottanta già dava segni di nuo del m< 
squilibrio nel 1992 il governo tualecalac 
Amalo aumento gradualmente I e- pensionam 
là pensionabile verso 1 60-65 anni anni e aui 
nel settore privalo e avviò una ten- (, no a | g | % 
te equiparazione con quest'ultimo Nelle l< 

nel pubblico impiego Ora è il mo- no n ha ^ 
mento della riforma radicale (la acxl| , r ^ ri 
discussone alla Camera inizia pio- m . 
pno oggi) con il disegno di legge gufEL 
governativo che ricalca I ipotesi di , , , 

accordo dell 8 maggio con i sinda ostruzioni 
cali confederali e autonomi sulla comunista 
quale i lavoraion i pensionali e i 5,0 as PJ™° 
disoccupati Italiani sono chiamali nor ' ®“ Wa 
a pronunciarsi controllare 

La profondila dell innovazione e ,_ 

date dal calcolo con “" an * 

tributivi» della pensa»- 11 proble 

ne pur mantenendo ™ orma 

V la npartizione fra gli transizione 

A attivi che pagano i re 8 im ® P 61 

ME contribuì i e pensionali aooe dl lav 

^ che ricevono le pre- J*"*"»* 

stazioni Si natia di ag- medito 

ganciate te preslazio- 

t m ai conlnbuti per Ire- s P° n ' bll, à 
| tiare una spesa che pnva “ l . as 

I tende a crescere £" ni dl . Ial 

-strutturalmente, (per , ° „ ! a ‘.' 

motivi demografie, e 

di sviluppo tecnologico) più delle '“fTrL, 

entrate Arrendo separato da que J"r 

sta la spesa assistenziale auL., 


stnbuila nel periodo di godimento 
della pensione grazie a un -diviso¬ 
re- centrale che a 62 anni di eia 
rende un vitalizio pan al 5 5% an 
nuo del montante Questa percen¬ 
tuale cala coi diminuire dell età del 
pensionamento fino al 4 7% a 57 
anni, e aumenta col suo crescere 
fino al 6 1%. a 65 anni 
Nelle labbnche I innovazione 
non ha prodotto grandi contesa 
aom tranne la nchiesia di una 
maggiore rivalutazione dei conto 
buh versali Tra te forze politiche 
I oslnizionbmo di Rifoodazione 
comunista comprende anche que¬ 
sto aspetto ntenendo che lo Sialo 
non abbia strumenti adeguali per 
controllare I evasione contributiva 


a calcolo contributivo 

Calcolare te pensioni sul contri¬ 
buti versato e non più sulle retnbu 
noni percepite (potranno optare 
per il nuovo metodo anche coloro 
che hanno già all altivo 15 anni di 
lavoro e spesso converrà) com 
porta un lormidabile elemento di 
equiparazione nei tratiamenti per 
che ognuno arra in proporzione a 
quanto versato Inoltre I eia pen 
sionabile divenla un punto di nfen 
mento per il pensionamento (lessi 
bile (irai 57 e 1 65 anni) che inglo¬ 
ba il vecchio istolulo deila pensione 
di anzianità E poi scompare quel 
mimmo conlnbutovo torà 17anni 
dal 2001 saranno 20 ) senza il qua 
te I In ps eroga solo I assegno socia 
te LenUii della pensione deriva 
oltre che dall aliquota contobutiva 
•pura- che diventa del 33% da co¬ 
me si rivalutano r contributo versato 
anche in modo discontinuo nel 
I arco della vite lavorativa e dal pe 
nodo del suo godimento (speran 
za di vita) I contnbuti vengono lai 
li lievitare con una percentuale pa 
n alla crescila del prodotto interno 
(quest anno dorrebbe superare il 
Ì%) pru l inflazione (4 33 nel 94) 
nei loro valon medi quinquennali 
La somma dei conmbuti rivalutati 
(montante contributo) viene di 


5T'■ H ministro Frattinì: «Durante l’orario di lavoro? No». Poi fa marcia indietro... 

(Giallo» sul voto dei dipendenti pubblici 


Circofore conlrot iicolaie E alla fine i pubblici dipen 
denti come lutili la'oratori potranno serenamente espn 
inerì- il loro volo sull ipotesi di intesa fra sindacati e Gover 
no sulla riforma pi evidenzia le durante 1 orano di lavoro 
Normale' Già ma per ottenerlo sono dovuti scendere in 
campo addirittura Cofferati D Antoni e Lanzza con un te¬ 
legramma a Dini Così il ministro della Funzione Pubblica 
Frane o Frantili fu dovuto fare marcia indietro 


m ROMA Ulti doni da non in 
duri Pi r rito mi, irla Olile glio et 
r i /uni ilriir i Ir partire dalla fine 
|iiiui|iii i [ililiblhi dipuideali vii 
Dir intugli tllnlavoratori potranno 
(-.punii h il Inni |Mlirr vili ipotesi 
ri udì »a sull i riforma | re viri naia 
il imi r duranti I orario di I ivo 
ir P< r r iggllrilgc Ir qui 11 * im hc- 
v r volili i un un nifi r i giornata ili 

t issi UH 

I in Inu ufi i v ra ha rlh|«”*i 
ini si osmi 11 un ippir.il n molari 
uri nanismi fi Ila I ini/ioiK l'ubi ili 
i i h uh i> I rallini An/i un soli 


!r<Kmolari -t umidirata la rilr 
sanza del U un chi ciisliluii ' og 
gì Ilo di II ili usuiti? ohi itili li 
disposizione - si nix ih ut Ir v 

gii ilare i hr il tino di i mvontire I. 
piu ampia partireipa/iont in mi 
ire iozii male ori ove non lussi |iis 
sibili voiiv-guin iliw rsdim nlv I 
pillici to. (laidivo fi iinmiiiislra 
zumi pi drilli Ire poti inno \ diti in 

I opimrtiinitd ito l ir i spk l in ili in 

operaziou auliti ilur.mfi lonno 

ililivoro- 

Iiijicre filisi punì i j rimo ui 


po uttbiguo nella discrczionaldà 
che < pnsegua alte afttminigrazxMii 
e nell ovvio nehiamo al corretto 
svolgimento delle attività istituzio 
n ili l all cremazione dei servizi al 
pubblico* ihe dovrà essere garan 
ido Lamentare precisa anchechc 
sara preferibile utilizzare in via di 
massima la tutina ol villana orala 

voraitva giornaliera concordando 
il folto con te organizzazioni onda 
iato Comunque il voto potrà svol 
gì rsi e qualunque tenutivo di sa 
Ix tarlo san bbe nricolo visto che 
il («ivi mov -pane contraente-del 
Igiofi si dmfi sa condili ( isl c Chi 
Ma I idi i del ministro della Fun 
Zloin l'iridile.! Frani o Frattinì ten 
m toni tuoi ora i sritimente que 
siv tante che «ita jurnva v wcirisn. 
untata alk iinminisInzHitu ai sin 
tlw ili r |n rconosccnz-i tifa Presi 
deli? i teli i Ri ttutririna iffennava 
is.ni nnciifi il contralto 
1301111 la replica dei leader di 
( gii (islt Dii (.offerito f>Antonie 
l.trizza clic subito reiguino »n 
i In a f toni i lui ri ndo ihe fi vola 
zumisisv rigisxnulm udì -I ttoivi 


ta ordinaria- e nei tre giorni previ 
gì Nel telegramma inviato a Tarn 
bur battente i segretari di Cgil Ctsl 
e Uri sottolineavano che questa ò 
una consultazione -con volo segre 
to di regigrazione del giudizio E 
pereto per la -straordinaria file 
vanza del temj e della necessita di 
gatamue la piena partecipazione 
dei lavoraion - aggiungevano - 
chiediamo la massima disponibili 
ta a che cfo avvenga net tre giorni 
presisii durante I attività ordinaria 
con la messa a disposizione degli 
ek nell! nominativi e con quanto 
considerilo nere essano dalle con 

federazioni e organizzazioni snida 
calo 

Funlrouda anche a -botta tal 
d.e U «.azione delses'e'anodcll* 
Fimz»me Pubblica < gì! Paolo Ne 
rozzi -Il ministero dell i Funzione 
IAiIJiIk.i sia lavorando |x r un vii 
tona iki no al re fin ndum sulk 
pcnsHini Pertanto» devo suppone 
che li diligenza ministeriale sia 
rs ritta a Rilondazioni ( omnniga 
Allnrrre nli non si i a pisi i il sdivi 
ili Ilacmiriate lire vieta k sotazio 


tu durante I orario di lavoro II mi 
resterò sia mettendo m atto una 
spendida campagna per ri "no su 
un accordo clic invece per il pub 
bfico impiego e posrlrvt» sbollava 

Tra le -chicche- della pnmi cir 
colare che mobilitavano anche i 
coltegli. dei sindacali di categoria 
ri Ctsl e Uri rane I uso dei focali 
considerato -unico obbligo* per te 
amministrazioni pubbliche «do 
che secondo ri intesimi la consul 
fazione riguarderebbe 'problema 
nette che attengono strettamente 
al rapirono Pi organizz unirne sin 
datale e lavoratori dei cui mti rissi 
essa 0 portato! i ra| perno al quik 
I unmiriistnzvine e del tutto i str i 
nei Da non credi re davvero fi 
pamco via i unsuriaztorn. pi» ave 
va fatto ar» Ite precisare -s|iena ai 
snidai ah pt iwiduv all apimivi 
gHimmcnh rklk iatreneekttorafi 
delle urire o ili tutto il matonaie ire 
core.nle |>u l c-spK lami nlo iki re 
lercmium- 

Opert7Hint ili entrali e ili usci 
la- quindi F ville riandò tulle te 
•dirana izmneifi II i ni itehitia jmb 



Frane* Frattliil *ns« 


blica a far svolgere le operazioni 
con in.Co e corretto svolgi 

memo luon dell orano di lavoro 
per il tempi strato, nenie necessa 
rio e m modo che te operazioni 
non incidano sulle attivila tstriuzio 
nafi- Fratini! concludeva il brillai! 
fi, gesto» 

Piu dopo 1 1 rad iddio della rea 
zioite sindacale la marcia indietro 
la conimeneolara che riporta tutto 
alla • normalità* Ma che bruita ligu 


Ut transizione 

Il problema piu spinoso di ogni 
nforma strutturate è quello della 
transizione dal vecchio al nuovo 
regime perché nguarda la genera 
zione di lavoratóri prosami al pen- 
aonamento e per loro è più diffici¬ 
le modificare aspettative e pro¬ 
grammi di vita in particolare la di¬ 
sponibilità dl un diritto nel settore 
pnvato lasciare il posto dopo 35 
anni di lavoro a qualunque età 
Come lar confluire questo diretto 
col metodo retnoutivo nel pensio¬ 
namento flessibile del contributi 
to’ Si é riconosciuta una tutela ge 
twrate a chi sta entrato nel mondo 
del lavoro a 22 anni mantenendo 
per loro 1 35 anni per il pensiona 
mentopossibriea57anmdietà La 
tutela si è poi allargala a coÌ9r<A, 
che avevano cominciato a lavorare 
nei pumi anni 60 all età di 16 anni - 
rendendo agibile la quiescenza nel 
biennio '96- 98 con 52 anni di età e 
36 di contribuii t due requisiti cre¬ 
scono rispettivamente fino ali età 
ri 57 ani» e 39-40 di confettai» nel 
2006 2008 Al pubblico impiego - 
in cut scompaiono le pensioni ba 
by - SI olire la scella fra lo schema 
del settore pnvato e un mondi 
mento dei requisiti contributivi e 
dei tagli ai trattamenti introdotti dal 
governo Amato 

Soprattutto fra i metalmeccanici 
del Nord molli dei quali passarono 
quindicenni direttamente dalla 
scuola media o ri awiamentó alla 
fabbnea senza zone di precanaio 
in tempo di quasi piena occupa 
zione queste soluzioni non vengo¬ 
no accettate Tagliateci pure (di 
poco) la pensione - dicono - ma 
non fateci stare in fabbrica un mi 
nulo in più con questi ntmi di lavo¬ 
ro vogliamo la possibilità di lasciar 
lo dopo 35 anni di fatica Rifonda 
zone comunista punta le sue carte 
su quest» contestazione ma anche 
Alleanza Nazionale annuncia 
emendamenti sulle pensioni di an 
zianila 
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pubblico impiego. Via ai nuovi turni, diversi a seconda dei ministeri. È polemica i Siglata ieri l’intesa sugli «esuberi» 


topi e no* solo: 
la GgH chiede 
impegni al Governo 

Manifestane oggi, davanti al 
ratatotero del L«mmo,I lavoratori 
delta O* pi.-Per eri ger*ffita**tte 
«eeoe'dlelefgJchaaffMeffo 
proprio# quatta eocJeUffcónatto 
ri al ti Impi ag o «nati rial 
tteenzUreento-, relega la Ogjlh 
un nota. AqeaMttaMiratori, come 
ad atta Marita, U33 aiagglo 
(omero: riamano acari* la oaaaa 
Magrariona ttaotahariae 
OMriMKUW onori» raduto 
•malato eh* riaveva esser* 
oeUeg atoal lavori aau ltamen t e 
ulto. Iquladl urgsn tls r tan ,parta 
confederatone di Cereo (Tritata, 
cria ri «oaatna ricalca M «rada* 
■un Impafno rt ra atri toa rio. cria 
•apriti ritardi a «trama-, aitando 
tallito atoamattwpratKaM.Mall 
ttoriaeato eritoma arteria H Oovonw 
ari un Imparino più eampteaaho; 

- Purtroppo - per taCgfl-non 
sembrano su quest* haigheiza 
ri'anriatopr a poa to Intra 
«appettato, dia no n t tt t tteno la 
marito l e c l t ri aa n ta s sp totarata 
mette Sttaadui propri# mentre 
perseguono pre postata pura , 

<M lararo.. 



L’impiegato statale cambia vita 

Parte lorano spezzato. E al Tesoro è rivolta 


Nuovi orari per gli statali: una «grande sfida», per «portare 
l'Italia in Europa», dice il ministro Frattini. Ma la direttiva 
che attua quanto previsto dalla finanziaria non piace ai 
sindacati. Obiezioni? L'orario spezzato in motti casi c'è 
già, ì tempi vanno «pensati» a seconda delle diverse realtà 
territoriali, le eccessive rigidità non favoriscono ma pena¬ 
lizzano utenze e lavoratori. Insomma, nuovi orari sì, ma 
più «flessibili». Nelle amministrazioni decisioni diverse. 

mmumumii 


re ROMA.Pastasciuna per la stra¬ 
da, consumata in pialli di plastica, 
nelle scarse zone d'ombra della 
centralissima via XX Settembre di 
Roma: non è una festa, ma una sin¬ 
golare forma di lolla di lavoratori e 
lavoratrici del Ministero del Tesoro, 
che protestano contro il modo In 
cui (per alcuni già da Ieri mattina) 
entrano in vigore i nuovi orati di la¬ 
voro. Creando una situazione, di¬ 
cono t sindacatoti di Cgii Crii Dii, 
per cui. dal cambiamento, l'utenza 
non può trarre vantaggio E gli im¬ 
piegali mangiano fusilli in strada 
anche per ricordare che per loto 
non sono previsti nè mensa, nè 
buoni pasto. . 

U protetta al Tesoro 

La prolesta di Cgil Cisl e UH del 
Tesoro è rivolta alle modalità di 
applicazione, da parte di alcuni di¬ 
rigenti generali, della circolare sul¬ 
l'orario di lavoro emanala dal Mini¬ 
stro della Funzione pubblica FVatlj- 
ni. Nel caso del Tesoro, la applica¬ 
zione sarebbe addirittura piò rigida 


della circolare Fratiini. Che co¬ 
munque non -piace* ai sindacali. 
La direltiva prevede, in sintesi, cin¬ 
que giorni di lavoro, da lunedi a ve¬ 
nerdì. uffici aperti maltino e pome¬ 
riggio e sportelli chiusi il saboto: 
ma è possibile che siano lolle ec¬ 
cezioni. per esigenze particolari 
del servizio. Il provvedimento, dun¬ 
que. toglie ai dipendenti dei mini¬ 
steri il -privilegio- di lavorare per 
sei (pomi, dalle 8 alle 14. limita gli 
straordinari, e avvantaggia l'uten¬ 
za. Ma è proprio l’efficacia della 
circolare in queste direzioni che è 
vivamente contestala dai sindacali 
L'orario spezzato, dicono, c'era 
già. e le decisioni Urtali devono re¬ 
golarsi sui diversi contesti territoria¬ 
li. -Non siamo contrari ai nuovi 
orari, precisa Giuseppe Santilli. 
Cgil funzione pubblica di Roma e 
Lazio, ma a tarli in modo stupido. 
■Se la circolare venisse applicala 
alla lettera - aggiunge Gianni Noci- 
la, responsabile degli statali alla 
funzione pubblica della Cgil - il ri¬ 
su llato sarebbe quello della chiu¬ 
sura dei musei al sabato e alla do¬ 


menica* E qualche sporadico epi¬ 
sodio di protesla. anche da parte 
degli utenti che si sono trovati al¬ 
l'improvviso chiusi uflici che pen¬ 
savano di Irovare aperti, c'è già sta¬ 
to. 

Tutto Itelo al Mando 

Ma la situazione, per il momen¬ 
to. è estremamente disomogenea, 
e verrà monitorata dal sindacato 
siessonei prossimigiomi. 

Mentre intatti al ministero del Teso¬ 
ro la circolare è stata applicata rigi¬ 
damente, una situazione comple¬ 
tamente diversa si è verificata al 
ministero del Bilancio, dove, eoo 
un protocollo d'intesa, dal 12 giu¬ 
gno prossimo, olire alla apertura 
pomeridiana, è previsto anche la 
possibilità per una quota limitata di 
personale stabilita secondo le esi¬ 
genze del servizio, di optare per il 
lavoro nella mattinato del sabato. E 
in molli altri ministeri si sta discu¬ 
tendo per Irovare adeguale solu¬ 
zioni altuative della direttiva *La 
circolare è stala sbandierata come 
un vessillo d'efficienza - ha ricor¬ 
dalo ieri il segretario generale della 
Funzione pubWica Cgil Paolo Ne- 
rozzì - a favore dei cittadini, ma è 
solo un bluff: in molli ministeri, an¬ 
che in sedi periferiche, l'orario 
speziato c'è già- E il sindacalo -è 
più che disponibile a cambiamenti 
dell'orario che vadano inconlro al¬ 
le necessito degli utenti, ma la cir¬ 
colare non ha alcun senso, e fini¬ 
sce col non tener conto proprio 
delle richieste dei cittadini* Il se¬ 
gretario della Uil Antonio Foccillo 
definisce il cambiamento di orario 


■una presuma rivohrzione». parta di 
-disinformazione- e volontà di pe¬ 
nalizzare i pubblici dipendenti, e 
ribadisce che -non si può non te¬ 
ner conto cl« il contratto degli sta¬ 
toli. già in vigore, stabilisce Itessibi- 
lito e turnazioni che vanno appli¬ 
cala-. E aggiunge: *È sbagliato vo¬ 
ler umlomiare tutto, attraverso una 
circolare decisa unilateralmente, 
senza tener conto della diversità 
fra realtà che hanno rapporti con il 
pubblco. e Ira quelle che hanno 
grandi o piccoli bacini di utenza-. 
Per le organizzazioni sindacali è 
necessario applicare quanto previ¬ 
sto dalla legge 142. sul coordina¬ 
mento dei tempi cittadini che pre¬ 
vede un rodio importante di sinda¬ 
co e preletto 

La replica del ministro 

In serata, il Ministro Frattini repli¬ 
ca: -Se il dissenso non riguarda il 
vecchio orario, sorge il sospetto 
che te difficoltà nascano sui tavoli 
dell'esame congiunto diligenza- 
sindacato sui criteri di applicazio¬ 
ne delta direttiva-. Ma quella dell'o¬ 
rario è una -grande sfida-, che 
-peata malia in Europa-. -La legge 
- ha aggiunto ancora il ministro - 
va applicato con la responsabilità, 
l'intelligenza e la flessibilità di coi è 
capace la dirigenza detta pubbtics 
amministrazione e sull» base delle 
regole quadro che i contratti nazio¬ 
nali correttamente prevedono 
•Ho fiducia - ha concluso Frattini - 
che questa vinte si vincerà Nessu¬ 
na campagna di disinformazione 
ed allarmismo potrà fermare l'ap¬ 
plicazione della tegge- 


Scioparano 
I dirigenti 
delle banche 


«M 0 -retto banche « tutta tratto 
oggL 30 maggio, «dii Sghigno. 
Non urà in fatti postatale 
effettuar* tutto te eper adoni *d 
alcune Mtal rimarranno chiù*#, 
tutto a ce uea « uno adopero del 
fundorurt * del di ritenti del 
credito:-adoperiamo anche a* per 
noi «KM tarmata protesta Incolta 
- afferma ìleo Gipponi, preddonto 
tieUa roOenMiU willi restilo, 
sindacato di categuria con 3Smlto 
Iscritti-parcM tal 0ugno93 il 
nostro contratto di lavoro# “in 
sospeso. Alar scuriate proprio 
or» te protesta è la proposta 
avanzato dalle controparti, 
Astacretato e Acri, por sanare N 
ritardo dot contratto, giudicato 
huafflctrtoedltotorfadalta 
Fedoni rigatine rodio: una 
proposta etra por Opponi-si puà 

tranquilla mento definire 
provocatoria. Par sanare te 
tatuatane, intatti, <4 astato tatto 
una proposta a strafelo valida Uno 
ai 30 (Scombroprosai mofuna km 
tantam a copertura del ritardo dot 

contratta.«dii, con «'offertapari 

al 414 detto somma (tagH stipendi 
nel periodo sai tato dal costretto (4 
mU torri * mezzo dire circa, raffi. 

negH aldini due anni l'Wtoztone 
programmata era di'»,Pacche 
qaelto wafe al è attestata Intorno 
ail2V. 


Un posto sicuro 
per 633 ex Maserati 

Elettricisti, spezzini, ttarmieri, postini. Questo il destino 
dei 633 ex dipendenti della Maserati di Lambrate senza la¬ 
voro da due anni e mezzo. L’accordo sottoscritto ieri a Mi¬ 
lano col ministro Treu. Tre mesi di «lavori socialmente uti¬ 
li» per i lavoratori più giovani. Ricollocazione alle Poste e 
nelle Municipalizzate per 493 entro il 31 agosto. Gli altri a 
posto da gennaio. Il problema dei contratti a termine. As¬ 
semblea generale domani in fabbrica. 


• MILANO Una pezza sul filo di 
lana Domani per 207 (del633) ex 
dipendenti della Maserati di Lam¬ 
brate, tutti al di sotto del 40 anni di 
età. scade anche ( ultimo fragile 
appiglio- l'indennità straordinaria 
per attività socialmente utili con¬ 
cessa con provvedimento del mini¬ 
stro Treu. Due giorni e sarebbero 
nmasli senza lavoro, senza pro¬ 
spettive e senza il becco di un 
quattrino Non migliore il futuro ri¬ 
servalo agli altri 426 -over 40* in 
mobilità: la certezza di una cassa 
integrazione col fiaio corio. Una 
lento agonia fino alla scadenza del 
21 gennaio 19% e poi il nulla 

A metterci la pezza è intervenuto 
ieri un accordo sottoscrìtto, nella 
sede del Comune, dal ministro del 
Lavoro Tritano Treu, dal vice an¬ 
dato Giorgio Malagoli. dall'ente 
Poste e dalle aziende municipaliz¬ 
zate milanesi Amsa, Alin e Aem. 
Un accordo che prefigura, con la 
ricollocazione nel settore pubbli¬ 
co. uno sbocco definitivo alla ter 
meniate vicenda dei 633 lavoratori 
della grande fabbrica milanese, 
dopoquasi due anni e mezzo dalla 
chiusura dei cancelli di Lambiate. 

L’accordo prevede innanzitutto 
che il Comune di Milanodia imme¬ 
diata animazione ad un progetto di 
lavori socialmente utili (oggi il pro¬ 
cedimento di avvio verrà delibera¬ 
to in Giunta, assicura il vicesinda- 
co) Avrà la durata (li tre mesi a 
partire dai +*■ gnigno e interesserà 
tutti i lavoratori sotto i 40 anni. In 
queste modo - commentano Firn- 
Fiom-Uilm dì Milano- si garantisce 
a tulli quesli lavoratori l'indennità 
di mobilito integrata dalla retribu¬ 
zione che percepiranno per i lavori 
socialmente utili 

Già ma dopo i tre mesi, punto e 
a capo? No. ci spiega Auguste Roc¬ 
chi segretano Cgil. Di qui alla line 
di agosto lutti verranno via via as¬ 
sunti In base all'accordo, infatti, te 
Poste ne assumeranno subito 73 di 
età interiore ai 32 anni con contrat¬ 
ti di lomiazioue lavoro Tutti i lavo- 
raton con meno di 40 anni, è scrit¬ 
to. saranno -comunque assunti en¬ 
tro il 31 agosto o presso l'Etile Po¬ 
ste, con contratto di formazione e 
lavoro, o presso le Aziende munici¬ 
palizzate* Queste ultime ne assor 
biranno 260 - quindi anche parte 
di quelli ultraquarantenni - suddi¬ 
visi in 40 all'Azienda elettrica 
( Acro) -Smaliziali alla copertura di 
specifiche professionalità»: allAm- 
sa 150 come operatori ecologici 
con contralti part-time e altri 20 a 
tempo pieno per manutenzione 
d’officina e servizi vari: infine 50 al- 
l'Ann (trasporti) con un part-time 
non inferiore a 6 ore giornaliere. 

Entro giugno, inoltre, le Poste si 


impegnano ad assumerne altri 160 
con più di 40 anni con contratto a 
tempo determinalo della durala di 
sei mesi. Il conto si chiuderà defini¬ 
tivamente con il I" gennaio 1996, 
data dalla quale partiranno le re¬ 
stanti 140 assunzioni (20 all'Aem, 
70 all'Amsa e 50 all'Atro) che por¬ 
teranno a un totale di 400 i lavora¬ 
tori complessivamente riassorbiti 
nelle aziende municipalizzate. 

Fare lo spazzino, l'elettricista o il 
tramviere può non essere il màssi¬ 
mo «Ma è pur sempre la fine della 
disoccupazione-, dice ancora Roc¬ 
chi il quale assicura una vigilanza 
colante sulta gestione -Mia fase 
attuativa Resto però il problema 
dei contratti a termine alle Poste In 
questo senso il ministro Treu ha 
garantito entro novembre ii pro¬ 
prio impegno formate a tramutarli 
in contratti stabili Intanto la parola 
passa agli ex dipendenti. Domatti¬ 
na alla ex Maserati si svolgerà l'as¬ 
semblea per illustrare e discutere il 
dettaglio dell'accordo. 

Texas Instruments 
La settimana 
è<U37oree20 

Orario di lavoro di 37 ore *20 

retarti «letamerai su tumezlonl 

mMcendrte a ctcta continui) 418 
ora (tomattoie effe prevede 
lavricendamantodi dee restane, 
due pomeriggi, Uh* nota * tra 
ripota. Quotali piarti staterai 
deraccordo r aggiunto duFtora- 
CgU.Rm-CteleUitei-IJII coni 
tartgaral dotta Texas entrare onta 
•uff'orarto (* lavoro net lo 
•taMAmento (X Alesano eba 
occepa circa LOCO dipandaiitt. Per 
la Fiorii-Cgttqnartoè I primo 
accordo In Ita!le che consentirà «I 
tttetaffneooartd di lavorai* 37 ora 
#20 min uffa «ottonaria Invece 
del le 40 ore sancite dal contratto 
«azionate d lavoro. L'acconto 
prevedo parete ridurtene di quattro 
0on et* «lavoro entro » 1988. 
portandoti) * 224 dalia 228 
provaste ptrU IMS. Per quanto 
riguardo le tremoto tecniche della 
produzione, i lavoratori tot messati. 

secondo l'accordo, dorranno 
recuperare la giornata lavorativa 
norma** attraverso HMgtoraata di 

lavoro compensatore da 
programmare da parte daH'aztonda 
edh turatone delle esigerne di 
■eivtzto, entro Issi meta succweM 
al tarmo tecnico. La raUdtà 
dell'accordo, che entrerà In rigore 
■ prossimo primo ghigno, à stato 
ttaMMta sino al 31 «cembro del 
1998. 


(-.OOP SOCI Of L TINTA 
Servizio Feste 


WREZMNE D£L PD S 
Settore Nazionale rie Se Faste 



'PSH 


presso te Cooperativa Soc» de f Unità sono disponìbili 


manifesti in quadricromia 

(70x 100con possibfftà di sovrastampa del luogo e data detta 
festa). 

coccarda Gratta e Viaggia 

nuova sottoscrizione a premi con posa Offra di vincere una 
settimana bianca. 

mostra "Perchè il disastro non si ripeta " 
a partire dal recente aduviorte in Piemonte st vuole affrontare il 
problema de»assetto Idrogeotogico del territorio e più in gene¬ 
rale def ambiente E' composte da 14 manifesti 70 x 100 

incontri e spettacoli 

mfonnazjorte - spettacolo, cabaret fedo, jazz 


Stati Generali 
della Sinistra Giovanile 
nel Pds 


r iJii' -i 


IDEE, SCELTE, VALORI PER IL GOVERNO DEL 2000 


Intervengono: 

Massimo D'Alema 
Sergio Cofferati 

Roma, 3-4 giugno 1995 
Teatro Centrale, vìa Celsa 6 




VILLAGGIO TURISTICO CKRQUESTR V 
MONTE DEL LAGO 075/8400100 




In posizione panoramica con 
vista Sul lago Trasimeno, 
immerso tra le verdi colline 
coltivate ad ulivi, con bosco 
all'interno, il villaggio offre io 
chalets. 26 bungalows di 



nuova costruzione in muratura 
e 60 piazzo!» per campeggio 
Il villaggio è dotato di piscina, 
marivet. bar. lavandone, stire¬ 
ria. noleggio tacetene, anima¬ 
zione organizzata, kmdergar- 




t den, attività sportive, ristoran¬ 
te a 50 mt. Per chi ama nuota¬ 
re o tare sport acquatici, può 
trovare a 60 mt dal villaggio la 
spiaggia "Aibala" dotata di 
ogni comfort e attrezzature 


Una volta attivati al Trasimeno potrete programmare una serie di comode escursioni. Nel raggio di 
un centinaio di km avete il 20 % del patnmonio artistico mondiale 

Mitene km 400 «Firenze km 130 •Rom» km WbMtapoll km 350 • Perugie km 20 • Assisikm « • 
Gubbio km SO •Spoleto km ao • Orvieto km 40 • Todi km 50 • Cortona km 20 ■ Sterra km 80 • Arezzo km 50 
• Urbino km 120 ■ Votterrà km 120 ■ Tarquinia km 120 

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: Tel. 075/8400100 - Fax 07578400173 GESTIONE Aurora Coop 
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L'Istat: ad aprile aumenti medi al 2,8% 

L'inflazione batte 
ancora i salari 


Cofide vende tutto alla Deutsche Bank. In rosso i conti ’94 della Cir 1320 miliardi di perdite. I! gruppo esce dalla siderurgia a caldo 

«Finanza e futuro» parla tedesco Ealck, è profondo rosso 


■ ROMA. De Benedetti continua a 
fare cassa. Dopo te cessioni effet¬ 
tuate dall'OlivetlI (Radloeor. 
Trìumph Adler. ecc.) Ieri è toccalo 
alla Collide, che ira l'ateo pei colpa 
delle perdite della Cir e di accanto¬ 
namenti nel seriore immobiliare ha 
chiuso il '94 con 222.4 miliardi di 
perdite. La Compagnia finanziaria 
De Benedetti ha cosi ufficializzato 
la decisione di cedere al gruppo 
Deutsche Bank, la propria quota di 
■Finanza e Futuro-, 2W> miliardi il 
ixezzo pattuito, ISO di plusvalenza 
netta per Cofide. 

Da Bsasdstt l varato 

Il prezzo di acquisto. 6.600 lire, si 
confronta con una quofazlone uffi¬ 
ciale di Borsa di venerdì scorso di 
6.016 lire ( ieri il titolo è slato so¬ 
speso da Consob su richiesta di 
Cofide) e con un prezzo di collo¬ 
camento. in occasione dell'ingres¬ 
so di .Finanza e Futuro» in Borsa 
nel luglio 1991, di 6.100 lire. Oltre a 
Cofide, che ha il SI.I L. altri -gran¬ 


di- azionisti di Finanza e Futuro so¬ 
no Il loodo Strategie Money Mana¬ 
gement Bv, con il 14.64.. e la stessa 
Deutsche Bank con il 5.6. In caso 
di adesione totale atropa annun¬ 
ciata dalla Deutsche bank all'iden- 
tito prezzo di 6 600 lire per azione, 
l’impegno complessivo del gruppo 
tedesco dovrebbe aggirarsi sui 400 
miliardi. 

■Finanza e Futuro- è la società di 
risparmio gestito del greppo De 
Benedetti ed è attiva nei tondi co¬ 
muni di investimento (con una 
quota di mercato del 74, e un patri¬ 
monio gestito di circa 9000 miliar¬ 
di). nella gestione di patrimoni, 
nei programmi di previdenza inte¬ 
grativa e nei prodotti assicurativi. 
Non è un caso quindi che. accanto 
alla Deutsche Bank Spa. filiale ita¬ 
liana del greppo, partecipi all'ac¬ 
quisizione anche la Dws. una so¬ 
cietà del greppo con sede a Fran¬ 
cotorte che si occupa di gestione- 
di fondi comuni. 

A Finanza e fu toni fanno capo 


società piuttosto note nel campo 
del risparmio gestito, tra cui la 
Sprind che gestisce te serie dei fon¬ 
di "Professionale». Grazie all'acqui¬ 
sizione. considerata -un investi¬ 
mento strategico-, si legge in una 
nota Deutsche Bank, la quota di 
mercato italiano nei tondi di inve¬ 
stimento del gruppo tedesco -sale 
dal 2.6 a oltre il 9 per cento* e il 
gruppo, diventa -il secondo opera¬ 
tore del paese» Gianni Testoni, re¬ 
sponsabile delle attività Deutsche 
in Italia, ha detto che è intenzione 
del gruppo darsi che Finanza e Fu¬ 
rerò e Deutsche Bank Fondi conti¬ 
nuino a operare indipendente¬ 
mente nei loro diversi segmenti di 
mercato, avvalendosi di reti di ven¬ 
dita e modalità distributive diver¬ 
se-. Dal canto suo Carlo De Bene¬ 
detti ha tenuto a sottolineare che 
con questa operazione ( che segue 
di poco l'uscita dal Credito Roma¬ 
gnolo) si -completa l'opera di con¬ 
centrazione sui quattro fondamen¬ 
tali settori industriali di attività" del 
gruppo (componenti auto, mec¬ 
canica strumentale, intormalìon le- 
chnotogy e telecomunicazioni I 


Quanto a Cofide, con queste ulti¬ 
me operazioni, è nuscita a ridurre 
l'indebitamento da 841 a 445 mi- 
I lardi 

Clrln perdita 

Bilancio in chiaro-scuro anche 
per la Cir la holding delle parteci¬ 
pazioni industriali del gruppo De 
Benedetti quotala in Borsa Anche 
qui. dopo le maxi-perdite annun¬ 
ciale venerdì daH'Oliveiti (680 mi¬ 
liardi). l'esercizio '94 chiude in for¬ 
te perdita (377.3 miliardi contro i 
16 di utile del 931 II deferì spiega 
una nota del gruppo, si deve in 
particolare aB OIfrétti (153 miliar¬ 
di). agli accantonamenti per la 
Banca Dumonil leblc (230 miliar¬ 
di). agli oneri derivali dalla gestio¬ 
ne finanziaria 1 13IÌ miliardi) e alla 
Valeo 1 147 miliardi di costi diri- 
suutlurazionei. la gestione ordi¬ 
na™ invece ha prodotto un utile 
operativo di 629.7 miliardi, etiti un 
aumento del 65"., sui 376.7 miliardi 
del 1093. Il latratalo aggregato 
I C|-nel 1 i compresa) ha invece toc¬ 
cato quota 19.605 miliardi 
I» 11“»). 


Fertili incorpora 
Gaie, Isvlm 
e Paleocapa 

Procede Hptarm di riassetto dta 
gruppo Ftmutt-Montodhoo- tori 
Infatti IIcd* delta Fetenti* Muto 
In 490 tir* Il prezzo per azione 
defl'opa sulla «ale. società delta 
quale gfàcontro«al'8547%tlal 
capitale: irei coreo data riunione è 
stato approvato anche un piano iti 
umpUMaztem detta Mruttotedel 
grappo, che preveda tra l'altro la 
fusione per incorporazione, oltre 
che delia Saie, daH’tsvkn. della 
Pileocapa* di altre società minori. 
Qaaato alla prossima assetnbfaa 
■Mia Montetlsan, fissata par II 27 
giugno, à predata la pMslhlRUdi 
-siglare- «a pace tra la società e 6» 
«a annuàri strato ri Alture Fatante* 
Cario Sama nell'ambito <* un 
accordo phi generale che dovrebbe 
porre fhie al contenziose tra 1 
FenuzzL l< loro ex gruppo e le 
banche che sono subentrato come 
adontate te controllo. 


• Milano La Falck abbandona 
la siderurgia -a caldo- concentrata 
negli impianti di Sesto San Giovan¬ 
ni (Mi) e chiude il 1994 con una 
perdita di 320,7 miliardi per la ca¬ 
pogruppo (2.4 miliardi l'utile '93) 
e dv 333.5 miliardi nel consolidarci 
(meno 53.6 miliardi nel 93). Il 
consiglio -lì amministrazione della 
società, rinitosi ieri per approvare il 
bilancio 94. ha stabilito di smobi¬ 
lizzare partecipazioni finanziarie 
per un valore di circa 150 miliardi, 
tra esse la quota dello 0.264, nell'I¬ 
stituto San Paolo di Torino. Le de¬ 
cisioni della Faick sono stale illu¬ 
strale in una conlerenza stampa 
dal presidente delia società Alber¬ 
to Falck 

I ricavi del Gruppo sono am¬ 
montati a 1.633 miliardi ( 1.617 nel 
'93) . Sui risultati dello scorso eser¬ 
cizio pesano !e petdite di gestione 
ma soprattutto un accantonamen¬ 
to straordinario di 200 miliardi per 
tar fronte àgli oneri futuri di ristrut¬ 
turazione e liquidazione di società 
nellàmbilo del programma di ab¬ 
bandono del seriore della siderur¬ 


gia a caldo «L'uscita da questo 
comparto - ha detto Falck • per¬ 
metterà il rilancio e il rafforza men¬ 
to dei settori dove il groppo è forte 
come il ciclo a freddo, l’energia, 
l'ambiente, l'immobiliare» Solle 
dismissioni di Sesto San Giovanni ti 
in corso un confronto serrato con i 
sindacati. Secondo l'azienda pos¬ 
sono essere riqualificati, con diver¬ 
se modalità, 872 dipendenti su un 
totale di I Olii) Particolare attenzio¬ 
ne sarà riservata alla riduzione del- 
l'indebitamento finanziario (669 
miliardi nel '94) sta con l'incasso 
dei contributi previsti per gli sman¬ 
tellamenti sia con la vendita di par¬ 
tecipazioni non strategiche. 

Tornando ai conti dello scorso 
anno. Falck ha sottolineato che i ri¬ 
sultati della gestione industriale so¬ 
no stali positivi' il risultato operati¬ 
vo. con il contributo determinante 
del settore energia e nonostante le 
perdite (30 miliardi) del settore 
destinato a chiusura, è tornato atti¬ 
vo per 15,6 miliardi, il margine 
operativo tordo e stato di 130 mi¬ 
liardi (26.5). 


* f 
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Marco a 1.185 

Lira in ripresa 
Denaro più 
caro in banca 

NOSTRO SERVIZIO 


aa ROMA Mentre il sistema bancario comincia 
ad adeguarsi all'aumento del tasso di sconto al 
9X rincarando il costo del denaro all* clientela 
(per prima è scattala la Banca di (toma), si 
aspetta un giudizio più compiuto dei mercati fi¬ 
nanziari. La valuta nazionale ha reagito in mo¬ 
do positivo ma cauto alla stretta creditizia. I 
mercati del cambi hanno marciato a ritmo ri¬ 
dotto sla a causa della sistemazione di posizio¬ 
ni di fine mese sia a causa della chiusura dei 
mercati inglese e statunitense. Il recupero sul 
marco ti stato evidente: ieri valeva 1 .185,06 lire 
contro le 1.190,13 Ire di venerdì. Più contenuto 
il rialzo nei confronti del dollaro, quotato 
\ .644,27 tire contro le 164535 II balletto verde 
però si trova In una situazione piuttosto incerta: 
a Francafone Usa ha recuperalo terreno quo¬ 
tandosi 1.3883 marchi contro gli 1,3829 del ft- 
xlng di venerdì. Il recupero detta lira, seppure 
debole, ti stalo piuttosto generalizzato nei con¬ 
fronti di gran pane delle altre valute. Sull'Era ha 
guadagnato 4 lire, sul franco svizzero S. sulla 
sterlina 17. Dollaro a 1.64427 conno 1.645,05. 
Giornata poco significativa per i mercati obbli¬ 
gazionari con scambi ridotti al lumicino. Borsa 
praticamente piatta: dopo una mattinata tutta 
negativa, II Mlbtet ha chiuso una giornata «buli¬ 
co con un rialzo dello 0,23% In un volume di 
scambi modestissimo per un controvalore di 
circa 282 miliardi. 

Affari ridotti 

Sul Mif (mercato italiano future) sono siali 
comunque siglati 4 mila contratti (la media 

giornaliera ti di solito di circa 10 mila) e i premi 

sono leggermente aumentati. Il contratto de¬ 
cennale si è portato a quota 99.20. contro le 
98.93 della chiusura di fine settima ria, dopo 
aver leccalo un massimo a 99.43e un minimo a 
98,70. 

Mercati e mondo potilico aspettano di cono¬ 
scere i contenuti delle -considerazione (Inali» 
del governatore Antonio Fazio (domani alla 
Banca dilato) per capire (piai ti la strategia 
della banca centrale. Con la decisione di porta¬ 
re Il tasso di sconto al 9%, Fazio ha riscosso ap¬ 
plausi e Critiche. Una cosa ti certa: non si è ri¬ 
proposto lltaadlztonàle conflitto con II governo 
testimoniato, peraltro, dal.,serenissimo colto 
quto che II gì «rematore ha «reto con Dini a Pa- 
lazzo Chigi prima dell'annuncio della stretta 
monetaria. 

Il direttore generale della ConlìndusOta Inno¬ 
cenzo cipolletta ha respinto ogni responsabilità 
delle Imprese per la ripresa dell'Inflazione. .Vì¬ 
vono sul mercato, ti il governo che deve lare po¬ 
litiche di carattere antinfiazlonlstico» Il fatto 
che le imprese vivano sul mercato non esclude, 
come ti ovvio, die non possano aumentare i 
prezzi del loro prodotti vista l’elevata competiti¬ 
vita di prezzo grazie alla svalutazione. 

I tatto* Europa 

Intanto attiva da Bruxelles un'idea per raffor¬ 
zare la strategia della moneta unica: adeguare 
un numero di operazioni interbancarie all'Era 
prima ancora che la terza fase dell'unione mo¬ 
netaria entri In vigore. La proposta, battezzata 
come «massa critica» ed inclusa nel libro verde 
della commissione che verrà presentato doma¬ 
ni, ti stala anticipala dal commissario europeo 
Yves-Thibaull de Silguy. È riferita a un nucleo 
base di operazioni Interbancarie, cosi come ad 
alcune emissioni dt debito pubblico e avrebbe 
Il vantaggio di minimizzare l'impatto psicologi¬ 
co della moneta unica sui consumatori che co- 
mlncerebbeto a ragionare in Ecu senza tuttavia 
essere Immediatamente costretti a cambiare le 
proprie abitudini. 


Bruco MOSCenM» 


Oggi il «Dpef» all’esame del governo. Treu: avanti col rigore 


Manovra ’96 in arrivo 
Sarà da 35mila miliardi 


'Al-' ' 


-Ù&W \^V 

A» ' 


è album* 
svahrtazlMt* 

t tute MIMMO 
buon*, amato, par la 

chierica Italiana. 
L'export * pattato dal 
28 al 35% superando 
quota 2 8 irrita arilla i te 
pananti* fi tettare a! 
tara* pa tto a ari* 
patinatori* 
nariaaa la .Mod* 
Mttono, alV amato 
attentiti#* « 
FtatorcMnrica.lt 
att ri to tot Banrio 

(riconfermalo parli 
piatte» » Minala)!» 
lanciato-Tariamo 
tvatotaztonf.O* 

affata airi coati-gN 

prima MgHutttnri tri 
m ate tan a ititi mite * 
dei 400%-tono atati 
deferiti-denotanti, a 
• tatto»*-* «tato 

«tttfaiaanw 

«topato** tirila 
crete Ita dal piazzi 

a»l produzione-, 

latanto te attendono 
ititoriari rincari. A 
carico dai 
contwMtiori. 


m Milano Un paio di giorni, pc* 
il documento di programmazione 
economica e finanziaria - arto 
dou che prelude alla manovra '96 
- sarà prónto Oggi, alle ftOOcsf riu¬ 
nirà Il Odmigllo dei miriWri ffet" 
esaminarne gli obiettivi. Poi insetti- 
mana verrà reso pubblico. Secon¬ 
do indiscrezioni il documento do¬ 
vrebbe prevedere un consolida¬ 
mento della ripresa economica 
con una crescila del prodotto inter¬ 
no lordo del 3% nel prossimo an¬ 
no. mentre l'inflazione dovrebbe 
attestarsi al 3.5% Per quanto ri¬ 
guarda i conti pubblici U fabbiso¬ 
gno dd Tesoro dovrebbe restare 
notevolmente aldi sotto dei 1 Stimi¬ 
la miliardi. Quanto alla manovra 
'96. l'importo dovrebbe oscillare 
tra i 30 ed i 35mi!a miliardi cosi ri¬ 
partili 16 mila miliardi di nuore 
entrate (4.000 dalla fotta all'eva¬ 
sione Vacale), t6mita da tagli alle 
spese e 3mila da sopravvenienze 
attive Sul fronte delle entrate, an¬ 
che ieri, il ministro delle Finanze 
Fantozzi ha assicurato che le misu¬ 
re che il governo di accinge a vaia¬ 
re dovranno avere il minor impatto 
possibile sull'inflazione. Su IT Iva. 
quindi, pochi (e oculati) ritocchi. 

Tornando al -Dpef» il presidente 
Dini - lo ha ricordato ieri a Milano 
a margine dei lavori delì assem- 
btea annuale di Fedcrchimica il 
ministro del Lavoro Tiziano Treu - 


et ha lavorato -giorno e notte» Una 
volta preseniato - spiega Treu - if 
governo incontrerà mite te parti so¬ 
ciali -perchè si possa confermare 
senza sbandamenti if quadroAl¬ 
l'accordo del 23 luglio '93-, nono¬ 
stante la -fiammata temporanea- 
(il ministro la definisce cosi) del¬ 
l'Inflazione. «Credo - dice - che la 
maggior parte dei sindacati sia 
convinta che stiamo facendo sul 
serio e non chiederà verifiche anti¬ 
cipale rispetto alla scadenza di fine 
anno-. L'ottimismo, if titolare del 
Lavoro, lo spiega cosi, con l'inten¬ 
zione del governo di continuare 
con rigore sulla propria strada An- 
che ia decisione di alzare II tasso di 
sconto va vista in quest ottica -È 
stala presa malvolentieri - sottoli¬ 
nea il ministro della Pubblica istru¬ 
zione Ciancario Lombardi, anche 
lui preferite all'assemblea di Fe- 
derchimica - ma è stala una scelta 
obbligala per lanciare un segnale 
forte contro i tentativi di specula¬ 
zione- E per mettere un freno al¬ 
l'Inflazione. che considera feno¬ 
meno -passeggero- Tanto che 
•una velia ottenuto l'effetto - affer¬ 
ma - la scelta potrebbe rientrare» 
Che il governo voglia fare sol se¬ 
rio. Tiziano Treu lo spiega con il 
duplice impegna sul versante della 
riforma previdenziale e dell'occu¬ 
pazione Per oggi ha annuncialo 


un incontro con i sindacati assie¬ 
me al ministro del Bilancio Masera. 
Un secondo lacera a taccia, poi. è 
previsto la prossima settimana per 
la definizione del .pacchetto occu¬ 
pazione- Insomma lavoro e. insie¬ 
me. rigore. Già dal "96 -'dice H mi¬ 
nistro parta ndo dell'intesa gotièr- 
no-sindacati sulle pensioni - ci sa¬ 
ranno risparmi concreti Ma l'effet¬ 
to risparmio sarà immediato se la 
riforma retri approvala entro lu¬ 
glio Il dibattilo parlamentare è ini¬ 
zialo «in un clima responsabile- e 
«salvo quello di una parte di Rifon- 
da 2 ione. in attesa die! pronuncia¬ 
mento di An (annuncialo per og¬ 
gi™*). l'atteggiamento dei gruppi 
parlamentari è cosi roti ivo». Cosi un 
primo risultato verrebbe prodotto 
dalla -certezza delle regole- Una 
velia approvala (Treu sostiene di 
non aver dubbi sull'esito della con¬ 
sultazione), la riforma dovrebbe 
mettere fine a queir-effetto panico- 
càie ha portato in passato moltissi¬ 
mi lavoratori ad optare per il pen¬ 
sionamento anticipalo 
All'ottimismo del ministro la da 
contrattare il richiamo di Luigi 
Abete Da Varese, dove ha presen¬ 
ziato aITassemblea detTAssocia- 
zione industriali, Il numero uno di 
Confindustria è stato netto -La fi¬ 
nanziaria 96 deve essere molto sé 
gnifealiva nel tagliare le spese e 
nel non prevedere ulteriori incre¬ 
menti delle entrate, siano esse tas¬ 
se o altro 


■a ROMA. Continuano a marciare a ritmi decisamente inferiori rispetto al 
tasso d'ini fazione la retribuzioni orarie contrattuali degli italiani: nel mese 
di aprile, secondo quanto ha reso noto Ieri ristai, la crescita è siala dello 
03 per cento portando al 2,8 per cento il tasso d'incremento su base an- 
nua conno un tasso d'inflazione, nello stesso periodo, del 5,2 per cento. 
Anche se in alcuni casi le retribuzioni di fatto (specialmente dove il ricor¬ 
so allo straordinario è massiccio) possono essere leggermente più alte. 

La variazione congiunturale - sottolinea l istai in una sua nota - è stata 
innanzitutto determinata dall'applicazione del nuovo contratto dei di¬ 
pendenti ddl'Enle poste e dall'attribuzione dell'indennità di vacanza 
contrattuale ai dipendenti delle imprese di costruzioni e pulizia, tetre che 
dal rinnovo det contratto nazionale dei dipendenti delle aziende private 
delgasediquellodei dipendenti del settore trasporto merci su strada 

Le variazioni tendenziali delle retribuzioni, «petto al mese di aprile 
1994 - pieósa lhtetre l'istituttécen- 


(rate di statistica - risultano partico¬ 
larmente contenute nei rami del- 
l'agricoltura (più 0.6 per cento) e 
della pubblica amministiazione 
(più 1.3 per cento). settori dove i 
contratti non sono ancora stati rin¬ 
novati o dote devono ancora en¬ 
trare in vigore. Valori relativamente 
più elevati si riscontrano, invece, 
per l'industria (più 2,5 per cento). 
per il settore del commercio, alber¬ 
ghi e pubblici esercizi (più 42 per 
cento), dei trasporti e comunica¬ 
zioni (più 5 per cento), e soprat¬ 
tutto del credilo e assicurazioni 
(piti 7 per cento) e dei servizi pri¬ 
vati (più 4,3 percento). 

L'indagine mensile delTIstat sui 
conflitti di lavoip. origliati da ver¬ 
tenze di lavoro e da altri motivi ha 
nlevato poi. nei primi tre mesa del¬ 
l'anno. un numero di ore non lavo¬ 
rate pari a un milione e 72 mila 
che. rispetto a! milione e 444 mila 
registrato nello stesso periodo del 
1944. determina una diminuzione 
del 258 percento 
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Scarsa attività in Borsa 

Mibtel +0,23% 
Scambi modesti 


Enrrciii! 


■ MILANO Seduta senza 
stona pei il mercato azio¬ 
nario Galiano che ha rea¬ 
gito conte meglio ha potu¬ 
to al nako del tasso di 
«conto L’ultimo indice 
Mibtel ha sqjnato + 0,23* 
a quota 9 951, dopo le be¬ 
vi flessioni delta matunata, 
ma gli scambi sono risulta¬ 
ti limitati a circa 279 mi¬ 
liardi di controvalore La 
scarsa attiviti è stata attri¬ 
buita anche alla chiusura 
per festività dei mercati fi¬ 
nanziari anglosassoni La 
pomata è stata caratteriz¬ 
zata dalle sospensioni de¬ 


cise dalla Consob per Fi 
nanza e Futuro e Cofide 
rn attesa del comunicato 
sulla cessione alla Deut¬ 
sche Bank della società di 
gestione del gruppo De 
Benedetti, e per Fetiin, 
Isvlm e Gale in vista delle 
decisioni sul riassetto del 
gruppo Positivi i telefonici 
anche se a fronte di scam¬ 
bi modesti Le Telecom si 
sono apprezzate dello 
0,71 a 4 259 (+ 2,46 le ri¬ 
sparmio) , le Stet hanno 
guadagnato lo 0,48 a 
4 645 (+ 2,33 le rispar¬ 
mio) 


■ SBC. La Sbe, Silvio Berlusconi 
Editore che si fonderà nella Sbe 
holding, chiude il suo ultimo bilan¬ 
cio al netto di imposte e accanto¬ 
namenti con un utile di 169 miliar¬ 
di. determinato in buona pane dal¬ 
la plusvalenza conseguita per la 
cessione delle annata aziendali alla 
Mondadori Nel '93 l'utile nello era 
stato di 46,2 miliardi La Sbe ha ce¬ 
duto nel giugno scorso le proprie 
attività edjtonalr con una plusvalen¬ 
za di 418 8 miliardi 

■ CALCESTRUZZI. Entro la fine 
del '95 saranno meno di 200 le so¬ 
cietà della -galassia- Calceslruzzi 
L'ampia organizzazione che ha già 
portato all eliminazione di un terzo 
delle 300 società componenti il 
gruppo, proseguirà attraverso ces¬ 
sioni, lusloni e liquidazioni L’as¬ 
semblea dei soci, ieri, ha intanto 
approvato il bilancio 94, chiuso 


con un -rosso; netto di 101 7 miliar¬ 
di (121.5) dovuro soprattutto a 
oneri di carattere straordinario 

■ UNÉCOOP FIRENZE. L Umcoop 
Firenze con ogni probabilità, do¬ 
vrebbe fondersi, nel '96 ma forse 
anche nell'anno in corso conl'Uni- 
coop Pontedera dando luogo ad 
un gruppo con vendite non lontane 
dai 2 000 miliardi Lo ha detto il 
presidente della cooperativa fioren¬ 
tina, Turiddo Campami, nel coro 
della presentazione de) bilancio 
94 chiuso con un utile di gruppo di 
80 miliardi a Ironie di vendile per 
I 596,6 miliardi (+ 7,4*), mentre 
la consorella toscana si è collocala 
sul 250 miliardi II gruppo fiorentino 
dispone di 67 «negozi» un'area di 
vendita di 67 mila metrt quadrati e 
di 3 837dipendenti 

■ CONATO. Il Consorzio naziona¬ 
le zootecnico di Reggio Emilia ha 
chiuso il bilancio 1994 con 47 mi¬ 


liardi di fatturato (+ 27* nspetto al 
93) e un utile netto di 89 milioni 
Conaza che collega oltre 3 700 
produttori di carni bovine tramite le 
cooperative associale (Citile di Bo¬ 
logna MclcdiPegognaga Umcami 
di Reggio Emilia) Alfredo Gallerete 
dirigente del Macello cooperativo 
di Fregognaga 4 stato eletto nuovo 
presidente in sostituzione di Gianni 

■ NUOVA TIRRENA. Saranno 11- 
mt In qualità di -advisor», la Arthur 
Andersen e la Peat Marwick quali 
valutatoti, a lavorare alla privatizza¬ 
zione delia Nuova Tirrema la com- 

a tra assicurativa romana, con¬ 
ata dal Tesoro attraverso la 
Consap (92*) La ha deciso il eda 
della concessionaria assicurativa 
pubblica che ha anche sollecitato i 
potenziali acquirenti ad Inoltrare 
entro metà giugno la richiesta uffi¬ 
ciale di acquisto 
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statau&orari. Protesta degli impiegati per la fiscale applicazione delle nuove regole 



Disagi per l'utenza, e per chi lavora: questa, secondo i 
dipendenti del ministero del Tesoro, che ieri sono scesi 
in strada con fusilli e insalata di riso, la sintesi dei risul¬ 
tati che si ottengono applicando rigidamente la circola¬ 
re del ministro Frattlni, che mette in soffitta ii vecchio 8- 
14. Quell’orario però, secondo i lavoratori, in soffitta 
c’era già. E per di più, cambiano gli orari di lavoro delle 
statali, ma non quelli dei servizi. 


■ Ministero del tesoro, vis XX Sei- 
(ombre Verso Cuna e mezzo, fuori 
dai portone c'è un gruppetto che 
si prepara ad apparecchiare User- 
vizio, a dir la ventò, lascia un po' a 
desiderare, pialli, bicchieri e stovi¬ 
glie di plastica Poi, spuntano fuori 
I grandi contenitori con te due pos¬ 
sibilità offerte dal menù Pusilli alle 
verdure, o insalala di riso Ci sono 
anche le bibite, e qualche bottiglia 
di vino Dalla rad», o tegniralote 
che sta esce una musichetta alte¬ 
gra «Sei un mito sei un mito per 
me • Uno del lavoralon ironizza 
•Non è una lesta dell Unità, anche 
se slamo qui a mangiare per la 
strada» Già. non è una Infaialiva di 
festa, ma di prolesta L'hanno mes¬ 
so in piedi, con CglL CisJ c llil, I di¬ 
pendenti del Ministero del tesoro 
per alcuni di loro, proprio len ini¬ 
ziava il nuovo orano di lavoro St¬ 
illazione precedente possibilità di 
optare, ogni quattro mesi, per sei 
giorni di lavoro 8- 14, da lunedi a 
sabato oppure per cinque gloriti, 
da lunedi a venerdì, con due rientri 
pomeridiani di tre ore ciascuno 
Ma, spiegano 1 lavoratori, in realtà 
le modulila erano in alcuni casi, 
ancora più •elasticizzate*, secondo 
esigenze di servizio. Situazione at¬ 
tuale entrata alte 6, uscita atte 
13,50 o alle 14 Trenta minuti di 
pausa pranzo, senza mensa nè 
buoni pasto, come sottolinea la di- 
sinbuzione gratuita della pasta¬ 
sciutta ut corso Rientro al lavoro 
perunoraedodici minuti Se rien¬ 
tra più laidi il tutto slitta di conse¬ 
guenza Da lunedi a venerdì 
Dall’Interno del palazzone ad 
un tratto escono grida e slogan ru¬ 
mati sono le rappresentanze di 
base, che protestano un po contro 
i nuovi oran. e un po contro I Ini¬ 
ziativa del sindacali confederali 
■Non slamo pezzenti da dover 
mangiare per sintda» E «Siamo pri¬ 
gionieri qui dentro-, gridano da 
dietro ai cancelletti elettronici In¬ 
tanto lavoratori e lavoratoci comln- 
tiano a uscire I ondata più grossa, 
pero è alte due In punto E prona 
alcuni poi piu numerosi, si avvici¬ 
nano al buffe! Escono anche le 
rappresentanze di base che con 
un loro seguito si sistemano pro¬ 


prio di fronte alle tavole dall'altra 
parte del «alette, e con un mega- 
tono. ripetono te loto ragioni -Vo¬ 
gliamo un salario che copra li co¬ 
sto della mu» C'è un atmosfera 
suneale Diventa un po’ più reali¬ 
stica chiacchierando con le lavora- 
trrci. Kalla tra un bambino di quat¬ 
tro anni e mezzo, guadagna un mi¬ 
lione duecentonovanlamila lue al 
mese, e il figlio lo manda alla scuo¬ 
la privala, ne ho trovata una dove 
lo può lasciare lino alle 18 Anche 
se, spiega, non sarebbe quella la 
sua scelta ideale, perchè lei è a la¬ 
voro della scuola pubblica Manon 
Si può lare diversamente Abita a 
Boccea dopo Casatoiti «Sono 19 
chilometri da qui», sospira. «Non si 
possono cambiare gli oran ai lavo¬ 
rate»! senza modificare quelli dei 
se rvizi sociali» 

Manuela, invece della pasta¬ 
sciutta sia addentando un pattino 
£ una torma di protesta contro la 
protesta’ No, dee, sono d'accor 
do «E questo panino, In predi cosi, 
mi andrà per travereo Perchè le 
cose peggiorano Prona lavorare al 
pomeriggio era facoltativo, e tantis¬ 
simi lo tacevano Ora. è obbligato¬ 
rio» «E sono penalizzate le donne 
che hanno figli interviene Anna- 
mana se c hai qualcuno che te li 
va a prendere, bene, e se no l’im 
picchi» È la volta di Amalia .Vero 
re a lavorare al ministero, I abbia¬ 
mo scelto proprio per I orario In 
banca, ad esempio, pagavano di 
più adesso ci cambiano I organiz 
zazrone della vita e la famiglia, ne 
partano ne parlano ma poi I an 
nollano» Dei circa cinquemila di¬ 
pendenti che lavorano nel palaz¬ 
zone di ma XX settembre ilsessan 
la, settanta per cento sono loro le 
donne Ma anche per le lavoratoci, 
non è che ci sarà qualche caso di 
doppio lavoro che la da ostacolo 
al nuovi oran’ No assicura il 99 per 
cento degli ìnieipeltati non è que¬ 
sto il caso perchè qui la maggior 
parte dei dipendenti, uomini o 
donne faceva già I orano spezza 
lo per due giorni alla seiumana 
Ma una signora si disungue «Chi ce 
l'Ila il doppio lavoro troverà un 
modo per teneiselo Non ci nnun 
eia a farlo chi ce I ha un mestie¬ 
re E la bene» 


prete*»» d»gg statai per I iwmT orari 
M patètico Impfege 

tatertoP»,» 


Intervista a Santilli della Cgil 

«Per qualche dirigente 
quella circolare 
è diventata un Vangelo» 

m Giuseppe Sana III Cgil funzione pubblica di Roma e Lazio la questio¬ 
ne la affronta intanto da' punto di vota della «atatoà» dèlia ckctae 
Fratturi 

La circolare Interpreta quanto già previ sto dal la legge finanziaria.. 

Si inierpreta la linanziana ma è una circolare interna risale al 7 o all 8 
di maggio il contratto è successivo perchè e entralo in vigore il 18 
maggio Bisognava tenerne conto invece alcuni dirtgenu si sono com 
portati in modo tate da tarla diventare un Vangelo 

Qaa*toèa*fatto£enerrtzzato,o limitato adalciml casi? 

C è un esempio positivo Al ministero del Bilancio con un protocollo 
d inlesa si è stabilito che gli uffici saranno aperti anche al pomenggro 
ma per una quota limitata di personale è possibile optare per il lavoro 
nella mattina del sabato In questo modo si ottengono due nsultati una 
maggiore lunzronalità del servizio e la possibilità di organizzarsi meglio 
la vita per chi sopratutto le lavoratoci ne ha I esigenza Un altro punto 


importante, è che c è la flessibilità sull orario di entrata, e in modo cor¬ 
rispondente di usata si pud entrare dalle 7.30 Imo alte 9 , ed è una cosa 
importante in una città come Roma, con i suoi problemi di traflico 

U «reta di panonale prevista per U sabato soddisfarà tutta te esigen¬ 
za? 

Penso di si, ma è una questione che dovremo venlicare, da adesso al 12 
giugno quando dopo la (me delle scuole, entreranno in «gote i nuovi 
oran Un albo elemento interessante è quello delle quote di salario di 
produnivuà che si stabiliscono in modo connesso allo svolgimento del- 
I orario pomeridiano 

C’à la sltuazWw dal nHtMre M Teaoro, par to guata M tfedacato par¬ 
la di una panda rigMttk, e dall’altra quatta dat Mando appena de¬ 
scritta. Corea vaaao te com negli altri minutari? 

Per la maggior parte sembra si stiano polanzzando sull esempio del Mi 
resterò del Tesoro ma in molti casi stanno appena cominciando a 
muoversi Al ministero del Lavoro è sia iniziato il nuovo orano e si e 
chiuso il sabato in uffici dove c era affluenza degli uienli mentre non lo 
si è tatto alla sede centrale 
Mate sosta*»,cè contrarietà sdottori orad? 

No Non si natta assolutamente di uno scontro prò e contro i nuovi regi 
mi di orano ma sul senso del cambiamento e sulla sua ellicacia La 
contrarrete è sulle posizioni che non aiutano la vera innovazione 
La pretaat» «a» la pastasciutta In strada, pari, sembrava tutta Indiriz¬ 
zata sa Pa questione de Ha mensa o dal baaal pasto.. 

Bisogna che ci sia un impegno una pressione politica per affrontare e 
nsolvere il problema n termini di reperimento delle risorse economi¬ 
che Ma rron bisogna sottovalutare te difficolta che «vtontraoo i clipeo 
denti e sopratutto te lavoratrici 

me 


Entra in vigore la normativa estiva: dal 4 giugno a metà ottobre serrande alzate 

Negozi aperti per tutti la domenica 


Ore 14, al Tesoro 
rivolta dei fusilli 
contro lo «spezzato» 


A meta ghigno 
Il nuovo Contiguo 
ragionai* 

Si riunirà intorno a metà giugno 
(14 c» 15) il nuovo consiglio regio¬ 
nale del Lazio che dorrà tra le al¬ 
tre cose provvedere all elezione 
del nuovo presidente della giunta 
A dar notizia di quello che dovreb¬ 
be essere il programma di lavoro 
del nuovo consìglio regionale è 
stato Arturo Osto presidente 
uscente che ancora non ha avuto 
comunicazione ufficiale della pro¬ 
clamazione del nuovi detti Nefl’at 
tesa 11 Muro presidente Badateti! 
che ha concluso venerdì scorso le 
consultazioni con te terze politiche 
della coalizione sta lavorando sul 
programma e renderà noto l'orga¬ 
nigramma della nuova giunta In¬ 
tanto Alberto Mtcheiini candidato 
del centro-destra battuto alle eie- 
soni del 23 aprile ha annuncialo 
che presenterà ricorso alTar 


Piazzai* 
dei Partigiani 
un oasi verde 

Oggi alle 16 ~i sarà l'inaugurazione 
dei nuovi giardini rh Piazzale dei 
Partigiani alla stazione Ostiense 
Presenzieranno all inaugurazione 
l'assessore alfe Politiche ambienta¬ 
li Loredana De Petns e il presidente 
dell'Acca Chicco Testa II nuovo 
look detta piazza prevede panchi¬ 
ne su prati erbosi, aiuole piene di 
Don e siepi di alloco Le opere di 
abbellimento sono state fatte ut 
collaborazione dal sena*» giardini 
dell assessorato e I Acca. Ripristi¬ 
nai* anche le aiuole di piazzate 
Ostiense I due piazzali saranno in¬ 
naffiati con un modernissimo siste¬ 
ma e sarà l'Acea a curare il mante¬ 
nimento delle aree verdi appena 
sistemale 


Mancano i servizi 
A Malafatta 
casa ancora vuota 

Migliaia di lamblie sono ancora in 
attesa di poter occupate te propne 
abitazioni perche mancano dei 
servizi pnman, ai quali il Ministero 
dell'Ambiente non ha provveduto 
lasciando ut sospeso i ptoUemt re¬ 
tativi ai completamento del pigpo 
di Malafede Sono, intanto, state ri¬ 
lasciate le concessioni edilizie per 
il primo stralcio di opere di urba¬ 
nizzazione nelle aree non protette 
■A causa delta grave inadempien¬ 
za del ministero dell'Ambiente -si 
legge in nota del Comune di Ro¬ 
ma che non ha ancora preso deci¬ 
sioni sulla possibilità di realizzare 
te opere del piano di zona pur es¬ 
sendo competente per il rilascio di 
nulla osta relativi alle opere edilizie 
da realizzare nel porco del litorale 
romano- t 

IctaKjwant'aiml 

daterai 

Romana Gas 

Alla presenza degli ex calciatori 
Giancarlo De Sun e Vincenzo O'A 
mico sono stati festeggia!; i cui 

S jantanni del crai delia Romana 
as. svoltisi presso gli impianti del 
la Maghana con un incontro di cal¬ 
cio tra vecchie glone E stato pre¬ 
miato anche il giornalista Uno Ca¬ 
scoli che ha curato un album loto 

e ìco sui cinquantanni di vita del 
I Alta lesta hanno preso parie 
alcuni grandi campioni dei passa 
lo della polisportiva Romana Gas 
tra cui gli ex calciatori Berretta cd 
Bufoni e I ex pugile Guido Nardec 
chia 


La «rosetta» 
a forma di cuore 
avrà il sapore 
di una pizza 



Piscina comunale 

OCTOPUS A.C. 

VII! Circoscrizione 

Tel segreterie 2020460 - M6-19 


CENTRI ESTIV11995 

L «300102*50» sportiva intendo offrir» ala cittadinanza la possibilità di inpagndr» ■ 
propri ftgrt In atlhvW» sportive d rtereath/» dopo io lino della scuote Allo scopo abba 
rr» organteaVo * segueMe pit*j*arwna a atYN*ì» 

QQ^QlRiOiia a reguzt «Mia «wda e\\ comptesn tra • 5 « gli n armi 


TURNI DI FREQUENZA 


_pai lun«s a Saturo compre»dalla ore 8 30 aie i< M 

p**t»o romeo dai 19 grugnoni i lugio 
seconoot unno dai 3 lupe ai is insto 
ronzo roano dai 17 egro alasele 

l lf làll i Jk/ l La v,tft dai centro al propone di Indirizzare r ragazzi n direzione 
■reWMUiilaldete ATTIVITÀ SPORTIVE s ctt ATTIVITÀ RICREATIVE 
Abbiamo programmato un impegno guoikxaiio in regolari lezioni di nuoto od un 
approoao piu generale ad altri sporta come II mjmoasael ra paBavoio il caie» la 
ginnaatiea eoe 

Le ««tatui rateate» «parlano dal girati! adattici ag« *»c®i al disagi» aie ois-w 
manuali al Qtoctv de tavolo eco 

l yfài-llri i li . f M llmptanto sportivo comunale d- Via della Tenda o Tona nova 
a&Uul«alMwuai28 c nel quartiere Giardinetti 0 calo principalmente coma 
piacine acopiibila ove opara I associazione con esperienza quindicennale 
L Impianto odio che dotta taaèna scopnwe 0 dotalo di BoJanum non campo di pai 
lacanealio a* aperto ampi spari vari* od idòneo zone d ombra ampio paicheggto 


mar laro la tcnvASi 


m Serrande alzale tutte te dome¬ 
niche nel centro storico e nella pe- 
nfena Dal prossimo week-end en 
tra in «gore la normativa esina per 
I apertura dei negozi nel settimo 
giorno non piu apertura a rotazio¬ 
ne per coppia di Orcoscnzione 
ma shopping generalizzato e tacol 
tataro in tutta la città lino atta meli 
del mese di ottobre I ha annuo 
ciato ien I assessore Claudio Mute! 
li latinità produrine e del lavoro) 
■Il bilancio delta sijenmenuzionc 
domenicale ha detto Mmelli è 
posano Nel cuore lun.u»co su 2 W) 
esercizi commerciali 408 hanno 
scelto I apertura domenicale Està 
lo dato toro un contrassegno -A|)ro 
aneli 10- che 1 commerciarli lian 
no esposto nelle vetrine delle bou 
tique Nette singole circosen2iom 
le aperture sono andate meglio 
perchè k- a-suctazioni di strada 


hanno organizzato iniziative e (or 
nito informazioni ai cittadini- E 
stato >1 caso di piazza della Baìdui 
na in viale Europa «a Tiburtina 
«a Roberto Malalesla e via Cola Di 
Rienzo 

Ora il Campidoglio vuole au 
ment-in. il nuinen degli alimentari 
che vendono pane e pasta anche 
di domenica Attualmente sono 
appena sei L obiettivo e quello di 
totalizzare 450 esercizi aperti nel 
giorno di lesta Moki invece sono 1 
negozi di abbigliamento dèlccntro 
storico c he hanno scello I apertura 
dome me ale 1 329 ) segua; da quel 
li di arred intento ( 13 ) e dalie pn» 
f lime nc 112 ì A questi si devono 
aggiungere il 911 pei cento dei bar e 
elei ristoranti del cuore cittadino 
clic a< cogliendo la delibera com 11 
nak restano aperti sette giorni su 
selle 

I orano estivo dei negozi resterà 


in «gore fino al 16 ottobre Entro 
questa data il Comune studierà 
delle migliorie alta nuova stagione 
delta turnazione -Creeremo delle 
commissioni citcoscnzionali per 
curare I orano dei negozi ha pie 
coatti Minori ed inoltre olitone 
mo un centro d 1 eoordiriamento di 
tutte le commissioni che pianili 
citerà le attivila relative alfe aperto 
re Ita commissione coordinarne? 
saia formata dallo stesso ascessi 1 
re rappresentanti delle associai») 
ni di categoria ed il presidente (tei 
lEnte provinciale del turismo 
tEpt) Grande importanza verta 
data all informazione ■AlUverento 
un sistema di cartellonisiicd c-lel 
Ironica ha continuato Mira di da 
installare presso 1 mercati le ter 
male dell autobus c he intonili 1 cit 
ladini sulle aperture ilei negozi irci 
giorni festivi- Non solo Verrà co 
stimilo presso I ufficio micia del 
consumatore iato sportello di 


c oordinamcnto il c ui com pilo sarà 
quello di monitor,ire 1 andamento 
del mercato Infine I assessore in 
autunno organizzerà un Forum 
con 1 commercianti sulle probfe 
malghe e te proposte delta catego¬ 
ria Poi riguardo ai Referendum sul 
1 om mere 10 Mi nell 1 ha corichisi) 
Sul fronte degli orari dei negozi 
rluediaino che sia il sindaco a de 
udere le zone della citta ut cui In 
sogna adottale I apertura genera 
lizza la Mentre per qi la nlo concer 
ne k auionzzaz ioni -.lamo cernito 
il lesto di legge che dà alla Regione 
la competenza per gli esercizi al di 
-opta 1 2 >XXI ITK-IO quadrali Coirle 
dire I espenenza romana induce il 
Campidoglio atonsNjeran del lui 
to madeguato lo strumento refe 
ic urlano per affrontare problemati 
che complicato 111 aree urtane 
complesse e a pretonic invece mi 
giromitre mi legislativi a liberalizza 
zumi ock'itgulaboii seta iggia 


Presto anche II par» di Roma come 
la ■ baguette-frati cose dtaenterà 
riconoscibile attintati e non La 
rosetta avrà un felpe sto nuovo, al 

sapore rii pizza. E sarà disegnata a 
torma di cuore, -Fi naf mente • ha 
(Schiarato feri Claudio Minali. 

l'assessore stilo attMtà produttive 

e del lavoro - abbiamo trovato con I 
panificatori una forma che reggo 
aita lievitazione. Ci sono vototi 
sette mesi di prove. Maadesso 
possiamo dire di essere a un buon 
punto» Forse, già del mese di 
ottobre, la rosetta del cuore potrà 
essere venduta dai funai. Ma il 
-cuore- di pane non cancellerà 
l'attuata rosetta. -Sarà» Ioga delle 
aperture domenicali - haconcfuso 
Mirtei 11 -, ma anche II nuovo pane di 
Roma da esportare In tuttofi 
mondo- 






















Delibera manicomi 
«Un colpo di mano 


Malasanità? Bisogna 
essere più costruttivi 


m -Sapevo poco di quella delibera e in par itola re non sapevo nulla di Wfc 

quelle tre righe del lutto illegali m base alle quali nella Regione Lazio si «S 

potrebbe da domani riaprite tutti i manicomi pubblici e privale A parlare ÌM 

cosi è il dirigente regionale del settore 60 dell assessorato Sanità Rita For ” 

nato che pur essendo responsabile di tutto il comparto dichiara che nel ... T.. 

inerito -nessuno ha Mentilo di uiterpellarla ne poma ne dopo-1 approva /ri.' r S ffSffiS} 

none della contestata deWxna an>r«t» a della lègge sui riordino delta rate 

ospedaliera. HL 

■E buona norma quando si varano provvedimenti di questa importati 
za-dice-ascoltare tutti idlngenli In questo caso pero si è preterito prò ; 1 T 

cedere percompartimentl stagni- jSflflp- \. : - 

Il risultato è un atto del lutto illeggtttimo ut contrasto con svariate leg g> ■*'' ’■* ' - * 

gì nazionali e molto contestato dagli operaton del settore II pnmo a de- 
nunctare il caso è stato il professor Tommaso Lo Savio direttore sanitario Sta 
dell ospedale psichiatrico S Mana della Pietiche msisfe nel chiedere alla ®tó^3aS5g! : §Ì~ 
stessa Giunta in canea di Mirare subito il provvedimento che per altro ha ■BHbVS-I;: 
buone possibilità di non essere appttcato ^ vnRpggP .. 

«lo non ho alcuna intenzione di renderlo operativo - dichiara la dol jfifll KS;-, 
loressa Fornaio - semplicemente perché e inattuabile senza la violazione ■ 

di molle leggi nazionali compresa la Finanziati*. lina delle sngototita 
dell alto che se applicato cancellerebbe anni di elaborazione scientifica Siwg8§|iìj . ; 
sui metodi più giusti percolare persone aflette da problemi neuropschia 
Idei anche gravi è che il commissario di governo delegato al controllo di 
teggtoirnità delle leggi regionali in mento a questa questione non ha irò sSgraftpìq&s? . . . 
vaio nulla da eccepire Ha osservato e nspedtto al mittente le delibera ma *f 5ptt ^tijwÌ§ l%ggL. -v-c 
perraglomdeltultodiverse igg gUtfllfey 

«lo non ho partecipato alla seduta di Giunta in cui si è approvata la ' èiji’- i: . 

delibera dice I assessore ai Servizi sociali Vittoria Tota - è ceno cornilo <■.. 

que die si e procedulocon troppa leggerezza e con eccessiva indulgenza , 

vetsoleesigenzedellechnlcheprivale- 

•P. stato un colpii di mano di abiura assessori - accusa Ubaldo Radi- ffi-:-:'.. . 

ctoni della Cgil - a questo punto e neccssanocho la Giunta meda il prov «'• -• fe; 

«ntamiiilo c cassi quelle je ngt-v sappiamo chi: 1 Au-p I Avare lozione affli. 
della ospedali!.! privata minaccerà il sindacalo con il licenziamento del 
personale ma nonci sono gli spazi pei il ricatto perché la legge regionale 
sul riordino della relè ospedaliera prevede il mantenimento dei livelli oc 

cupazionalt» □Luffe Un laboratril odi con servzzione Ari sangue 


viene riscritto e poi «archiviato» 


I magistrati affondano il bislun nella piaga del «mercato leccagaitxigli manzoniano A tutto nell eccessivo peso che nel alla forte opposizione dell organo 
Hol «annuo, orennmnnui» «nanna cilna7ir.no allarmane Parlare « il dottor Augusto Angioli Lazio ha (©spedalità privata «A zazione umanitaria a vedere ridi 

del sangue» e scoprono via via una Situazione allarmante ^ lespomabl | e ^ della Ironie di un basso numero di do- mensionato Usuo moto come cen 
E la Kegione da 1 0 anni non riesce ad approvare il «piano Società medica di trasfusione e im natort dice nella regione c è un tro traslusionale ut particolare a 
Sangue» Anche l’ultima stesura è Stata bocciata dal Com- munnlogia else m qualità di esper numero enorme di case di cura Roma e provincia a provocare I in 
(russano di onvemn Alla base (tei nlarrto oli interessi delle 10 h» collaborato pe. anni alta ste- private In questo divano e nella ve tenento del commissano di gover 
missario ai governo Alla case cerniamo-gli interessiideile SOM del progetto ricavandone solo ra e propna latitanza della Regione no e a causare Manli nella stesura 
dimette private' ma ariette la indisponibilità tdena Croce Irustazioni «Da almeno un decen che ha fornito toro I alibi morale pd approvazione del piar» Secon 
Rqssa ad abbandonare la sua attività trasfusionale che per ™°* qu ^ s, ^J >ane abblamo lavora son i ° cresciuti quelli che hanno fo d o ia legge miatu a«s e Croce Ro.- 
legge dovrebbe essere svolta solo da. cento pubblici 5ff.2Sr2r.lSf “ T. 


■ Sbagliata e bocciata pure la lenze da annbuire alla -Croce Ros- 
decima stesura La delibera regni sa- veniva citalo un decreto legge 
naie per la riorganizzazione delle da tempo decaduto Uno svanone 
attività Irastusronali piu nota come grossolano I ultimo di una lunga 
•piano sangue- proprio non riesce sene che da circa IS anni blocca il 
ad uscire dagli uflici delta Pisana varo del piano 

L ultima versione è stala approvata -Piu che uno svanone mi sem 

In Giunta 18 marco scorso e 111 bra tanto uno di quegli etron messi 
apnle il commissario di governo a bella posta da qualche interessa 
I ha nnviaia al mittente perchè lo funzionano regionale che inve 
conteneva un etrore madornale ce di lare il suo dovere con compe 
All articolo Ire relativo alle compe lenza semina intralci come un az 


L’allevatore di Aprilia è stato prima bastonato dal suo usuraio e poi rinchiuso nel cortile. Un arresto 


le -Vai via e domani mattina por corto che dalla fronte dell uomo di cambiali e trovalo il bastone 

lami i soldi altriment ti ammuzzoo iniziava ad uscire del sangue Poi spezzalo a metà che I uomo aveva 

do le cambiali a qualche dehn senza preoccuparsi delta lenta ha utilizzato contro 1 allevalore di poi 

quente che Irovera il modo di n rinchiuso I commerciarne in un 11 Per Marchese «ino scattate le 

scuderie- gl avrebbe risposto seri cortile L uomo accascialo per ter manette Le accuse sono quelle di 

za mezz termini II giorno succes ra ha iniziato a lamemars Ad ac usura tentata estorsione aggrava 

sivo domenica il commerciante si corgcrsi di lui e stata la moglie del ta festoni personali e sequestro di 
e di nuovo recato a casa del Mai Marchese Richiamata dai lamenti persona té vittima dopo due gior 

dieso con la speranzachegh fos- la donna ha aperto it cancclletto ni di reovero nella casa di cura 

se passala 1 arrabbiatura e che del cortile e latto uscire 1 arano -Citta di Apnlia e tornato a casa e 

questa volta gli concedesse una Questi è nuscilo a fuggire c a rag sta bene il nome d Marchese era 

possibilità Ma non c e «alo niente giungere Incasenna dei carabinieri già conose ulo dalle forze dell or 

da lare il pensionalo non ha volli di Apnlia Quando è arrivato dii dine di Apnlia che su ordine del 

lo sentire ragioni e una parola do piantone aveva il sangue che gl colonnello Alessandro Basso che 

po I altra la discussione si e folta colava dalla Ironie Subito è slato dinge il comandi provinciale dei 

sempre più accesa fino a quando acionpagnalo in ospedale dove canbinen tb Latina tvevalH! av 

Marchesi Inori di sè ha preso un e suro medicato poi lia racconta vaio un ink usa a tinta investigati 

bastone t con forza lo ha ripetuta lo I intera vicenda I militari hanno va contanti d irannilli bancari 

mente puf hiato furo a spezzarti folto subito irruzione nell ab taz o per individuare persone che vivo 
sulla testa dello sventurato Non ha ne di Marchese Qui hanno trovato no d usura t in sguaz ora di grave 
smesso lino a quando non si è * e sequestrato una grande quantità precaretà hnanzianu 


una volta di trovare nel suo aguzzi 
no un po di comprensione Cosi 
sabato mattina il commerciarne è 
andato da Marchese per chiedeigli 
verna -Mi trovo in una situazione 
difficile gli allan non vanno bene 
cerca di capirmi non li chiedo tan 
to dammi un po di tempo- deve 
avergli detto il venditore di polla 
me E per dimostrare la sua buona 
volontà di saldare anche questo 
mese il -debito I uomo aveva por 
lato con sé un mucchio di galline 
•Intanto prendi queste valgono 
•1 (Klmila lire presto ti darti i soldi 
che mancano- Ma [usuraio non 
ha voluto sentire ragioni A tu dei 
polli non interessava pcopno meri 


IH Aveva provalo a rabbonire il 
suo usuratocon dOOmila lire in poi 
li ma questi non c e stato e dopo 
avergli spaccalo la lesta con un ba 
stone di una pala lo ha nnchiuso in 
un cortile L uomo lento è riuscito 
a (uggire a raggiungere ta caserma 
dei carabmien e for arrestare I usu 
rato L episodio è accaduto ad un 
commerciante di pollane di Apn 
ho Luomo da circa due anni do 
veva pagare un milione di interessi 
mensili per un prestito di venti mi 
Itoili contratto due anni ta con Sai 
valore Sebastiano Marchese |ien 
donato sessantatreenne di Apnlia 
fili aveva già dato ventiquattro mi 
(ioni solo i interessi e sperava per 


f Mhì nmt\si n / 
fa" jam fi h it ill> \fratin 
ut in 


Il Circolo della Quercia 

invila all'Incontro ■ dibattito *u 

“Il sistema radiotelevisivo in Italia 
alla prova dei referendum” 

intervengono 

On Sandra BONSANTI 

detta Commisnone Paitómentaie di V «danza sulle Rad o e Telev «ora 
Don Ennco MENDUNI giornalista 


\!I' R( Oì I DI .fi M \<-(.l() 1995 ori' 20) 


In Via Camuccinl, 12 - S. Saba 


Laurea 

Woi.icr Rolli ir e In litanie 
un me I lineala in bndmoa 
Alla nuodutton ssa il PuS di 
Marmo amila» r hi attrnvei 
so il miirn\io/Ho posso in 
(juuduin un itnmth Infimi 
Oli isolili al inalilo dilla 
Quinto si ounplinmitano 
inaili ioa i «r nitori di Mai 
oa Stmjot Vara!untai un 
il hah II i Wussir/ro i il hdun 
olio Sii Inno Alti dotton’ssa 
Rolli i alla sua /tumulai un 
< li< «fi laiunn di II 'mia 


50° DELLA LIBERAZIONE 

c «oto oclla s» snw ooMMic L'tsoia etti non c 0 

'fOmiBO DJ DAL DÌO 11 15 

5 giugno • 15 luglio 1995 

Alla squadra 1 dassAcaUi 7 Mountan Bke e prem per 12 3 e 4 po:»to 

Circolo “Tor df Quinto" 

Quota it iscrizione L 200 000 Prenotazioni entro il t giugno 95 

PimNHMMVItlNII ADESIONI UW- x ’XIU'XQ \u Appi Num-i fot 
dui li radi il vviKfdi dulk »v Itili ulk ’O Ut» StZIONI PDS Al BERONt 


G> ippo P'ooresstsl Federai va 
Camera de Deputati 


fXnvell Ed ime 


in occamo#* M'uscita dal vohitna di Raffaele Brancoli 
“La questione regionale- 

INCOMIAO PUBBLICO 

FEDERALISMO, MEZZOGIORNO 
E SVILUPPO 

Mtfmohnh 31 maggio IMS, ora 10.00 
Roma Hotel Seria noia (Piazza Montecitorio) 

Penecpaiio on LUIGI BERLINGUER on SERGIO MATIARELLA 
se GIANCARLO PAGLIARINI on MARIO SEGNI 
Coo dna GIUSEPPE SORIERO 

saranno presenti l'editore » l'autore 














Martedì 30 maggio 1995 


Roma 


jnità pai 


teina 23 



Al via l’asta dei gioielli comunali 

Ecco i primi elenchi di negozi e locali in vendita 


All'asta ristoranti e negozi di proprietà comunale. Sono 
pronte le prime due liste di «gioielli» con relativo prezzo di 
stima che aspettano il via libera del Consiglio. Un totale di 
48 unità, per un valore di 28 miliardi. L’alienazione secon¬ 
do Angelo Canale va a rilento perché il lavoro latto dal 
Census è incompleto. «Costituirò un task force con perso¬ 
nale ex Gepi per completare le pratiche dei beni da ven¬ 
dere». Nel prossimoetencocasalie case cantoniere. 


■ Mura di pregio all'àsta, per rim¬ 
pinguare lecasse del Campidoglio 
Alberghi e ristoranti, negozi e ma¬ 
gazzini. piccoli gioielli del centro 
storico per decenni affittali a cano¬ 
ni Irrisori saranno venduti al mi¬ 
glior offrente. Giovedì il consiglio 
comunale dovrebbe dare II via li¬ 
bera alla vendita del primo lotto di 
immobili » nel prossimi giorni sarà 
la volta di altri 20 locali. Il voto era 
previsto per iori. ma la seduta è sta¬ 
ta sospesa ed aggiornata a giovedì 
pei la protesta In aula di un gruppo 
di lavoratrici delle mense autoge¬ 
stite e del comitato donne disoccu¬ 
pate che chiedono di conoscere il 
capitolato per gli appalti della refe¬ 
zióne che la gWnta proprio oggi 
dovrebbe approvare. 

E mentre gli elenchi già predi¬ 
sposti dei beni da vendere aspetta¬ 
no Il via libera dell’aula, gli uffici 
dell'assessore Angelo Canale stan¬ 
no lavorando per preparare un al¬ 
tro piattoghiotto. La terza lista con¬ 
tenti «riatti gioielli abbandonati 
casali, ex tenute agricole e case 
cantoniere. Strutture in molti casi 
già occupate e in altri invece senza 
Inquilini da decenni e che necessi¬ 
ti» di opere di ristrutturazione II 
motivo per cui si va avanti a spizzi¬ 
chi e bocconi lo ha spiegato Ange¬ 
lo Canale, ieri, rispondendo arterie 
alle critiche avanzale da An. «Pre¬ 
disporre tutta la documentazione 
per la vendila non e semplice - Ha 
spiegato l'assessore al Patrimonio 
- Abbiamo cominciato prenden¬ 
do in considerazione le unità im¬ 
mobiliari che erano state censite 
dal Census (il consorzio al quale la 
giunta Rutelli non ha rinnovato 
(appalto), ma in molti casi il lavo¬ 
ro era slato latto male e cosi 6 stato 
necessario rifare le misurazioni- 
Per accelerare il lavoro Angelo Ca¬ 
nale ha l'Intenzione di mettere in 
piedi una task force Incendo ricor¬ 
so al lavoratore ex Cepi in cassa in¬ 
tegrazione «Non per lare il censi¬ 
mento - spiega -. quello è un altro 
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capitolo. Ma semplicemente per 
completare le pratiche degli im¬ 
mobili già censiti'. 

Per ora le dbmlssiooi riguarde¬ 
ranno immobili ad uso commer¬ 
ciale. Per le case inlatti la questio¬ 
ne e più delicata. Si rischia inlatti di 
vendere senza alcuna tutela per gli 

a lini, a causa della legge, che 
ga il comune a mettere all’a¬ 
sta. «Mentre gli Enti e lo stesso lacp 
possono stabilire il prezzo e vende¬ 
re direttamente - spiega l’assesso¬ 
re -. Noi siamo obbligali a lare l'a¬ 
sta. poi l'inquilino ha il dtntto di 
prelazione Ma sul prezzo di aggiu¬ 
dicazione'. E in Campidoglio tutti 
sanno che mettere in vendita le ca¬ 
se del Comune con questo mecca¬ 
nismo provocherebbe la rivolta de¬ 
gù Inquilini. .Dovremmo chiedere 
una modifica della legge, e studia¬ 
re dei meccanismi a tutela degli in¬ 
quilini., dice Antonio Rosati, del 
Pds. Anzi, dei dubbi ci sono stati 
anche su questi primi due pacchet¬ 
ti di immobili messi in vendita Ma 
poi si è constatato che, trattandosi 
del centro storico, c'e un’apposita 
legge che comunque permetterà 
agli artigiani più deboli di non es¬ 
sere sfattali dalle proprie botteghe 
anche nel caso in cui non ce la fa¬ 
cessero ad acquistare. 

Per ora il Comune dovrà vende¬ 
re direttamente Non è infatti anco¬ 
ra operativa la 'Risorse per Roma-, 
la Spa alla quale il Campidoglio af¬ 
fiderà le perle vere dei suo patri¬ 
monio immobiliare. A quel punto 
sarà la società a portare I beni all'a¬ 
sta. e ce li porterà avendo predi¬ 
sposto un piano per valorizzarli ed 
ottenere cosi incassi miliardari 
adeguati alle aspettative. Per arri¬ 
vare ai 1300 miliardi che Rutelli 
prevede di Incassare dalle dismis¬ 
sioni (bilancio di previsione del 
■95) di strada infatti ce n è ancora 
parécchia Basii pensare che il va¬ 
lore stimato di questi primi due lotti 
messi m vendita è di appena 28 mi¬ 
liardi di lire 
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Lavori ancora fermi 
al Secondò Ateneo 


■ Da un anno i lavori sono fermi, 
la seconda città universitaria con¬ 
tinua a tesiate ancora un sogno 
proibito. A denunciare lo stato di 
stallo della situazione è stato Mau¬ 
ro Macchietti, segretario della Fillea 
Cgil dì Roma e del Lazio «Nono¬ 
stante il finanziamento di 320 mi¬ 
liardi -ha sottolineato 11 sindacali¬ 
sta- che consentirebbero la costru¬ 
zione di lotti funzionali dei Policli¬ 
nico, della facoltà di ingegneria, 
lettere e Giurisprudenza, il rettora¬ 
to non decide la congmilà del pro¬ 
getto. lasciandosi alle spalle due¬ 
cento lavoratori licenziali '. 
Secondo Mauro Macchiasi è giun¬ 
to Il momento di muoversi e pren¬ 


dere decisioni immediate e con¬ 
crete, ah diche il progetto non resti 
un'utopia. «Se continua a perma¬ 
nere questa situazione di stallo -ha 
continuato- I soldi stanziati per le 
opere finiranno per non essere suf¬ 
ficienti a coprire la spesa, in quan¬ 
to il potere d'acquisto dei soldi 
stanziati continua a perdere valore 
Ogni mese in più di lavori fermi 
vuol dire 50 milioni in meno da po¬ 
ter investire e in un momento casi 
critico per il settore edile non si 
può consentire al Magnifico rettore 
Brancali di non mantenere fede 
agli impegni presi con il preletto, i 
sindacati e la concessone dei la¬ 
vori". 


Le elezioni studentesche 
oggi e domani a «La Sapienza» 


■ Cenlonanlamila studenti dell' 
Università La Sapienza di Roma so¬ 
no chiamali oggi e domani a vola¬ 
re per il rinnovo delle rappresen¬ 
tanze studentesche: sei studenti 
nel Cda dell universìlà. due in quel¬ 
lo dell Azienda per il diritto allo 
studio universitario (Adisu). due 
nel Comitato sporti 1 » (Cus). e al¬ 
tri, da cinque a nove, nei consigli di 
(acuità Sedici le liste presentate, di 
cui cinque anche in corsa per H 
Consiglio di amministrazione uni¬ 
versitario UniveiSilà democratica. 
Alleanza studentesca (G. Fare 
Fronte. An. Forza balta. Ccd), Stu¬ 
denti fuorisede (apartitici). Cobas 


- Sinistra autorganizzala (Pantera 
e collettivi studenteschi, al loro 
esordio in competizioni elettorali), 
Sinistra in Movimento (collettivi 
studenteschi. Pds e Riloodazione 
comunista > Punto comune: no a 
miovt aumenti di tasse c tutela del 
diritto allo studio. Domani si volerà 
intuite le Incotta date 9 atte 2fi, do¬ 
podomani dalie 9 alle 14: basta un 
documento o il libretto universita¬ 
rio. Non si volerà, invece, per il rin¬ 
novo della Consulta nazionale pet 
il diritto allo studio, a causa della 
sospensiva del Tar dei Lazio. 

La lésa Università democratica, 
chiede maggiori poteri ai rappre¬ 


sentanti degli studenti: piena appli¬ 
cazione del «tutoraio-, rifiuto del¬ 
l'esasperazione delia logica del 
numero chiuso, apertura di aule e 
biblioleche dalle 8 alle 21 } costante 
verifica da parte del Comune delle 
condizioni di affitto degli stortemi 
luorisede. Per Sinistra in movimen¬ 
to à importante, dire no alle lasce 
di reddito, al numero chiuso e al- 
l'obbiigo di frequenza Chiede le 
dimissioni diTecce. Fra le richieste 
di Alleanza stodendesea aumento 
della rappresentanza stodensca, 
l'elezione del Rettore anche da 
parte degli studenti; la possibilità di 
utilizzare i locali detta ex-sede del¬ 
la De 


SUZIONI STUDENTESCHI 
AU'UNfVEItSITA' "LA SAPIENZA" 

30/31 irase* 

La Federazione romana del Pds e la Sinistra Giovanile di 
Roma invitano a sostenere e a votare la lista 

"SINISTRA IN MOVIMENTO" 


PDS BattonaMAgONt-wyMMazzWSS-tot3852676 
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Pi* c*mner 

PaaquaM» Mapolriano (Orasene Pria) a «arena Wrl (pwreéia da rum»). 
Sarannortaponiw melami ddnreirarAAnmesd dbettlto tra la donna. 
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al terrà una ASSEMBLI» PUBBLICA 

tatenrerranno: aen. AMonrto Fatami (Sanatore Pria), on. Mauro Palatati 

»,-A— -' Metta Rat-Tv), on. Giovanni WtttaN (Pi». Poca*ni 

(Oretaone Nazionale FftCl 
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ESTATE ALIA VILLETTA 

(Le prossime chicche all'aperto) 


Mercoledì 31 Maggio alle ore 21.00 

CINEFORUM «LE IENE» di M. Tarantino 

'O Venerdì 2ìGiugno aJle ore 21„00 < , 

CINEFORUM «PULP FICtION» di M. Tarantino 

Sabato 10 Giugno alle ore 21.00 

«Quando la satira diventa criminale-. 
DISEGNI & CAVIGLIA contro tutti» 


INGRESSO RIGOROSAMENTE SEMPRE UBERO 
•rtoftr» proiezione-Video Uusicali^irrerteGastronomleStands 
• » tutto nalurattitenie in 

VIA FMNCE8CO PAS8M0,26 (a 10# itti, del Pattarli*») i 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense, 2 - 00154 Roma 
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CHIUSA AL TRAFFICO 
VIA A. PANIZZI 
PER I LAVORI DEL 
NUOVO ACQUEDOTTO 

BflL_i° giugno al 30 settembre 1995 

verrà chiusa al traffico via A. Panìzzi, 
in località Ottavia, per i lavori di 
realizzazione del nuovo acquedotto 
dal lago di Bracciano. 

Per facilitare la mobilità degli 
autoveicoli in zona, su ordinanza del 
Sindaco è stata predisposta una 
circolazione alternativa attraverso via 
Lodolini e via Melzi. 

L’Azienda, scusandosi dei disagi, 
informa i cittadini che il nuovo 
acquedotto migliorerà ulteriormente il 
grado di sicurezza del servizio idrico a 
Roma e nell’area metropolitana. 

(Veder» Tetevldeo MI 3 peg. 626) 
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MORA 00 (Via de'(6 Penitenza 33 Tel 
6874107) 

Riposo 

ARMI MORI (ViaS 3aM 24 Tal *750627) 
AH*21 00 Comp fn&table Giovaci Dentro 
prowi* Od it i** sogno «amitorfo di Um 
bette Ambrosio su di un poema«p*co Re 
gli di Reuma PHnu»Q musiche originali 
Vaiente* Ambrosio 

AROCf'TVArM (V« Napoleone III 4/E TeL 
4406009) 

Riposo 

AACHJUIO (P zxa Monteveoclo. 6 Tel 
687»4lft| 

RIP040 

MUMMIA • TKATR0 H DOMA {Largo *' 
gwrtvia 52 Tei «OOPWr-Vf 
Alle 21.00 PRIMA 04* *• *eMi0 di Efeo 
Siciliano, con Anna Proclamar Claudia 
Cannotti Scene «costumi di Sergio DO- 
erro Regia di Luca Ronconi 

ARSOT (Via Natele <Wl Grande 21 Tel 
6866111) 

Alia 2115 0M*M*ldl memettedl M San- 
tentilo con S Antonucci «P Tonfino Ra- 

S a di Rosario Galli Direttore amsuco 
iorgio Alberta xzi 

ARROT tlUOIO |Vla Maiala del Grande 27 
Tel 6998111) 

N*ng«r*«uito 

ATfNEO-flATRO UMVfMtA (Vi* delle 
Scienze 3 Tel 49914689) 

Riposo 

AUOHOMUM CAVOUR (Piazza Adriana 3 
T«( 8949861) 

All* 21 00. Pentagono Produzioni Associa 
le presente La taraste rTA/geete 0> P Pi 
tegora • O Schermo eoo Paola Ptlagora 
Magda Metcaiail Roberto Bisacce 
■KOI (Piazza 3 Apodonie ii/a Tei 
W(W| 

Non per venute 

Munto (Pie Medeohe dOro 44- Tel 
35484343) 

Ri poto 

CAVAI*» (Borgo S Spirito 75 Tel 

0832889) 

Riposo 

CAMCOMM 2000 • TEATRO R^M» (VI* Lt- 
bWana 42 Tel 70034951 
«ALA Al Giovedì Mie 21 00 A *■ marmo ne 
dlEscMlO Con Fedeilc* De Vita «Franco 
Verdurinl Regia di Franco V«nhir*ni 
Domenica «Ha 17 30 04##* dì Frano* Ven¬ 
turini oon F Venturini • Federica O* Vile 

« udì F Veni uri ni 

k fc Mi» 2100 -Oh Anibolanr.. pro- 
•ente La dotatore da -La Patente- e la IR. 
I* da -L uomo dal fiore m bocca - di L PI 
randello Nneramente adattati da G Lo 
Fermo, e FRtppe «#e«*-if 8w4«ranK « 
G Lo Fermo e S Cremore 
CtNTRALt (Via Cete* 8 Tel 6797270- 
6785870) 

Nonpervenut 

CtAH’M (Piazza Donna Olimpia 5 Tei 


WJNM^ttzza Donna Olimpie 

Rfpoeo 

CQUMSAO (Via Capo d Africa V*) 
CMMHOMDOTIft (VKCpoal 


USUO «OBITO |VI»C*paa-*Hlc»W 
Tal 7004U3) 

Bela A non pervenuto 


taua non pervenuto 
PCCOCa {Via Galvani 69 Tel 5753502) 

Alle 21 1S Ub Comp Afte RinGh-era 
Qua* Baie Bene Epoque » Arthur Sch- 
mtzler Saggio allievi i-it-m e iv orno Al 
teetimenio tecnico Franco Moie Marinone 
Brocbard Angelo Guidi 
n «ATM (VI* <3 G«ottaDinro. 19 Tel 
6»7t«*ì 

Domani alte 20 45 Concedo Me Me * a R 
fura cor ce no di musiche di acena di Ger 
mano Mazzocchi» direno dall autore 
OCI SAURI POTER (Piaizadi Grotuplnia 19 
Tei 68770681 

Alle 22 00 Coree «te le noma? di maria 
Amen lette Berto) con R Zamenoo G ■ 
Lizzani S Gigli € Sloeopulos G Colan i 
gali E Beimondo E Magno* Ragia di , 
Anna Lezzi 

i QO BAIMI IO STAM210MC (Puzza di Grotte- , 
pmte 19 Tel 6871639 
Non pervenuto 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amil/rcunl 2 
TM 6867610) 

ANe2T 00 Maobetti <8 William Shakespea¬ 
re con Emanuele Giglio e Valentina Pa¬ 
scucci Regia di Emanuele Giglio 
OCUACOMCU (va Teatro Marcano 4 Tel 
8784380) 

Alle 2100 La locandiere d Carlo Goldoni 
«onO Migrarli S Fftocamo M Nissan N 
De Leo > Calabreie M Sam***a S 
Ouatroel Regia di Marcella Araelei *> 

Si accattano bine le carte di credilo 
M «Mi {Via dei Modero 22 Tot 6795130) 
Ho* perverso 

MU1 AMI (Via Sicilia. 59 Tei 4743664 
4810698) 

Non pervenuto 

OtUF MUSI (Vi* Forti 43 Tel 44231300- 

8*407491 

Alte 21 OQ l Aeeociazione Levori in Corso 
preste i medfce del pesti di Eduardo 
Scarpetta Traduzione e libero adatta¬ 
mento d) Umberto Carra Regia di P Pen¬ 
sosi R Comi 

OUf {Viooto Due Macelli 37 Te) 6788259) 

Non pervenuto 

OETTRA «io Capo d'Mrica. 32 Tel 

772089»)) 

Alo 2100. L A». Culi Arte (A presente 

Ree* Tragico (O psJoodraauré per <•#*« 
tedanae w e w ikéie) di M Ragusa con R 

» kii A Blgnemi M umiert v Nlco 
Regi* di Massimo Mitizzo Musiche 
di LinoPammo 

HIH0 (Via Nazionale 163 T*| 4182114) 

Non pervenuto 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 Tei 
4865095] 

Non pervenuto 

CUCUOf |P zza Euclide 34/atte 80625") 

Non pervenuto 

FIAMMA (Via S Stefano dei Cacce 15 Tei 
6796496) 

Tuli* te sere alle 2Q 00 Te» 9he« condot 
lo dA PMo Contee in dirette tetevtaiva su 
Cteoue Sielle 

FUMO CAMILLO (VI* Camjile 44 Ter 
-8347348) 

Ale 2100 Li Compagni*-Gabbri di Mac 
chi da legare- presente »o sportacelo Ha 

lue# malate odio (84. va Mio bene) di Al 

beri© Macchi 

OMOtei (Via dono Fornaci 37 Tel 6373294) 
Nor\ pervengo 

«OLBFV4CH CLUB (Piazza delia Pollerete 31 
Tel 80801021} 

Ripoao 




SLGlUGNQi 


20 00-L’Infanzia di ivan 

(1982) 


21 45 - Stalkar (1979) 
regia dt 

ANDREJ TARKOVSKU 


Le proiezioni si dloltue- 
ranno nei bcab tote se¬ 
zione del Pds di via Pw 
Ito Giantàn* 5 ImeUP 
Ottaviano angolo vie 
Andrea Dona) L Ingres 
soiHDero. 

si usto* qiovmiu 
CIRCOLO-MM.COU aX- 


TEATRO DELL’OROLOGIO 

SALA ORFEO - V* «lei Filippini, 17a - Tet 683063 

DAL 31 MAGGIO AL 4 GIUGNO 

(~ A GRANDE RICHIESTA ) 

Gruppo Teatro Essere presenta 

<&m tummm m mmmeswmsmm 

scritto e diretto da Tonino Tosto 
musiche di Danilo Pace 




Filarmonica 
Romana 

Teatro OHtttpico 

éfmmi ree 20 

Il re pastore 

<SWA.M>wi 

m wmm m fan»* di u-wo 

Connata Mtukm Wit» 

fa»» 

Nikolaus Harnoncourt 


(«ri l Iiijnc ■ ere 21 

Alarmeì Valli 
«aisasimuicisti 

sosti di muteca e dirai udiri* 

aucdadiJ 

«(K»el ftdiqpo wr Zi 

Sonale di Schuberl 

blaptuie dalnanids 

AndrasSchiff 

■Httrtti lo vtfuUt» per orni *H 
•penatoli al Teatro olimpie» 
(lei 32)4890). ore 11 19 
ontio co minia lo 


ETI OCCASIONI E PROPOSTE 


Teatro Quirino 

AuCelunkTemSauU, 

luMwMleR» 

IL PICCOLO PRINCIPE 

i Moine De-StMEup«r; 

■li-in*» »—-1 

luururo» 

«MnMfinkdvM 

tua un'Ora, «rnSuikr 

«.ritaitau 

Wm-oi» 

TnzrnlMe 

CHSocfonwrm 

<Nu«kM*l 


Teatro Valle 

W. 31 «u>i I (vgm ivi il 

Tumirftl 

volevamo essere gli V2 

* tatari» Mirino 
c» Miri» CUI, Mirri Titn—t» 
FmK MajaelnL Aitano Molluri 
CnHuMnA Moke Scrlb«* 
*m i mm i Meri» OHI 
«»• tatari» Mkìm 

Letemerie rnwM» 

NOVECENTO 

éAtaw-r* Bario* 


H nm IV a G Z-nino 1 Tal SS10T21 ; 

sauna* 

*110 2! 30 LanOo FlooM proee-la CW il 
•aera- * perdute di Claudio Natiti SKve- 
stri Longo landò fiorini con Giusy Vale¬ 
ri Tarrmaso Zevote Sona De Vtcneii 
Musutie di Luigi De Angeli Regia di Un 
do Fiorini (urtimi giorni) 
MttlMttirWMnA Svia Tao 14 Ter 
541€M7«48950; 

Alte 10 30 MnRe * Se tesai lece con Da 
«itela Granala BmdoToscan, Regia di B 
Toscani 

Alle 11 30 riunì»- rteorte di Ua- 
rance di D Granate eC Forcone wnD 
Granate«6 Toscani RagadiB Toscani 
AJie2130 qp iRa n ater rinte adi rtdaadoe 

S i ac henèndoi con Daniels Granata 
ndo Toscani Cado Corte Safitea Carte- 
s!mo. ua»raRuta Regia di B. Toecan 
(Con prenotazione cbtei gato 1 ai 
LA CMAMB0M (Largo Branc*cc o 82<A Tel 
4873184) 

Alle 21-30 etagere ooentete «ariate due 
tempi di 0 Alessandro Forrari con il 
Gruppo dei -Picari 

L ARTE DO TEATRO BURRO |Vla Urbana. 
107/107A Tal 4885608) 

Alfa 21 00 L atte#* * te g i te Corsi di tea¬ 
tro 

l£ SALUTI (Vicolo de'Camparne T4 Tte 
6833867) 

Aite 21-00 Mg aa la te Aulète 0 E^pde 
con M Faraoni M A4orcj»0 P Labell 
Regia di S-Salvato 

MAMZQM1 (ViaMorte 2etIO 14 Tet 3223634) 
Alte 2100 Liceo SdarWlco Steiate T*<a» 

Del buco te«a serratura vano da La clte- 

v« a iteRe dì Pnmo L#v* 

NA2MNAU (Via tei Viminale 51 Tal 
485*96) 

Alle 2100 M con i ai» dt Eduardo Oe flBp- 
po, con Luca De Filippo Angeli Pagano 
NcotaOiPmo Regia di Luca Oe Filippo 
OROUMO (Vie de FiNppte 17/a Tel 
88306738) 

SALA GRANDE alte M 00 La compagnia 
-L Arsero- presenta I «uovi tragici a»6- 
, r etalo SitnaagMinu*capasela Morvo 
Ioghi <h Pietro De S'iva Preaenta Patrizia 
Loron 

SALA CAFFÈ alle 2130 Aisoclanona 
Terra Nuova preienta Le OtewigWl In R 
primo uomo Mite d 1 SiNtro Ambrogi cor» 
Laura Caparroni Ftarveesca innocenza 
Federica Di Betta Pamela Paiam^esse 
Mirco Ci Buono Mirco Negn Regia & 
Laura Capanoti» 

PALAZZO OCHE tSPOSOONi (Via Nozione 

te t94 Tei 4745942) 

Riposo 

PAMOU (via Quatte Bdte 20 Tei 80A3623) 
Alle 21 30 Enzo Jaschefli in ■ oetere tei 
■ idi monologhi di F Freyrte canzoni pi 

E Jecchatti anangtemami L Bruni da 
un idea e regia di Damate Saia 
PUZZA MOMAN (Rii.orante In vnaSina 14 
Tei 78569531 

Aite 21 *5 La leceedtefa di Corto Goldo¬ 
ni Regia di A Match 

P0UT1CWCO (Vie G e Tiepoio «3/A Tei 
3611501) 

/ © 20 46 La Comp NuWmene leneslr e 
Ente Tauro Newuna n csuaporazlona 
con il Gruoiiodeiie Rocce presenianoice 
nte r te rt di Bemam»r« icw*o Regia ft* 

Ninni BiACheita 

QURMNO (VliMInghotii 1 Tel 67946851 
Alle 2i 00 L Ass Culi Suzteii Aes Tea 
vale Pistoiese e Asti Teatro 16 presentono 
il Ucce*» Principe d'A OeSamtE*u«)*ru 
Regia di Tono Suzuki 

BAUPCTROUM (Vìa rVynoio Gessi 8 Tei 
6767488] 

Ripooc 

SALONE MAJMNCMU iVle Due Miceli* 7&- 
Tel 6791439) 

Ripoeo 

«KT\NA LNxailwra vi9 Te- 4M 
Alle2l 00 Teatro di Meume presento ie- 
«M Orili » 1#erater (adizione mgteM) 
Regia di Massimo Piparo. 

•’temwaFma# K 

Ri Odio 

SPAZIO UNO* |/.cte«cète!Pa-teru-8vra£ 

6««f*) 

Alle 2100 Con il patrocinio teli Amba 
scata Russa Racconti Vario©** tu A P 
CkOov con Amar go Sai lutti Tony A Hot 
te Silvia Reali Merlo Pocardi Gianfranco 
Teodoro Marina Lare Fabio Marna» a 
Francesca Proto R#g*a di Giovanni * n iu 
so 

SPAZRXZCRO (Vie Galvani 65-TM 5756211) 
venerdì aue 11 00 e ali# 17 00 La Comp 
ftobleucuir* presenta 01 Satemaetr© a te 
terra * 8 lue iperde r«ga o* Patria Ca¬ 
rni n 

SPERONI (ViaL Speroni O Tal 4112287) 

G evadi aue 20 45 h« cuetee d A Ayc* 
boom con F Fiamme' R Bendie É De 
Marco A OaRosa C Ialini G Udì Mu 
Siche dr A Leu'l'ano Regia di Granni C*‘- 
vierto 

8TAMUL UfV C4ALVD 19* C»n » Vi le* 

30311336-30311070) 

Giove* site 21 » G'ancario Steli presen 
t* SMrtocA HeAnee. la «alte Mte paura di 
Su Arthur Conan OOyte Adotto-icr.ij di 
P Lai no Guidott con i D«i'*Orto P Fer 
ranta S Romagnoli G Sani* P Rlspo S 
Opeedrsino Regia di G Slsl 
TUTRO AL PARCO iVra G fiamoaz ni 31 
Tel 51906075) 

Riposo 

TUTRO DAFNE (Via Ma' Roseo 329 Ostia 
l do Tel 50965239) 

Non pervenuto 

TUTRO DELI ANGELO (Va G eatrok» 16 
Tei 3720828) 

R poso 

(Via N*Cd« Zaesgl * 42 Tm 5780460^ 
5772479) 

Non pervenuto 

TUTRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 51*0805) 

Riposo 


TUTROUteOfUm»UCttttPMO < v a* < 

OeGescert 13< Ciamp.nc Tal 791653D 
Non pervenuto 

TUTRO LA CMHMffA (Via Zanasio i Tel 

6017413) 

A*I«2100 Teano Perchè oreeemplnpea- 
»»«CI»0C—f.c*a U«cio»-to-G-*a^ni 
U»'l R^u ji Albino Fo-turr 
. nM*»M(«uwM«inaaEm ttntaux*» 
t TU 32102*1.1 

TUIM«UOVOS. WWI ivwWilm. 

gl i TU «3S«71 

WM 

lui*» OUMH C 0 (P.nri a Ol Flbriino 

V MUtaNOI 

VM Clan:ca Accio—4 riiinrorlci 
nomina 

TUT»0 MUt p/a Tonona. 7 Tal 
77M6M0) 

«poso 

TUWO R4MI* Mau« CMate u Tel 

Atel/w la òompagnia Checco Durante 
pressila L eu a teo pesai ie*e r o m eni ' 

tìiSpacucc’ Alfieri con A AH Ieri R Mar 
lino L Greco «ente di Alierò Aiha’i 
Prenotano.'* M 6880277010-13© 16-20 

TUTRO UN fitNBIO (V«* Podgc^a-1 Tei 
3223432) 

Riposo 

TUTRO STURO XX SECOLO (Via Gonfialo. 

30 Tei 6881444} 

3tov#d. site 2i.30 Otte teorie te «nave 
«paia ita levo e regia di Gten'ranca Cai 
i iiginch cor Otta vii Fu*co e Mud'.a Del 

Beno 

TUTROTAIM 

Alle 21 00. Scusi tento ©vesta è un*rapina 

d< PMriZte La Fonia Con G Rettoli* A 
Serrano S Uorer» F Fegarotti t Da San 
us Regia di P La fonie 
TUTRO TOMIUAMONACA (VlaDullloCam- 
beiiteli « Tei 23237330) 

Rtooe© . 

TUTRO UMANO (Via l Catematta 38 Tat 

3218288 ) 

■ v JTk dei Taalrc, vav* TU» Tri 1 

Alia 2i 00 «RMA Teatro Rassagne -Oo- 
cae to*-i e Proposte- Teatro Argot proeema 
Vetosama attore gl LNte Umberto Mari 
no con m GeM M Tummoie P Magnam- 
ni A Mo:*nar< C Satomé F Scnoav Ra¬ 
gie d U Marino 

.UCJUO IV» Q'KlIHO Cinn 7217% TW 

stirai 

AU-,21 00 OBlUA Th, Kc.uM fluir» 
»MÌH»M1«»M -orilo n«dH eira 
z<v*ecoi!er va Regia di Judith MeiAa 
, «fTTORH l Pi azza S Mario t.b©i etnee 8 Tal 
5740688-574017C) 

I Riposo 


CLASSICA 


fTetero gwngtei PazzaG da Fabriano 

Damar t £ Al TèWe OL«TfaK, lise 

pastora sarenato d Mozart «ssoteto dai 

Cenceatus Mu s teue te Vtenaa dVesa de 

B^Jteii* p<a«»*> *i benogh'n© del teaiio 

orino continualo li 19 


Crmp co 0 
iMètt&l Al 


ftterj-gjgj questo un “PRIMA " 

ISS TEATRO ARGENTINA 

Teatro di Roma presento 

DIO NE SCAMPI 

é Enzo Siciliano 

liberamente trailo da 

"Dio ne scampi dagli Orsenigo” dt Vittorio Imbruni 

regia Luca Ronconi 
scene e costumi Sergio d’OsiTIO 
luci Gino Potini 
regista assisterne Paolo Castagna 

con Anna Proclemer e Claudia Giannolti 



(MnikiiiMW-I'SiMiU 6TS.HK -rVaBeTH 4UAJ7.N 


HAXTF.DIÌ60KE 16 ■ FOYEK TEATKO ARGENTINA 
STUDENTI, INSEGNANTI E ABBONA TI SONO INVITATI ALIA 
FRESENTAZIONE DELLA STAGIONE 199516 


Per iiìformanom e vendile Botteghino Teatro Argentine Tei 6M0460li2 


naie zona S-Peuo Per mformazion ite 
36303375 5203832 

AM0C IMlCAtlCOROPQUPOfRCO 
LUnOOUCICCM 

iviaia Adriai co i Montassero Tei 
06699681) 

li Coro polonico Luigi Col socchi cerca 
•oc nuove per attivila corale ptetfcraca 
Le o«Ove 5- tengono nei giorni martedì • . 

giortd* all©20 » alte 22 w in sed© 

MUlUFSI V 

' (Tel 3200418) 

La Cepparla Muj cete Romana certa gio¬ 
vani voci (prefenbJimant© tenori) con co¬ 
noscenza musicale di base per 1 aitv.tà 
198*195 Programma PokHpma irailanadel 
Rinascimento 


ree gialla a Mauro Bigotto» Inwpieo 
grinclpoii Raffate© Pagamn e Marniate 


D’ESSAI 


AZZURRO MEUCS . 

Via E FU di Bruito 6 Tte 3721640 
SALA FELUM'SAIÀ MEllES 
Hiposo 


CARAVAGGIO 

Via Pastello 24/fi Tel 8554210 
Rassegna ViaMfe neUTtalla < 


VtoWto Defittili* tfte boom > pranzo«RatteMOi 


IVialedtele Milite 15 Tel 37515835) 

Sono aperte te oc' soci al corsi interna 
zonali d! pertazionamertto di pianolOrta 
Oocenb Sera-oC4l* r o AldoCrccoiini Per « 
u6hon «d eltoWvi Pr ricraaivom i vov- 1 
gersiatMsegietena rei 3761S635 

8SS3gaKS oue - no " 

B i A e«*tx» 6 Tel 23267135) 

no concorso dì cani) pentoloni» per 
bambini Scadenza 31 agosto TC95 

AUDffORTUM CATTOUCA 

IL 00 Frencoero vuo 1 Tei 


(L go Freccierò ' 
»f 54 H 6 / 305173 a 
Oomarn tele 20 45 la 


Viterio Artoaodtel Musiche di Vivaldi 
Bach Mo»Lfirmane-LdpÉtolonlamo 
'ose* di Bonosini 

a m i te mo 

{Pt^^Campheiìi 9 Pranota2iom ai lei 

2b2o°ì augno tete 2100. Cere eoa «ol¬ 
la. la America «erotorin «eatoaricanoa 
Parte* VeeolOte Rute pianoforte 
Domenica all* 17 45 C éra jm «aita.. « 
Vienna Edattean Dtototorre 


R-poso 

NUOVI 8PA21MUSICAU 

(Vìa 2andonai 43 T©i 36307295- 
36309460) 

Riposo 

PALAZZO CNtoJ 

(Piazza deJia RopubbUca Aricela Prana- 
razoni a> *814800) 

Oomenica 4 giugno «ite 18 30 Gara tato 
Sommari ras SAoron Nannini coprano 
Gitetene Casse Praacaaco Peate Muoio 

pancione 

TUTRO DEUTIWU 

(PiazzaB GlfllTel *817003-451607) 

La Scuoia di Danza dei faaro d*i Opars 
comunica che to scadenza dal termini de) ' 
Bando di Concorso par 1 ammissmn© eh ! 
nuovi alitavi ai to'* pc-r 1 Anno tcolaslto 
1995-1998 © prorogala al 27 maggio OJ> 
eiamAi.tofiavr.© 1 9«1Cg«ugwt. 1 


Rmejjj Viag^e nefiTialla tfe* tee 

ProteZicm film 
(1845-2100) 

OCLLEPROVMCC 

Viale delle Province 41-Tel 44238021 

(ìs » * &20Ì lam 

ocinccou«M 

Va«"aPWA 15 Tel 5553*85 

Ut»! 

(20 10-2230) L 80 

fttfVACUA 

Vi»Tarn! W-Tri 7812719 
Chiusura «su»» 


TMIR 

Via dagli Etiuschi 40 TM 496776 


C3.0JLBIUNCMXMC 

Via Lavanna 11 Tal 0200055 
Ta mpa *»* J riaini (2100) 
MramAMMMOiG *«81(23 00) 


CA.OA.HM VISTO QUOTO? 

Viavai PMIic» 4-Moò(e3acro 
fiomam 

RmoaM8l8<na«<tari(2i 30) 


auMsaeensm. 

S»U*RSEN*LE 

■ oa witv a la JV U riami ai B Scrvavom 
ladcaiim o iÉilla O mmadifl Schiavom 
Hffl^KMMud-BUakariaiD Salvi 

«RAUCO 

ViaPsrugla 34-Tel 7024167 

Cam anniOicinama [Fautóri BillyWitóar 


ussesem 


Oomam all* 2030 C« 
di'unor* d oichaatto 


Z2XT 

fa Nicola Sor 


dr. Deliba*. 
Somala Co 


(161S-22 30) 

tizuno 

V*Sam 2 Tel 3236568 

Man 

(10.30-20 30-2230) 


CINECLUB 


AZZURRO SOMMI 

Via (togli Sclpkont 82 Tel 39737161 
SALA LUMIERE 

i cefito anni dai cinema decitalo a Ettore 

Scoia 

Oft*R* (film scatto da Ettore Scoia) di 
WettoSjftOO) 

La notte <tooh autori viventi OspKe dei 
mete Ettore Scola 

Trateoo-Tortno... AmoIo n*l m Mito 

l'tS 0 ) ^ 

Ptaiione <f MNore (21 30) 


ILUtlRttfTO 

Via Pocr^eo Magno 27 Tot 3216283 
SALA A 

fau>ni0i4 Kaurnmihi 

Ari ria di w WandSrt [19.00-20 45-22 30^ 

LtSOUCHCMONCi 

Vm D(ego Angeli 143 Tal 41730051 
TridivemarGuney 

(in collaborazione con la Clnernca Nazm 
naie) 

mJTECWCO 

Vlaoe TieooloU/a Tel 3227559 
*40)ribelli di R pollili 
(18.30-20.302230) L 7 000 

MOSCI MCCLUS 

ViaCaOaio 10 Tri 6130273 
Ua Amanti «asont-iMl dii Caras 

» ceto-90iK»nijii inglesi) 

L 5000 



94 

MHZ 


NOVARADIO ROMA 
ACCOMPAGNA IA TUA GIORNATA 


(Vi* VlOOria e Tel 679064*8795371| 

A*te 193C Preeso Audio*c di vie delle 
Concisione ccrvarto direno da Da«le- 
la 4MN con il ptenrsta Gteeeppe Sceteee 
m programma Magnar Oa* t^aamroci 
wvcttu'a eternarli Roti oc la prr orche- 
«»• oon accomMgnamanto dt pancione 

Betofcver* » rtonte O 7 m te maggiore 

evieni In vano-la a botteghino Crii Audt 
toro lu» Ì giorn dato 1Q rito 13 a dalie 15 

SMiriv Iti lai 


wmmwcA m stoep MmmAm 


om Lutiti Martedì Mercoledì Giovedì 


Sala T^ftWfW ieedÉermenteted Fa- 
bNMaCvMilite e D*t te De f ton in 
A1&. AMICA WOt 

(Ceti OaDenta 196 ti $742141) 

0 rotoli?* A1MC8 L©c*s cerca viola violini 

i >BioniTinMi m*fi 

(Vi a Serranti 47 Tel 34521381 
Le Corate Nova Armonie cero* «apuanti 
<«n*o* con conoicenze muafca'e d 1 tose 
Tuth martedì e venerdì alte 19 1$ m via 

òri'* Bai dura 296 

AttOCMOONtCULTURAlf KAUXARfS 
(Via a Calate*» 5 Tei 58205902) 

So^ «parie le audu-on p or u realizza 
ztona fonog'ai ce da lo Bohima ta Tr* 
voto Totca 0*n Giovanni e IX di Baetha- 

intimazionioptonofezlonl 06-58205802 


5DC*AnONECLA.TURALÌteMWt0*9A 

(Vi* Andrea B*Mr 63 Tei e F«* 
»J4«519) 

L AMOCteZrOn# CuUurate P*anolarT« irta» 
re tìo>z*on per can'ant* « abumeni st d 
«li compresa Ira »1Be 30 anni Pe' Inlor 
mt/iori r volgerti eli As*oc*ez«one dai tu 

nodi et verard a mimo 30 di te 13 W 


nodi *' venard d»*ie 10 00 ante >3 00 
A8ROCMB8WUUM CANTiCiai 

(Ch es« San Rocco Largo S Rocco f Tel 
72)2984) » 

Terza e®r*ona de concert a Musica Se 
era-Canio DI Lode-Bos «rea (T* S Maria* 
Mo^ie Santo (ch eta dagl* art sn) ore 
21 (W©S*aBcrrom ni 
SoZ-ko 3 giugno Coro po rtone© Cita to' 
dimoio*. D,rettore»» Setta odane** mu 
• on* d* Patetiri-a Ataociaziono corale 
Caabcerum iutao od ordì taira Nuova 
Arrtadout O rettcreS Geni ir Eseguito la 
mensa da flegu .em n do minore di Chero 
bm 


700 «onveatgomp 

’ZO amai « 

NNlWriOìiS^I 

7*5 GR 

»00 NARCullirtRiWM 
M0 OR 
900 NRP«ogvTOTu 
415 NRCvrute 
9 30 OR 

‘000 NhRAtea9prite«>ll> 
Su-pteeoue v tau 
10» AwMtappueaito* 
10«S Gereoova 
1100 MWAftta» 

l retata di T84R 
ft» GR 

ir«5 teHtaicffiixipriwe 
12» »«n Cullo» 

F>rxg Ma<yu.vi 

>Z» OR 
**• NRRAI&ulte 

"* "»Wte* e nte ri t i» 
1327 Aipute «teCauvaritrt 
utfi nvoreni l»« 

ISOO /oaiteeapNrt’PMte 
15» C« 

**»• riuso» 

17» NPR Cwiri* 

17» GR 

17 «5 NRR Ad* • Sp»B»cVD 

m Orili y Mtel 

141 S NRR «Ziiriit» • cVti** 

Dtteo i«n 

18 «5 MIA Citar» rttr?**a 
1927 (toccom Uta 


"conaorigomo 
NRR Arturio» » ciati r» 

Waaarironto teanomoo 
GR 

N» Citar» Ftogou 
GR 

Ri^iliwiv 

WùnW 

GR 

NRRArt»»Sp»«ac«< 

R»rw«n » *0»t 

Oppure ttturtWm* 

CteTTriKtaTj 

NRPAniriNt 

loagkaiuraaprteeiogM 

OR 

•nlTiMovumgrtCKì* 

CVIri» 

uvtairteStgteNvo 

GR 

NRR ABuiTai 
Lrt»rmt»aT8U) 

A» ire» ■axrwite'Ui 
RacanorLta 
Aapin» • afpuri*(n»n 
OR 

•Atri cima 
MUiCVtu a 
OR 

NRRAn»»Sprif»«to 

Saalu(up»'« 

NRRAJNW»* criiv» 
Urta S. Thonng» 

NBR CUriS rripcu 

RKCCNr ' Laro 
IMpptnxOT» »XWlM 


tnoorteuripìri» 

NPR *aurii»prain>a 

IMBVTBrriWrWW 

QP 

NRRCutoteRrign» 

OR 

te* Pirnyomir» 

MUtaoriR 

OR 

frfIR Art* » Spoilaooio 

Menar nnoOna 

Appunti * «PMtail** 

Gamtoruo 

N R R Mftttta 

Oi» Porro 

OR 

Mteaoonungrm*** 

NRRCiAur» 

Cc«vao»<vi • ctncocr» 
GR 

nPR ARurilà 

lorvnwiteHK» 


GR GF 

iMaOWW Mi. 

r«ftocu*ura KP 

OR GF 

•#** Arte e Sfritta J NP 

P»nwritti|ten ’R 

WfR AM*N89ftÉM 1* 

IteWtvitoriNRR >01 

NflR Cottura r*tgKMM NF 

Rauote Lbro Ra 

ve* mondoiAior* crcsttav» 


•noonro »i **818 

rwitrotigumo 

■Wontro» gumo 

NRH AJkMÉU l'cVuiu 

MmAtMltteciAn 

MmAounMcAii» 

P«^*»p»te 

UepptmondiACOnoivro 

Ou Roma 

OR 

GR 

OR 

NPSlCuHioafNlQiMa 

NRR CViur» Rritgcsa 

NRR Cultur» toOgou 

GR 

GR 

GR 

tei (“imynnvn 

NRPrognuwT» 

NR Pwgmirvn 

NRCultota 

NRCuaosH* 

NR vitata 

OR 

GR 

OR 

NRR An* » Sy»ttn<A. 

liiRR Alte • SpriMafc 

NRR Art» « Spetto»*) 

Protepg a 

S rito H ««MOTO 

Alta <M «coprir* 

PppwteassteTfAarewi 

Apprifl PMCHjiTTriten» 

•Pto* © Nterilrinrim 

G»m»co»ri 

Gtteborid 


NRR AtuaklA 

NRR Adite** 

NRR AltaN* 

Nrifotthcai «tote 

■ •jfu'ÉSiitee. 

LtaavWad NRR 

GR 

GR 

GR 

fnto*atoniri(ptnJte 

Ri !«••«* un g*«on* 

unte»«Hi imgodono 

WRCita» 

NRR Cuffia» 

NHRCtflhai 

S*to*»<um*r» 

La to'» 

Pagne aprite 

GR 

GR 

GR 

NRRWiteM» 

NRR Attui n* 

M» Attuane 

OteBwW» 

LVrii'itflt» 

iwiitated $»gno 

Apana • MtaWteT* 

Appio*» mhoiiaa»*» 

Appot* * «pimemonu 

n«t«ra Utili) 

flOCWtl UlK' 

Arinoli» Ita 

HnA tiatxjitanOTn) 

Apftjr*»«iPri«8mete 

AWAite-aivurtetei* 

GR 

Gfl 

OR 

Muwtdnui 

M/KIClUKI 

Uuk» Cla&rtà 

NftoCUira 

NRRCultuT» 

NPRO^tv» 

GR 

GR 

Gfl 

NRR Altee S***»ccto 

NRB Arte « SptUtcokt 

NRR Ait**$prit®c0fi> 

«aph»*itx«ite 

RrW»»Qn9 

Aiwa da 900011re 

flRR ATunkistdlhin 

NfiRAnuHtltcullia» 

N Rfl Aitane © wtuoa 

ie conni ne bxp 

Neir©cd»L’dfl «tote 

fenicia e ode»t« 

NRR Citai r? r«UgK»« 

NRB Cufl-o» rrig«M 

NRfl Cuori» ftlgofia 

Roccor* 'L*ro 

Rocecnb l*»d 

20?7 Pejlte apflrt» 


SCONTO 


imniuiumoHCiRauL 

Entrare al MHOI 
0 al HIUVICi; grazie 
a l’Unità, costa meno. 
Presentandovi alla 
biglietteria con 
questo tagliando 
Martedì 30 maggio 
il biglietto di ingresso 
costerà solo 

L. 7.000 


GREEN WICH 

sala 1/2 13 


Untata* «kml» 
ari gtonw ntario 
Uuttad» 


-a. 


CENTANNI DI CINEMA 






































PRIME 



AcidwyH* umKnMIOI 

v. Sterro# 6 é W KWfcfrron - 

Crul#S« Omo è tornate. Por rapire i piarti pastori tal» 
°* JJS’HS aj m m®®- Wmssttrtosto o roèteufoto torna *jno dot più du- 
wa - * a» ** cai(l0)tvo ^ SVftprdmar'io. 

...AntojK j or* jgcJNr 


vie Ewtrtno. *4 
TM. 901002 
Or. 17.00 -»8.4S 


O». IMO- W30 


tf / Carpente. coiìS AWfftóo, 95) • 

Scrittore pi ttoSMèler «la Stephen Kmg ocdfflpf i Un 
tatociiva indaga « •casca» noi suo) urtare, 6 londolo» 
nUrC>fp*n»erincrtVmsloma.««'^>wico 


MuNtptauMuoyS 

TNÌ3&4& ,7,J * 

a Smisi 
»»-»» 

l Mina 

<tp Omt eràri E&W f- Oo*?«rti(nu<w 9 S) - 
Le Prenrieia fra# in verdone prenrle scnermo. Con » 

gtaùolriloMewejTperaki Treni Mattatene me che im¬ 
porta HV.IHW 

ch-u. e 

fc.WS!5.. 

MUMptextrtrtf 4 


Trt ir&m 

Or. 16 »'18» 



p. Vertano. 5 
Tei 854. Il 95 
Or. W.00* 18.10 
na*tt.w 

kSMS*. 


tfiflfcaj*»,rattA0»r*nB,7.Con]wri, S-SaHJntì- 
Iraee vuol rapire. Ccaa WW nata tue irte » nel tuo 
(UH Ntl Cile « «noti*. una floreali tenere la 
gioie eeheraote a l'orrore Pel le «mi 
.... Cr|»niiiatl«>*H 


e oawgro dii Caratura. coni NtO (Usa VS)- 

Til.3ZUM6 sensore II InwKf alla Stapfcar, 1 


Or. 17C0- 11.46 
Mia-ma 


somara di baaaaadar alla Sraphan King «compir» Un 
dauetlin Indaga a "C irc i- mal cuoi rtpaan». E non dolo 
il-Un Carpamar in oroaa toma, a mono ironico 

Horror** 


kiHHeaunu........ 

EMfdM « m tla aiiim 

» ma.» «iSoaniMnJSomCIfcimion.IìCioBefUjiiSS)- 

IaiMi»«6 Par rondttaro laraprtarM padra. dar* prioa partecipar* 

SS'5!t ad u tttomao d ducilo ad aianlnviora Trapala grata. 
Z02B-22.3» iramaoia do waatomagHalacarnaim Horror 

k.«MM. *ma.**. 


dlS Htmi. ami Sm C Hadmm, * Cnat(Um 95) - 

Par aondicaro la morto «N padre, dam primo tartan para 
ad u irrompo di ducilo ad Mminazue* Tragade grada. 
BovaaUa da waalatn a gitala cottaor Horror. 





«. taira. 107 

Tel 44249790 
Of 18J0-18» 
26 SO-22.» 




r. U OpJV*. 14 

Tai.ddg.c0dt 
Or. 10.30 - 1433 


diF. irrigui, «wS «ormi* « SàRfl (VsoISSS) 

Indovina or» «lana a canal II rHllanMerc. «Ha al flogall- 
gl lo di Sldnar Podlat Stara «d aanal di colpa a corallo 
tttaodi diala Caca tuona torneala *aap. 

. . Ccanmadlaia* 


v Aoctderail rigidi, 57 diO lima, con S 0r*ardo. AGrArwf flfnouvOn 
TH.Sd0.dHi UHImoglornodlacrioia IprotataorldarrwIuoatgilaiHa- 

a 1M0-JJJJ vi mi incaci loro Kenl. E non tempre martirio li eurtl- 

HJ0-5JJ® ciaroiDil rwianznllOominoo Samara. 

L ie»9» , Commadlp*** 


dfD. lottati.<o*£ Otovdo.A ùHemf ftnttrgPo . 

UH mo giorno di aeoola Ip r olaa a ori demo Inno ag« iti* 
vi m a anche a loro macai. C non camore meritano la rulli¬ 
ci enzeDdriuiMntì di Domenico Sia mone. 

.... . .tpommadla *** 


Msr* 


(ti A. fori*, con A Hot*** 8 fonda, U ftodrr** 

Cera una vota * Drttor Krttoflg, «ho frignò agli amavi, 
nrtii cane «avo gW unt t qU bsUI. a taso di dtaiMi di 
yogurt allocchi <r avena. E rottronza tessuti# 

.. C owimydipifc# 


. te»- 10.90 

SQÓ'»» 


CRetWtrl 

jn tegjkte Carriteto .2 

Or. 16.00-1810 
» 20 - 22 » 

i-MW. . 

E x ca la to 2 

» vergi no Carmelo. : 

Tu.*»»* 

Or 16»-t»30 

a »-22» 

. 

beatalo 3 

T-TSSS. 0 ™ 

Or 16 00-10 10 

2020-23» 

•n.l.MW-. 

Fama*» 

Campo « «ori.» 

Tal tadMS 
Or 17 00- 10» 

20. *0 - 22.» 


diD umetr.am sonando. A Gt*cna.F 0mou3gfo • 
UH»nogiomo« acuoia. Iprolaaaoti danno imJadiaP* 
vi m a arcua a loro nani. I non aarrdre marnano la m«- 
«anta. Dai remanti di Domatile» Slainoae 

..—___fi».m!W»<f.a..*.*.* 


o il Lem, ton U avido,/ Ùw f. Owuuoj(ItaSdì - 
Marion è unapaittdam Dopp, ino-itidrattm olio c<* 
Mdl amaro Don 7um Ma a lamo «curi ita k> tradì a 0* 
■taf Morale: crederò ancora alla tavola la Pana tua n la 
....CsfS'tad.m.ff* 


?Mb* 

Or. «»-«N 

20 »-a» 

MMWU .»... 

• Onorar». 1JI 
th Siirao 

Or. tidg-Td.» - 
2020*22» 


Sà^glgSi 


diÀ Anta, con A Wtpdm. 8 Tónda tt Iftodadok ■ 

Cara una ioni il Oonor Kaiteg. ole incignò agi. ■adM- 
card coma amara più lem e giù balli A Mia di cintai « 
yo^irt eHoahi d *«m E sswiena mm li. 

—--AMBSSKSt 

■frale 

<t A fnt coni. Rat*. T K'dHnon. « Orde (Cassi¬ 
ti grnvine parroco omcomuila. la ragazza •aamata 
cM H coniaua aanza perdona, u uooaznna mo Oacn 
quando noM mela MMarefl occhi 
.....(imm uni •* * 


v.n 30010^225 

Tei.dWBl» 

Or. 


Jif.SdrteimUIIraiWUaeaiaiK'SS) ■ 

la<n Waliar Manna con la parrucca da Chetali par gl» 
vincaia I annpvm* convmeKM amencena con «no « 
equivoci lentimanlaaTKo. prodapdmania non taatt 

.—SUBM&JftMl 


v. assolaci 47 
I T0. *827100 
Or 16.30-1»» 
I 2030-2230 


v. TuMottra, 746 
Tei. 76t 0660 


V»M0l4ti.47 
! Tei . 4827100 
' Or. 1630 • 1030 
20.30* 2230 


AtiguttMi u ra—ii m 

c. V. Emanuele, 201 6W*«ulmonR^(GerHwtiJC™^,?S) 
Tai.ddTda» Viaggiom una Limona nata >mamaM-. diiaiio una para- 

Or I6 d6.1d.d0 Ma amoaManano dal clima* Un «amara imrtM.n 

20.38 * 22,30 anni dopo-Lolla» dal la coca., tan iKtonamonupciio 

.«MIW.im’MIfflnKvl..SS5S!!S!.*5 


drX Indfctnn coati Hat*e,l Ùdpt(TMto9S) ■ 
Qudnordici ora par virai o ama. nata Vienna mltanur» 
pia. OmMoiVu aia di paiola a «adozioni aia tana PIO 
parlano a pio pariaraUnro fi amore. Pduandoi 

... 


v la Tranamra. 2*6 
Tel oai2tdd 
Or inno - mio 
2020 - 2230 


dil*'ftdrvjm.OTO Ho»OT,R»aio(ttaiSSS) - 
IviniaMoiiUiamlniccragdStallUmdaCadirCraa» C» 

!e.«T Radale almo» le ttMrao«team ada avanza 

a viralogo pac*Hata acan6pgardinuaviu*acorpl2Hd7 

__ ammmM 


Or. 16»-«30 


p. Bar canni, 62 dii Iwej. ixmN Kilt, timo Stati* fl« 1993) . 

lai. «77» Caci vino ad amò In Franon, THomaa Jatarton, iu»ro 

?>• __ prealderde. Che wrlaoa la tana 8M dlrWi OaH'uomo a et* 

2030-22.30 araancnapropnalarlodlacHnvI.Maimao 2011 

MM»...,:.. xmrni*. 


Sh«“ 

Or. IT .10.1684 


InJ.M».. 

lri«W3 

p. Bartmrin.,62 
Tal. «.7702 

0,1 »:a 

tn.WM. 

Capto! 

« a autori. » 


<RMCl*)nJ(^mrtLNt*on.J.Laive(G5l99S) • 

Rob Roy WcGregiK oeptanò. ri Dfa*wlf"o s^rto. «a 
V*t» m tonnato» 4 m» kouM Ou«\* 6 v» noe waiA 
Con qualche Hcrtaa tcon loBeWco Um 

.PW»** 


tfLftesuftaviJ Rtno, C Qfdrm.N.tonman 
» elegie 8 la tambio* Ovvero, la «tori* di ura artucsrio¬ 
ne elle vi* mono prtHwjleia. Con «rtWcmóo 6‘ violerà* 
quotidiani folgorerne. omero* rtvertorta 

„„ . Drammatico **♦ 


*. Home'Kana. 43 
Tal. 44250208 

a» 1706-1848 
2000-22» 

k,IMR. 

«MoCddMl 

«aassr- 

0 ",' B ?U» 

kIMK .. 

QhHto CwaM 2 

«nc. Catara. 2» 

19»-2230 
k.1.frfdf.. 

etneo Cauta 3 

v ia Q Caaare. 2» 
Tal. 30720795 
Or 17 « 

IO 56 • 22 » 

ti. IMM. 


V*SiW>twSOtt*>iOT(itaS«J . 

Saaoo a vidaoacas fnon mancar» n bugni m un Mudo 
tìrugalaradalllamoaria- Qha.»Mane»anam.unln«- 
parukn» amaricanodalanarad oecNa Sarb HiNiaT 

.. ssmmuit 


diS Rami.conS SlemcC HrdnmR CjvurllMSSJ ■ 
tar vanduara n morta da padri, dava prima partadpere 
ad 0 taamaa d> Ouaao ad WntnazioM ii»ge*a grata 
tramortii da aeatera a fra» corna imnorror 

.-..4. masut* 


. 

>.canoM.i 2 i 

TaLWITM 
Or. *»-«« 
»».22J0 

Mtm. .. 

v Onorava, 121 
Tm Mira» 

* SS:8S 

kW».. 

Madii il « 

jMEBBt*-- 

kJMHl... . 

xmr™ 

Or. 17» 

19K-22.» 

k?.MW.... .. 

Or. 17» 

19»-22» 

k«MW!... ._ 

SSar'" 

kiMf..... ..„ 

sor." 


>. Nazloraw. IH rfO Tram mal Jtianinilta. SCI • 

TH CMM9 Tra nota cria al Incrociano naia via di loa Angedee: 

L* __ gingmr«<vi.pMiidtanM.ia»a4*p9taiiu.utMm< 
1930-22» rateo (ma atropo ad dengue) viti 10.2H 26* 

kJMRtiMunU.JMMUtt 


v Mugliali 4 

S-8B. 

2026-22» 

USMt. 


di f)2vv*m.cv« A ft»drr«ty Contini f ilm 93) - 

Amara a dnntin tal Cta laacim. Bai beenatar « na¬ 
titi Ptanat. im Ima paiwoa «iva ta « acne opera al 
miele. IH» 

...Pnmwnw».* 


PM Con» torre 
dcamWodl vai Igeelf aeroporto 
tamna a cangra unappacManto 
n. prilat, camma rn* agadP Bronoortz M V. IMO- 

Comi»** 


t SonMno. 7 
n td7023t 

Or 17»-ld.d6 
2040 - 22» 


097 CtanWr.rorS MI din ») - 
Scrmor* di barn-**Ut Ma SMptan Ulta acompaia, un 
datacttra niapae-Miu-ftal tini tormrai.laa'i Mo¬ 
ri.. Un attener In colta torrna.amoiKlronira. 

... . Horror** 


V ivNovarrPra. il 
Tal 6790763 
Or W».1t» 
20»- 2230 


«fSSSSfe'" 

0< TWn*Hk10 

20». 2230 


dìM AtalOrtc, con A. /****>. -4 i«v 95) - 

Modi 01 uta m^a M804taia. W>80l Cheiem* 
■a*» me wa wriaran • osili su» vii» i^nczc 

nardo# nuocer loco cornea romanzo dolerla Ferrante 
......SHBSfflSi*#* 


é0 CannJaan,cmL NananU Lan^(CtlSSS) ■ • L ombardn . 

Roti Boa McQragor ceppano, nel Euctotaomo aacoio. la Tal dd»»S_ 


Re* Boa McQragar capa 
MatibbarazimadaPi 
Con quaknt manza, coi 


acsziaai Oaaaiablaauaalon» 
miaMacoLlam 
..&*»** 


ài h/ary. conN Hoàr. Gota Scarta (Uri 7995) ■ 

Coti Villa ad amò " frano». THomaa Jeiaraon. 7ua.ro 
-rn«ta CMacnaaa ialina Oliai»* ball'ucimo atta 
araanchapraprHlaiioPacHtavI Metano »I9 

... Ssmmt* 


-ii£ Bar* 

•■KS:» 


af*icoo..nm»r nwwuadnfUuSS, ■ 
taa Potar Mao.au aanTaaarrurca do ttann por gir 
8018111KOIlsa MPHOlWl 8M0mT» tWi (irto gl 
»9 u l>ieql>ar0iTta taH 7We.»vo6abifm»rt t fient)aa» 

. ..•......-..■.„.^ T 4.v . e9 .wwgM i.. 

<6ff ibdanUroni Waam.HKrr^lef.S BV»n - 
Vkeartan a tortini» tono E dMm. cradad. aver Bora¬ 
lo. niindiel em dopo. » tuo apazM CM». nera «ita 
vndMaoamatcalaranng loondoon nrta 

.....E M I TOMM *.»» 


•arsa 

UMM. 

h*m 

WS.^" 0 -’ 7 

h^;SS-2.» 

■klMHL. 

Rppfdpt NU 

tòro 

Or 16.» *1610 
2020 - 2230 


r*A/tata.o»AHranmi8foiiai,«fl«>d<m* ■ 

C'ara una rada d IMUT Kellogg dia rnapiò agl! aaa»»- 
ued cerna amar • pili »H a |Iu Balli. k Bau OHI alari di 
yepuriabwdH.d'avano.EaaJjn»nzaMaauala. 

.. . .. .SMMM.1SR 

''ti aoKticigCftmimorcfUmSSJ . 

Tra dormo.-on on roan*. Un ò leaWca. un'aBra Ha 
»»•« ™ Inaoomra al t». attuo, ai «tawno Bina, a 
•coprono l Amanca CMò tempra un bai raderà IH»'. 
.Pff™!*W>*». 


à Ldmn. coni Rena G (HànonN Poma *. 

B amarlo a n MmoM emiro la «orn di una aducam- 
-a olla ma n«» pomoura Con acnoiatao m «onni* 
quotidiana Folgaraiuti. amaro apvanam». 

...BffiSBi O a & Mt 


di A. Rota. ou»A Ttiptucv ft Tóndi 0. (RàdencR - 1 

C’ara ima -olla .1 Dotar Kellogg, cHo limonò agl. ameri¬ 
cani còmaaaurapiuaaNapMbat. Mnaedl ama" di 
yogurt aaeaed d anna E artnanza tarmale 

l... 


«Wtamoi canD H&nan.RRlmltua 1993) ■ 

H Mma Monta minaccia g> ta» Unti a Cada. CraaH Che 
tarar Radara P muò la miaòm o ■eiNarai Pia acmnza 
enroWgo paedma acadiggara. nuovi ttiBaoerpi. phot 

_, .. 


diD loctab, coni c*»a«*>, A Catena f #mncodio • 

UltliTo jlomo«ocuolt lprcdmori«inoi voilagi.ina- , 
Vimnancheaioroaidaii Bnonsampmm«rtiano.afnti- 
danza. Dal romane I d> Dom arde n siamone 

. . forarli efll «**9 


p. Caprank* lOt 
VSe* 

Or »»•*» 

2030-22 30 

. 

P MonMcNorto, 186 

Trt.076.0M7 
o». \«.x - 

3030-«40 

CMl 

V. Con «• 694 
Trt-«261807 
Oi 

3030-»» 

k*M».. 

CM2 
v Cs*rta.60* 
t«i. M»wr 

o». 1&30-VÙ.» 

20 30 * 22» 
fe.lO.Mp . 

CotodRiMuo 

P Colarti nomo. 66 
Tal. 32366» 

Or. W.4S -18» 

20.40 • 22-30 

trialMU.. 

WPkcotì 

via dalia Pineta. 19 
Trt 6&S3406 

Or 

17.OO-1B30 


tty iflvn.cwiW.fruflte./ Or*» F Dwatty (Uso W) - 
Martori 4 uno pakhtoira, Oapp, uno •abarrtUrto- ctio era- 1 
to <)■ tuir» Don Juan Ma slamo stori chalo eroda • ba¬ 
sta? Morrt» cMKlara soeora alla lavo tota bona «da. 

. . . . .Gommatila## 


(SC CcwtiWft con F flwrthcsfro, V GoArto. G Giannini 
Complica Torta rt un vaso romano, ilquaranttrmaijarail- | 
rta »m■ a cosa. E «rovi \ lirtrtfc crudèli cnoTavawtt 
KaocMlO Nonsampr#Mvantiatia6ilmiglnr pardono. 

prammatico## 


v. Taranto. » c 

e-aw* ! 

2030 - »» ; 

LffMp. 

Qrainwte^l 

V. Sodo ni. S9 i 

Trt 57458» 

Or. t«SQ- *« 

16.30 -2130-22» 

... 

*»«w**2 4 

V. Bortoni. » « 

Trt 57458» C 

0« 16»-16.» 

20.»-22» ; 


<ÈI.ùMn.conU. frndo. J. Deep. F. OanfltoVfGmSil • 
Marfon a uno psidilawa Dapp.uno-sMr«l«*>-ctaer^ 
OBrtihwarp Don Juan Mi»i»mositu"Ch*>Qaadaaba- 
rt*7 Morate crodaro ancora olla favo*» la bona aJla «mi 


di A A»*er. am A WapWR 8 Frtofa. U Erodenti 
Cara uns vota H Dottor Katiopp, eh» (naagnd agli amork* 
cani coma essora jxo toni a p<ù Orti» A Oasa di cltoart tfi 
yogurt* Hocchi (f avana. E artlnaruaaaasua la 

Gommatila## 


di» Pane, coni# filane C. do*W?t P. Morti (Fa 1994) ■ 
Mlchrt Wonc 6 p«f»«pu»tlo tia un sorta paranoico Cha 
prima lo mota nrt guaicorca rtfarwaparii* dada cir¬ 
co lartono. DI divismo »k pud anche morir». 

Cornai ©<1 io ## 


ir, 16MO. 

QdPdrtwWl 3 

v Bodom. » 

Tal 5745625 
, Or. 16.»-16» 

20» -22» 

! kw»o .. 

Qntor/ 

v. G'opooo VII. 180 

Trt 5380600 

I O». 16»-16.» 

M20-2J» 

Llfl.OlllirltaJfVl.j 


tiiG QnnpitAH.a>AF Q/nnofUo, V. Gota» G Gumrni - 
Complica Tasta d> un vaso romano, il rsioraneanni goffa ri¬ 
sa le*** a cosa E nvo*a ilrairtii crudaV chaVovsvsne 
Kocciatt Non srtnpra la vonrttta è il miglior pordono. 
....pnpnM»olteo*#r 


Or tt»-il» 

e..nm. .. 

**M»lrarl 

\XKSi' ,m 

Oc 16»-16» 

2030 - 32» 

ir.»*!»__ 

MMfiK Staffi 

tfasa ” ,a 

Or' 11.16-10® 

2U0 

kJM«__ 


* R Urna con K Jttomwini 3 Mran* ». Rara)» 
Utbena. 1930 l'mommo raeòonaaNledPl» MgBm cvi- 
wrP10i*HMO*dlanopac»c»M(ta ecceagg'»uno ir a 
pud «nota dar», tra. rotano mtabuMbi 
______prerrrnquooee* 
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18 Maggio 

CARO DIARIO N. Mur.fti <Italia I9W 

25 Maggio 

• LA STAZIONE . Rubini <( 1 a(io 1990! 

1 Giugno 

IL LADRO DI BAMBINI 

| C. rWb (Mia IM2) 

8 Giugno 

TURNÈ Settatore* (Italia 19 90f 

15 Giugno 

j UN'ALTRA VITA Mazzncuraii (Italia 19921 

22 Giugno 

j MURO DI GOMMA M. Risi orai» i99D 

29 Giugno 

1 PICCOLI EQUIVOCI r Tognoizt (Dalia 1989 ) 


22 Moggio 

ACCATTONE p.r Pascimi inalai 19611 

29 Maggio 

LA DOLCE VITA 

f. Fetiini (lidia 1960) 

5 Giugno 

RISVEGLI P Marshall (Usa 1990! 

12 Giugno 

ROSENCRANTZ E 
GUILDENSTERN SONO MORTI 

T. Stapparti (C.B. 7909) 

19 Giugno 

AMERICA OGGI r . Alfman (Usa 1993) 

26 Giugno 

TAXI DRIVER M. Sroreesc (Um 19761 
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Per irtotmazione nuoterà presso PDS Sezione -Gian cola me. V Tanjubilo Vipera, 5 - Tel. 58iQ.95.5G tei i lunwS 
e giovedì delle ore 20 00 alle ora 21 00 o lasciando un recapito in segreteria isctooca Sarete richiamati al più presto. 
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Mattino 0* Francarteli a gìlatta Raul Hi -Re Lev- diretta di luca Ronconi 


1 26 ri 
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Martedì 30 maggio 1995 


URICA. Ahronovitch dirige la prima giovedì. Dal 16 luglio «trasloco» in Piazza di Siena 
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«riaccende» 


Passata la tempesta, toma (a musica al Teatro dell'Opera 
con Yuri Ahronovitch che dirige da giovedì Madama But- 
terfty. L'annuncio ieri da Borgia - presente il sovrinten¬ 
dente Vidusso - che ha anche illustrato le caratteristiche 
del teatro di prossima costruzione in Piazza di Siena, ca¬ 
pace di contenere oltre 4 mila spettatori. Si inaugura il 16 
luglio con Tosca di Puccini. Seguono Rigoletto e il balletto 
di Fellini in omaggio al cinema e al grande regista. 


■ Passata la tempesta, il Tetro defl'Operari. 
prende II suo cammino. Anche quello futuro, 
relativo alla stagione lirica estiva. 6 un teatro do¬ 
potutto tortu nato Ha ancora dalla sua parte il 
sindaco Rutelli e teli, in occasione d'uria conte- 
renna stampa (si è svolta nell’attiguo hotel Qui- 
tinaie) sulla prossima Madama Butterify (la 
■prima* è per giovedì), è Internet i mot 'assessore 
alla cultura, Gianni Borgna che, con il sovrinten¬ 
dente Giorgio Vidusso, ha dato notizia sull'atti¬ 
vità estiva a piazza di Stona. 

Si pro/ila, diremmo, una notevolissima Inizia¬ 
tiva. Tenuto conto della popolazione turistico, 
stranierache gravida Intomoa Villa Borghese, si 
pensa di tenere In attività B teatro in piazza di 
Stona anche quando, « prossimo anno, aiterà 
in funzione il teatro all’aperto a Villa Popoli. Un 
segno delle attenzioni per la lirica all'aperto vie¬ 


ne anche dall’accortezza di costmire un palco¬ 
scenico. Intanto, in piazza di Stona, che abbia te 
stesse misure di quello delle Tenne di Caracal- 
lo. 

06 non potrà che facilitare riprese di opere 
in allestimenti già collaudali. Il pubblico in piaz¬ 
za di Siena, sistemato nella cuna del ferro di ca¬ 
vallo, avrà a destra l'orologio e. a sinistra, la Ca¬ 
sina di Raffaello. La platea, sistemala su gradi¬ 
nate prefabbricate - suddivisa in tre settori - 
avrà una capienza di olire quattromila posti. Il 
collegamento ai vati piani è assicurato da tre 
scalinate. Il piano più altoè a tredici metri. 

Una particolare attenzione è stata data all'a¬ 
custica. sia per quanto concerne l'impianto di 
ampfrficazfone, che per quanto riguarda i -fasti¬ 
di* esterni. Per esempio. l'Orologio, alla destra 
della platea, che batte il tempo ogni quarto d'o¬ 


ra. sarà fermalo durante gli spettacoli 

È previsto il funzionamento di un ristorante 
per duecento posti, di due bar. di un bar mobile 
e di un ampio parcheggio nella zona del galop¬ 
patoio. sufficiente per duemìlacinquecento au¬ 
tovetture. Ed è in corso una convenzione per 
utilizzare anche quello sotterraneo di Villa Bor¬ 
ghese Servizi igienici, sanitan, telefonici, di 
pronto soccorso, di riuwa illuminazione e di 
prevenzione saranno messi in opera. Il lutto ter¬ 
rà conto delle esigenze dei portatori di handi¬ 
cap. 

Come si vede, è una grande impresa che si 
mette in molo per inaugurare la stagione lirica, 
in Piazza di Stona, il 6 luglio con la Tosco dì Puc¬ 
cini direna da Voram David Seguirà (goletto di 
Verdi (sul podio Paolo Carignani) e chiuderà la 
stagione ( va avanti fino al 31 agosto) il balletto 


C M fatimi-M De Saniti 


Fellini. con musiche di Nicola Piovani e coreo¬ 
grafia di Misha Van Honke 
Per quanto riguarda l'imminente -prima- di 
Madama Buaerfty, grandi attese vengono dalla 
direzione di Yuri Ahronovitch, trionfante all'O¬ 
pera con il gallo d'oro e il concerto di musiche 
russe Abronovilch è un -pignolo- Ha persino 
voluto sapere else cosa significano le parole in 
giapponese, pronunziale nel primo ano conno 
Butlerfly (minacciano una perdita di Dio) e ha 
riaperto quei -tagli* - una quarantina di battole 
- che solliamenle si praticano nel primo atto. 
Darà l'opera in due atti, unendo il secondo ai 
terzo. Cantano Diana Soviero (Butterfly), Kalu- 
di Kaludov (Pinkerton). Albert Schagrdullìn, 
Mario Bolognesi. Andrea Snarski. La regia è di 
Aldo Trionfo. Le scene sono firmale da Tito Va- 
risco. e i costumi da Sibilla Uisamer 


Appuntamenti 


LMng Thaatar. In clnquanl'annl di vita ha scritto la storia 
dei teatro contemporaneo: toma, attesissimo, il Uving 

Theater. Da oggi, al teatro Vascello, (e fino tri I giugno) 
con Mysteries and smalter piece s> dal 2 al 4 giugno con 
Anarchia ultima creazione firmata da Ha non Reznikov. 

Scommossa quoti din. Vivere e lavorare in una metro¬ 
poli. È questo il titolo dell'incontro organizzato dal Cen¬ 
tro Sistema Bibliotecario e dall'Ufficio Tempi e Orari del 
Comune di Roma per questo pomeriggio alle ore 17.30 
alla Sala Bianca del Campidoglio. A confronto le testi¬ 
monianze di eemotto donne romane che raccontano la 
loro vita quotidiana alle prese con l’incognita -tempo* 
Intervengono: Laura Balbo, Maria Merelli, Lidia Ravera, 
Marta Grazia Buggerine Sia Sarasini. 

Negl «mi dal boero. Gli anni ruggenti del cinema italiano 
in rassegna. -Viaggio nell'Italia del boom*, ciclo di ven¬ 
to» film che sono stati realizzati negli anni 6ft s’inaugu¬ 
ra oggi alle 18.30 al cinema Caravaggio (via Paisà: ilo, 
24) con Italiani brava genie di Giuseppe De Sanctis. 
Sempre martedì, alle 21, Tulbacasadi Luigi ComencinL 
Il giorno dopo in programma tre film, a partire dalle 
16.45. L’ingressoè gratuito. Telefono: 6637455). 

Beato M arette. Cento anni fa moriva a Savona il Bealo 
Giuseppe Marcilo, figura attualissima che rivolse la sua 
azione apostolica verso i giovani e le persone più biso¬ 
gnose. In suo onore, organizzata dalia Congregazione 
degli Obiati di San Giuseppe, da lui fondata, oggi si terrà 
una celebrazione commemorativa (alle ore 17 nella 
chiesa di San Giuseppe in via Boccea 362. Aurei») alla 
quale parteciperà il cardinale Angelo Sodano. Segue un 
concerto percoli e un omaggio di poesie in romanesco 
di Italo Monti. 

Ptccoto Principe In danze. Colpisce ancora la storia del 
Piccolo Principe: a essere toccato dalla poetica fantasia 
di Saint-Exupeiy è stavolta il coreografo Torso Suzuki, 
che si ispira alla celebte favola per II suo spettacolo, In 
scena al Quirino da stasera (repliche domani e dopo¬ 
domani). Nei panni del protagonista il giovanissimo 
Niccolò Guicciardini (nove anni), mentre Italo Dall'Or¬ 
to incarnerà i vari personaggi del racconto. Lo stesso 
Suzuki entra attivamente nello spettacolo nelle vesti del 
Mago. Commento musicale con brani da Offenbach al¬ 
le ninnananne giapponesi. 

Tuttttlbrl. Alla libreria di via Appìa Nuova 427. oggi alle 21 
il Premio Pulitzer Robert Olen Butier incontrerà II pub¬ 
blico romano per discutere su Raccontare il Vietnam in 
America insieme a Irene Bignardi e Giancarlo Santal- 
massi. 


ARCHEO. Visite guidate in periferìa 

In bus tra le rovine 
«fuori le mura» 


m lln autobus blu aspetta sulla 
piazza di Porta Maggiore: una volto 
latito è arrivato puntuale all'ap- 
punlBmento. Guidate da aulisti 
dell'Atac (alcuni anche interpre¬ 
ti), due vetture municipali ampie e 
un pò démodé accompagneranno 

I visitatori domenicali alla scoperto 
di alcune aree archeologiche -fuori 
le mura», con un semplice biglietto 
ad orario o con to mitica tessera 
«Metrebus». L'iniziativa è curata 
dalla cooperativa Archeologia, in 
collaborazione con l'Atoc, con la 
V, VI, VII e Vili Circoscrizione econ 
la X Ripartizione della Soprinten¬ 
denza Archeologica Da giugno a 
settembre una serie di visite guida¬ 
re a quei monumenti antichi meno 
noti che si trovano lungo la via Pre- 
nestlna e le vie Castiina-Labicana. 
Uno degli Itinerari (appuntamento 
domenica 4 ore 10) da Porta Mag¬ 
giore procede lungo via Casllina. 
Qui ci troviamo al Mausoleo di San- 
t'Etemr. il disprezzato nome *Tor 
Pignattóra. riacquista nobilito se si 
pensa che «tema dall’espediente 
usato dai romani antichi di usare 
delle -pignatte* di terracotta per al¬ 
leggerire la muratura. Poi il Parco 
Labiamo fino a Centocelle, per ve¬ 
dere l'Osteria e la Torre. Un alito 
percorso, (visita il 3 settembre), si 
arrampica invece sopra le Mura 
Aurellane, nel cammino di tonda 
praticabile, da ArzKr Asinara all’An- 
fiteatro Castrense . Il terzo Itinerario, 
che sarà riproposto domenica 4 e 

II giugno alle 10, partirà sempre 
da Porla Maggiore Qui. dal sepol¬ 
cro del fornaio Eurisace, l’autobus 
Imbocca via Prenestina. Quasi 
schiaccialo dalla sopraelevala si 


incori Ira il Torrione. Poi, fermala 
alla Villa dei Gordiani, parco pub¬ 
blico che conserva un importante 
complesso residenziale dell'omo¬ 
nima famiglia del 111 secolo d.C. 
L'aula coniale del Mausoleo, che 
si può visitare chiedendo al guar¬ 
diano della villa, conserva l'aspetto 
oscuro e campestre del simulacro 
per i defunti, cosi come il Cotom- 
bario di fronte alla villa, su via Ole¬ 
vano 

Antonio Cederna. amaro e indi¬ 
gnato come sempre, durante la 
presentazione dell'iniziativa ha il¬ 
lustrato il progetto che prevede ta 
saldatura dei parchi archeologici 
della zona sud-est di Roma. Dalla 
villa De Sanctis sulla Casilina, ria¬ 
perta da poco, il verde raggiunge la 
Tuscotana. Anche il parco di Cen¬ 
tocelle conserva i resti di antiche 
proprietà imperiali, ancora da sca¬ 
vare A Cinecittà si estende invece 
Il grande Parco degli Acquedotti. 
150 ettari recintoli, nei quali i resti 
romani campeggiano come sche¬ 
letri di dinosauri, soli. In mezzo ad 
un campo disordinalo. Monumenii 
che dovrebbero essere liberi sono 
invece inglobali in tenute private, o 
in qualche cortile di ristorante Nel 
progetto ideato già trent anni fa l'a¬ 
nello della catena si ricongiunge 
sull'Appia Antica, alno territorio 
occupato da 300.000 metri cubi 
edificati per lo più abusivamente. 

La cooperativa Archeologia 
inoltre ha organizzalo nelle scuole 
dei corei e degli Interventi di ripuli¬ 
tura delle aree archeologiche di di 
Tor Bella Monaca e di Seuecamini 
sutla Tiburtina. 

Per riformalo* tal: 3223292 
-3222867. 


Con «Teatrocard» scogli 
lo spettacolo profferito 

H Tutto «Roma « n iaa«rt wm * roto I dodici apattacaM <M 
caiMkma'96-96(cotta cemptataho «atta «Mar*). I 
ISOatila •pattatoti dalla «tastano panala, par aaampte 
■potremo raddoppi** qaart'amo- paatwltaza • praaldaata 
tioWootoRoitilaaatio Hata.MpWaM punta tutto 
agavoiadonk non «ila ■ tatertdao, eha ftà da sol «od ti» la 
potateli Uà a alti «dama I rumore vanto dal teatro <* 
prenotare» posto ovatterei recapitare «Mettono a caia, 
maancliaiaawt lt -Con ti si r u n n Toccl *h «te«*o Muritelo 
aapteaotil aare tt a «ttagrat a ttareaeta o attagha rt i 
fArgentina coql w atiti k rt pa re « ag g i d ett a itit l tt -, prectea 
aacora Finto. E poi c'è-Taatrocard-, una aorta di Vlacard dal 
pafcoaconfco, aponaari aata da ll* Bel chaparmattar* 
attutante di acogltoraa pi a rt a» a a la tra IcartaWonl di 
Argentina. Opera a Santa Coatta. E per « ’9« gfèsi annuncia 
rute tana «oda. «I grand# tradtatana a con cttre 800 poatl- 
da afttaocaro a Aiganttea a Cantiate, mentre la -pattfona 
Oatia narice-, eart superata da aitrt-seri «gaatinante 
Marcello NorCenn sceno tratteti OS Or. 


TEATRO. La stagione 1995-96 all’Argentina: dodici titoli e un notevole stuolo di attori e registi 

Tutte le «stelle» di Ronconi. Partendo da Gadda 


Luca Ronconi incontra Carlo Emilio Gadda. Sarà Querpa¬ 
sticciacelo brutto de via Merutana la prossima fatica del re¬ 
gista che ieri ha presentato la stagione 1995-96 del Teatro 
di Roma di cui è direttore da due anni. Dodici titoli, molti 
classici - Shakespeare, Comeille. Goldoni. Cechov -, uno 
stuolo notevole di registi - Strehier. Castri. Cobelli, Stein, 
Carmelo Bene - e molte riprese. «Un cartellone di reperto¬ 
rio, che promuove rincontro tra la regia e l’attore». 


ai Si chiama Cario Emilio Gadda 
la nuova sfida di quel regista dell ir- 
rappresentabile che comsponde al 
nome di Luca Ronconi. Quei pa 
succiamo bnilto de via Merutana. il 
capolavoro gaddiano pubblicato 
nel 1957. poliziesco al confine con 
la parodia filosofica e la sperimen¬ 
tazione linguistica più ardita, sarà il 
prossimo spettacolo del regista ro¬ 


mano. da lui stesso annunciato ie¬ 
ri. nel coreo della presentazione 
della stagione 1995-96 del Teairo 
di Roma, accanto a Ferdinando 
Pinlo e Gianni Borgna Un cartello¬ 
ne. quello a venire che porta fino 
in fondo la firma di Ronconi, diret¬ 
tóre al secondo anno di attività, 
che cosi ha illustrato le sue scelte. 
•Sarà un cartellone di rcgw, con la 


presenza dei nomi dì diverse gene¬ 
razioni più significativi del momen¬ 
to. da Strehier a Stein per attivare 
fino a Mortone e Batterio Corsetti. 
Ma anche di allori, per sottolineare 
la reale complementarietà tra le 
due componenti. Abbiamo una 
considerevole schiera di interpreti 
che formano la compagnia dello 
stabile e da sempre sono convinto 
che si traiti di una conflittualità inu¬ 
tile: un bello spettacolo non è tale 
se non è sostenuto dalla bravura 
degti attori-. 

Dunque ho polizia De francavi- 
ch, Guamreri. De Rossi, Ranzi. Ca¬ 
pricci. Bini, per citare solo I primi 
nomi della nutrita compagnia ron- 
conìana che vedremo sul palco- 
scenico dell Argentina nella dop 
pia npresa di Re Lear (dicembre) 
e di Verso Peci Orni (gennaio |. 
ma anche nel Gadda di cui sopra, 
aifiancati m questo caso da liana 
Cechini e Paola Baici. -Certamen¬ 


te sono interessalo al racconto e ai 
contenuti del romanzo, ma più an¬ 
cora sono curioso, da regisla. di ve¬ 
ri licare quanto la pagina di Gadda 
regge la vocalità degli attori Per 
questo non c'è una riduzione tea¬ 
trale, termine peraltro non-incorag- 
g ialite, ma preferisco correre il ri¬ 
schio che non adottare il drenag¬ 
gio del l'adattamento*. 

Ma non di solo Gadda vivrà l'Ar¬ 
gentina. Il cartellone propone do¬ 
dici spettacoli che vanno da Bau- 
sch a Strehier (alfabeticamente 
parlando) e da Shakespeare a Pa¬ 
solini (in ordine cronologico). 
Due gli appuntamenti autunnali 
d'apertura, in collaborazione con 
Festival d'autunno romano- Pina 
Ba uscir, appunto, e il suo Afe/fren e 
lo Sturai und Drang da Klinger che 
Ronconi Ira appena presentato al 
Maggio Fiorentino. E questa delle 
-riprese* sarà uno dei fili rossi della 


stagione: -Vorrei creare un teatro 
di repertorio, con spettacoli a lun¬ 
ga tenitura e meno obblighi di 
tournée-, spiega ancora Ronconi, 
puntualizzando la necessita di por¬ 
tare al pubblico romano titoli ma¬ 
gari non nuovissimi ma tra i miglio¬ 
ri in circolatone. E allora ecco 
Hamlet di Shakespeare diretto da 
Bessorr e Hamlet Suite di e con Car¬ 
melo Bene, ecco Lilltision comi- 
que di Comeille firmata da Gian- 
cario Cobelli, L'isola degli schiavi 
dì Matìvaux netta lettura di Giorgio 
Strehier, il Goldoni delle Smorfie 
che Massimo Castri ha messo in 
scena poche settimane fa a Peru¬ 
gia e il Cechov di Zio Vanja presen¬ 
tato da Peter Stein. Ma anche Paso¬ 
lini, unico italiano ammesso a far 
compagnia a Gadda, con la para¬ 
bola attesissima dell'Wisfoire du 
sotdal affidata alle regie di Dall'A¬ 
glio. Mattone e Barberio Corsetti. 
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« CANNES .Underground è Un film 
vitate generoso travolgente. Non ha 
bisogno aliano della cronaca per 
emergere Per I occasione sottoscrfeo 
e applico al film di Kustunca ciò che 
disse Arthur Miller all epoca della Dol¬ 
ce tuta 'È un monumento ma di car 
ne non di marmo- Gianni Ameba, 
dopo il verdetto spiega le ragioni del¬ 
la Palma d oro al film di Emir Kusturi 
ca che ha vinto la quarantolfesima 
edizione del Festival dt Cannes U regi¬ 


sta tubano tra t giurati deila gtuna 
presieduta da Jeanne Moreau ani 
mette di avere un doppio rimpianto 
•Non essere merito a dare un premio 
a Ken Loach e uno a Martone- D altra 
parte, conlessa che Terra e libertà 
(un film Ione e passionale sulla guer 
ra di Spagna che paria anche alla si 
nislra di oggi) ha emozionato solo lui 
•Ho pianto nel finale e trovo che la 
parte contemporanea del film sia 
araotdmana Tt dee che oggi ce hi 


«Quel film 
è un monumento 
Però mi dispiace 
per Loach e Martone» 


sogno* quel topo di passioni diquef- 
I impegno generoso e totale- Ma il 
film di Loach non è entralo nel palma¬ 
re* -perché c erano film che piaceva 
no di più- E Lamore molesto ili Mar 
ione ammette I! regista di Lamencn. 
•proprio non ha toccato- Ha toccato 
invece Anna Bonaiuto che racconta 
Amelio «è amvala a un passo dal divi 
derecon Helen Muren il premio per la 
migliore interprelaoone femminile, 
ft» ai «rotato e ha perso per un pun¬ 


to* E la «sconfitta* di Anghetopotos'' 
La rabbia del regista greco esternala 
•indiretta. nel corso delta premiazio¬ 
ne'’ Al per li ci siamo detti 'Abbiamo 
latto bene’ - racconta Amelio - foia 
cena ho visto Theo, ci slamo spiegati, 
ho capito che II suo era stato uno slo¬ 
go provocato dalla tensione del mo¬ 
mento- E all obiezione che tu» dava 
no per favonio 11 suo Sstuardo di Olis¬ 
se. Gianni Ametio taglia corto: *Non lo 
è mai stato. 


Dopo le polemiche di Anghelopulos il «giurato » Gianni Amelio difende la scelta di Cannes immmmtémmmmmm 

«Kusturica? Premio giusto» 



Sancta Sanctorum restaurato 

Trovati dipinti 
sconosciuti 

Con il restauro degli affreschi duecenteschi del 
Sancta Sanctorum toma alla luce un capolavo¬ 
ro Mosaici, pitture e pavimenti della sala che 
conclude la scala santa 11 restauro ha compor¬ 
tato la scelta difficile della rimozione di affre¬ 
schi tardo-cmquecenteschi 
o’intònlÌÌB wtoìììccìì . ..apa’gÌnai 


Politica 
è modernità 


S I PUÒ DIRE che la vita Inlellel 
luale di Hannah Arendt è stata 
Interamente spesa a pensare 
I orrore del Novecento 1 orrore 
del totalitarismo © dell olocau 
sto Tutta la sua r iflessione e in 
centrata sul nodi tematici che derivano da 
questo oggetto e a partire da esso costitui¬ 
scono la sua filosofia come una teona del- 
I agire politico e la portano cosi lontana - 
nonostante le aperture metafisiche ed esi¬ 
stenzialiste che in essa permangono - dal 
sboi maestri Haldeggere Jaspers 
Pensare I orrore dunque pensare II male 
le sue motivazioni e le suo conseguenze 
chiedersi dove sta la colpa e dove il perdo 
no Sono temi Oprcamente morali, eppure 
sarebbe arduo definire la Arendt una filoso¬ 
fa morale Non solo perché con la tipica 
spregiudicatezza che la rende cosi meòfcr 
na cosi wnna al lettore salo episodica 
mente e quasi amatonalmente si mette in 
relazione con la (radinone disciplinare del 
la filoso!» morale M# soprattutto perché 
quei temi sono tulli rlformulaii dentro un 
pensiero che è politico In modo esclusivo 
come solo una straordinaria passione della 
mente pud rendere possibile La sua sareb 
be caso mai una morale politica peraltro 
mai scritta In questa forma ma nella nffes- 
sione su casi Individuali o storici concreti 
Il punto in cui la questione del male po 
sia dalla vicenda storica di questo secolo si 
innesta In una filosofia dell azione è quello 
della responsabilità Che non é si badi be¬ 
ne solo la responsabilità di chi lo ha o non 
lo ha commesso ma anche, e forse in pn 
ino luogo quella degli altri che hanno il 
compito di ristabilire lordine punendo i 
colpevoli Sta qui torse II cuore della intolle 
labilità di un libro come lo banalità del ma¬ 
le sul processo intentato dallo Stato di 
Israele ad Eichmann nel latto che esso si 
Interroga allo stesso tempo sulle motivazio¬ 
ni del criminale nazista e sul senso di quel 
processo senza dare per scontato nulla né 
la mostruosa malvagità dell uno né la piena 
legittimità dei suoi giudici 


Scienza e computer 

TraBO ailhi ! 
chip nel cervello 

Fra 50 sarà possibile collegare direttamente il 
cetvello ad un computer Come’Secondo Pelei 
Cochratne della Bnttsh Telecom del Suffolk ba¬ 
sterà connettere l'unità base della meroona ad 
un chip sul quale sono cresciute cellule nervo¬ 
se (cosiddetti bio-chip 


Ma chi difende i giovani scienziati? 


S EGUO CON grande passione la discus¬ 
sione sui giovani scritton che da a leu 
ne settimane si sta sviluppando su / U 
iltà Trovo la discussione stimolante 
gli argomenti interessanti la passione che li 
anima coinvolgente Non sono uno scnttorc 
anzi le ultime interazioni con la letteratura 
( he ho avuto risalgono all esame di maturità 
La lingua per me è un veicolo un ostacolo a 
volte tra me e la rappresentazione delle mie 
idee msomma con poche parole ma che 
descrivono bene la situzione sono quel die 
si potrebbt chiamareun giovane scienziato 
Cosar t in comune si pohebbe due bagli 
scienziati e gli sortltori 7 Ebbene negli ultimi 
tempi i punii di contatto st sono moltiplicati 
U s ategonadegli scienziati condivide con gli 
scrittori un elenco crearsi di un gruppo di 
-giovani- speranze fiduciose che permango 
no tali per un ceno (lungo) tempo Si ntrova 
no m occasioni speciali conferenze e con 
grossi spiegandosi a vicenda i propri succes 
si lienevolmente glissando sugli svarioni fin 
tlt< un giorno si ritrovano un po Ingrigiti ma 
gari su un lungomare sempre giovani ma 
con un Imitante futuro alle spalle In ambe 
din i i «si la gioventù non é una proprietà 


àHTOWttMttMm» 


anagrafica ma uno stato della mente e della 
camera Vuol dire che gli altri i vecchi si pre 
curile non si tanno da parie Una battaglia di 
logoramento senza scontri spettacolari dove 
i gas asfissianti dell insabbiamento si mi 
sentano con I artiglieria delle pacche sulle 
spalle 

II fenomeno è di fiuso ni tutto il mondo ma 
in haha raggiunge dimensmni considerevoli 
La screma è in mirala quasi ovunque Incal 
zata dai repubblicani negli Usa lascia sul ter 
reno le grandi agenzie di ricerca acciaccale e 
malmesse In Italia la scienza e gli enti di ri 
cerca annegano nell indifferenza generale 
L instabilità polii rea offre un alibi buono per 
frenare empnmere rallentare come le poste 
sono un alibi per ogni cosa non Lilia o in ri 
lardo Ogni cosa viene (ai limonio rimandala 
a dopo dopo le elezioni dopo le vacanze 
dopo le feste E intanto i giovani scienziati ri 
piangono m un kmbodeflo spazio-tein|x> di 
vernano sempre piu -giovani screnzian 

La marea della grande scienza della guerra 
fredda si sta ritirando fiisc tondo a secco noi 
Hill A cigni tipo Attempali* a» ni al quarto o 


sesto contratto annoale di quelli che una voi 
(a servivano per un anno o due prima di co 
minerete la camera accademica Cosi la vila 
vera non comincia mai L adolescenza da 
studente si allunga in uOd posl-adolescenza 
da dottoralo e poi fetalmente da giovine 
scienziato Qualcuno tenta la mossa dispera 
ta molla tutto e trova da lavorare nelle ban 
che a Wall Street Emo a poco tempo fa un 
canale ancora aperto ma che ora sta restnn 
gendosi rapidamente i boat people della 
scienza cornine vano ad essere troppi e quan. 
do i rifugi iti cominciano ad affollarsi anche 
gli aiuti intemazional si ammosciano Anche 
a Wall Street la vita non é poi cosi facile li at 
tendi un destino di -giovani banchiere 
D altra pane c era staio dotto Un non era 
sialo avvertilo al momento di annunciare 1 in 
knzionc. di fan. il chimico il biologo o peg 
gio il fisco’La famiglia dubitila le prediche 
Si fanno di scrizioni della dura vita di ‘lenii 
raminga dall avveniri un erto della Ulna ve 
ra del p uolissimo numero di quelli che ce 
ta fanno lite hanno successo Del destino 
duro c he li aspetta pet tetre lontane e sua 


mere Purtroppo o per fortuna noncisiren 
de conto che è tutto cero non ci sono esage 
razioni nelle avvertenze e la boheme scientìfi 
ca non è da meno di quella artistica 
Anche per gli scienziati le sm mure della 
camera si stanno disintegrando come per gli 
scrittori e come è sempre siato per gli artisti 
Ogni esperienza è unica e non smesce a deli 
neare un percorso più o meno difficile ma 
stabile Lo svilupparsi dei desimi personali la 
differenza ita riuscire a fare quello che ss desi 
dera e che torse si è sole- immaginato un 
mattino di maggio e il nulla è affidata a tanti 
fattori casuali da rendere insufficiente il pos 
sedere un talento di avere una grande capa 
utà di lavoro È affidata al volgere capriccio¬ 
so degli eventi ad una conoscenza casuale 
ad un capriccio di un burocrate ad una virgo 
la in un emendamento Tutte cose imprevedi 
bi'i mentre ben prevedibili sono le difficoltà 
vere tecniche dtsiudio di creare La finestra 
del Pc rimane spesso bianca sia nel caso di 
una novella che nel caso di un lavoro scienti 
fico t per questo che guardo con trepidazio 
ne ta vicenda dei miei colleglli giovani scritto¬ 
ri forse se ce la faranno loro ce la facciamo 
anche noi 


SEGUE A PAGINA 3 


Il «compleanno» di Marley 

In un disco vive 
il mito del reggae 

Se fosse vivo avrebbe cmquant anni Per cele¬ 
brare il «compleanno» di Bob Marley esce 
un antologia del profeta del reggae Si intitola 
Naturai Mvstic The Legend Lives On come il 
tour che vedrà sullo stesso palco la moglie di 
Marley, Rita e il figlio Ziggy 
••■inniiiiiw " a pàgina» 
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FUMETTI I LAN0vrr ^* oggi riapre a Roma il «Sancta Sanctorum» restaurato e straordinari dipinti tornano alla luce 


■■NATO FALLA VICINI 
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Genl3, ecco 

I mutanti «grunge» 

Ha goduto di un biglietto da visita 
d'eccezione: quel Jim Lee che, un 
paio di settimane la, è staio assali- 
to da centinaia dHarrsalV Expoear- 
loop di Roma. La fortunata minise¬ 
rie Centi ai cui Jim Lee è coauto¬ 
re, assieme a Bramino ChcL JScott 
Campbell e Alex Gamer, ha final- 

mente la sua erfizkme italiana (tire 

(0.000, Star Comics), un sostan¬ 
zioso volumetto che riunisce i cin¬ 
que albi originali (più uno «ketch- 
book») di una delle serie di mag¬ 
gior successo, io scorso anno negli 
Usa, e che ha contribuito non poco 
al definitivo affermarsi della casa 
editrice Imago Le avventure dei 
cinque teenagers, «copertisi mu¬ 
tanti dai superpoten e ribellatisi al 
governo che ne vorrebbe taf®,-dei 
supersotriati, sono narrate con uria 
sceneggiatura sconevote e con 
dialoghi brillanti, mende k> stile 
grafico Imago (un vero e proprio 
marchio di fabbrica) $1 esprime al 
meglio nelle madie e nelle chine di 
Campbell e Gamer. die tratteggia¬ 
no cinque ritratti giovanili in strie 
•grange» 

Novità _ 

*La Pacifica « 
killer In bianco e nero 
Dal grafismi barocchi e dai colori 
digitali della Iniage al ruvidi segni e 
allo scarno bianco e nero della Pa¬ 
radox (una divisione della DC Co¬ 
mics) Questo Lo ftnilìa) (voi,) di 
3, lire 3,000). fa cui edizione italia¬ 
na è curata dalla General Resa (la 
stessa che ha portato tn Italia II 
Corvo), é la dimostrazione lam¬ 
pante della vitalità del (umetto Usa, 
che non è solo supereroi (ma an¬ 
che Il c'é molto di vitale) e che è 
In grado di fare emergete nuovi au¬ 
tori o nuove formule editoriali ma¬ 
gari prendendo ad esempio un tar¬ 
mato tìpicamente italiano come 
quello «bondltono» In w ivciitca 
di 4oel Rose e Amos Poe (un re» 
marniere e uno sceneggiatore-re¬ 
gista cinematografico), t disegni di 
Tayyat Ozkan dannocotpo ad una 
vicenda canea di suspense che 
prende avvio dal massacro d< un 
pazzo omicida compiuto In un 
motel 

. 

II ritorno 

di Tiziano Sciavi 
Menomale 1 Smentendo I finii 
scoop t le altrettale anhcipaztònl 
giornalistiche. Tiziano Sciavi, il pa¬ 
pà di Dytan Dog é tomaio ad occu¬ 
parsi della sua creatura dalle ucrva 
d'oro. E menomale perché la sua 
assenza (da più di un anno, ormai, 
non firmava direttamente né sog¬ 
getti. né sceneggiatore) si comin¬ 
ciava a sentire, ed uno dei più for¬ 
tunali personaggi del (umetto ita¬ 
liano cominciava ad accusare sul 
piano delle idee qualche sogno di 
stanchezza L annuncio ufficiale 
del rientro di Sciavi sta sull'ultimo 
albo, L'orrenda invasione (n 105, 
Sergio Bonelll Editore, lire 2700). 
appena uscito in edicola. Sciavi ha 
già scritto ire sceneggiature la po¬ 
ma, disegnala da Freghimi, appari¬ 
rà alla line di settembre, su un’altra 
sta lavorando Giampiero Caserta 
no, mentre Angeto Stano sta dise¬ 
gnando una breve storia medila di 
16 pagine che satà pubblicata sul 
quarto •Dylandugone- il consueto 
spedale autunnale 


il quiz erotico 
di Baldazzini 

Roberto Baldazzini è uno dei più 
bravi disegnatori italiani e questo 
BQtdozztru 's Fontones | Phoenix, li¬ 
re 2000) è una delle cose più di¬ 
vertenti e intriganti mai pubbl icate. 
Immaginale uno di quei giochi cari 
alla Settimana Enigmistica in cui bi¬ 
sogna abbinare una sene di occhi 
o di nasi ad altrettanti personaggi 
Ebbene questa volta il gioco si fa 
decisamente eccitante ed il tìtolo. 
«Abbina la passerina», non dovreb¬ 
be lasciare adito a dubbi Baldazzi 
i\t mostra senza veli, un campio¬ 
nario di creature temminili (e le re¬ 
lative patii anatomiche) che la sua 
maestria grafica come è Scritto 
nell introduzione all albo trasfor¬ 
ma in una sette di femmine delizio¬ 
se come water viennesi, dai seni ri¬ 
gonfi come tortellini c dagli occhi 
limpidi come gelatine di (retta 


Niccolò III, 
un mecenate 
àlIMrifomo» 




ga del Sonda Sanctorum. l'autore 
del Redentore e del ritratto di NIC- 
colò IB, ma secondo me il suo ere¬ 
de, stilisticamente parlando, fu 
Toniti al quale attribuisco alcune 
figure cB questi affreschi e che poi 
sarà impegnato sul finire degli anni 
Ottanta nei ciclo deila navata deria 
basilica di Assisi, un'altra impresa 
ponti fida» 

Questo «noto maestro romano 
ha lasciato qui un grande brano di 
pittura nella figura dì Niccolo DI, 
con quel suo incarnato chiaro e 
trasparente e con i suoi occhi az¬ 
zurri che indirizzano lo sguardo 
verso il Redentore rappresentalo 
sull'alno iato della parete, oltre la 
finestra che divide in due l'affresco. 
Straordinaria è anche la resa delle 
mani dei ponteflceche sorreggono 

il modeIBno dei Sonda Sanaorum 
(cosi come appariva all'esterno 


.rruaiUSiffiT 


recitare I net* mea . 
tappi etile hriWfMòM 
mantti/ewratiMHtM' _ 

iMt'ana/captiteli par MA!* 
erutti, / che aaTivet* a ni me 
aMta tori» ? fJCAS Partfaifara «eti li p ar ate «a» tei Sarete firn ete rna 


1200, capolavori ritrovati 


Ieri a Roma è stato presentato il restauro del 
«Sancta Sanctorum», cappella privata pontifì¬ 
cia nei pressi di San Ciovanni in Laterano. Il 
lungo restauro ha portato alla luce veri e propri 
capolavori duecenteschi di mano ignota. 


OAALOAU 

m ROMA C è un luogo segreto al¬ 
le Ime della Scale Santa, a fianco di 
San Giovanni In Laterano, oltre i 28 
scalini che i pellegrini percorrono 
in ginocchio In quella sala dove 
pochi oggi come allora possono 
entrare, si conservano varie prezio¬ 
se reliquie in particolare quelle dei 
santi Pietro e Paolo Siamo nel cuo¬ 
re del Smela Sanaorum, l'edificio 
che sin dai ^ prese II nome che 
nel Veechto Testamento era dato 
al saltuario del Tempio dove era 
I Arca dell'Alleanza 


Luogo di culto, esso conserva 
anche tesori di inestimabile valore 
artistico Si tratta, in particolare, de¬ 
gli atfreschi fatti eseguire da Nicco¬ 
li» III quando nel 1278 appena 
eletto papa nedifie* la cappella 
privala del Palazzo dei pontefici in 
Laterano Questi affreschi rappre¬ 
sentano il martirio dei santi Pietro, 
Paolo Agnese Lorenzo, Stelano e 
il miracolo di San Nicola, eponimo 
del papa 1 dipinti murali, coUecatt 
in un luogo che era riservato al 
pontefice e ai 15 cappellani che 


poche volle all'anno vi entravano 
per celebrare messa, sono rimasti 
quasi nascesti per arca quattro se¬ 
coli sotto rtdgxnture tardoemque- 
centesche affreschi che sono pas¬ 
sati quasi inosservate proprio per¬ 
ché di elilana fruizione di difficile 
leggibilMi. Ma oggi, completati ì re¬ 
stauri iniziati nel 1990. si pud dav¬ 
vero dire senza enfasi che un c«- 
polavoro è tomaio alla luce E lo si 
può ben vedere nel libro dell’EJec 
ta, presentato ieri tn Vaticano, che 
documenta I lavori e che nstudia le 
opere (mosaici, pitture, pavimenti 
casmaleclu) conservale nel Sondo 
Sandorum 

I colori itinovtitt 

I rinnovati colon ci (anno rivivere 
I emozione provata da Bruno Za- 
oardi che ha eseguito i restauri., e 
da Fabnzio Mancinelli (direttore 
dei lavori) che però purtroppo 
non è qui oggi a godersi il nsultato 
delle sue fatiche Ad un anno data 
scomparsa di questo biavo e di¬ 
screto storico detl'arte - che con¬ 
temporaneamente firmava I imma¬ 


ne impresa del restaun della Sisti- stiuziom delle basiliche di 5 Retro 
na - è il caso davvero di essergli e di 5 Paolo), costituiscono un 
gran per la sta scelta di far rimi»- nuovo motivo di smentita, se ce ne 
vere le corpose ndlpintore del 500 fosse stalo bisogno, della stronca- 
che avevano cambiato l'aspetto tura di Roberto bonghi nei con- 
degir affreschi duecenteschi deh—fronti della pittura romana del 
Sonda Sanaorum È stala una deci- Duecento Non solo Ma rlconler- 


sione difficile la sua. Anche perché 
quelle ndrpintore, per quanto gros¬ 
solane e limitate agli sfondi erano 
una testimonianza del XVI secolo 
E poi servivano ad accordare gli al- 
treaihi duecenteschi con ta sfilza 
di santi (anch essi oggi restaurati), 
dipinta prii sotto, tra gli archetti, dai 
pilton di SistoV (1585-1590) 

Oggi i due cicli, ben distinti e se- 
pasatt, temano a scandire ognuno 
il linguaggio del proprio tempo Ed 
è grandeia sospresa di trovare nel 
cantiere del 1278, la mano di un 
grande maestro purtroppo ignoto, 
al quale vengono attribuite, oltre al 
progetto complessivo delie pitture 
le splendide figure del Cristo in so¬ 
no e di Niccolò III La «scoperta» 
degli affreschi del Sondo Sondo 
rum, gli unici ripostili tra i molli 
latti eseguire da papa Orsini nel gi¬ 
ro di tre anni (si pensi solo alle Or¬ 


mano ■l'autonomia della scuota 
romana duecentesca rispetto a 
quella fiorentina» come dice Sere¬ 
na Romano che é stata chiamata 
da Monclneili a scrivere, nel volu¬ 
me Electa che teshmoma ti restau¬ 
ro e la scoperta il saggio - un bel 
saggio - sugli affreschi del Sonda 
Sanaorum 

«avanti ad alcune figure ancora 
leggrtnti - prosegue fa studiosa - 
bonghi aveva ipotizzato potesse 
trattarsi pei via del naso camuso di 
alcuni visi, deita mano di Cimabue 
che sappiamo (u a Roma nel 1272 
Questo nuovo restauro dimostra 
oggi come Niccolò Ili non avesse 
alcun bisogno di lar venire i pittori 
da Firenze perché ne aveva di suor, 
e bravissimi Insomma la pittura ro¬ 
mana non era adatto fa sorella po¬ 
vera di quella toscana Non sappia¬ 
mo dove alno lavorò il capo botte- 


successivi) esse sono dipinte con 
grande naturahsmo per far sentire 
torio H peso, fisico e spirituale, del 
santo edificio. Di altra e piu rigida 
fattura, quindi opera di un collabo¬ 
ratore del maestro, sono invece te 
mani di Pietro e Paolo che presen¬ 
tano «pepa al cospetto del Reden¬ 
tore uò nonostante te mani dei 
due santi, se pur rozze, mimano et 
focacemente la loro preferenza per 
papa Niccolò (che, cosi, volle di¬ 
mostrare di essere, intimo e degno 
erede dei fondatori deila Chiesa ro¬ 
mana) Photo gli posa la destra 
sulla spalla, Pietro addirittura gli 
accarezza la candida mano guan¬ 
tata che sorregge il modeBmo. 

U occhiato bMMMlt 

Dobbiamo poi tenere presente - 
dice Serena Romano -tuie alle oc¬ 
chiale benevole che intercotronno 
tra Paolo, Niccolo III, Pietro e, dal¬ 
l'alno fato, il Redentore, si sovrap¬ 
poneva idealmente quello del pa¬ 
pa stesso Quando questi alzava lo 
sguardo celebrando messa In que¬ 
sta sua privatissima ed esclusiva 
cappella palatina E poi aveva di¬ 
nanzi a sé I icona, oggi illegibilc, 
del Redentore (l'Acheropoletos 
cioè non dipinta da mano uma¬ 
na), sormontata dalle ligure dei 
santi martiri e dall’Immagine cli¬ 
peata del Salvatore che appaiono 
net mosaici della volta (feti abside 
La condensazione cosi alla di im¬ 
magini e di messaggi sul lato delta 
cappella dove si Uova I altare, spie¬ 
ga perchè Niccolò 111 affidò questa 
parte di affreschi al capo bottega 
proprio ai migliore dei suoi artislfc 

li libro sul Sonerà Sonaomm st 
pone come punto di partenza per 
successivi studi sull'arte a Roma al¬ 
la hne del Duecento, come dice 
Serena Romano annunciando 
nuove ricerche in questa direzione 
Cé por da capire meglio in che 
modo Niccolò III questa figura di 
mecenate che fu qualcosa di più 
dei normale committente. Influen¬ 
zò con ta suacullura la formulazio¬ 
ne delle immagini prodotte nel 
Sonda Sandorum Ri hn, ad esem¬ 
pio, a volere per gli affreschi ta 
splendido rosso pompeiano? Quo 
sta scelte di colore, che si ritrova 
anche nei pavimenti e nelle colon¬ 
ne tn porfido non ha torse a che 
fare con ti tema dei martirio dei 
santi rappresentati e eoo le loro re¬ 
liquie <pn conservate’ Il rosso d’ai- 
uo canto, era il colore degli abili 
che il sacerdote dovsva indossare 
nelle (estivila dei marini e «in festa 
Crucis in qua Chnstus sanguinerò 
fudit pronobis come scosse, nel 
suo monumentale libro sulla litur¬ 
gia del 1290 Guillaume Durand 
che eia stato rettore dei patrimonio 
di San Retro proprio negli anni di 
Niccolò tU 


Una mostra itinerante espone le fotografìe scattate dalle Ss nei campi di sterminio 

L’orrore dei lager visto dai nazisti 


I m COURMAYEUR. Carnefici con la 
passione deila macchina lotograh- 
ra A volte su incarico, per dare 
prova ai capi nazisti che 1» «solu- 
| acne liliale» de^l ebrei eia un 
ì compito eseguilo con diligenza A 
volte (orse più frequentemente 
.con I animo del dilettarne ciré pen¬ 
sa di eternare te proprie gesta sol¬ 
dati della WehrriiachL Ss. poliziotti 
; polacchi, protagonisti o compri¬ 
mari dell ompilame meccanismo 
del massacro impressionavano sul 
. radino scene di fucilazioni trasferi¬ 
menti di deportali, fosse colme di 
' cadaveri, raid antisemiti ai quali 
avevano preso parte e le spediva 
no come cartoline a parenti amici 
j commilitoni In alcuni casi a dei 
mare» sulla pelliccila quel che stava 
! accadendo furono anche testano 
ni casuali e incolpevoli cisnhemih 
fan Quelle foto, spesso scaliate 
I maldestramente, provenienti da 
archivi delie Ss o recuperare in ctr- 
j costanze occasionali negli anni 
dopo la guerra costituiscono una 


sorta d i museo degli oiron di cui ci 
è offerto un campione lacerante 
nella mostra .ba Gioconda di Lvov 
immagini spontanee e testi relativi 
ai latti delta sterminio» allestita a 
Courmayeur dall Istituto stanco 
della Resistenza in occasione del 
cuiquantenanodella biberazione 
Centotredici istantanee, tragici 
documenti senza firma della -fot 
ha» nazista tra il 1939 e il 45 ognu 
no dei quali è accompagnalo da 
una scheda con brani di aulon che 
subirono ta violenza del-lager». co¬ 
me Primo bevi Alberto Nirenslain 
Elie Wtesel o di storici e studiosi 
Ira cui Theodor Adorno beon Po¬ 
liate' Gerald Reiilmger L accosta 
menta ha una precisa rag-.oo d es¬ 
sere lo seopo è lare in modo che 
[esecrazione «uscitala dalle loto 
diventi vilida presa di coscienza 
con fa lettura »l Mesta senno spiega 
il siglitiicata deli immagine e 1 im¬ 
magine illusira c conferma il testo» 
dichiarano gli organizzalo»! della 
mostra ( I ha c urala Ando Grlardi 


con la collaborazione di Angelo 
Sctiwarz e Paolo Momigliano levi) 
che ha carattere itinerante e sarà 
messa gratuitamente a disposizio¬ 
ne di scuole associazioni ed enn 
culturali 

Le loto sono distabuite su pan 
neSli che riproducono i reticolati 
dei campi di concentramento e I 
cam merci su cui i deportati viag 
gravano verso destinazioni quasi 
sempre senza ritorno Nel lager di 
Uiepa;a in Lettonia un -lotoama 
lore» tedesco probabilmente una 
guardia del campo ha seguilo con 
ia sua -Le km- gli ultimi minuti di un 
gruppo di ebree che si «preparano 
per il plotone d esecuzione Ecco 
le sette donne e una bimba di nove 
o dieci anni che posano in irla per 
essere riprese dietro di toro d mvc 
cirro di indumenti lasciato da altre 
prigioniere già massacrare sullo 
sfondo nazisti armati e «kapò che 
controllano Eccole un istante do 
po mentre si spogliano a taro rol¬ 
la una cerea di coprasi con le 
braccia incrociale sul petto un al 
Ira di schiena si sla sfilando la Ca 


micia Ed eccole ormai nude 
mentre conce» verso il ciglio della 
fossa comune che sta per diventa¬ 
re anche la loro tomba 
Nell immagine che dà il titolo al¬ 
la mosrra il volto di una donna é 
toompoao» per metà dal ribatto 
della Gioconda leonardesca e per 
I altra pine dalia loto di una giova¬ 
ne etèra polacca dallo sguardo 
spento perduta nel vuoto L identi 
tà di quella ragazza è rimasta un 
punto interrogativo Si sa però 
che fu tra le vittime di un «pogrom- 
scatenato da collaborazionisti 
ucraini dopo die I Armata Rossa si 
era natala da Lvov Era il 30 giungo 
del 41 equel giorno ci fu chi sod 
disfece il suo hobby nprendendo 
con puntiglio le scene del linciag 
gto il terrore dipinta sul volta della 
giovane menile mani violente la 
gettano a terra e le strappano i ve 
siiti di dosso I inutile tentativo di 
fuga e quello sguardo (I ultimo 1 ) 
che qualcuno lavorando molli an 
ili dopo sulle loto ninnate propo¬ 
se di acc ostare per ( onlrasto a I voi 

to dipinta dal gemo di Vinc i 
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In una conferenza del ’65 la filosofa fissava alcuni «comandamenti» per andare oltre il XX secolo 
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Pubblichiamo ampi stralci di una conferemo che 
Hannah Arendt tenne il IO febbraio I96S presso 
la New school fot social research di New York lì 
nota medito in lialia e che compare sull ultimo 
numero della rivista •Uberai■ 

m Churchill scrisse le seguami parole circa treni anni 
(a quando le vere mostruosità del secolo erano anco¬ 
ra sconosciute «Quasi nulla di ciò alla cui persistenza 
mi era stato insegnalo a credere si è dimostrato dav 
vero petmanenle e vitale ed e durato È accadutomi 
to cift che mi avevano insegnato a credere non doves¬ 
se mai accadere» Le parole di Churchill turano pro¬ 
nunciale sono forma di asserzione ma noi thè pos¬ 
siamo esercitare il senno del poi siamo tentali di leg¬ 
gerle anche come una premonizione Come premoni¬ 
zioni potrei aggiungere moltissime citazioni che 
risalgono fino al primo terzo del diciottesimo secolo 
Tuttavia il nocciolo della questione é che oggi non 
abbiamo piu a che lare con premonizioni ma con kit 
fi Noi - o almeno i piu vecchi Ira noi - abbiamo assi 
siilo al collasso totale di tulli gli standard morali pitico- 
stituih sia nella sfera pubblica sia in quella privala, du 
tonte gli anni Trama e gli anni Quaranla non soliamo 
nella Germania di Hitler ma anche nella Russia di Sta 
lin Certo le differenze t>a le due situazioni storiche so¬ 
no ben degne di nota ( l 

A questo riguardo dunque gli sviluppi tedeschi so 
Ito mollo piu estremi Non c è solo il latto orribile della 
costruzione di elaborate labbnche di morte e I assolti 
la mancanza di ipocrisia nel dichiarare il numero del 
le vittime programmate dello sterminio Altrettanto im 
portatile forse piu ruccapnccmnic oche in questou 
tu una < olldborazii me di latto di tutti gli strali della so¬ 
dila tedesca comprese le vecchie elite lasciale intatte 
dal nazismo Si può meneie che moralmente benché 
non socialmente il regime nazisla sia stalo molto piu 
estremo del peggtor stalinismo Intatti esso si lece ivo 
motore di un insti mi dilatori nuovi e su questa base 
introdusse un nuovo ordinamento giuridico Inoltre (li 
mostro che pct ( cinlormnrviM non era necessario es 
sere un nazista convinto ne passate un colpo di spu 
gna sul proprio status sociale quanto piuttosto sulle 
convinzioni morali che un tempo si si erano atconi 
I lagnate 

Convivere con lo sterminio 

Noi dibattito mi questo tematiche <? in special modo 
nella ner.ite denuncici morale dei crimini nazisti si 
ira*.urti quasi se mpre t he la vera Questione olita non 
investo tank» il tom|K>rlamento dei nazisti quanto 
quello di coloro die si limitarono dd adeguarsi c che 
non agirono |*?t propria convinzione Non e cosi ditti 
elle os.scr\arc < pedino comprendere come qualcuno 
possa decidere di diventare un criminale Comi tutti 
sappiamo fin troppo tx*ne m ogni comunità e prt sen 
te un certo numero di criminali e mentre molti di essi 
hanno un immani nazione assai limitala può accade 
re < he altri non siano meno dolali di Miller e dei suoi 
seguaci Ciò c hi tee ero i nazisti è orribile* ma il modo 
in cui organizzarono prima la Germania c poi I Euro 
iva sditola !or< «occupazione pur essendo di estremo 
interesse per le sciavo miti*, he non solleva alcun 
problema rii ordine mi »rafc 

Infatti ile ornato di moralità si ridusse a un "templi 
cc insieme di moresche tdcniilnavano comporta 
menu comuni c non crimm iti nella misura in < in «li 
standard morali vi meano socialmente accettati Jks 
suno si sogn >v i di mette re in dubbio ciò in c m gli era 
stato Mise gii ilo a e rudere II pnibkc ma c he ne d< riva 
non si risolvi r« onos» c ndo come del resto e domo 
v» eh* h dottrina n izista non c rimasta rddKatrf nd 
no|K ilo tedesco lIu he ornimi* dottrina inorale lui 
unatia sp in di istante qu indo la stona Iwrttc I onde! 
h sconfitti Ahi nao to issi stilo al ri bali i mento d< Ita 
morale non una ma Imi due volte ma queste* un 
provvisti ritorno alla normalità c ontrari intente a 
q mono si pe usi spesso um compiaci nza |>uo solo 
,K( U v ire i ile «sin elntif>i 

Quandi» k|k uso igli ultimi vxni i.im ho la sensi 
7ione e he eim sta que stiom sia sfata |t*ist i in sonore li 
n< p<«lit iiiiim dm in sonno il ì quale osi di cui c 
d >\\< io molti diflK ik ]mt! ne e coli cui 0 quasi un 
|H>ssibi|i \t iure apuli e issi i I nitori puro ile Ih sin 
mosimosit i «tu.meli per h pruni volta deve mine» 
|M>re i h Inmli i qui sto orrori Minhrrjaiiu e linose» 
io a an e he i sso llise e lidi sm ogni e all gona mirrale 
n uni inde» sui Hall h liti tu Ir intorni ogni tatlis|KxH 
giuridic i l’nxsiam nlirlu in modi diu rsi tono solila 
elite ehi si Inlt iv » di qmkos.i che iuhi sirebU mai 
de ivi H« aei idi n |h n he ul‘ inumili non san hi re lo 
stalli i [ >« ii i ih di punirli tu dipirdomrlo Infitti tieni 


limale 
dentro di 


HANNAH 

pi)ir*mo mai nconcilurcicon ulte orrore non saremo 
mai rapaci iti venirci a patn come in realià dovremmo 
(are con tolte le coro del passato sia quando sono sla 
le negative e dunque dobbiamo superailc sia quando 
sono stale positive e allora non sopportiamo di la 
scialle passare In questo caso si (latta di un passato 
cheé andato assumendo un immagine ancora piu si 
lustra con gli anni in parte perclié i tedeschi si sono a 
lungo nfiulali di perseguitare gli assassini che si na 
scredevano tia loro ma in parte anche perche questo 

S assaie non poteva essere -ricomposto- da nessuno 
•rfino il famoso poiere terapeutico del tempo non è 
venuto ili nostro soccorso Al contrario con il trascor 
rere del tempo quel passato ha assunto una tale im 
magme die a volte siamo tentati di pensare che tutto 
ciò non avrà (me finche non I avremo noi Quel passa 
to si e nvcldio imdiie ibile a chiunque e non solo per 
la nazione tedesca L incapatila dei tnbunali tradizio¬ 
nali di procedere adegualamente da un punto di vista 
giuridico la foro insistcnza suI fallo che quei enmina 11 
rei di definì inusitati non fossero affatto diversi da 
quelli comuni e che avessero agito mossi dagli stessi 
impulsi è soliamo una delle conseguenze di questo 
stato di cose sebi» nc torse a lungo termine la piu la 
tale t IO die Wagto dire e ette proprio I orrore senza 
parole preiaumento il nliuto di pensare I impensata 
le ha forse evitato la ndclmizione che si imponeva 
delle categorie giuridiche e ci ha reso dimcnlichi del 
la lezione snellamente morale implicita in tutta questa 
storia una lezione ( he tintavia può appanre ìmlevan 
te se paragonala all onore t t 
Lasciale ora che indichi alcune delle conclusioni 
piu ostie la condona morale per quel che abbiamo 
visto dipende innanzitutto da come gli uomini si rap¬ 
portano a se stessi Luomo non deve contraddirsi fa¬ 
cendo delle eccezioni nel propno interesse ai principi 
che ntonosct non deve ritenersi nella posizione iti 


DALLA PIUMA PAGINA 

Politica è modernità 


Il punk* infatti é lapnx thè tosa 
ha senso tiro di quell uomo e 
ihinqiK ih< umi avvenuto nella 
Mia me nk In ambedue i <.oM ciò 
ch< e in qucstK »ik » ia fai olla <h 
gìmt«.are ibi cosa < giusto Idre 
{ ina I k olia i hi ogni singolo no 
ino ha e « Ih non |>m» «sìOi mai 
so^ic sa DimqiH la mostruosità 
di! lotrilitansino il suo dominio 
Milk m< un noni ima spicg izk» 
ni ck Il Girini |K n he nulla c i può 
i Minen dal «KKÌK ili V m I ili 
qui slmili unii iIh i a m stessi i hi 
ymo io [hi uiogirmi un giudi 
210 ’ i!k*ra e già \k ululo 
I ispira n/ j ili I |>rousM>fK.h 
m imi 11«stimisil dliriqili mn 
svolti mila mirrali indilli i ili 
Mtiiin.ili Anodi pi n Ih la tinta< 
ni afifialid »n ili I uk a di ntok* ut 
liuti!» ibi i\r\u indiviso ili pn 
<i «k n/ i i « fu «ri alla Imm d« I 
sii**libri•Milk O»igr/ir « h */ 1<>u dr Um 
siili' limili ì du ik mi «III riM hi i 
di i sm ri qu iki ni di uh l disilo 
di fronk u ni 1 1 n gniih ilalii i in 
*ll\nhi ik (hsmiiimx indo [nino 
I io dia d« I m ili i mi Hi 11 mi i 


banalità il suo riSK(k.re nelle si 
luaziom piu quotidiani e normali 
In esse il male sorpn ita 1 1 nostra 
fai oda di giuda aro alla quale lo 
norme iradiZKHiali non danno al 
turi riparo f- il modello<klnnHa 
gio non sarà la sublimità di l ni ile 
ni o di II assassino doskm vskji » 
no ma il pieeolo burnì mK Uek 
sio mi suo gì rgo minisi» nak Un 
mali i he si può oste miro sul pid 
neta come un lungo proprio per 
la Mia normalità Un mali < Ih ii »n 
può i sscre ne punitom perdona 
lo perche slugge al pensiero 
Duihjui lese* nm*iì( di LkIi 
malici sari «insililiai » inni ildlla 
legitiimil i (k Ih |miiii/h>Im in i dal 
l itti» i hi i gli si < |»osto Inori d il 
eoiisorzio ii'inm < qut sto um 
snr/in k) pniK Inori d i m t v ik n 
un ir ili ippate nt< uh uh indiy uli 

Itili sui (]ii ili si voti \ ) ioni I in il 
pioli sm k noti si un ili grido di 

i • Hill il il lisi i (HI l I 11 K i Minili llMl 

itihihi i «fa qm lk n I|k 
li iltr i [i irli leu i uh ir ik < uni 
qui II i kantiana t Ih \ ui< u^uii 
gt and Hi un uk ogni nonni 


AM«0T 

doversi di*prezzare Moralmente parlando ciò do¬ 
vrebbe bastare non solo a rendere ) uomo capace di 
distinguere il bene dal male ma anche di amie bene e 
di evitare il male Kant con la coerenza di pensiero 
che distingue il grande filosofo colloca i doveri che 
I uomo ha verso se stesso pnma di quelli che ha verso 
gli albi ciò e davvero sorprendente poichecontraddi 
ce cimosamente il concetto che normalmente abbia 
mo del comportamento morale quel che è certo è 
che esso non implica la preoccupazione nei confronti 
degli attn bensì quella verso se stessi ne nguarda l u 
miltà quanto piuttosto la dignità e perfino I orgoglio 
umani il parametro non è neppure I amore per il 
prossimo né ì amor di se bensì if rispetto di sé 
Tutto ciò emerge in modo più chiaro ed e lega me in 
quel passaggio della tran a dello ragion pratico che 
tutti conosciamo c che spesso abbiamo equivocalo 
Naturalmente mi nfensco a «sono due le cose che col 
nidno la mente di ammirazione e sgomento sempre 
nuovi e maggiori quanto piu spesso e attentamente v i 
nlfetnamo il cielo stellato sopra di mee la legge mora 
le dentro di me- Da cui si deduce senza leggere oltre 
che queste «due cose- siano allo stesso livello e nguar 
dmo la mente umana nello stesso modo Invece t il 
contrario -La pnma immagine quella di un infunici 
moltitudine di mondi annichila per cosi due la mia 
importanza m veste di creatura animale mentre la 
seconda al i ontrano eleva infinitamente la mia digm 
là di creatura mrelhgcnte aitraveiso la mia personalità 
nella quale la legge morale mela di possedere una vi 
ta indipendente da ogni ammalrid e persino dall intc 
ro mondo dei sensi- Dunque ciò che mi salva dall ari 
mchilimonto dall essere una -semplice particella- del 
1 universo infinito e proprio I -io invisibile- che |xiò 
opporr a esso Sottolineo 1 elemento dell orgoglio 
non solo perché si contrappone al nucleo dell etica 
cristiana ma anche poiché mi sembra che la perdita 


esterni alla ragione umana - non 
e poi in grado di darsi un fonda 
memo coerente essendo costrei 
ta i ricorrere alla forma dell impc 
ratno e quindi a lare detta volontà 
tl brdci to operativo della ragioni 
In realta non c e oer la Arendt 
una fondazione autonoma della 
morale fuon dal cam|X) definito 
dall ìzione cheeuniampomter 
soggi tliw e plurali* nel qink 1 u 
inanità si costruì* e m nsihtlmc nti 
< stornamente F la politica 1 tgi 
r» ixihtkco il luogo privilegialo 
della modernità Quello della mo 
nk ò un tirreno jxko mnsoro 
ad una nlk ssioni chi |*ono al m i* 
centro il terna dell allenta cosimi 
ti\ i detl individuo T dunqui ckn 
tn> it tirreno dilli [xilKKa < 1 u 
H umah Aicndi nport 11 k mi uu> 
roti f l< III 1 i<k1i/mi1Ii qmihk» si 
[rnijK ik« di rovcM lare il mode II » 
di «i/ione che ha trvudito mlli 
pne i un ulema i k» m itoiarrnni « 
di fo m me oli In illabili i li violili 
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Ebrea, fuggi 
da Beffino 

Hannah Arendt eia nata ad Han- 
rtow il li ottobre del 1906. Lau¬ 
reata» in mostrila con Jaspers ad 
HeUHtrerg. nel 1928, dopo essere 
stata allieva anche di Heidegger, è 
costretta, nel 1933, ad abbandona¬ 
re la Germania. La giovane filosofa, 
in quanto ebrea, era. infatti, entrata 
nei mirino dei nazisti Aderisce al 
stornano e vive sino al 1941 a Pari¬ 
gi, poi a trasfensce in Amenca. La 
sua camera accademica a svolge 
in special modo come professore 
<h teoria politica nell'università di 
Chicago, dal 1962 al 1967, e, m se¬ 
guito. netta New School lor Sodai 
Research di New York, dal 1967 
no alta morie che avvenne improv¬ 
visamente nel 197S 


®MS»... 


di questo sentimento sia SotnmaiTlcnle evidente In co 
loro che oggi affrontano queste problematiche, il piu 

delle volle senza neppure sapere come richiamarsi al 
la virtù cnsliana dell umilia 

La legalità e moralmente neutrale 

Secondanamento la condotta morale non ha men¬ 
te a che vedere con I obbedienza a una legge eterono- 
ma sia essa la legge di Dio o siano le leggi degli uomi 
ni Nella lemunologia kantiana e questa la diainzione 
tia legalità e moralità La legalità e moralmente neu 
naie essa occupa un suo posto nella religione istitu¬ 
zionalizzata e nella politica ma non nella moralità 
L ordine politico non nehiede integrili morale ma so¬ 
lo cittadini nspettosi della legge e la Chiesa e pur sem 
pre lana di peccatori I coditi di una delerminata co- 
munita - politica o religiosa - vanno distinti dall ordì 
ne morale che invece vincola tutti gli uomini in quanto 
esron razionali Per usare le parole di Kant -llproble 
ma dell organizzazione di uno Slato per quanto difli 
Cile possa sembrare può essere risolto anche quando 
si tram di avere a che fare con dei diavoli purché essi 
siano intelligenti- t questo thè si intende quando si 
dice che il diavolo la il buon teologo Nel sistema poli 
fico come nell ambito religioso I obbedienza ha la 
sua giusta collocazione e nello stesso modo in cui ta 

10 principio viene sostenuto nella religione istiluziona 
lizzala con la minaccia del c astigo luturo cosi il siste 
ma legale esiste solo nella misura in cui esistono le 
sanzioni Chi che non vieni punito e dunque permes 
so Tutiavn cesi può dire che io obbedisco all impe 
urtivi • cale gora o c to significa clic oblx disco alta mia 
stessa ragione c clic la legge t he mi sono dato è valida 
|k-t tutte k. creature razionali e tutu gli esseri intellioen 

11 a prescindere dal posto clic possano occupare Per 
tanto se non cogliti contraddire me stesso agirò m 
manina tuie che it pnnctpto dell,' mia azione possa 
ivairgere a legge universali lo sono il legislatore 
dunque il peccalo > il delitto itoti possono piu essere 
definiti coltra gesti di disobbedienza nei confronti di 
una legge eK ronoina ma al contrano essi si identifi¬ 
cano con il frinito di svolgere il molo che mi è propno 
di legislatore del mondo i i 

Il piacere del dolore attrai 

Infine luntoic iter le spc nei ma che a bina molano 
c e la piu scn 1 (k Ile pc rpk esita i ni prima ho sempli 
idrante ali (linaio Un isiom I aggiramento o la 
gHjstilicuZHinc dell i m il\ igti.i Se la tradizione della 
filosofia monte ((licitoti I tifa tradizione d< ì pensiero 
nligtosoi concordi su u i piinm ria Socrate fino a 
Kant e come vedremo finoaoggi essocontemelin 
c ip k iM untatici di i untpn >c il male deliberatamente 
di colt n il mule pi rii gusto dii mali \ essi re precisi 
I eterno di i vizi uni ini c mixu e assai lungo e visto 
che itomi nini» ut» h pulir l<Kndin tm tondo vizi 
iwrlkisio sei lantani ■ puntosi!, curano cito non ci 
sia il sadism > ri puro i si niplnc pax ere di causare e 
dici iriciii|ri ira il dolore digli litri Lumi ovaio chi a 
Inumi duino i»issiamo di finire il sino di filiti i vizi per 
lunghissimi senili c coin|wrs» solo ralla tcncralnra 
iximogr ilx i o ih Ila nppri si ma/KKie pitturila della 
IxrursMHK F |■ A-il>1,1 chi sia scmiuc stato ibba 
0 ili? J (filili V, in riti sotiloi si itore legato alla lame 
ladikttoc solo,fi rado frasi iiiatom liilmnde Perii 
ih la bihbn (fin-, i|u 11 li sito re ino allo diluii urna 
ni ik Iwi |xx quanto ira sappi i Putrì biro essere 
qui sio il molilo jii re lu 1 1 riniti inoi anche lommaso 
D Aquino ciKisnfi r.ic.ino in tufi i II il rane lira per cosi 
lire 11 unii, mpìu/ioiit dm isligln ulti mali altrui co¬ 
mi mio,fi i pi u i ri d i liti ralerci in P irudiso Et primi) 
r -a iodati// irsi -li Ioli (Melo Kilt scili Pel Illuso 
liunm iso ik fini fi gn x di II ilifil i ili qui sio senso i 
sarai non siconi|aw ir imiiuli ll< solfi niVe inscstts 
s, ni tinqu mio| reto d) Il igiiI-JI 7 I Diurni 

< i punii il dm il llituiuth An tuli bienne miri 


Alla ricerca 
della libertà 

Il pensiero di Hannah Arendt é 
presente in maltiera sistematica in 
due volumi ftroore'e Volere, man¬ 
ca invece, perché mai scritta, la ter¬ 
za opera di quella che doveva es¬ 
sere una tnlogia, Giudicare La sua 
ricerca è pnma di tutto tesa a rin¬ 
tracciare le condizioni detta libertà 
di ironie all erosione della distin¬ 
zione fra sfera privala e sfera pub¬ 
blica Oltre alla trilogia incompiuta, 
la filosofa allieva di Heidegger, 
scrisse altri Importantissimi saggi 
Fra questi Le origini del lotablart- 
smo del 1951 Wwocnar.del 1958, 
Sulla nvoltatoae. del 1963 tradot¬ 
to in italiano solo venti anni dopo 
Sulla violenza del Ì970. tradotto 
nel 71 Èdell964lasua opera for¬ 
se piò famosa, ma anche prò di¬ 
scussa La banalità del male l’ana¬ 
lisi del processo di Gerusalemme 
alenmlnale nazista Eichmann. 

IjWMjjlD__ 

Un rapporto 
difficile 

Hannah Arendt giovanissima aderì 
ai movimenti sionisti e ne tu una 
militante molto attiva, poi, però 
non vide di buon occhio la crea¬ 
zione dello Stato di Israele, perchè 
a suo parere avveniva senza che ci 
tosse stata un adeguata separazio¬ 
ne fra religione c Stato Ma il mo¬ 
mento di più dura polemica con 
una parte della comunità ebraica 
americana lo ebbe quando segui 
come inviata del New Yotker il 
processo Eichmann Quelle crona 
che che uscirono in Italia con il tt 
loto La banahla del male scatena 
rono una gigantesca discussione 
anche se la Arendt non si schierò 
conno la condanna del criminale 
nazista Che cosa veniva rimprove¬ 
rato alla filosofa’ Uno storico sti¬ 
matissimo studioso della mistica 
ebraica grande amico di Berna 
min scrisse in proposito che negli 
articoli sul New Yorker cerano 
-ben poche trace le di amore per il 
popolo ebraico" Questo duro giu 
dizio nasce dal fatto che la Arendt 
non aveva estlato a raccontare il 
comportamento di alcuni consigli 
ebraici durante 1 occupazione na 
zista di alcuni paesi la loro passivi 
la nei conlronti degli invason -I 
funzionari ebrei - aveva scotto - 
erano incaricati di compilare liste 
delle persone da deportare e dei 
loro beni di sottrarre at deportati il 
denaro per pagare (e spese di de 
portazione di fornire forze di po 
lizia per aiutare a catturare gli ebrei 
eacancarli sui beni 

Totalitarismo 


Il parallelismo 
Httler-Stalm 
Hannah Arendt e stata certamente 
la prima studiosa a valutare appiè 
no il fenomeno del totalilansmo 
Del tenore totalitario fornisce una 
stupenda analisi Esso la la sua 
comparsa allorché gli sv-vran del 
regime sono da tim[« scomparsi 
dalla scena polite a Suo scopo Odi 
emarginare e |K>i sterminare mie 
re calegone di popolazioni con 
notale vuoi dalla loro organizza 
?iono sociale (vedi i kulaki in 
Uiasl vuoi dall appartenenza ad 
un gruppo designato come nenn 
co (vedi gli ebrei in (icrmania) 
Come ci vi de anche da questi par 
ziafi esempi la Arendt ha un ap 
proli IO al filila del totalitarismo 
i he la porta a stabilire I esisti nza 
di ale lini parallelismi fra la Gemi i 
nia di Bufi re I Urss di Stalin Ifi-r lo 
iroit ( e sialo massacro noi Veliti 
Mino secoli udii non abbia Irov ito 
quale uno dispostila teorizzarlo 
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R PARI ARE di 
questo bisogna 
prendere In consi¬ 
derazione per 
l'ennesima volta al 
concedo di fami¬ 
glia. Finché conti¬ 
nueremo a crede¬ 
re che sia un'istitu¬ 
zione, a parlarne 
in temiini di fedel¬ 
tà tra i coniugi, di 
abbandono o me¬ 
no del tetto coniu¬ 
gale. di indissolu¬ 
bilità sacramenta¬ 
le, di reciproca fe¬ 
deltà nel tempo, 
anzi, addirittura 
per l'eternità, di 

reciproci doveri e diritti, mito sarà sempre estremamente com¬ 
plicato. E questi poveri disgraziati che vengono ai mondo, in¬ 
consapevoli e presumibilmente Innocenti, si troveranno sempre 
male, saranno sempre sbalestrati, dilacerati tra conflitti, incom¬ 
prensioni, risse, rivalità. Sarebbe ora rii uscire da questo schema, 
e di renderei conto che la vera famiglia è semplicemente un ag¬ 
gregato affettivo, un nucleo di affetti sicuri. Non vedo che diffe¬ 
renza cì possa essere Ira una donna non conviveniecol papà del 
suo bambino, come la signora che scrive, e una invece regolar¬ 
mente convivente, sposala, con tanto di fede nuziale, il cui mari¬ 
to (a U viaggiatore di commercio nel Medio oriente, mentre lei 
abita a Roma. Dal punto di vista affettivo, chiedo, qual è la diffe¬ 
renza? Ciri che interessa, che serve, cheè davvero indispensabile 
per un bambino è -solo- che nei primi anni di vita i due pilastri 
del suo universo, la mamma e il papà, non si elidano l’uno con 
l’altro, non si sparino addosso, non vivano in un perenne conflit¬ 
to. Questo solo conta. Il resto è un dettaglio Se il papà toma a 
casa una volta ogni quindici giorni o se la mamma va a trovare il 
compagno, o marito, una volta la settimana non ha alcun inte¬ 
resse, Questo bambino avrà comunque una casa, presumibil¬ 
mente quella della madre, ed una accessorio, quella del padre 
L'Importante è che le duehgute fondamentali ci siano, si amino, 
si tollerino a vfcendà, stiano benè insieme, questa è l'unica real¬ 
tà che conta. Il bambino ha bisogno di un universo allenivo, che 
dopo I primi mesi di vita e per i primi anni è costituito dai genito¬ 
ri, Fine del discorso. La casa, la frequenza delle -visite» non c'en¬ 
trano niente. Una madre presente 24 ore su 24 e un padre mam¬ 
mista sono molto pio devastanti di una madre giornalista che ve¬ 
de suo ligio mezz'ora al giorno, faccio per dire, e di un padre 
che per lavoro viaggia La relazione affettiva non è più o meno 
valida in rapporto alla quantità. Basta che l'alletto sia sincero, 
genuino, comprensivo e tollerante Quindi, cara signora, due 
persone che vivono in una situazione come la vostra credo ab¬ 
biano una probabilità di vita lunga e felice molto più di due che 
invece siano costrette a sopportarsi a vicenda. La conseivaitone 
di un margine di liberta, che tutto sommalo vi consente di avere 
anche una vita personale, e non sempre e solo una 'rila di cop¬ 
pia, è una cosa bellissima, direi consigliabile a lutti. Molte perso¬ 
ne che conosco hanno avuto una vita felice perché sono siate 
tolleranti e libere Luna rispetto all'altra, perchè hanno bandito 
dalla loro vfta famigliare la possessività. e quel mostro infame 
che è la gelosia. 
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Sarà un gene che d salverà 


Si farà presto sull'uomo una sperimentazione di una te¬ 
rapia anticancro che ha dato ottimi risultati sui topi di 
laboratorio, L'annuncio è stato dato a Brescia durante 
un convegno sulle terapie geniche alla presenza del 
premio Nobel Renato Dulbecco. La ricerca è stata mes¬ 
sa a punto da un gruppo del New Jersey diretto dal prò- 
tesser Joseph Catino. Protagonista, l'oncogene P53, 
•star» delle riviste scientifiche di mezzo mondo. 


m Sembra proprio che la chirur¬ 
gia dei Dna posso entrare a pieno 
titolo nella tona contro II cancro 
Una chirurgia riputata, ctae punta 
a sostituire geni difettosi con altri 
sani, per ristabilire i delicati funzio¬ 
namenti dei macchinari molecola¬ 
ri e l'armonia complessiva dei se¬ 
gnali tra i geni die la cellula nco- 
plashca ha pentolo. 

Questa Sofia di intervento, lo 
sappiamo, è dò che si definisce 
(non solo in campo oncotogicol 
terapia genica, sempre un po' vista 
come *un di là da venire- e, alto 
stesso riempo, come un fatto che è 
-nell'ordine delle cose». 

Una sospensione di speranze, 
Insomma Ora, c'è qualcosa di più 
concreto Per resiste alla terapia 
genica applicala ai tumori, si può 
dire che l'interesse per questa tec¬ 
nica molecolare si è fatto piò ma 
quando si è potuto dimostrare che 
là sostituzione di un gene alterato 
con un sano, perfettamente funzio¬ 
nante. poteva cambiare il corso 
dette cellule neopìasnehe. ripor¬ 


tandole alla normalità, in un ani¬ 
male da esperimento, prolungan¬ 
do cosi in modo significativo. la 
iUàrioprawarenaa 

U rial»» ta storia 

La terapia genica è anche uno 
dei punti di (orza, nel piu generale 
sviluppo delle bxàecnDlogie. di 
quell’indirizzo della medicina che. 
travaiando nei suo corpo dottrina¬ 
rio e speculativo i concetti, i meto¬ 
di e gli stranienti delia biologia mo¬ 
lecolare. l'ha connotala come me¬ 
dicina molecolare, essa stessa. 6 
un processo, scientifico e colturale, 
di cui, con buona dose di lungimi¬ 
ranza: rende a cogliere appieno il 
significato Pier Franco Spano, di¬ 
rettore deiiislituto di farmacologia 
delRInhwsilà di Btescia e segreta¬ 
rio generate di una nuova Scuola 
europea di medicina motecoiare. 
la prima nel mondo, come ha vo¬ 
luto sottolineare, nel suo supple¬ 
mento di medicina, fa rivista Atout- 
re. aU'ini 2 io dell'anno La scuoia, 
che nasce pet iniziativa della Fon¬ 


dazione Camillo Golgi, creala a 
Brescia ne) 198? da un grappo di 
imprenditori locali per promuove¬ 
re la prevenzione, la diagnosi c la 
cura delle malattie congenite e ere¬ 
ditarle. ha lo scopo di aggregare 
giovani ricercatori e di aggiornarli 
rii tempo reale, stabilendo contatti 
con ì protagonisti della medicina 
molecolare. Ciò che intende fare, 
anche, attraretso due corvi l'anno, 
a numero chiuso, come quello sul¬ 
le -Nuove frontiere nell'oncologia 
molecolare: dagli oncogeni alle ul¬ 
time sfide nella terapia del cancro», 
presieduto dal Nobel Renato Dui- 
becco, che si è svolto In questi gior¬ 
ni. 

Equi sono saliate fuon novità di 
grande rilievo. Ma, per chiarirne II 
contenuto, bisogna tirarsi a quella 
categoria di geni, detti oncosop- 
pressori (riv contrapposizione agli 
oncogeni, capaci di trasformare ìe 
cellule normali in senso tumora¬ 
le). perché codificano molecole 
intracellulari che impediscono o 
rallentano fa crescila neoplasia. 
Nel complesso gioco di attivazione 
o di disattivazione dei segnali che 
s» producono in una cellula, o che 
provengono da altre ceflule. si é vi¬ 
sto che l'inattivazione di un gene 
oncosoppressore è spesso respon¬ 
sabile dell'insorgenza di alcuni tu¬ 
mori. 

Un oncosoppressore particalai- 
menle importante è il gene PS3. 
Tanto importante che. secondo sti¬ 
me recenti, almeno il 60-70 per 
cento di tutti i tumori presenta alte¬ 
razioni del P53. Cib spiega perchè 


la rivista Science ha indicato la pro¬ 
teina del gene P53 -la moteeola 
dell'anno 1993»; e perché, a partite 
dalla scoperta della sua (unzione 
all'Interno della cellula, nel 1989, il 
numero degli studi su quello che si 
può definire il più noto degli onco- 
sopprcssori va raddoppiato di an¬ 
no in anno 

lavorare sufe cattala 

Era logico, dunque, che si pen¬ 
sasse a come sostituire in cellule 
tumorali il gene P53 alterato con 
una copia sana. Ma, per poter fun¬ 
zionare, i geni devono entrare nel 
la cellula: e, per farlo, devono esse¬ 
re vecciati in qualche modo Tra i 
tanti tentativi messi in atto, Joseph 
Catino, direttore del Laboratorio di 
biologia molecolare alto Scherlng 
Pfough Research Institele di Kenil- 
vrorth, nel New Jersey, ne ha riferi¬ 
to uno, a Brescia, che sembra ac¬ 
cendere più di una speranza. 

Il suo grappo ha messo a punto 
una sostanza - forse meglio dire 
un •insieme» o addirittura un "far¬ 
maco- della medicina molecolare 
- composi» da un» copia san» del 
gene P53 umano e da un adenovi- 
rus modificato con l'ingegneria ge¬ 
netica (in modo da renderlo total¬ 
mente innocuo), in funóone di 
vettore. L’-insieme» cosi ottenuto 
ha dimostrato di possedere un'atti¬ 
vità antitumurate pa«Kolatment.C 
elevala, riportando alla normalità 
le cellule cancerose oppure spin¬ 
gendole. per quel fenomeno noto 
come apoptosi, ai suicidio. 

La strada che ha compiuto que¬ 


sta ricerca è stata (unga. Dallo stu¬ 
dio A cellule- tumorali umane iso¬ 
late, Joseph Catino è poi passato 
ad impiantate sui topi 'midi» (nel 
gergo di laboratorio topi che, privi 
di timo, non posseggono difese im¬ 
munitarie) dei tumori umani, che 
sono cosi cresciuti a dismisura. Ma 
altrettanto vistosamente questi tu¬ 
mori sono regrediti quando nei to¬ 
pi è stato infuso, direttamente nei 
tessuti colpiti, l'dnsieme» compo¬ 
sto dal gene P53 umanoc dall'ade- 
noviras. Da notare che il gene en¬ 
tra in funzione solo nelle cedute 
nelle quali il P53 multa effettiva- 
niente difettoso, perché è stato vi¬ 
sto che l'infusione non produce al¬ 
cun effetto sulle cellule sane nelle 
quali il vettore può accidentalmen¬ 
te penetrare. 

Successivamente, le autorità sa¬ 
ntone americane hanno richfea» 
studi tossicologici severissimi, co¬ 
me per qualsiasi altro farmaco; e 
ora, conte sembra, si apprestano a 
dare l'autorizzazione per i primi 
studi dìttici. Ciò che ha consentito 
a Joseph Calino di annunciare, per 
$r inizi del prossimo anno, la-zòo 
di una sperimentazione clinica ne¬ 
gli Stati Uniti (e a breve in Europa) 
su pazienti afletti da epatocarcino- 
ma oppure da cancro del coton- 
retto con metastasi a livello epatico 
(ma il ricercatore ha perlaio anche 
di rumori della vescica, dell'ovaio e 
di melanoma), nei quali il gene 
P53 veirà infuso direttamente nel¬ 
l'arteria epatica, in modo da rag¬ 
giungere rapidamente l'organo 
colpito. 


FANTATECNOLOGIE. Le previsioni di uno scienziato britannico 

Mezzo secolo e il chip entra nel cervello 


Fracinquant'anoi sarà possibile collegare direttamente 
il nostro cervello ad una rete. 0 almeno di questo si di¬ 
ce convinto il professor Peier Cochrane. uno dei più im¬ 
portanti ricercatori dei laboratori di Martlesham Heath. 
Inghilterra. E lo annuncia in prima pagina il quotidiano 
The Independent. Affermando anche che, sempre se¬ 
condo Cochrane, entro cinque anni sarà possibile iarsi 
un check completo al cuore via modem. 


iTWAIMMWOOMmn 


m IONDRA. Facciamo conto che 
ha cinquant anni avremo bisogno 
urgentissimo di una informazione. 
Una qualsiasi. Nessun problema, 
basterà concentrarsi ed attivare un 
chip denso 11 nostro cervello che 
sarà In collegamento con una ban¬ 
ca dati. Tutto qui Con un litoio a 
metà strada fra la notizia scientifica 
e la voglia di slupire. -The Indipen¬ 
dente di ieri annuncia in prima pa¬ 
gina che fra cinquant anni (anzi, 
meglio-, entro cinquant anni) sarà 
possibile coffegare direttamente il 
nostro cervello ad una rete. 0 al¬ 
meno di questo si dice convinto il 
professor Peter Cochrane. uno dei 
più importanti nevicale»' dei labo¬ 
ratori di Martlesham Heath, Sul- 
(olUnghlltctra. 

Come si farà? Il sistema sembra 
piuttosto complesso od il giornale 


piuttosto avaro di particolari Co¬ 
munque in linea di massima. Co¬ 
chrane non vede insormontabili 
problemi di incompatibilità ira i 
due -sistemi» La «linea» potrebbe 
essere creala connettendo l'unità 
base della memoria del cervello - 
chiamiamola cosi anche se il ter¬ 
mine non è scientifico -ed un chip 
al silicone, su cui sono -cresciute- 
cellule nerrose Si Ma portando dei 
cosiddetti biochip Per capire: 
quelli su cui da lempo sla lavoran¬ 
do Greg Kovacs e l'università cali¬ 
forniana di Standford Con un 
obiettivo: saliare lutto ciò che è in¬ 
termedio fra chi invia un ordine c 
la macchina che deve eseguii'» 
Saltare insomma la strumentazio- 
ne ed appunto, -connettere- le la- 
colià umane diretta mente col disfo¬ 
nia. Un’idea (può sembrare assur¬ 


do, ma è già più di un idea: è un 
quasi-progenol dagli States ha 
ben presto attraversalo l'Oceano 
ed è attivala in Inghilterra Dove 
sono già al lavoro diverse scuote 
Per esempio i laboratori di Fambo- 
rough. nella contea dell'Hampshe 
re, che operano per conto della 
Defense Research Agency Oltre 
naturalmente, ai labottalori high¬ 
tech di SuHolk, dove studia il pro¬ 
fessor Cochrane 

E quesl'uttimo, nella conversa¬ 
zione raccolta da un giomaliaa 
scientifico e pubblicala ieri da) 
•The Indipendente si avventura an¬ 
che in albe «previsioni". Per esem¬ 
pio Peier Cochrane si dice convin¬ 
to che entro cinque anni sarà spos- 
sibiie farsi un check completo al 
cuore via modem 

0 ancora, che ha poco (nel 
2006 ) arriverà il telefono coman¬ 
dato con voci umane, e magari un 
po' più in là (diciamo approssima¬ 
tivamente attorno al duemila e die¬ 
ci, anno più, anno meno) con un 
semplice poita li le. tulli saremo in 
grado di Utilizzale un semplicissi¬ 
mo programma per iradurre in si¬ 
multanea una qualsiasi conversa¬ 
zione. in due o più lingue 

E non e finita: nel 2008 il profes¬ 
sor .anticipa- che sarà disponibile 
il computer in grado di identificare 


gli odori 

Ma cè di più. E cioè che lutto 
questo, questa nuova frontiera deh 
la leiematica in qualche modo 
cambierà la -filosfia- che ispira il 
rapporto uomo -macchina E lo si 
deduce dalle siesse parole che il 
professor Cochrane dice al suo in¬ 
terlocutore giornalista Quando 
spiega che questi computer, que 
sia nuova generazione di compu¬ 
ter sarà in grado «li parlare e di 
ascoltare, era suoi possessori. 
Quando spiega che fra k>stirimeli- 
lo telematico e chi lo utilizza ci sa¬ 
rà addirittura »un feeling», anche se 
magari solo apparente. 

Fantascienza? Tecnologia »futu- 
rologisra», come si chiede appa¬ 
rentemente scettico to stesso gior- 
nal irta de -The Indipendente? la ri¬ 
sposta del professor Cochrane è di 
quelle piene di buon senso. -Il mio 
orologio da polso contiene lame 
più informazioni di quelle di un si¬ 
stema di computer degli anni sel¬ 
lante. Oggi una normalissima auto 
ha più "intelligenza" dei primo vei¬ 
colo che altonb sulla tona- Quin¬ 
di? •! computer del 2015che entre¬ 
ranno in sintonia coi cervello uma¬ 
no saranno enormi computer». Ma 
niente paura: appena cinque anni 
dopo, anche loro saranno dei co¬ 
munissimi computer Da scrivania. 
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Le magnifiche ossessioni del vulcanico regista. Bambini, aerei. E i quattro elementi 
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Aria, acqua, fuoco, Spielberg 


Quanti bambini avete contato nei film di Spielberg? E 
aerei? E intere sequenze che sembrano cartoni animati 
pur senza esserlo? Si potrebbe cominciare da qui per 
trovare le chiavi dei mondo spielbeigiano... Ce ne parla 
Franco La Polla, esperto di cinema americano nonché 
autore del «Castoro» dedicato al grande regista, rintrac¬ 
ciando nella Lista dì Schindlerm punto di rottura, e una 
linea di confine, nell'universo «'bambino» dì Spielberg... 

HMNMUPMU 


m ROMA. Domani esce insieme a 
questo gtomafc l'edizione aga¬ 
llala di un mio vecchio Cassilo su 
Spielberg e io votrei parlare ai let¬ 
tori non tanto di quel che c'è den¬ 
tro, ma di quello che non vi legge¬ 
ranno. Per ragioni editoriali si è 
pensato bene, intatti, di eliminare 
la parie Vinato della precedente 
edizione, intitolata «Alcune osses¬ 
sioni». In essa chi scrive abbando¬ 
nava l’Impostazione diacronica 
degli altri capitoli (i quali trattava¬ 
no, appunto, l'opera di Spielberg 
(ita per lilm), vagando qua e là at¬ 
traverso un» serto di costami tema¬ 
tiche del cinema splelbetghiano. 

Non pretendo ora propone qui 
tale capitolo, (aggiornalo, per di 
più!), ma esemplificare a titolo di 


pura coirsene come nei decenni - 
etto circa un quarto di secolo e 
passato dall'esordio cinematogra¬ 
fico del noslto autore - l'universo 
splelberghiano sia rimasto ledete a 
se stesso, espandendosi eccezio¬ 
nalmente ma non variando alcun¬ 
ché delle sue coordinate 
E sono coordinale MbneMe ri¬ 
levabili. Cinefili appassionati o 
spellatoli distratti, pensale a quan¬ 
te volle avele vislo un aereo nei 
suoi (ita; a quante volle vi avele ri¬ 
trovato dei bambini; a quante volle 
l'Immagine e il movimento si avvi¬ 
cinavano alto slaluto del cinema 
d'anima 2 ione Da L impero del so 
le a Alwaysvi sono in Spielberg più 
aerei che televisori; da II tempio 
maledetto a La lista di Schindler vi 


sono più bambini che (avoli o letti: 
mentre l'intero Jumssic Patii, alcu¬ 
ne parli di «onte persino di Incori 
tri mutuinoti lasciano in bocca un 
sapore di cartone animato 

Ma non credo sia un elenco di 
queste ricorrenze ciò che ora im¬ 
porta. Il (ano è che attraverso di es¬ 
se, a staiti altenU, si può ritracciare 
una vera e propria poèllc» spiel- 
berghiana. inlesa come una visio¬ 
ne del mondo e del cinema che e 
tipica del nostro regista. 

L'mveeitur»» la com rondi* 

Facciamo un esempla e pren¬ 
diamo I* famosa sequenza della 
tuga sul carrello minerario in II 
tempio maledetto, nella quale 
compare un bambino (ma se é 
per questo I intera miniera è costel¬ 
lala di ragazzini) e che è concepita 
se non come un cartoon di cerio 
come una comica tinaie mozzafia¬ 
to, una corsa di carattere slapsfick 
librala a metà Ita lo spazio dell'av¬ 
ventura esotica e quello della com¬ 
media di grande movimento 
Spielberg vi ha proluso non sohan 
lo la sua abitua tecnica (notoria¬ 
mente siraordinarra i. ma anche e 
soprattutto la sua visione del mez¬ 
zo, la sua Idea di cinema come 
parco dei divertimenti nel quale 


mito accade in un mondo più 
grande della realtà. Per questo il re¬ 
gista si 4 lasciato attrarre dal sog¬ 
getto di Jurassk Parete un parco 
dei divertimenti che a un certo 
punto non funziona. 

In calcina od«MadnpKr 

Fa ramo film catastrofico anni 
70, non è veto? Sapete, da L'Inter¬ 
no di crislalb a II mondo dei robot 
(quest'ultimo, guanto caso, molto 
simile nell'Idea e non per nulla fir¬ 
mato da Robert Crichton. l'autore 
del lesto originario di turasse 
Park ). Eppure Sptelbetg vi svilup¬ 
pa componenti d'altra natura: il ve- 
tocirapior alta caccia del ragazzet¬ 
to nella grande cucina si esibisce 
in smorfie dfsneyaneche allentano 
non poco la tensione della scena e 
che creano una complicità con lo 
spettatore rassicurandolo sufi» na¬ 
tura fantasiosa, fittizia di quel che 
sia vedendo. Spielberg insomma 
ha del cinema la nozione artificiale 
che ne avevano Walt Disney o 
Chuck Jones o Tex Avery o quel 
Friz Freieng la cui scomparsa ab¬ 
biamo pianto pochi giorni la. 

Non c'é ambizione di realtà nel 
suo cinema se non nel termini in 
cui ciòche è inventato può passare 
per vero, per reale E questo può 


essere qualunque cosa' un nane- 
rottolo bratto e sgraziato venuto da 
chissà qu»fc galassia uti'improba- 
bite astronave che sembra un lam¬ 
padario, un cavaliere medievale ri¬ 
masto In vita dopo quasi un millen¬ 
nio. L'equivoco del realismo non 
la palle della sua idea di cinema. 
Spielberg lattata sut mito: Lo dimo¬ 
stra molto bene la componente 
elementare presente in lutto la sua 
opera Osservate i Oc Indiana Jones 
(soprattutto il primo e II terzo, Al- 
uvys. L'impero del sole, Hook e in 
pratica ogni suo film: vi troverete 
punhiatarente un preciso ed am¬ 
pio riferimento ai quattro elementi; 
aria, acqua, terra e fuoco. Spiel¬ 
berg maneggia i materiali primige¬ 
ni e. per quanto raffinato egli possa 
essere, la da questo punto di viste 
un cinema essenziale, naturate, 
elementare Nessuna complicazio¬ 
ne intellettualistica, tutto avviene 
secondo un copione, per cosi dire, 
senno sulla roccia. È l'eredità che il 
regista si porta dietro da sempre, 
da quando, bambino, il cinema lo 
colpi segnandolo e tacciandone il 
destino. Per questo il cinema per 
Spielberg si identifica nell'Infanzia, 
per questo esso è il suo modo di 
mantenere la propria purezza e la 
propria capacità di meraviglia, per 


questo esso equivale un po' a quel 
che per Peter Pan era (isola-che- 
non-cè un posto dove rimanere 
bambini per sempre, tacendo cose 
(film) che permettono ad altri di 
rimanere ugualmente bambini Ma 
qualcosa un giorno è successo: 
Spielberg a te Imbattuto In fin ro¬ 
manzo - e'in una memoria -che- 
hanno, portato un maturamente 
nella sua vita 

M* b Stolta dii OrtvUL. 

Con La lista di Schindler le cose 
sono cambiate nella filmografia 
sptelberghlana, e il bambino ha vi¬ 
sto le cose da adulto. E. ancor pia 
importante, ha Incominciato a 
comportarsi di conseguenza: il 
museo visivo dell'Olocausto che 
Spielberg sia «edificando, ne è pre¬ 
cisa testimonianza. È giusto ed e 
bene sia cosi. Eppure, com'erano 
belli e strani e meravigliosi quei 
viaggi nel cielo, nell'acqua, nella 
terra di Indiana Jones. Peter Pan e 
degli altri suoi eroi Spielberg ha vi¬ 
sto per un attimo la Storia ed è rab¬ 
brividito. Tornerà il bambino senza 
età a bussare alia nostra finestra? 
Si, naturalmente, e vedremo allora 
se il suo nemico è rimasto soltanto 
Capitan Uncino oppure qualcosa 
di mollo, molto più pericoloso 


CANNES '95. Intervista al giurato Gianni Amelio: «Un solo rimpianto per Loach e Martone» 

Con Kusturica, dalla parte delle emozioni forti 


«Nessun favoritismo, la giuria ha lavoralo in modo ada¬ 
mantino» A poco più di ventiquattrore dal verdetto che 
ha attribuito la Palma d'oro a Underground di Emir Ku¬ 
sturica, Gianni Amelio, rappresentante italiano nella giu¬ 
ria, racconta come sono avvenute le scelte. «È un verdet¬ 
to nato bene, con molta consapevolezza». Due soli rim¬ 
pianti: non esser riusciti a dare un premio a Ken Loach e 
uno a Martone. «Ma non c'è stato niente da fare». 

_ PAI. VOSTRO lUVMATO _ 

MCNIUAIMIIM 


■ CANNES. Il giurato Gianni Ame¬ 
lio ha due rimpianti. «Non essere 
riuscito a dare un premio a ken 
l-oach e uno a Martone Purtroppo 
nell'uno e nell'altro caso c era po¬ 
co da lare. Terra e libertà aveva 
commosso solo me, L'amore mole¬ 
sto proprio non era stato capito". 

Ancora in smoking, ma con una 
gran voglio di togliersi il papillon, il 
regista di Lamerica parta veleniferi 
con i giornalisti italiani die (atten¬ 
dono in albergo dopo la lussuosa 
cena sulla spiaggia del Cartton of¬ 
ferta dal (estivai. La rabbia in diret¬ 
te tedi Anglielopulos (era ceno di 
aver vinto la Palma d'oro e invece 
s'f> dovuto «accontentare- del Gran 
Premevi l'iva sorpreso e insieme 
persuaso della «-ella compiuta 


dalla giuria pilotate da Jeanne Mo- 
reau. -li per li ci siamo detti: "Ab¬ 
biamo latto bene". Poi a cena ho 
visto Theo, ci siamo spiegati, ho 
capito die il suo era stato uno slo¬ 
go provocato dalla tensione del 
momento" 

Niente da rimproverarvi, alora? 

No. é stalo un verdetto nato bene, 
con molla consapevolezza. Non 
c'é siala la moltiplicazione dei 
premi tipica dei grossi festival, 
niente ex-acquee oselle varie, mi 
capite.. A Venezia, l'anno scorso, 
sono riusciti a premiare 13 film su 
18! Un film importante non si me¬ 
rita un premio di consolazione, il 
contentino. Meglio non diario 
proprio Ken Loach resta Ken Loa¬ 
ch anche senza U testivai. E co¬ 
munque Terni e libertà non é un¬ 


tato nel palmarès perché c erano 
lilmche piacevano di più. 

Ma «Merapiaciuto? 

Mollo, ho pianto nel finale e trovo 
che la patte contemporanea del 
film sia straordinaria Ti dice che 
oggi c'è bisogno di quel tipo di 
passioni, di quell'impegno gene¬ 
roso e totale 

È vara eh» I giurato spagnolo ha 
smantellato' la tali pànica di 
loach? 

Chiacchiere. Nessuno ha votato 
contro un film. Tutti hanno invece 
sostenuto i -loro" film, in modo 
corretto. Ci siamo riunili ufficial¬ 
mente un giorno si e uno no, ulti- 
dosamento tolti i giorni. 

Tutti premi a maggioranza ac¬ 
cetto uno: -Cantei poti-. Perché? 


Semplicemente perché ha messo 
subito d'accordo tutti Ma non per 
questo gii abbiamo dato la Palma 
d'oro. Sarebbe sfata un'ottima 
scelta pilatesca. E invece abbiamo 
detto Kusturica: per sottolineare 
l'emozione forte che la giuria ha 
provalo vedendo Underground 
Capisco la delusione di questo o 
quel cntico. ma credo che nessu¬ 
no potrà accusarci di aver dimen¬ 
ticalo un grande film a vantaggio 
di uno mediocre. 

Attinte a qua feti* giuria del pas¬ 
sato? 

Beh nel '54 a Venezia c'erano in 
gara titoli come Senso, Lo strada. 
Fronte del porlo. E alla line, per 
uno di quei strani compromessi 
che si realizzano nelle giurie vin¬ 
se Giulietta e Romeo di Castellani. 
Chi se lo ricorda? 

C'è chi sostiene che la vittoria di 
Kusturica èia vittoria d un tema 
(orto: la guerra. Sarajevo, lo 
spappolamento dola Jugoslavia 
dot dopo-Tlto.. 

Che sciocchezze. È un film vitale, 
generoso, travolgente. Non ha bi¬ 
sogno affatto delia cronaca per 
emergere Per (occasione sotto¬ 
scrivo e applico a Underground 
dòcile disse Arthur Miller all'epo¬ 
ca della Dolce tstit ■£ un monu¬ 
mento. ma di carne, non di mar- 


mo". 

E Anghetoputos? Tutti to davano 
por favorito. 

Non loè mai stalo 
Dispiace che Martone non abbia 
portato a casa nulla. Non c'è 
stato proprio ntento da fare? 

No. L'amore molesto proprio non 
ha toccato. Ha toccato Anna Bo- 
naiulo invece, e c'è stato un mo¬ 
mento in cui è arivata a un passo 
dal dividere con Helen Mirren il 
premio per la migliore interpreta- 
zione femminile. Poi s é rivotato e 
ha perso per un punto. Mi dispia¬ 
ce. 

Una delusione? 

Sono mollo legalo a John Boor- 
man. Ma il suo Beyand Rangoon 
non funzionava. Magari avessimo 
avuto di fronte un altro Un iran- 
auillo week-end di paura. 

Perché due premi atta Francia? 
fan avrà finito la conformazio¬ 
ne metto transalpina dalla giu¬ 
ria? 

No La presidente Jeanne Moreau 
è siala dì un imparai a! ila adaman¬ 
tina. Nessun favoritismo verso i 
padroni di casa. La baine non è 
propriamente la mia lazza di té. 
avrei preferito dare quel premio a 
Loach. ma Kassovìtz s'è subito im¬ 
posto all'attenzione di tutta la giu¬ 
ria. N 'oublie pasque tu uas mourir 


di Xavier Beauvois sfodera una 
grande onestà di racconto E poi 
ha vinto un premio piccolo, e un 
premio piccolo non si dà ai gran¬ 
di 

Niente America, quest’anno, do¬ 
po tante vittorie. «Ed Woorfi pro¬ 
prio non v'è piaciuto? 

Diciamo che abbiamo tatto delle 
scelte di tendenza. Chi può criti¬ 
care il film di Tim Burton? È ben 
fatto, simpatico, rotondo Ma Iran, 
camente non è mai stato in corsa 
per la Palma. 

Un premio che l'ha fatta felce? 

Quello a Jonathan Piyce per Cor- 
rrngron È un interprete di grande 
finezza A Venezia, qualche anno 
la, avevo provalo a fargli dare un 
premio per Americani, senza suc¬ 
cesso. Siavolla ci sono riuscito. 

È vero ette Gittes Jacob ha assi¬ 
stito aH’utttma riunione detta 
giuria? 

S). ma senza dire una parola. 

Una curiosità, Amelio. I premi di 
Carme» restar» davvero coti se¬ 
greti Uno allutthoo? 

Sì. Ti depistano, invitano anche gli 
attori o i tecnici, vogliono ■l'effetto 
Oscar" Ne so qualcosa io con II Io¬ 
dio di bambini. Ma è giusto. Fa 
parte del gioco, del divismo, della 
messa in scena. Perché Venezia 
non la k> slesso? 


S ONO GIORNI particolari 
(lo si dice da un po'. Forse 
dal giorno dopo la Crea¬ 
zione: doveva essere un lunedi) 
per molti motivi che la te cerca di 
spiegami alla sua maniera: cioè 
mettendosi al centro dihdtoesple- 
gartdo Con tecnica un pò' mitoma- 
ne I casi della vita, valorizzando al¬ 
lo spasimo i propri meriti e le pro¬ 
prie possibilità tecnologiche: «Sia¬ 
mo In grado di farvi vedere le im¬ 
magini della sciagura riprese dal 
nostro operatore che si trovava In 
quel momento a passare di là». Ec¬ 
co che la tragedia assume un'alta 
valenza, quella di un'occasione 
per dimostrare quanto sono bravi e 
tempisti i professionisti del mezzo. 
E anche fortunali (ma la fortuna 
d'altronde aiuta gli audaci, si sa). 
L'onore esalta (ammirazione per II 
medium cosi tempestivo e sottin¬ 
tende quasi (auspicio che anche le 
prossime disgrazie possano avere 
la Lacuna di avvenire con un Inviato 
comunque presente t- ccJtegtftóte 
-a caldo.. Quando la te non riesce 
ad avere un suo reporter seppur 
casualmente sul posto, cerca di 
giovarsi di immagini girate da qual¬ 
che amatore. Se no. se la cavano 
con un «purtroppo non ci sono im¬ 
magini del disastro-. Eli rammari¬ 
co sembra provocato più dalla ca¬ 
renza documentale che datl'acca- 
dlmenio negativo 
In questa orgia comunicaziona- 
le irrefrenabile, ha preso piede un 
altro 1 metodo di sotti*mutuiti fca- 
todica di'un evento fhét noti può 
essere proposto in direttaulflttqstl- 
monianza di personaggi che sono 
o si immaginano in qualche modo 
contigui ai protagonisti o esperti 
del genere. Muore un cantante: si 
domanda un parere a un alta can¬ 
tante. Scoppia lo scandalo del san¬ 
gue: si chiede a un ematologo 
( perché non a Dracula?). Succede 
qualunque cosa: si implora un'opi¬ 
nione da Albore. Q si rivolge ad 
esperti veri o presunti nel tentativo 
di superare od esorcizzare qualsia¬ 
si evento Più l'interpellato invitato 
a testimoniare è conosciuto, mag¬ 
gior risalto ottiene il seivizio. 

I TESTIMONI, come si dice tira¬ 
no a prescindete dall'argo¬ 
mento da indagare e aiutano 
ad esasperare l'occasione, pren¬ 
diamo (a caso) le prossime con¬ 
sultazioni referendarie. Il biscione 
schiera i suoi «Patriot, e qualcuno 
ne lancia anche con azioni di corti- 
mando (Rita Dalla Chiesa a «Tem¬ 
po reale.): ecco che i testimonial 
vengono ancora unavolta usati per 
la propagazione-propaganda. Le 
star del Polo scendono in campo 
(dalla Zanicchi a Mike, da Casta¬ 
gna a Columbro e giù fino a Patri¬ 
zia Rossetti e Davide Mengacci) 
fingendo una difesa del posto di la 
poro che è d una falsità plateale. 
Loro non possono non sapere che 
nessuno vuole chiudere te reti tele¬ 
visive. si lenta solo di ovviare ad 
una illegalità anticostituzionale. Si 
cerca di lar cessare la concentra¬ 
zione dei media nelle stesse mani. 
Non si oscurano i canali, si cerca di 
concederti ad altri, di distribuirli 
con criferi accettabili dalla società 
civile. Ma i divi targati Ancore fingo¬ 
no di non saperlo, loro vogliono 
che il padrone sia e rimanga Berlu¬ 
sconi. leader di Forza Italia, non al¬ 
tri che non metterebbero certo in 
mezzo a una strada dipenderai e 
collaboratori (come farebbero ad 
andare avanu poi?) 

Per rendere più patetica (azio¬ 
ne. si intervellano gli exploit dei vip 
targati Fi con toccanti dichiarazio¬ 
ni di meno conosciuti lavoratori 
Fi(ninvest); -Sono quindici anni 
che lavoro qui. che ne sarà di me?- 
Dello con voce velala d'emozione 
da un direttore della fotografia, co¬ 
me se, dopo Bertesca, ci fosse il di¬ 
luvio. la fine della professione. Ma 
se il canale lo comprasse, che ne 
so. Murdoch, che la, illumino con 
l aceritene e manda a spasso t tec¬ 
nici delle luci? Ma andiamo! Fac¬ 
ciamola finita di usare un presen¬ 
zialismo capzioso per promuovere 
alla fin line soprattutto se stessi. Di¬ 
fendiamo le noslre serate (conte 
dice urto slogan suggestivo) evi> 
tender esìMaeiam ruriuprnanri: 
sarebbe già una cosa 
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Spettacoli 


Martedì 30 maggio 1995 


teatro. Robert Lepage parla dello spettacolo sulla bomba atomica che porterà a Spoleto 
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Ronconi: «A marzo 
metto in scena 
quer Pastìcciaccio» 

■ ROMA. Poiché ama le s/*de impossibili stupisce Uno a un ceno punto 
che 11 prossimo spettacolo di Luca Ronconi sia Quer padtcckrcao bruito 
de via Merukma. Ovvero Gadda nelpasfche linguistico e solistico che ha 
reso famoso lo scrittore milanése cotpptuso tra il 1946 e il 47 a puntale 
su «Letteratura* e ftabbfica» ancora incompiuto solo dieci dopo. Il fasac- 
noceto secondo Ronconi lo vedrerriò ih scena a Roma sul palcoscenico 

e marzodel prossimo mmoifi urtàdormif!^^ imprevedllalc nata al- 
(insegna della scommessa e (tei ri¬ 
schio «La pagina di Gadda presup¬ 
pone «calai Sono curioso, da ie- *■* # 

filato, di verificare I esattezza di J 

questa mia supposizione- pwai it | |n| 

Ronconi *LH vedete come quelle f € ■ ■ | | ■ |{;f 

pagine aspre e difficili possano Irò- * JL M- B Mi * 

vaie una toro naturalezza attraver¬ 
so la voce degù attori, solitamente 

Impegnati, tu Italia nelle lingue _ , . 

adattate delle traduzioni oltre a Trentasette anni, canadese 
questo aspetto, è ovvio che sono cresce di anno in anno, Roto 
interessato a ciò di cui parlo Gad definitiva consacrazione m I 

KrEsSFSsss **j° «» !«•»* *• » » 

'HflNMN 61 nucleo dnrofl'Bbheò de- bpoleto 1 selle scinirgel hun 

K 'tt&hitiM'àitlahciitìfW ifccacRitersMaMì'^'Sfertet; 

ooe da Urtila Occhmi e no dopo l'esptóSWfig'Hell'a 
^Q^eaatm bruno sa,» lanted. questo secolo, accan 
dunque II giro di boa del prossimo 

cartellone del Teatro di Roma an -■ - - ■ ■■■--- 

nunclato Ieri dallo stesso Ronconi ninnatala 

dal presidente dell ente Fctdfiian- ai ROMA Viene direttamente da 
do Finto e dall assessore al Comu- Cannes, dow il suo film Lrr conte 
ne di Roma Gianni Borgna. Dodici •« avuto un ottimi acco¬ 

gli appuntamenti m programma al gitone if ? e , d J' ova i s ! 

Flwìm del teatro di regia e di a. !^5*!£52*fì£LJS? 

.«_ ik> e «wild macchina interno» del 

tore. In un itinerario spazro-tempo- Ctotsert* & chiama Robert Le- 
taleche cerca la diffi cile med teio- ^ nomc ^ (cnfre preserile 
ne m tradir ione e modernità Na- perché questo trentasertenne auto- 
turalmente Shakespeare per co- re e regista canadese del Quebec si 
tranciare presente al tour nel «top- appresta » diventare una delle star 
pio appuntamento con Amleto Intemazionali del prossimo futuro 
quello diretto da Benno Rossori e Non sarà certo un c aso c he Al Paci 
I Hamlet Suite di Carmelo Bene no e Gerard Dépardleu abbiano 
gradito ritorno all'Aigentina, ma chiesto propno a lui di «tingere tri- 
anche con «e tori che Ronconi spetto « ansissimi debutti sul pai 
aveva già presentato nella scorsa «*em» *»» »on con 
staulmre E noi Castri Cobeki cui è difficile organizzare progetti 
Sì 1 ** oJ. ’J? immediati-smorza subito Lepage 

aehter Peter Sten e i (muco Bar- ammenendo peltro cooiSffe 
berta Corsetti Dall Agito e Mario- quen „ con Bob Wilson Philip 
ne questi ultimi alle prese con I al Glasse PeietBrook 
irò autore italiano presente nella Affabile e a suo agio Lepage lo 
stagione Pasolini e II suo inedito inconmamo nella panoranucissi 
Hìstoiredu saldai OS Ch ma terrazza romana di Gian Carlo 






«Hiroshima, mon amour» 


Trentaselte anni, canadese del Quebec e una lama che 
cresce di anno in anno, Robert Lepage avrà quest'anno la 
definitiva consacrazione tn Italia E uno spettacolo fiume 
quello che presenta dal 25 giugno al 9 luglio al festival di 
Spoleto I sette samidel fiume Ota Una saga m progress 
iteta di persortii^rir&Jrie die nasce a HìMshtma il gior¬ 
no dopo l espldSfófi£'Heiratoftiica l «l'evento più impor¬ 
tarne di questo secolo, accanto all Olocausto e all'Aids» 


STIMMI* «MINIAMI 


Meno», patron del (estivai di Spo¬ 
leto coproduttore e ospite dal 
prossimo 25 giugno al 9 luglio del¬ 
la sua ultima fatica / sette rami del 
fiume Oro O meglio delle prime 
cinque parti di questo progetto (In 
«ale (è il caso di dillo quasi sei 
ore per ora) che solo il prossimo 
anno alla terza stagione consecu¬ 
tiva di lavoro e ricerca raggiungerà 
m Giappone la sua (ernia demi 
va Or Hiroshima della bomba e 
«teli Occidente c\ paria io spettaco¬ 
lo da vedere oggi alla luce delle dr- 
chiara2iom recentissime di Edward 
Teller ultimo sopravvissuto tra i 
padn dell atomica a 87 anni linai 
mente e pubblicamente pentito di 
quella scelta irreversibile e tatale 
Ma anche per godere di ona (orma 
leatrale ricchissima che Lepage 
come nella sua già famosa Trilogia 
dei dragoni ha condensalo in una 
saga 

Uno spettacolo tnpnwWto. 


w brMiàb». Ut etra» » *- 

Sin dal titolo lo spettacolo e una 
metafora del fiume Ola che aura 
vena Hiroshima e del sdo della a 
sette bracca quando sfoca nel 
Pacifico Come seguqndo il «uso 
del fiume siamo dqvqu mali* al 
I origine e là sórgente è tot»*!ba 
scoppiata a Hiroshima esaltameli 
te cinquanl anni (a Ctascun ramo 
del fiume rappresenta un perso¬ 
naggio e una stona in un intreccio 
a scatole cinesi dove ogni tram 
mento come negli ologrammi 
contiene lutti gli dementi dell fil¬ 
iera opera pur portandoci di rolla 
w 'rotta a Amsterdam New Yorko 
Parigi 

Parchi profilala Mate Mf 

Perche- è uno dei due avvenimenti 
che ha infinito su tutte te tnMiie e 
i paesi del mondo anche quelli 
che non lo sanno Quest anno 
poi per il cinquanterrano saremo 
nuovamente bombardati da rm 
magmi documentari analisi 
Quella dello spettacolo sarà - e 
non può essere altrimenti - la vi 
sione occidentale defi atomica e 
del Giappone oltre che quella di 
noi artisti L idea nasce da un viag 
gio della compagnia a Hiroshima 
dove noi occidentali ci aspettiamo 
di Uova re una città per sempre di 
stretta e mortitela invece accan 
to al museo della pace e al ricordo 
della distruzione Hiroshima é vi 
va vivace attiva fa dimostrazione 
eclalante che la natura è più forte 


diluirò Da queste sensazioni sla 
mo partili per cercare di fondere i 
temi oscuri e macabri dello spet 
tacoto con la sessualità e l amore 
Eros e Tbanaros ancora una voi 
la. 

Où* re tm b mM # «ptcìR «co- 

Accanto al swbftnco di Hiroshi¬ 
ma c è li sole nero dei campi di 
concentramento Però lavorando 
allo spettacolo In questi anni un 
terzo olocausto s è Infilato di duri 
to ira quei due poli I Atos. I unca 
tragedia che i giovani di oggi co 
noscono direttamente 
Ma I* prima da* hm poWfch*. 
WpwtttgMo MM storta • «Ma 
votarti dagl agite, te terza ha 
tftre cairn. 

Ma uguale è la reazione delle per 
sor* la superficialità con cui si 
evocano certi fatti cosi dolorosi la 
demonizzazione dei colpiti Direi 
di più la stessa mentalità che ha 
permesso > primi due ora genera 
le reazioni che abbiamo sorto gli 
occhi E poi anche i malati di Aids 
sono come i deportati maiali 
magrissimi scarnificali Trovo che 
i tempi dei tre olocausti siano di 
versi (istantaneo quello della 
bomba lungo quello della depar 
tazione lunghissimo quello del vi 
rus Hrv) ma lutti e tre richiedono 
organizzazione e una strettura 
CW tona I personaggi del .Sette 
rari*? 

Un architetto ceco un attnee te¬ 
desca un canadese che la medi 


Il Morta «Catania 
ratifico 
Cantala Cocca 

È motta m una casa dirtposo per 
anziani a 30 km da Catania I attrice 
Daniela Rocca Ansa 57 anni e da 
tempo stava male anche in seguito 
a una bratta depressione Naia m 
un quartiere popolare di Catania 
(fi Fortino) arrivò al cinema grane 
alla sua bellezza mediterranea e a 
un tìtolo di Miss. Lavorò to una de¬ 
cita di film tra cui Mercanti di don¬ 
ne, I masnadieri, L’aUtco II ctou 
della sua cantera fu Dtoomo aH t- 
tahana dove recitava accanto a 
Marcello Maslroianni 


do duro 

Clini Eastwood compre 65 anni ma 
non ha nessuna intenzione di itti- 
tarsi Anzi, mai siano ausi attivo Tre 
annl (a -Dirtv Hnrty- vinse quattro 
Orcar per G(i sfrittoli, campione 
d incassi con 80 milioni di dottati 
solo negli Usa ultimamente I ab¬ 
biamo visto darsi da (are con Nel 
cenno del maino e la sua casa di 
produzione, la Malpaso ha storna¬ 
to venti film m vena anni Nato a 
San Francisco emigrato nel)'Ore¬ 
gon ha fatto tutti f mestien (taglia 
legna fuochista istruttore di nuo¬ 
to) prima di approdare a Holly¬ 
wood impegnato in filmetti minori 
Fu in realtà I taliano Sergio Leone 
a Intuire che poteva essere grande 
scritturandolo per Pa un pugno di 
dolkm II resto éstona ctel cinema 


razione zen sono tutti occidentali 
Che approdano a Hiroshima e li Si 
confrontano con la loro personale 
devastazione e resunenone l 
nonni diciamo cosi di tutu i per 
selvaggi sono un (orografo siatunl- 
icntf e una vittima sfigurala dal- 
I esplosione i protagonisti .dette 
prima stona che si «volge il giorno 
dopo te homi» e dia abbiamo 
tratto da alcuni documentar me¬ 
dili grati allora da un ufficiate 
americano DanMcGovem 
Fari» <• qual Minili saranno 


untarti te li a m a a mete* altre 
teoriche. Ci» Mattacelo vadre- 
are? 

Uno spettacolo molto vivo nono¬ 
stante lutto e mollo luminoso an¬ 
che perché usiamo tanti specchi 
Sono racconti lealisti che esplo¬ 
dono in motte (orme Comincia 
mo con una rilettola del Bunraku 
una delle tradizioni nazionali 
giapponesi e poi arriviamo alle 
ombre cinesi al video all espres¬ 
sionismo al teatro poetico Anche 
le musiche che abbiamo usato se¬ 
guono le epoche delle sione che 
cominciano appunto all indoma¬ 
ni della bomba e arrivano fino ad 
oggi Un lavoro assolutamente 
collettivo dove tutti gli attori sono 
anche autori 

C 4 tempo par tetri progetti? 

Un Amleto per attore solo che in 
terpretero io stesso intitolato Eia 


Tota Manta 
«Matta II sadava 
al flash 

Strana esibizione di Tom Haute 
impegnato nel lancio del nuovo 
film di Rem Howard Apollo 13 che 
ricostruisce la disavventura di ite 
astronauti amencam dati per di¬ 
sperai nello spazio I, attore si òca 
lato i pantaloni e ha mostrato ti se¬ 
dere ai fotografi dicendo ««larda¬ 
te bene questo, se volete fare «na 
loto da poma pagina'- 

Oparadlltoma 
Piazza di Maini 1 
«FalHni 

la stagione estiva deh Opera di Ro¬ 
ma è pronta seppure tra le polenti 
che il sovrintendente Giorgio Vi- 
dusso annuncia 23 spettacoli e giu 
fa che Piazza di Siena non é un ri¬ 
piego ma unagrandesedeai livelli 
di Caraealla. In programma una n 
presa di Tinca, un nuovo Ruotato 
con la direzione di Paolo Catignani 
e il balletto Felhm scritto da Tullio 
Kezich.coreografato da Mìdia Vati 
Horrcke che si avvale dei costumi 
di Milo Manara e delle luci di Toni¬ 
no Detti Colli 


Danzai Washington 
accit*a Tarantino: 
«Fa Min» razzisti» 

Denzel Washington I attore afro- 
americano co protagonista di Phi- 
hdéphia accusa Quenqn Taranti 
no di razzismo net suoi film si pro¬ 
nuncia in continuazione la parola 
nigger (negro) ntenuta offensiva II 
regista risponde imbarazzato che 
farà più attenzione 


MUSICA. Deludente debutto romano de! «Trittico» di Cardi, Betta e Panni 


Conclusa «Domenica in», parte «Gelato a! limone» 


Soap-opera per un mondo cibernetico Raiuno, un’estate alla frutta 


MANCO «»A»A 


m ROMA Cd una frase al remolo 
In /Vestono comoderai libretto di 
Stefano Savi Scarponi musica di 
Mauro Cardi Dice Giò all amica 
Andrea sui bordi di una piscina 
neliestate del 2010 «Vogliamo 
uscire stasera’ Al Teatro Parnas¬ 
si™ ci sono tre nuove opere» £ 
lalira -No a teatro non mi va di 
andare E poi noti ci sarà celta- 
merle nessuno- Riferimento me- 
tate anale e autoreferenziale come 
usava un tempo nell opera bulla 
che parlava di pnmedotine « "ti¬ 
presa ri Ma ci fermiamo qui col 
gioco di specchi ette vede ti (po¬ 
co) pubblico della Filarmonica as¬ 
sistere alla prima dr ne nuovi lavori 
di Cardi Betta e Panni 
l. opera è moria lo dicono tolti 
ma cerio non sarà salvata dalla 
soap-opera Eppure è qui che ci 
troviamo in questa pièce che pro¬ 
pone intenti sarcastici di critica so¬ 
ciale al mondo cinico e baro che ci 
prospettano tecnologia e progres¬ 
so Un mondo cybeifHinltdowsim 


pera 1 assuefazione ai modelli del 
potere e ci si scusa per il ntardo a 
un appuntamento causa stupro 
Brandelli di vita rimontati anche 
con sottile abilità Ma serviva la 
musica a farti vivere’’ Bastava forse 
I illustrazione di una colonna so¬ 
nora Cosi Cardi concepiva te sua 
operazione musicale montando 
un calco di canzonetta rock (serti 
la da lui) con calchi di ane sette 
centesche spunti di musica elei 
ironica e canlanu che recitano e 
ballano L intento é dichiaralo e il 
lavoro di cesello ma il dominio del 
materiali non sembra sbalzalo a 
sufficienza per convincerci di assi¬ 
stere a un progetto teatrale Lope 
razione è piuttosto radnfomca o 
se si vuole discografica ma il tea 
no i altrove e se te tetenstone e 
quel mostro che conosciamo per 
ette non deciderci a tenerla iuon 
dalla porta e salvarci I anima’ 
li multalo è che non si nòe 
neanche a denti «retti nonostante 


il presupposto messo a base dell o 
perazione -Tnttico» Sarà anche la 
regia scialba e poco Incisiva di To 
nino Conte e per le scene e i costu 
mi di Emanuele Luzzan m cui si 
stenla a «conoscere la sua usuale 
verve Ne è valso li coup-de-lhéótre 
delle tre dee nude esibite come 
gingillino per i benpensanti nel 
Giudizio di Pande dove aleggia 
tuli altra musica quella di Marcello 
Panni il quale continua a fare tea 
tra secondo i pnnupi dei suoi -pa 
dn» Strannsky Cocleari Milhaud 
ecr Forse non nuova masofida la 
sua pièce (è autore anche del le 
sto I funziona come un vero pre te¬ 
sto stona usurata da nevicare per 
puro gioco di fantasia II dima neo¬ 
classico l idea della bellezza shun¬ 
ta della vanità della lotta resta tut 
iavia un po sospeso perchè il se¬ 
condo Interludio che a mostre il 
testino della bella Senti dì Troia 
armerà solo nell UA8 a Bonn 
Cultura e sedimenti anche pei 
Sabaoth esanimaci di Carli Ballote 
un breve -scherzo per musica- che 
occhieggia non tanto agli inlcr 


mezzi settecenteschi quanto ai 
nonsense offenbachiam che ha 
avuto il demento di cadere in ma 
no al compositore sbagliato Mar 
co Betta non ne ha capito il seipeg- 
gare pruriginoso I abbuffata lin¬ 
guistica immergendolo in un di 
ma musicale monotono e made 
guato senza te necessaria distanza 
ironica Applausi educati ma in 
crescendo da Betta a Cardi anche 
per gli interpreti Bernadette lucan 
ni Paola Romanò Luigi Petroni 
Marspewa Pace Roberto Abbon 
danza Christine Marano Fabio 
Maestn e J gruppo «Musica d Og 
«'• 

Nell appuntamento di domani 
la Filarmonica toma alla -Iradizio 
ne-confi re pastore di Mozart Aiv 
cora più in linea con assetti orto¬ 
dossi per la presenza di Nikctiaus 
Hamoncourt - che dinge il Con 
cemus Muskus di Vienna - •atten¬ 
to riscopritene di sonorità depoca 
sia con strumenti ungulati sia nel 
n leggero te partiture con particola 
re cura per te scrittura c I aspetto 
stilistico 


MONICA LMONttO 


M ROMA Non e vero che d estate 
te Rai va in vacanza II direttore di 
Raiuno Brando Giordani vuole ga¬ 
rantire il servizio pubblico agli ab¬ 
bonali anche a luglio e agosto e 
cosi li coccola pensando a quelli 
che la domenica sotto te canicola 
non vanno al mare ma restano a 
casa magari davanti alla te Gelalo 
al limone è nato per questo monito 
e andrà in onda a paihre dalla 
prossimo domenica fino al 27 ago¬ 
sto 

La lascia ciana e quella che ver 
rà lasciata libera dai Li banda di 
Domenica fn che parte alfe 14 e si 
conclude alle 1945. Ma il foimai 
sari nuovo e tutto da sperimentare 
anche nel lui uro se I impresa si n 
velcri, un successo A condurre, 
due giovani Massimo Pam musici 
sta e produttore belloccio grano¬ 
so e figlio d aite e Benediciti Boc 
coli showgirl che viene dalla te di 
Enrica Bonaciom e Gianni Bonco 
pagrii ma t anche passala per il 
teatro Due voli muovi cheapnran 


no il pomeriggio della domenica 
avranno a loro disposizione una 
saie di -finestre» tra un film e un 
documentano per poi approdare 
alle 18 ad un ora e mezzo di musi 
ca mtrattenimeto e giochi a quiz 
proiagoneta if telefono per per 
mettere ai telespettaton di giocare 
anche da casa La scenografia alle¬ 
stita nello stadio Dear di Roma pet 
te diretta sara naturalmente bai 
neare eoo un angolo riservato alla 
■memoria” in cui personaggi det 
passato faranno assaporare le va¬ 
canze di una volta Speli mentore- 
tuo un nuovo modo di lavorare nel 
contenitore della domencia pome¬ 
riggio - dice Epnco MagteKi che 
fuma la trasmissione insieme a 
Paolo De Andre-* Massimo Cinque 
e Gustavo Verde Porteremo un 
pezzo di estate m stadio un pio 
graie ma che si accende e si spe- 

r proprio come si la con la ra 

Massimo Pani è stalo scello do¬ 
po un provino confessa di «non 


avere il mestiere ma in quest am 
brente ci sto da motti anni e quello 
musicale non è tenero per niente» 
Massimo Pam vive a Lugano e vede 
lutti t programmi delle tv europee 
non ha un modello italiano da se 
guire ma vede che «all estero i 
conduttori sono più loro stessi ine 
no personaggi E questa è I unica 
carta che posso giocare Poi sfiut 
feto la mia esperienza musicale 
per rivolgere ai musicisti ospiti do 
mande non convenzionali- 
Raiuno è la rete traino della Rai 
e come tale non può sperimentare 
non ci sono né ti tempo nè lo spa¬ 
zio dice il suo direttore Ma forse 
proprio perchè è la tele che ha a 
disposizione più denaro potrebbe 
riaprire almeno «i parte quella hi 
cina che un tempo fu di Rame 
OueSe sono le ultime conlerenzc- 
stampa di un ciclo della te - dice 
Giordani - che cambierà presto E 
anche la ragion d essere di Ramno 
potrei àie mutare In futuro è (rossi 
bile che rimangano solo i perso 
naggi per nulla carattenzzatt dalle 
reti di appartenenza» 





















1) Ita Ma* Non capest» i finn nel tutti» (Codi 
2ì Tato tori wtorty Estimi 

3) 1 UpMlMtnaiant paradisa (MemaV'f’rtWam) 

4) MpKCM Lo rapano (fJsy/Sbiy) 

5) Ire» tottadllr. vacanza (bina «ita tCg4> 
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(.'omaggio. «Naturai Mystic-The Legend Lives On»: i 50 anni di Bob Marley 



la bandiera reggae 


■ Se Bob Marley fosse vivo, 
avrebbe cinquantanni. Con quella 
taccia dal batti marcati, con quel¬ 
l'arco di capelli da rastaman, non è 
difficile immaginaraelo anziano e 
saggio, guida spirituale In tetra, po¬ 
tete giurarci, del sacra verbo del 
reggae. Invece Bob è mono, di 
conciti a Miami, l'U maggio det 
ISSI, di ritorno dall’Europa, men¬ 
tre cercava di tornare In tempo, di 
vedete per l'ultima volta la luce az¬ 
zurra di Kingston, Jamaica, La di¬ 
scografia, si sa, sta modo alterna 
agli anniversari, e il cinquantenario 
della nascita era un'occasione 

S Ecco la compilation di riio 
, uscita, in tubo il mondo da 
orni, anche se Bob nacque 
Il 6 febbraio dei '45: In Giamaica 
quelli data è festa nazionale. Atflfu- 
mlMysIk • The Ifgend Lines On, si 
chiama la raccolta, e va notalo per 
inciso come si sla voluto mettere 
nel titolo del disco un albo tìtolo - 
bqgend-che futa prima clamorosa 
selezione dei glandi successi di 
Bob: 22 milioni di copie in tutto II 
mondo, A garantire dello qualità 
dello scelta sta il nome stesso del 
compiatefe: quel Ctrris’BUdwrell 
Che fon*M»TOM: PWUiaH'lhe 
pia ha contribuito alla diffusione 
do» reggae, lo stesso che prese il 
giovane Maricy e lo lanciò - misti. 
c.a, ritmica, good tahraffons e Inno 
Il resto - verso il Gotha mondiale 
det rack. 

RaMpofttteaemisttciamo 

Dovrebbe essere, Naturai Mystic, 
la compilation «politica» di Marley. 
Ma è una categoria, questa, troppo 
occidentale e "bianca» per rendere 
appieno la complessa» della poeti¬ 
ca marteyana. Vero: alcune delle 
canzoni contenute nel disco sono 
veri e propri Inni, quelle che qui si 
chiamerebbero (otse canzoni di 
lotta. Ma le cose sono pio comples¬ 
se: per la reiigtone rasla non c'è 
grande differenza tra pregare Jah e 
lodare contro l’Ingiustizia' la politi¬ 
ca del reggae è sempre slata snel¬ 
lamente intrecciala con la sua par¬ 
te mistica, spirituale. ■Come sareb¬ 
be bello e giusto / Davanti a Dio e 
agli uomini / Vedere tubi gli africa¬ 
ni uniti», canta Marley in Africa Uni¬ 
te. Un inno leggero e dondolante. 
Ipnotico quattro quarti In levare 
che sa pailare con leggerezza di 
cose •pesami». Lo stesso linguag¬ 
gio di Marley è un linguaggio da 



■ Ogni tanto ci si casca Si pensa 
ai Rollini Sione», al fatto che se 
ne sfanno in giro da trentènni con 
quell'aria maledelta. poi diventala 
benestante, poi edonista, poi mi¬ 
liardaria. E si dice: afi. che deca¬ 
denzai È un greppo alla fretta, è 
una macchina da soldi Poi. ogni 
volia che si mene sui piatto un di¬ 
sco degli Stones, ci si sdabllla della 
qualità, e del lauo - oltremodo no¬ 
tevole - Che quel gruppo di blue- 
smen elettrici abbia attraversato in¬ 
tere ere geologiche del rock senza 
una scalfittura. 

È venuto il rock melodico, e loro 
stavano II a schiarartele selvaggi. 
Poi é attivato II punk, che li taceva 
sembrare reperii archeologici. E lo¬ 
ro? Nemmeno una piega, altri di¬ 
selli clamorosi Poi lirmarono con 
la Virgin (un contratto, manco a 
dirlo, miliardario) e si disse che 
anche le grandi major non li vole¬ 
vano più. Pochi pensarono che 
quei cinque (ora quattro, ma al 


predicatore Chiama children, 
bambini, il suo popolo, e in tutta ta 
tradizione reggae - ma già dal Ca- ' 
lypso di Trinidad degli anni Trenta ! 
- Il «coreo al termini dell'Antico 
Testamento è frequente. Il mondo 
occidentale, ricco e sfruttatore « la 
tenibile Babyton, e l'uomo nero 
guarda invece all'Africa. Chiedete 
a un ragazzino che colori ha la 
bandiera delta Giani alca e vi ri¬ 
sponder» sicuro: giallo, nero e ros¬ 
so. Invece no: la bandiera naziona¬ 
le è grigi» verde e gialla. L'altra, è la 
bandiera adottala dalla cultura di 
un piccolo popolo orgoglioso. La 
bandiera del reggae. 

Urra voce ectrtro Babilonia 

Bob Marley è tutto questo e an¬ 
che di pitì. (ime Marcus Carvey, ìt 
predicatore che voleva riportare 
tutti i neri in Africa. Marie/ (u am¬ 
basciatore, portavoce, guida spiri¬ 
tuale. Dopo aver stendalo sul mer¬ 


cato mondiale della musica andò 
a portare H verbo al fratelli separati, 
quelli che 300 anni prima non era¬ 
no stali caricati sulle navi schiavaste 
per essere deportati a cogliere il 
cotone. Destinazione Alabama. 
Georgia. Mississippi. Primo scalo' 
Kingston, Giamaica. il grande po¬ 
steggio degli schiavi Nella voce di 
Marley sta la più grande, epica fu¬ 
sione tra la ritmica africana e l'en¬ 
tusiasmante mischiente di suoni' 
del pianeta Camiti II Ca lypso, il 
Mento, e poi il metengoe. e il son 
cubano. E quella straordinaria 
ascesa dallo ska al rock-steady ge¬ 
nerata dal 45 giri di rock'n'rofl. fino 
alla consacrazione mondiale del 
reggae. Non era sodante una musi¬ 
ca nuova: era una piccola povera 
nazione che alzava la voce contro 
Babilonia 

BOB MARI» -Naturai Myrtto 
• The Legend Uva» On» (Mand 
Record») 



IL TOUR 

In carovana 
con Ziggy 
e Jimmy Cliff 



m li Naturai àfysfic Tour e una le¬ 
sta reggae itinerante, che porta in 
giro per i mondo il riconto di Bob 
Marley. hi IlaJia passerà una sola 
volta, il 7 giugno, al Pala mi ssardi, 
presentatori Canelle e Wris la star 
nera di Quelli che il cokio. Per gli 
amami del reggae. per gli ottanta¬ 
mila che nel 1980 affollarono lo 
stadio di San Siro per ascoltare uno 
degti ultimi concetti di Bob, la cosa 
avrà il sapore di una rimpatriava 
Ad esibirà, infatti, sono alcuni dei 
piò bel nomi del raggae clàssico 
Ih» Walter» puma di tutto, il nu¬ 
cleo centrale della banda che ac¬ 
compagnò per anni Bob. E poi il 
granite Jhnilljf (UH, l'uomoche in¬ 
sieme a Marley portò il reggae alla 
consacrazione mondiale, uno de¬ 
gli eroi popolari delta Giamaica: la 
sua voce é uno dei pilastri del reg¬ 


gae. In scena anche Psrto Bonbon 
uno dei maggiori vocali* del gene¬ 
re Passato dallo ska al rock-sleady. 
poi al reggati, ora affascinato dalle 
foghe vocali del raggamuffin'. Ban- 
ton è anche lui una specie di enci¬ 
clopedia della musica Giamaica¬ 
na. un ttoaster» veloce ed efficace, 
di quelli che, seguendo i Sound Sy¬ 
stem per fotta l'isola, raccontava le 
sue storie di amore, sesso e perife¬ 
ria fatte di denunce sociali ma an¬ 
che di assoluta ballerina piacevo¬ 
lezza Non poteva mancare, ovvia¬ 
mente. la famiglia Marley al gran 
completo. Rita Martey. la moglie 
di Bab. si esibisce con Judy Mo¬ 
ntati e Marcia afflitti. mentre 
Zi«y Martey and thè Mrtody 
Maker» porta la voce dei figli di 
Bob. Oltre a Ziggy, infatti, del grup¬ 
po fanno parte Stephen. Cedella e 
Sharon O R.Gi. 


ILCMNTON-SBAT 


Soul Asylum 
e Connells 



m Musica per veri ctinioniani. Dai 
primi anni 70 arrivano i riflessi di 
un rock soffice e ad aito tasso me¬ 
lodico. venato di country, romanti¬ 
co quanto basta, veicolo di mes¬ 
saggi positivi. Canzoni per una ge¬ 
nerazione con molti obiettivi da 
raggiungere, dove chitarre acusri- 
che e elettriche si mescolavano a 
un intenso odore di marijuana. 
Crosby. Stilb e Nash Jackson 
Browne. America. Byrds suoniche 
non si sono mai del Ritto spenti 
nella memoria americana, organi¬ 
ci al vbsiitodi una gioventù oggi 
meno determinata e sicura di un 
tempo. Ora. grazie alla palestra di 
formazione dei college e grazie al¬ 
l'amore mai sopito per la condivi- 
sione ili musica dei sentimenti fon 
li. questo sound conosce una se¬ 
conda stagione dorata, attraverso 


una serie di band provenienti dalle 
province più placide. È il caso dei 
Jayhawfc» che con Tomonom thè 
green gres* (American Recor- 
dings) firmano un capolavoro del 
genere, in cui Blue il pezzo d'aper¬ 
tura. ha ta statura del classico: dei 
Connetta ( Ring, TM Records) pro¬ 
venienti da Rateigh. città universi¬ 
taria del North Carolina e dei già 
celebri Botti A*yfum di David Rr- 
r*r, il cui nuore, bellissimo la 
your dim Ughi shine (Columbia.) 
uscirà tl 16 giugno. Solidarietà e 
nostalgie, la giovinezza che seriola 
via e la saga dell'amore perduto 
Con temi come questi e con le 
emozioni ben esposte. l'America 
dintoniana lascia librare il suo de¬ 
siderio nascosto: ritrovare lo splen¬ 
dore smanilo degli anni delle gran¬ 
di speranze [suunr nttst) »>) 


•tf 

la tanto 
«motta» 
cor Stagli Myho 

Pwt* quatta m li 

mtakout Italta i ui di 

ERO» tataveb» toma 
drtta Matra parti oon 
«nomo «team-Ma* 
In Enfiare*-. L'artista 
•art statori al 
Palasport di 
C ai «to cc at o t» Roso; 
ri tato» rito 30 em 
restoHattodHtforfta, 
ospito «poetato. 

Seconditappa 
domani a Perdanoti», 
PtoMO toftoia. 
Accompagnano Ettori 
John, Ray Cooper 

(patcunieolLOay 
8abyta»( ta»tto ta), 
Rogar WapM Bach 

(basso). Mvey 
Muntone Min 
tecAant Jorgentoo 
( chitarre). John 
Cbarfe* Morgan 

(batteria). 


Esce in cd «Jamming with Edward», Rolling Stones d’annata 

Keith ritarda, si fa festa 


basso è arrivato Darryl Jones, che 
non e talento da poco) si sarebbe¬ 
ro portali appresso un catalogo 
che vale oro. Ed ecco ora, riedìlato 
in cd, quel -piccolo» (36 minuti) 
disco che to Jamming with Ed¬ 
ward. Chi ce l'ha in vinile se k> ten¬ 
ga strette: ha un valore non solo af¬ 
fettivo. Chi non era nato (il disco è 
del 69) lo troverà ora. 

Quel ciré successe è semplice e. 
a quei tempi, era persino frequen¬ 
te Maggio 1969, il greppo è in stu¬ 
dio uer la registrazione di Lei il 
Bieca. Ma Keith Richa/ds non si ve¬ 
de. Lui stesso disse anni dopoché 
negli anni Settanta c’era stato po¬ 
co. sempre abbracciate all'eroina 
assassina, o a curarsi Assente, co¬ 
munque Lo disse in una delle tari¬ 
le riappacificazioni (in effetti, liti¬ 
gano come vecchie zileile) con 
•fratello» Mick Jagger, seguila a 
uno dei tanti litìgi. Sia di latto: quel 
giorno, senza -la chitarra più velo¬ 
ce del Wesl». i nastri girarono lo 


stesso e immortalarono una lunga 
e divertente improvvisazione del 
gruppo con ospiti illustri come 

Nlcky Hopkins al piano eRyCoo- 
ttor alla chitarra 

Certo: pensare agli Stones del 
69 orbati di Keith Richard* è un'i¬ 
potesi che ta orrore Ma la session 
con Ry Coodei. cui nessuno vorrà 
negare una Monca predisposizione 
allo spirilo -bluesy-, è più che gra¬ 
devole Sembrano spumi di studio, 
un pastiche per rockslar annoiale 
che vogliono divertirsi. E po', qui e 
là spunta, invece della milraglia di 
Richard», la liquida slide guttar di 
Cooder. Spiazzante davvero Poi 
Keith é tornato, e gli Stores soro 
quel che sappiamo -La più grande 
rockoro* band del mondo, come 
fanno annunciare in più lingue 
(stile papa i poma dei loro concer¬ 
ti. 

Di quello scherzetto con Hop- 
kinse Cooder rimane questo disco 
Storia, preistoria. Intanto i Rolling 
Stones vanno avanti. Dr foro si so¬ 


no occupate anche le pagine fi¬ 
nanziarie dei quotidiani inglesi e 
americani, perche quei manigoldi 
hanno cavalcalo alla grande la ca¬ 
duta folle del dollaro e la tournée 
giapponese se la son latta pagare 
ni yen Risultato, l'incasso previsto 
era dr 22 milioni di dollari, che son 
diventali 25 5tanno meditando ora 
di lare > slessa cosa per la tournée 
mondiale, cui assisteranno svariali 
milioni di spettatori, ma pare che il 
giochetto possa funzionare solo 
con ilnurrutcrlcscu 
Aitante, per chi gli Stones vuote 
sentirti suonare, arrivano nella rie- 
dizione a medio prezzo gli album 
del pervado A metterli 

in fila, almeno r primi, ci si trova di 
fronte il meglio dr sempre Stkftv 
Finger, ma soprattutto I insupera¬ 
to Etile mi Unni Street, per armare 
all'esplosione elettrica di Talttxi 
You. fino alte ultime prove, certo 
meno espkisivv. ma pur sempre fir¬ 
mate Rolling Stones Magnifica 
holding. nftr.Gr. 



AFRICA UNGE. Domani sera al Pedro di Padova, it 1° giu¬ 
gno a Verona, U 2 al Velvel di Rimini, il 3 al Rotoloni di 
Gaio di Spilimbergo (Pn ) 

ALMAMEGRETTA. Questa sera al Palladium di Roma: il 3 
giugno al parco Aquatica di Milano 

SAMUELE BCRSANt. Questa sera al teatro Savoia di Cam¬ 
pobasso. il 3 giugno al palasport di Spoleto 

PINO DANIELE. Questa sera al palasport di gassano del 
Grappa, il l* giugno al palasport di Genova, il 3 allo sta¬ 
dio Adriatico di Pescara, il 5 allo stadio comunale di 
Lecce. 

FIOR. QueslaseraaPavia;ill"giugix)aSanPior(7V).il2 
al Taiou di Aosta, il 3 al Bloom di Mezzago (Milano). 

OUTTERBALL II 1“ giugno al Big Mania di Roma, il 2 al 
Bloom di Mezzago (Milano), il 3 al Barfly di Recanali, il 
4 al Babilonia di Ponder ano [ Ve; 

NOOT1E » THE BLOWFtSH ■ Domani sera alRamDowclub 
di Milano. 

HOT MOSCI OPEN AIR FESTIVAL 1095. Dal 2 al S giu¬ 
gno al Parco Acquatica di Milano Con Clandestino, 
Blue Vertigo. Rata. Quartiere Ialino. Daniele Silvestri, 
Diaframma. Vanadium. Afterhours. Almamegtetta. Gra¬ 
ziano Romani, Tyromanrino. Rapsodia. Estrema e mol¬ 
ti aliti. 

PAT METHENY. Stasera al Palacur di Roma: domani al Pa¬ 
lasport diCasatcccbio di Reno (Bologna). il V giugno a 
Firenze c ir 2 a Napoli 

OZRIC TENTACLES. Questa sera al Big Club di Tonno, do¬ 
ma ni sera -il Rain bow d i Mi la ni ». 

TtNDCRSTtCKS. Questa sera al Rawbow club di Milano, 
gruppo di supporto i Drugstore. 


FABRO» OC JfjtaÈ »NtM»»(MceTfa> 

•Posso segnalare uh brano o un dtoo?». Fabio 
Fazio, al telefono dall'autoche lo sta portando 
fola redazrwedIQuef/r chef/ariczochiede rag¬ 
guagli, 6 noi glieli diamo. 

titubi in dbtt. 

SwVo'tttìSLnatìco di Fabrizio De André, quindi 
ti dfcb 'JVubo#. In attesa det suo prossimo al¬ 
bum.: Nuvole mi sembra un disco estrema- 
meotecfoate.: 

Vuoi re ta p re irretito WM a gtooa ta "ftow- 

De Andié mi stupisce sempre perché nelle sue 
canzoni usa parale che non potrebbero essere 
che quelle. In Nuuolesi raggiunge una pienez¬ 
za da queste pùnto di vista. De André riesce 
continuamente ad emozionarmi, lo amo i can¬ 
tautori Italiani (ho difficoltà enormi con Fin- 

e ) ,J>e André é uno, ed é quello che mi ai¬ 
to rtwggtofmenle. Ma cé anche Paolo 
Conte, alcuni bradi di De Gregori che trovo 
straordinari, altri ancora di Vecchioni... 

Mi «tote cht park a emioni che If ataad- 

Ceti—ri»» qml» » teonocka pretori 


U brano consigliato è Ottocento (da Nuvofe) 
Una canzone di stri!ordinano efficacia e gran¬ 
de potere di sintesi è un bozzetto [ragironico 
-a i del nostri giorni. L’ascolti e sei Im¬ 
merso Improvvisamente nelle am¬ 
bizioni e nelle aspirazioni del no¬ 
stro tempo. Nonostante si intitoli 
Ottocento. 



TONI MtULLO -Capitolo «re» (Rtf ) 

La migliore sorpresa di primavera dai setto¬ 
re in gran subbuglio che é il nuovo cantare 
forato italiano. Rispettando la norma, an¬ 
che Medilo sovrappone la linfa nuova della 
propria ispirazione ad ampi detriti di rèo- 
iKiscenza verso i predecessori (in queste» 
• -,.•• caso Fab»,Con<iatP,e Mòte Francis,rp»**tri 
,.. def.-roff «o«ico=) u Ma di suo Mefoloci met¬ 
te un pugno di belle canzoni coqtenrawa- 
nee, delle storie dalle quali ci si lascia coin¬ 
volgere e il singolo l'estate qui in città, po¬ 
tenziale toimemonc d» prossimi mesi. 

O Stetano Pótottni 

RON SRXSMfTM -Ron Banonrith- (Maraoo- 
p» Record»/Atlantic) 

Da qualche parte, Ira le ballate di EMs Co¬ 
stello e le canzoni agrodolci di Léonard 
Cohen, c’é posici anche per questo giova¬ 
ne rocker gentile, al suo debutto con un al¬ 
bum prodotto da Miichell Froom (« Da¬ 
niel Lanois per il brano There'saRhytimi). 
Sexsmith è un tenero minimalista: si fa 
ispirare dalle coppiette che siedono silen¬ 
ziose nei metrò, dai carretti del gelato che 
vagano per le sbade delle tranquille città 
di provincia, canta l'adolescenza perduta 
e il sogno di poter cambiare vita. Una sola 
cover. Heart With No Companion di 
Cohen. □ AlbaSolaro 

MAURO RtPBTTO -Zucchero fiuto naro- 

(Frt/Wf) 

Vi segnaliamo questo cd perché è una del¬ 
le peggiori uscite dell'anno: quindi, (uggi¬ 
telo come la peste. Lo firma il «biondo» w- 

S l 883, immerso fra patetici rap. improba- 
ilirockeballatc raliazzonate. In più, met¬ 
teteci un linguaggio finto-giovanile e fitto 
di volgarità, delle storie di imbarazzante 
stoltezza e una voce che più stonata non si 
può. Qualche titolo: Voglia di cosce e dì si- 
galene e Ma mi caghi?. Produce Claudio 
Cecchetto: ma non si vergogna? 

!JDiego Perugini 

IRENE GRANDI do vacanza da una vfta» 

(C«d> 

La pimpante cantante toscana al secondo 
disco: sempre piacevole -facile ascolto», 
con spruzzatine fonky-roek-rap e una 
maggiore omogeneità complessiva. Man¬ 
cano. però, il guizzo decisivo e un singolo 
davvero fragoroso, nonostante gli aiuti di 
Jovanotti e Pino Daniele. Mentre i testi so¬ 
no un po’ troppo leggeri™ Insomma, si 
puòdare di più: alla prossima. OD.Pe 

CHRIS ISAAC -Forerar BJoe- (ReprtM / 

Atmosfere morbide, con un suono die 
guarda all America della tradizione blues, 
rock e country Chris Isaac, voce languida 
e aria da -bel tenebroso», scrìve in fine cal¬ 
ligrafia le sue ballate melodiche, oscillan¬ 
do ira un'identità dì moderno «crooner, e 
il sempiterno amore per gli anni Cinquan¬ 
ta. Etvis Presley in resta. Nostalgico con 
brio. OD.Pe. 

CLAUDE BARTHELEMV TRIOALUC1UA 
QALEAZZI -Rock Alrs de la lune» (Uni- 
<*#c) 

•Prima di rivelare queste canzoni ai bam¬ 
bini che non conosco, ho cercalo di farmi 
amico il bambino che è in me». Ottima in¬ 
tenzione, quella di Claude tìartheiemy, ed 
eccellente esito, in questo cd di canzoni 
infantili francesi reinterpreiaie in chiave 
contemporanea dal suo trio, al quale si ag¬ 
giunge la magnifica voce di Lucilla Ga- 
leazzl, che è ormai interprete di livello eu¬ 
ropeo cerio. C, Filippo Bianchi 
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Ut T6t. (7316547! 

6.45 IMMMTTMA. All'interno: TG 1 - 
FLASH: TC 1; TQR - ECONOMIA 
(94013127) 

6» TGI-FLASH |390574t) 

US 6 CHE 01 F*FA\ TeMlm. 
(9178653) 

»J» TOI. (79905) 

H.« LA STMMEML Film antnturt 
(USA. 1989). Atl'intMno: 1100 TG 1 
(5122092) 

11A0 UTUEFUTU. (4008301) 

12-36 IG1-FUSH (442761 
1235 LA 5W40FI» M «ALLO. Telefilm. 
(0937656) 


63S NEL l&GHO DELLA NATURA. Oocu- 
menano (6903214) 

m «IMI STOMO ostento™. M- 
l'interno: |41T0943| 

TX l'AUBtO AZZURRO. (37227604) 
125 DINOSAURI TeWfm- (4461496) 

645 LACUMCAOELLAFORE8TANEM. 

Teteim.lJOWSl) 

MS QUANDO SI AHA. Tetemunzo (Re- 
plcai (5125109) 

mi re:-a 111400301 

11.45 rei-WTTMA (9540092) 

IMS 1FATTIW8TM. Varietà. (1138*37) 


831 YDEOSAFERE. '3981160) 

65» PRilO SOCCORSO. (3927672) 

US «mWJOWWU. *46865Ki 

10.10 FANfASTKAETA'. (5601618) 
ttJJS FANTASTICAMENTE. (5770011) 

1130 A$HO 004)0. (3337913) 

13* res-OABKOCl (95905J 

12.11 T8R ttAUA - LAVORO. CONSUMI, 
AMENTI Attuali! (1088276) 

1230 T8R-LEONARDO. Altualia. (63301) 
1240 DOVE SONO I FREMEI? Amai» 
(9576943) 


7.31 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

TeWb.(9924) 

, 1*0 MANUELA. Teteweli (59943) 

I 9* BUONA «ORNATA Ccntentore. Ah 
l'rtemo: (831001 

115 GUAQALUPE. Tettnoveta (925SC3CI 
1030 ORANO HAGAZZB* (54206561 
H3S FERME DAJéORE TetonMt* 

(1228547) 

Tt* TOA (1141768) 

11* RUBI. TelenoveU (7240905) 

1210 SKCUU RffERENOUM Attualù 
(1670943) 

I 1226 CUORE SELVAGGIO. Tn [963905: 


Ul CIAO CIAO MATTILA. |S20S6566) 

930 CWPS. Telefilm. (SS1932) 

*28 YUAGE. {(teplice'i.',2512905! 

H* SPECIALE RETERENDIM- Attualità 
(0H7| 

11* L'ITALIA DEL GRÒ. 169810) 

12* AGU OROM FAM'- TeWm 

(65830) 

1225 STUOO AFERTO. Notaoito. 
ORMI 

1220 0CFBBUH1L AKirfità (28740! 
12* STUOnSRORT. Notiziario sportivo. 
15430455) 


I* 6UBA AL PARLAMENTO. AltuaUA. 

(9390327) 

0* NAUMZH COSMICO SMDV. Talk- 
sto» Con toc* Maurizio Costanzo 
con la partecipazione ai Fianco Bra¬ 
catili. Ragù di Paolo Piekangeiì (Re¬ 
plica) ACmtemo: 

REFEREMDANDO. «dualdi -Campa- 
gnarelerendaria’ (Repiica).(18514«79) 

11.45 FORI*. Rubrica Conduca Rila Dal¬ 
ia Cinese con il giudee Santi Ucheti 
(263416(1) 


7* EURONtm. (5300) 

730 EU0N80RNO MONTECARLO. Ab 

tuaiia. (75507401 

I* AGENTE SPECIALE»:UN DISASTRO 
M LICENZA TeJeWm, ‘Spn per 
spia'.(9653) 

10* DALLAS. Telefi Ni. "La alida'. Con 
Pandi CXrNv. lari Hajman (16740) 
11* IEORANDI FIRME. Shopping Urne. 
1696721 

12* SALE, FfPt I FANTASIA Rubrica. 

CondiMNImaOeAnDeila. (7918) 
1220 CASACCHE* Rubrica. (68189) 


1S36 TELtaOMWiE. (9HA) 

14* T6P - REFERENDUM W. Attualità 
'ConVomo ba gruppi parlamentari’ 
(96498) 

1115 SALA GIOCHI Gioco. (279189) 

1*36 OOWBWZA Otl LEADER6 DEL 

DOMANI Promossa dalla Fondazio¬ 
ne Cini. |9«8547) 

16* SOLLETICO. Contenterà. All'ritar- 
no: (6194585) 

IT» TONNO. Telette. (4276) 

11* TOI. (646341 

1116 ITALIA6ERA Attuatili (399663) 

11* LUNAPARK. All intenw 17468837) 


13» TSP-RBtWnMH. (6206740) 
1265 QUANTE STO» - DISNEY. 

(7063740) 

R36 PARADISE DEACH (6624) 

16* SANTAURRARA («127) 

16* 7O2-FU0H. (13095721 

16» L COHMBSRJH NAVARRO. Tele- 

Pum. (1108740) 

17.15 TB2-FUSH (703160) 

UH TOS-SPORISERA (6817479) 

11» M «ROM CON 6EKHO VANA» 
Lt Rubrica. (8784092) 
ti* MWN VKE - 80UADRA ANTCAO- 
GA TeteAlm. (49097211 
IMS TC2-SERA (769586) 


W.90 TttiTO JPQ4MG6». iffilKU) 
M* TOR.RBLTTAUA (468450) 

*15 TGS - POMEAKtìO SPORTIVO, Al- 
l'intimo: 1625 TEMMS DA TAVOLO 
7op 12 15.35 MOTOCtCUSMO: 15.40 
VELA. 1555 CALCIO. Cartonate ila- 
Ha/u Polizie Municipali 18.10 CANOA 
(2*43301) 

*30 AMO. Amtell (68295) 

*45 PANATO SEMPLICE. Rubrica 

(7152127) 

** CAPOVERSE: L'AACVELAGO OfLLE 
DONNE. Oocimntarlo. (61566) 

11* TS37TSH (93740) 

19* ORO DI SERA (773605) 


13* SEHT9SL TeienrautdtlS», 

113» TOI (4672) 

U» CARME P« 0ECSCRE Rubrica 
(80479) 

11* NATURALMENTE IELLA-MEUtONE 
ACOMFMOWQ. Rubri*. H5167») 

' 1125 SENTE* Teleromanzo. f4»«1i: 
15» UD0MUDB.M61ER02 Tele*- 
vefa. (4206382) 

*25 AGENZIA HA7AMOMILE. Rubrica 

il.fii54.-l, 

| 17* PERDONAMI Stxaw (897108) 
i 19* PUNTO DI SVOLTA Mualilà. Airin- 
lemo. 19.00TG4 (28308151 


U» UKMMUMSMLWAL TeWiliii. 

-Betie<iaeiera-.i8769l » 

H* STUDIO APERTO. (9498) 

11» COSMO. 78' Giro d'Caiia Gemi» 
CaiateSeln-o ir lappa (3939816) 
U* STUDIO TAPPA (51W479) 

*10 6E3Ptr MU. SHOW. Comode 
(1295169) 

*20 MELROSE PIACE Telette. 'Una 
promana non mantenute-. Con Josie 
BsseB. Andre» Sbiii.ttiU295i 
11» STUDIO APOTO. (74671) 

*5» STUIN0 SPORT. (5686092) 


O» rei NuWteo (58617) 

13» t&ARMOUOIINANL (7163818) 

13* KAUTM. Teiercmanzo (19*74) 
H» COMPLOTTO MPAMKUA Gioco. 
Conduca Alberto Castagna (6437818) 

«a awtMMTMfiaramvaLO* 

T ENONOF TRBI Pa OCCUPAZIONE 
QUIUMOUC GHEAE. Sto». 
(717214) 

17* FUSMTG1 Notiziario. (408955030) 
tt* OR. L PRESO E’ GASTOI Gioco. 

Conduce ha Zanate. (200490») 
(1* U RUOTA DELLA FORTUNA Gioco 
Conduce Mine Bongiomo. (8943) 


*30 THC SPORT. ««tatto spante. 
(S29S) 

16* 1BOHRNALC-FUIH (43450) 
W.H PICCOLI ATTON Film muatcNa 
(USA. 1939 • blu). Con Mdtey Ruo¬ 
te. Mi Gariiwl ftefra di Guitti 
Berkeley (8075160 

16* TAPPETO VOLANTE Talk-sbow. 

Conduce LucónoRrspok. (9722160) 
»* LE GRANDI ffllC. Shopping Urne. 
(3*943) 

11» TMCSPORT. (52547) 

16* 1ELEGKWM1E. (1743045) 

11» TJLLHU„ Varie* 176769) 


21 * TElEGnMIlU. (296) 

20» re 1 - SPORT. Notiziario sportivo. 
(42522) 

»* NUMERO URO. Vai teli. Conduca 
Pippo Baudo.(3S63»2) 


a* T68-LQ SPORT, Notiziario spente. 
I79252H) 

a» 14 FNMJ W NATI ElOER Fllmm- 
Utrri (USA, 1966). Ccn John Vfajne. 
Dean Martin. Regie di henry haltta- 
my. (4086176) 

22» TSP - AEPBUNDUM * Atlyal « 
■Confronto Baftrendum So datate 
ptotslt» «toteo" A cura di Hu® o 
Meo. (4077109) 


aa acHom/nooiPW. imm 
KM CHINA VISTO? Attuar* Conduce 
Giovanna Minila A cura di Pier Giu- 
seppe Utente e Attinto CNari 
«84» 

22» TGl-VENTBUEETAENTA 155160) 
22A5 IGH (56726531 
22» AD ARMI PARI. Attuami Ur &JJro 
Attero Oitowiiie » Haute Fot 
(3869108) 


31» CONTO ALIA Nomai Attuai te. 

Conduca Garrirà neo Funeri. (959127| 

27.45 CORAGGIO. FATTI AMMAZZARE 
fri». Con Clm tTCrirocd Bega tti 
Ctint EaskHCd (779363) 

22» SFECtUEREFERENDUM. (9505295) 
22» AMERICAN GRAFFITI Film comme- 
da IUSA. 1973) Con Richard Otey- 
Ljsì «nwyHsvteid RajrodiGMigc 
Lucas A6'mtamo(72»5»! 


»* KARAOKE Mestate Conducono 
FiorelllnoeAnloMllaENe (270591 
3140 MPCA LMA NOTTE Varie* Condu- 
tt Gip) Sabini din Marta Uriu». 
Kteia Novanta 17279392) 

22» GIRO SERI Rubrica sportiva 
(205*50) 


KM rei Notiziario. (24189) 

20» STR&CIA LA NOTIZIA-U VOCE 
OBLURTENZA. Sto» Conduco¬ 
no Enzo taceteli o lato Aitns 
(564345(9 

21* 1 GAANOE FUOCO. Sceneggialo. 
Con Caro» All, Ptulppe Carod 
17276824) 

ttM TGi «tolette (2064924) 


20» 7HES40RNAU - LA VOCE DI MO* 
TANEUl (28791891 

21» AVVENTURA NATURA. Documenta¬ 
rio. A cura tti Fottorlctt Fanutrii 


22» TELEGIORNALE { 


21* TQ1.16608565) 

2110 F6CONDA SERATA. (6831160) 

UN TG 1-MOTTE (89239) 

I» TGI .MOTORI (0754851) 

•» WIE08APERE-ULBSE. Oocumanb. 
(1148257) 

1* SOTTOVOCE Attuali* (12724931 
1* CAHZ0MSMUH72 |R).(7106141| 

i* owiimun co* lussa» cam- 

. HGUbocumenli. (56276151 

3* tlORi a UDMM E MOTO 

HWI *5 (4326696) 

3* TGI-NOTTE. (R) (54941122) 


29* re 2 NOTTE 11499924) 

0* YttOSAPEAE-L'ALTRA EDICOLA. 

AtlualRA 1*99431) 

*» I CONCatn DI TBICOM ITALU. 

Concerto di Paul Badura-Skoda sul 
lottapiano'. Di Ludvng Van Beeiho- 
wn. Dal Teatro Siitlna in Roma 
(09362901 

1» IASEBAU. Camplonalo mirano. Ju- 
vetriue-S. Marino (5281615) 

: 2» 89ARE'. Musicate (7233ÉG6) 

2» OfflOW UNIVERSITARI A OBTAN 

ZI Attualifi (50999899) 


I 23» PRMUCaUPRNM-OPeUOUB. 

Rubrica (7154856) 

1» IGJ- VENTIQUATTRO I TRENTA • 
EDICOLA 1-NOTTE CULTURA. Tele¬ 
giornale. (9689*1) 

1» FUOMCRAMO. I4886122) 

1* 8101 (X TUTTO DI FRI 1 . Vtdaafrati- 
menb (49033064 

2* TG 3 • VENTIOUATTRO E TRWT1 

Attuatila (Replicai f969<966> 

219 DtSQWRA IL PADRE ScanaMM» 
! Rapici] (4491783) 

3* LA GUERRA IC1 MONO! Filmlanle- 

Stico (USA, 1953) (95524(66) 


13* T04-NOTTE (4J33127) 

1* IG4-RASSEGHI STAMPA Atluat- 

*(1280412) 

1* » GRADI AlL'OMMA DEL UNZUO- 

UX F,imconmedi4(fta5«. 19751 Con 
Gemerà GoucAii Gdaige Fenedi 
Regia di Sergio Martino (8717580) 
240 U DONNA IKMCA. Telai,Im. Con 
Itedsay Wegner, flictiard Andarsor 
15007500) 

1» TMNPOTVEUMMA&flHRDOMO. 

Tatefi.'m Confinari Keidi.AtessaJo¬ 
ri* (95535702) 


132 R0ERBOUM V. Attuami. 

(7925160) 

a* L'APPELLO DEL MMTEDT. Rubrica 
nporthr* Conduce Massimo Oe Luca 
(96295) 

US ITALIA 1 SPORT, Pubnca «bfi.a 
(66624») 

I* SGARRI QUOnoUML AttualitA (Re¬ 
plica) (5763431) 

t* CAB FU. TaMNn (8720626) 

3* CHPS. TeWrmrRapVca|.(3180219! 
IN 1 LUPO Di MARE Fllmcommedia 
(Italia 1987). Con And-ea Roncalo. 
Gip Sarmarchi. 167384702Ì 


22» MAURIZIOC06TAN20SHOW. Talk- 
attow Al'interno' 2145 RBEREN- 
DANOO (868721) 

KM rei Nodziano (85238) 

1» SGARGI OUOTIWNL AttualiltlRe- 
p«i|.i57K7W) 

I* STRISCIA LA NOTTZM • U VOCI 
OEU.VS61ENZA. (R). (5123986) 

2» TG5HNCOLA. Anualte.Conaggioi- 
r am etei ale ore: 300.4 00.500,6* 
(T890764) 

2* LE FAONnERE DELLO SFMITO- Ro- 

bncaretigroia|RepLca|. (17299*93) 


23* LE BILE E UNA NOTTI DEL "TAPPE¬ 
TO VOLANTE*. TaVi-ahow. Conduce 
Luciano flilpoli. (32106) 

24« MONTECARLO NUOVO GIORNO. At¬ 
tedi* (87073) 

1» MCrnOCMOO. RiAmtte sporti» 
(89615) 

d* TENNIS. Roland Garrì», sminai 
(4648702) 

1* CASA: COSA? Rubrica (Replioa). 
(732W11 . 

210 CNN. (90035651) 

5* PROVA D'ESAME: UNMRSITA'A OS 
STANZA. Alhialitt (40680615) 


U» l FORNO*. (Rapir- 
cal. (283X9) 

*.» MENALI «FUMO. Al- 

Ti«inio:|l9!0H) 

un madaiuiw. 

14* a. -ffllNM- 

tapi tunomiat 

1167301) 

■a* a* nano i nost* 

(179363) 

** CINTO CUP. [629276) 
11* CAOS mai (74536 2] 

il* roNateo. nMiva) 
11* YHOMNa» (2991211 
imi iFoaaicato. immisi 
X* IRE HI )53>545| 

12* ILMRC112X634) 
a* NOMCHOfc (117568] 
25» V» - GIORMU. 
1172092) 

H* NETROPOLH (Rapei- 
«((43921412) 


13* ATTO» Al CUOI». 

(371721) _ 

13* CRanOANO (381131) 
13* M0HA2XM RED» 
MU f730tt3943) 

*41 spKiaaf eariiAt» 

LO. (7166*4] 

17.» TBSfAOSl (9820111 
17* CARTE ROSA (MUSI 
11* MANUNA. (623721] 

39» NKWM30MRU3O. 

NLU (217934) 
te* mcriMA. [2iS28Qj 
20* QUCK WOW. Varie* 
Allietati» [833566) 

*01 VACANTE: tSTRUBOia 

aaiiao. rnssiti 

a* HE HI «ETNA* Film 
(Mini 

a* MORunziota regna 

KRU (45376351 
a* ORMA A. IS3376616I 


11* CSA2V mct 

(1099030) 

** unti* (i«i724 
19* TEUMMiaU «COO- 
RU1 (22440371 

»* FH AMORE • OCHE TI 
ponti swrbito. 

(444SS^ 

a* TN0I uosa. Sanse:» 
WtrUtw dbfcrnwio- 

«AMBI (9430127) 

2546 IHE0W9N4U REO»- 

NHL IMMESSI 

a» ucaut stwuoh 

FEH L'USO. (25600276) 
a* CMMAi (1*48371 
a* FROITRM ALLO- 

VEST. (51734672) 


I H« DriWLUKeC 9EOKA 

NAU (3*M6I 

14* PM0HGR3 MRMK. 

(«7601 

IMO *W COMMI. 

,5107551 

Kit ÌNOPE «fiero Te 

EBAOWU. (1129634) 

1 77* CARTE ROSA. 0«o- 
» (301569) 

11.41 «MB Trite,kn 
14412189] 

10.4$ «ACME ITALI». RiS’v 
ea. Contano Virai» 
Bucinili e Acne Pe 
iene. 19459199) 

»* «MtoUTntfW»- 

NALIS8K5S: 

29* 1 MUOTTAGCK 

15219241 

22* NFOWADQNE l£GK> 
tuli (530792751 


1245 . IKK (3201271 

| n» mcmurmni 

Filai wnu (USA. 
19831 H3656ÉI 

IL* IUUA STRAM DUNA 
TO FiA* dramadee 
IUSA. 1993) (60475S) 

17» tUETW 94 RESI 

ISOTdX) 

M NANNA NO TROVATO 
IM «AMATO Fri" 
eonwdte (USA. 19821 
h46J*il 

a* I CORTI a 1HBHT 

4X776991 

21* HS1ER WU HOOP. 

He «netti (USA. 
Mt) (995634) 

23* LE MA* OHM NOTTI 

F*T prilli. (USA. 1992) 
ttcsoi*'»: 


Ofl LAP4MVLUM 
HO FtntnerUI 
pe« tee me: —. 

LO. Pf«i *C«rt- • *li 
#?£’s freU » * tyu 
Pcs«àiiO#w«‘ •> 


mn 

suo «im 

21J0 COKOÌP 'Srtofi 
n.SnOoDiWtMi'wre* 
flGw^MiVerOrc^ 
«i W bnw*- 
t* Vtm* L«wd 

n* CONCGTfa *Smfar« 

ft«*UKirFor«*OG» 
Oresti* 
**rr PO-'irWOPiicif 

m 



euiDASHOwvmw 

Per regnar* n v/oaho 
progiamma Tv OQ-Ur* i 
rufTWi |»w«VWw «ra^v 
pali àCCirro al program¬ 
ma Cha volala r#gWr«- 
r», aul programmatOFa 
•MwVlaw Lacciaia J'cnd- 
t* WewVM. ai» VoMro 
V9daorag<»iratof®a« pr* 
grammi varrà au>oman- 
C*rn*rrta raglstraio àll'o- 
ra miMcatp Par Informa 
z.oof, il "•arv<»o diami 

Showv.aw* ai tafalono 
WiW 30-70. iàaia V ta* 
4 wo marohio dalla Qiw- 
§>pm Dav a lo f i le»»»- 

rarfteo (O 1 H4 flp Mar 
OavafapMf Corp Tulli | 
ò,rri torvo r.Mjrva-, 
CANAU SHOWtflcW 
OOi - Paiano; 002 • *«*• 
.»u«:0<»-ftai!ra.OOi-P* 
io 4.005 -Canale S.OOS- 
iiaiià 1:007-Tme: ODO-VI- 
oaomu»ic. OH - Cinqua- 
ala'là: 012 Otìaoo;Ol3* 
Taw» 1. 015 - Tata* 3; 
020-Tvitana. 


PROGRAMMI RADIO 


SWJuio a.OO;, A 
tfldi’wOb: iW 




mm 


Zoiro: * I lJCSrt»lraSo:V 




dallo Prima; 10.4S MàMnoTra. 

«ooor a 1 » 


ùltnm 79;QirodT)»R| Cenci» sUrcIVp. 22 18 Pjnprnmu nari». 
17* (acca. * * 


ts&te 


co dilyna. 24.00 l miawrl < 
dotta 


«tarwvp: 22 .18 Panorama Pària- 

»:§t. A nu c K. c, WÌ 

JMW .ira mamorià • attualità: 
soderai a monooraipa muaicaii: 
4.301 auccassl e di oqoì 


mali/adlO: 8.45; 13 <5.18.45. 
? Had>otr* màranà; 6.48 «R 3 
ima, 7.30 Prima padri*. 

noTra Z* parta. TO 


«uor*o; 15 48 Duemila. 18.45 
Scalofa sonora .3* parta. 17,00 
Tra òom>a ióTé . prCaearaPa- 
vm?; 17.30 Scalpia sonora. 4« 

oioìra suìm; n jraoco cac¬ 
ciatore - ; 24.00 Radloira notte 
classica 


RU 

K&JSf* 


SaflCTrtSapiS:' 

Ruolo fi a capo, «). ro Sar« 
radiosi. 




E Forza Italia «indaga» 
sulla paga di Mata 

VINCENTE: _ 

Slranamora (Cinsi* 5. ore 20.45).7.022.0 


PIAZZATI: _ 

Automobilismo Gp FI (Raldue. ore 14.59).4.520.000 

Linea verde II parte (Ra)uno, ore 12.52).4.4*3.000 

Domenica in II parte (Raiuno, ore 10.28).4.31(.000 

Novanle9imo minulo (Raiuno, ore 18.63).4.011.000 

Targhe! (Canale S. ore 22.59)...3-324.000 


□ Chissà se l'onorevole Enzo Savarese (FI) è inte¬ 
ressalo ai risultali dell Auditel? FVobabilmente si. 
visiti che ha or ora presemaio un'inìerrnga 2 iune 
al minaiio delle Poste dove si fiale dai compensi 
di Mani Venicr ( raddoppiati nel corso della slagione) per di- 
mostrare il teorema che -la Rai è ormai divenula una tv di tipo 
commerciale e quindi non dovrebbe usulmire del canone ma 
essere suggella a regole, onori e oneri del libero mercato-. 

A. proposito di -uoori- segnaliamo al pignolo Savarese che 
Mara Venicr. sulle cui capacita professionali lui sembra sella¬ 
re un’ombra seppure con mollo loirpluy. ha stravinto la slida 
degli ascolti risjxrito al programma omologo di Canale 5. L'ul¬ 
tima puntata eli Domenico in. infatti, ha raggiunto quota 4 mi¬ 
lioni e lieccirioinila, mentre la concoirenle Buono domenica 
non Fio doppialo quota due milioni. Però la Fimnivesl si conso¬ 
la nblxiiKlanictncnie con Slnmommv. che ha sbancalo il tato- 
a scolli domenicale in una giornata inlcramenle dominata da¬ 
gli S|x>rt Itoti cak islici tgran premio di FI e Giro d'Italia). Ah, 
dimenticavamo. Mara Venier prende 8 milioni a trasmissione 

Ammolliamolo: non bdawero lei la pietra dcilo scandalo. 


CRIMEA* IN VIRGOLO CON ME? ITALIA 16 » 

Nuova serie di cartoni animati ispirala ai romanzi di Jules 
Vctne Tutto e dunque ambientato nella Londra del 1800 
e il protagonista è un Frane che non può die chiamarsi 
Willy Fog Oggi il nostro aiuta uno scienziata talpa a deci¬ 
frare il codice segreto di un alchimista che sosteneva di 
essere stato la centro delia terra. 

TG2-MEDFCNU33 RAIOOE 1130 

Come curare la -os»:ea. malattia delle pelle che si mani¬ 
festa con arrossamenti, lacrimazione e vampate di cajore 
Occorre evitare sbalzi di calore, avere un'alimentazione 
equilibrala e usare creme al cortisone. Ma ie nuove pro¬ 
spettive prevedono anche l'uso del laser. 

CAPO VERDE TìAITTtE 19 

Sono le donne che abitano le isole di Capo Verde ad es¬ 
sere a capo delie loro comunità familiari, poiché ia mag¬ 
gioranza degli uomini è emigrala E si tratta di una terra 
dura, spesso funestala da gravi carestie. Lo .speciale mo¬ 
strerà tutti gli aspetti della realtà geografica e sociale delle 
isole, e le immagini saranno commentale da Marta de 
lourdes Jesus, con musiche originali di Cesaria Evora 
Capo Verde, l'arcipelago delle donne è un programma 
realizzato da Chiara Martinetti e Maizio Marzo! 

NUMERO UNO RAIUNO 2040 

Ultima puntata dei tonunato programma di Bando, che 
stasera chiude con la categoria dei single, anche se non si 
può prupno definire una professione I single si misure¬ 
rà nmi in prove di sopravvivenza quotidiana: fare la spesa, 
cucinare, imbandire banchetti La giuria sarà composta 
da sole donne, mentre tra gli ospiti maschi ci saranno Lu¬ 
ciano Pe Crescenzo e Giorgio Faletli. 

MONA CHOC VIDEOMUSIC. 22 30 

Un servizio da Friburgo dove è in corso -Euro Pop 96-. tre 
giorni di musica e studio sulle nuove tendenze Poi sì pas¬ 
sa nella casa genovese del famoso illustratore e Kcnogra- 
to Loie Luzzati, per Unire con Albert Hofmann, ri chimico 
svizzero di UH anni che nel 45 sintetizzo ILsd e che oggi 
partecipa a -Starship*. il primo Test iva t della cullttra psi¬ 
chedelica 



Ù- 



14.10 PICCOLI ATTORI 

4»fN « late 0NW*. cw A4 «alte. Miete >Nm. Ctefe Nte 
Ni|«.Ha|IS3fl.94*M. 

Divi bambini al lavoro: guardate i nomi e vi farete un'i¬ 
dea Spettacolo nello spettacolo, ecco un grande impre¬ 
sario che assiste In incognito alle prove di un gruppo d) 
ragazzini, tulli Tigli d arte Un mezzo diluvio distrugge il 
lealro dove i bambini si esibiscono, ma niente paura: il 
misterioso signore li arruolerà in rnas3a. 




20.30 1 QUATTRO PKIU SI KAT1EELMR 

UuY' "'VX?’ m W,M ' D * <a NmM ' (Mr,> NaatMi. 

Katie Elder è morta, ma in modo davvero mitserioso I fi¬ 
gli vogliono vederci chiaro, tanto piò che c'è di mezzo un 
terreno che la goia a parecchi I ragazzi non avevano tor¬ 
to: si troveranno di Ironie a ingiuste accuse di omicidio e 
a trutte in quantità Ma alla fine I imbroglione che ha ordi¬ 
to il tutto verrà smascherato. Western di razza col vecchio 


Diventare grandi 
con Lupo Solitario 

22.50 AMERICAN GRAFFITI 

teli 41 ter* Letti, ne RIcArt Erteci. Ma tetri Fui Li Hit. «u 

(18731 110 Ali» 

NESEOMATIttO 

f. più larnosa lo scena dell'incontro di Cun (Richard Dieyfuss) con 
Luf » Solitario o la scritta Tinaie con : desimi che avrebbero ovulo i vari 
personaggi? La ragazza che somiglia a Sandra Dee o la ragazzina in- 
neiiKiralà del bulk) John’ Istantanea di quattro amici un attimo prima 
che diventino -grandr-, spezzettato, commovente, iortunalissìmo. 
stranialo a suo modo epico, una colonna sonora tutta -interna-, dif¬ 
fusa com'è dalla radio diLupoSolilario.eunlìImchehalatloscuola 
come pochi. -Gir.vai-.ik . perohé si rivolge a dei -ragazzi- ormai diven¬ 
tati glandi ( è ambientato nel '62 ). ha inventalo il suo pubblico, quello 
deiteen&get. 


20.45 CORAGGIO... FATTI AMMAZZARE 

hfb * DM Eteri»*, oe Ozi Tu*r»4 Siterà L«W. Intiitt 0111- 
aaa.0u|l9t3|.lllaWI. 

Easlwood dirige se stesso e riscuote un successone in¬ 
dossando di nuovo i panni di Calloghan, tenerne poco or¬ 
todosso ma con una sua inflessibile morale (Il primo film 
detta -serie- ei a tir maio Don Gregei) li caso in quesiione 
riguarda una ragazza che, violentata tanti anni prima, sta 
vendicandosi uccidendo uno a uno i suoi stupratori. Cai- 
laghan sembra dalla parte detta banda criminale. Ma sa- 
ràcosl? 

_ RETEOUATTRO __ 

03.30 LA GUERRA DEI MONDI 

tela • Ite) Natili MI trita Barry. Aita MAtut. Ili Trotte* Ila 
11953) UaUM 

Poveri marziani, cosi -immunodeficienli. Dal celebre 
racconto di Wells, una guerra fantascientifica che mette 
in scena a suon di astronavi gli incubi detta guerra ired- 
da. Un meteorite ettetta net cuore detv Amene, ed e ceri- 
co di nemici, alieni pronti a lutto pur di conquistare la Ter¬ 
ra Ma non senno che noi viviamo in mezzo ai mìcrobi... 

Un classico .fascinosissimo. 

RAITRE 






























ELZEVIRO 


I figli d'arte 
e i cromosomi 
del Principe 
Carlo 


nummHMw 

U NA VOLTA c’erano Scnb- 
menfi IV, Cevemnl HI e Fer¬ 
raris IV, poi Meno II, Makfe- 
ra IH, e ancora i due Mazzola-hgli 
(come Dumas), Mattini il giovane 
(come Plinio), e si potrebbe conti¬ 
nuare a lungo Quelle dei calcia¬ 
tori, pivi che delle famiglie sono 
delle vere e proprie dinastie E giu¬ 
sto e opportuno che sia cosi e la 
continuità, Tevoluzione della spe¬ 
cie Perché le qualità dei padri si 
trasmettono nel patrimonio geneti¬ 
co del figli, ed é questa, secondo 1 
btatoal, tunica forma certa di im¬ 
mortalità Quando si traila di quali¬ 
tà eccezionali, è bene che non va¬ 
dano disperse, e che quei geni del 
dribbling (Inlesl come plurale di 
gene, non di genio) continuino a 
proliferare nella stessa dilezione 
Una volta, seguire le orme dei pa¬ 
dri, era costume limitato a chi ave¬ 
va attività industriali o commercia¬ 
li, e cioè a chi aveva da lasciare. ol¬ 
tre che un esempio, un bene, un a- 
zienda. una bottega. Nei campi 
delle libere professioni si cominciò 
con quelle che necessitavano di 
uno studio (possibilmente ben av- 
vtato) di medico di avvocato di 
notalo Poi, pian piano, la legge di¬ 
nastica si è estesa ad ogni campo 
allo spettacolo, alla politica, al 
giornalismo, alla musica È ormai 
quasi un'eccezione in questi am¬ 
bili, chi provenga da albi retaggi 
che non siano quelli familiari. Ba¬ 
sta mettere II un po di nomi alla 
rinfusa, I primi notissimi che ven¬ 
gano in mente per rendersene 
conto Vanzlna, La Malfa De Sica, 
Risi Craxl (ma poi è andato come 
é andata) Panelli Bosé. Penare 
Sandrelll, Amendola Rosselhni, De 
Filippo Amum Tognazzi Segni, 
Gassman. Dapporto (non bocapi- 
to se I Guzzonii rientrino o meno 
nell'elenco) Nulla II accomuna, 
salvo II rispetto deh» tradizione 11 
resto del mondo non é diverso se 

5 le a Izza Minneli Michael 
as. Jamie Lee Curtis Geraldi- 
aplUi. Melarne Grlfflth Julian 
Lonnon, Bo Derek, Nastassla Kins- 
ki, Anjefica Huslon Però però 
forse da noi questa logica del figli 
d'arte, nel mondo largamente con¬ 
divisa, si è spinta un po troppo In 
là, se è vero come è vero che ri¬ 
schiano di diventare ereditari an 
che i lavon dipendenti' Succede, 
ad esempio alla Rai. dove quando 
un dipendente va in pensione il fi¬ 
gliolo ha diritto di subentrargli non 
con la stessa canea beninteso ma 
come diciamo cosi, occupazione 
del temteno E qui il discorso dei 
cromosomi va abbastanza a palli¬ 
no. a meno che anche le funzioni 
burocratiche non necessitino di 
nutrimento ereditano del che sa 
rebbetecitc. dubitare 


C f ERA UNA VOLTA Su 
Michael Redgrave 
Commander delrOrdi 
ne dell'Impero Britannico, attore 
formidabile, ineguagliabile inter¬ 
prete shakespeariano con lindi 
menticalò Olo Vie e con la compa- 

S ia di un altro illusbe Sir John 
figuri (tali onon in Gran Breta¬ 
gna, spettano ai grandi attori) Al 
cinema lo converti Alfred Hitcb- 
cock In quel capolavoro del thril¬ 
ling spionistico che é La signora 
scampare Coireva l’anno 1939 Da 
allora molli dei maggiori registi, 
nei generi piò dispaiati lo vollero 
prolagonisla delle loro opere Fntz 
Lang Carol Reed Tony Richard 
son Otson Welles Anlhony Asqui- 
th, Joseph Losev Richard Àtteiibo 
rotigli Joseph Mankiewicz Her¬ 
bert Ross, Sidney Uimet Quando 
lasciò questa lena nel 1985 am¬ 
mise che tulio sommato ci s era di¬ 
vertito. ma confessò di avere un so¬ 
lo rimpianto e cioè che i suoi figli 
avevano mostrato poca fantasia I 
suol figli per intenderci si chiama 
no Corln Lynn e Vanessa e sono 
ire attori grandissimi l'ultima, pro¬ 
babilmente una delle più straordi 
nane attrici in circolazione Perché 
allora lanlo livore nel veccbo Mi 
eliaci che pure arava fama di per¬ 
sona mite’ Azzardiamo un ipotesi 
e cioè che non di acredine si trat¬ 
tasse ma semmai di malinconia 
li ancora peggio di rimorso Per 
avere ingombrato eccessivamente 
coll la propria presenza con un 
esempio irresistibile la vita dei suoi 
figli pei averli in qualche modo 
espropriali del diruto di decidere 
del loro desiato c di costruirlo da 
sé per aver iimitontariiMiicnte in 
dirizzato la loro esistenza su binari 
prevedibili Mentre ,i volle per dilla 
c un Frani esco Do Oregon è cosi 
bello •scartare di lato Ciò che il 
Principe < arto ad om ni pio non 
ha m « potuto lare 


L'intervista. L’allenatore rossoblu tenta l’ennesimo miracolo: «Ma non dipende solo da noi» 



Brasile, tifoso 
muore colpito 
da un proiettile 

>tat l te »u rin ata a n o ««tato «rata» 
•abito «ora» con un Amia 
rialaocaiaa nti a «di to l a «Ila 
partita toaOumtaaaaa a Bang» 
noto stata» MaracanataMoB» 
tarate*. Cario* Doa Santo* 
Pantanósa, 32 aanL ara sodato In 
un aanow rialto tettoia artaoM» 
«tetto atta caMmdailatacraMI a. 
ascondo ta «stata, è atot» 
ragfjunto da ne colpo <a fratta 
attlncataa sparato da rapante 

fuori dado «tadt». F é ma ndai è 
«ratto manda vanti* trasportato M 
aapadala. Osmanica an groppo di 
ottraM cantorato dfdfoal, 
MancW dopo la acanfltta al 
Mancarla par 4-2 dal Vosco da 
a acno centro « Ftarrango, ko 
aasaNatoto seda dal dato 

causando pad danai Wl agami 

dsBaaMawa sono ristetti peto a 
laaptagwa t» laura i l cha 
varav a no rarpos a a t a ar al dal trotat 
conqutatate dal Vasca da dama 
«•daamatoria. Dante Rock#, 
sagratane parafate dal eteri, ha 
Accurato cha Vi 24 aaMdtattMU 
a i« «»«»'« rari «satura a natta A 

•tarila • cria Idamriaooo state 
metto constatanti. 


Maselli, il Salvagenoa 


L’inter 
senzaJonk 
oBorgkamp 
eoi Padova? 


Sltaariona agitata In 
caaanaraaana:t 
briganti dori tritai 

ZJSi 

priorità sai «rateato, 

riparla A antri a 

partati» par» 
prossimo anno. E ri 
poaaa afta arida A 
domanlca prossima, 
controll Padova, 
dactshapar 

fii.-.Ll al» aAat. 

«mpnnvvnpww 
lo Coppa Ua/o Licitar. 

por quatto Incontra, 
«ornatori* utMtzarol 
due olandesi 
Bargkampetonk, dia 
sono stati parò 
c orrore irli dada 

propria Mutonato pw 
nacootro Olanda- 
BM Ora tato dri7 
ghigno. SI «rotta 
quraA ma nuova ritta 
totaratotonata-. Sut 
fronte dat m arcato, la 
MhttMMM 
tratta por sodare 
Bergkamp all'estera. 
Intanto, taci a piai» 

Ducasi* InaodiMo II 

nuovo Coa rialto A 
ornnMstrattOM dotta 
società, praskkrto da 
Massimo Moratti è 
composto da 18 
persone. 


Claudio Maselli, allenatore per casi disperati: 
successore di Scoglio e Marchioro al Genoa, 
oggi ha il compito di salvare la squadra dalla re¬ 
trocessione. Due anni fa, in una situazione ana¬ 
loga, il colpo gli riuscì,. , 

- ”* '< |V f r 1 

> I . < l*k 


■ Lo chiamano -ultima spiaggia- 
perché sa arriva lui sulla panchina 
del Genoa la situazione non può 
che essere una disperata II presi¬ 
dente Spinelli convoca Claudio 
Maselli, 45 anni romano del Tufel- 
lo trapiantato a Genova (anzi a Pe- 
glf) con una camera da calciatore 
spesa fra Genoa e Bologna e una 
filantissima laurea al Supercorso 
di Coverctano nell'88 (la sua fu la 
votazione più alta) quando non 
sa proprio più che a che santo vo¬ 
tarsi e sempre come terza scelta 
Due ar.ru la Giorgi e Matteth gh la¬ 
sciarono rovine fumana e lui salvò 
la squadra a due giornate dalla hne 
battendo lAlalanla quesl’anno è 
amvaro dopo Scoglio e Marchioro 
aia la situazione a 90 minuti dalla 
line è quella che e Disperata ma 
non sena verrebbe da dire guar¬ 
dando al modo in cui la società si è 
mossa pnma di pensare al suo por 
talocluna però Maselli al suo presi¬ 
dente non sa dire mai di no -Sono 
a disposizione della società- si giu 
slilica senza far mistero di voler 
tornare al più presto ai suoi ragazzi 


della Pnmavera e di gradire poco 
la pnma squadra Speriamo sa 
davvero I ultima volta che mi toc 

CA- 

E perché mal? 

Perché mi piace insegnare il cal¬ 
cio ai ragazzi É bello creare 
istruire e lo si puòfarecon i giova¬ 
ni E poi la sene A è un alba casa 
è un mondo esasperato sempre 
sopra le righe 

taf «offra parecchio lo strali da 
parata» e fuma due parafiate! 
A Mature a «tette aerata do- 
man tea a Padova ha accusato 
un pf cco to malora. Eppure ha 
una tenga cantora da calciatore 
affa apaita. non à «tatuato a cer¬ 
te attuazioni? 

Non so che dire ila calciatore era 
diverso torse perchè correndo tl 
sfogavi, (orse perché da giovane il 
peso delle responsabilità è un al¬ 
tra cosa In questo lavoro ci sono 
momenti in cui la tensione ti di¬ 
strugge Domenica a line panna 
mi è venuto un dolore tenibile alla 
lesta credevo ibi scoppiasse era 
stata una gara Jesa dura a nervi 


scoperti un giocatore finito all o- 
spedale un mucchio di ammoniti 
una mezza nssa davanti alla pan¬ 
china del Padova 

E un capa Ira, Francaacsrd: ma 
ara H caso A ter (toc ara quel 
suo tonto» cori focoso, In aaa 
gir» Uria batto et»? 

È un bravissimo cric latore con 
un infanzia meno fortunata della 
nostra alle spalle Dertf, yjqcpe i 
suoi problemi Doménica mi sonò 
arrabbiato con lui e ora sono si¬ 
curo che ha capito Ma ormai, 
specie dopo I espulsione di Cre¬ 
mona (bruttissimo (allo su Firn 
ndr) è sono Ino, a Padova ha pa¬ 
gato pei tuoi un dima da ultima 
spiaggia con I espulsione pei un 
latto più plateale che calmo 
Doravate» te ta rato » la ri toc 
cava con miao: g Pària» ri ara¬ 
va accasato par pari ritentat o 
paratelo a Panni, h n ta o tatti 

datoti- 

Procedendo con questi ragiona¬ 
menti noi potremmo dubitare 
delta vittoria del Padova a Tonno 
con la Juventus allora Non mi 
sembra il caso di laria lunga 
E comunqua preparatori a «l'A¬ 
fra guatata A O aooa P ado va 
uao sparagio è sempre pia pro- 
babria- 

Spenamo Ora non dipende più 
solo da noi Possiamo vincere col 
Tonno anche seci mancheranno 
per squalifica Francescom e Bor 
tolazzl, ma I inter deve battere il 
Padova. Ci spero ma non ho cer¬ 
tezze un anno fa ho visto la Reg¬ 
giana vincere a San Suo all'ultima 
giornata col Milan 
DI ehi sor» la «ripe ** ri è arri¬ 


vati a quatto? DI Scegli» che ha 
realizzato 11 punii I» 10 «ara, A 
Mtochtao eh» ne ha tatti 16 In 
14 partita, o magari anche tu* 
cha A punti n» Ha meari auto¬ 
ma 10 In no» domante»»? 

Qui hanno fatto poco tutu quanu 
me compreso 

«spetto a du» anni fa, «h» Atto- 
rana c'è? 

^Hor» era diverso La squadra ve¬ 
niva da un bnllantissiroo biennio 
con Bagnoli fino a pochi mesi pn 
ma vinceva m Coppa col Liver- 
pool ci lu un rilassamento gene¬ 
rale In comune Invece c è sialo 
un lavoro diciamo cosi, psicologi¬ 
co coi giocatori Andare in cam¬ 
po la tattica è «meno quattro di 
tensori più un libero un po più ar 
relraio (re centrocampisti e due 
punte Poi bisogna lare i punti sul 
gioco meglio sorvolare 
Cosa dà MaaMI alta squadra? 
Credo l’entusiasmo è il presuppo¬ 
sto indispensabile per (are bene 
Lai « l'attanatere mano pagato 
dalla seri* A, ha uno stipando 
da ^ornatista: 4 mHteal al m»a«. 
Non ha ehtoato «» ritocco a) pre¬ 
sidente p»r guidare la prima 
squadra? 

No II patto è che io possa tornare 
dai miei giovanotti dopo 

A»™ tara caso, anziché 
aquadra disparate, una ratta la 
offrissero ina «quadra da sca¬ 
detto? 

Il mio scudetto è lanciare un ra 
gazzo in prona squadra Erarao 
Panucci. il povero Fortunato Ga 
lame sono tutti scudetn vinti Se 
salvo il Genoa ne voglio vincere 
ancora 


DI BARTOLOMKI 

Un anno dopo: 
«La sensibilità 
non scompare» 


«Tmw —f orni 

■a ROMA -Quel che resta di Agostino? Resta 
che lui è ancora con noi in questa lamblia, con 
me e con i miei figli Cè la sua presenza fisica 
C'è la sua canea vitale Talvolta, ridiamo anche 
deDe cose che faceva, che lo facevano ridere 
Cheto facevano star bene» 

Marea Di Battotamet. oggi, 30 maggio 1995, 
un anno dopo Agostino, >Ago». ex-capitano 
della Roma dello scudetto 1982-83 è scompar¬ 
so la mattina del 30 maggio 1994 si uccise con 
un colpo di pistola al cuore. Accadde a San 
Marco di Castellatene, un piccolo centro m pro¬ 
vincia di Salerno, dove -Diba- che aveva 39 an¬ 
ni, viveva da qualche stagione e dove ia sua 
sposa aveva le radici lln gesto ancora oggi m- 
spiegabtle Si disse, si scrisse, allora, che forse 
Agostino aveva qualche problema economico 
SI disse si scrisse che era depresso Si disse si 
scrisse che lo aveva sfinito l'indifferenza del 
mondo del calcio, il quale sembrava non arar 
bisogno della sua inleiligenza e delia sua sensi¬ 
bilità Parole Bugie forse Lui in un bigliettino, 
parlò di un tunnel di cui non lèdeva l'uscita 
Un tunnel'' Ma quale tunnel si sarà latta 
un idea Marna » Bartolomei’ «SI. e l’idea che 
mi sono falla è quella di rispettare la sua scelta 
Vede tra noi due come In tanti amori, c era un 
rapporto particolare Cera un rispetto recipro¬ 
co lo potevo dirgli "sai Agostino, » la penso 
cosi" ma non volevo lare il gnllo pariante e 
neppure influenzare le sue scelte Per aspetto 
dell'uomo e del compagno ho deciso di non 
chiedermi perché è accaduto quello che è ac¬ 
caduto Lei può immagine to sconvolgimento 
che c'è stato in famiglia però ecco, per quel 
rispetto che sempre avrò nei confronti di Agosti¬ 
no non indagherò » 

Quel che resiti di Agostino sono Ctanmarco e 
Luca i due figli -Gianmarco ha 23 anni «nato 
dal mio precedente matnmonio ma è cresciuto 
con Agostino e Ila assorbito 11 suo carattere Lu¬ 
ca ha 13 anni, lui gli assomiglia fisicamente 
Agostino ha dato motto ad entrambe y«de, lui 
arava a cuore i giovani voleva lavorare nei cal¬ 
do per dedicarsi a toro Diceva possibile che 
IO non possa più servire’” 'Vedrai gli rispon¬ 
devo che verrà il tuo momento ■ 

Quel che resta di Agostino è I associazione 
sportiva Agostino Di Bartolomei, una scuola cab 
ciò con un centinaio di bambini dai Pulcini àgli 
Allievi e u na scuola di danza Cièmessater.Ma- 
nsa Di Bartolomei, a portare avanti il veeduo 
progetto di -Ago- «Lei non immagina neppure 
quanto battaglie abbiamo dovuto sostenere per 
poter dispone di questo Campetto in terra batto¬ 
la Anche dopo la motte di Agostino hanno cer¬ 
cato di mettermi i barioni Ira Ve ruoto Assurdo, 
perché un campo di calcio nel Sud è un latto 
importante Significa dare ai giovare qualcosa 
di pulito- 

Quel che resta di Agostino è un libncino cu¬ 
rato da don Guido il presto dell oratorio di San 
FVancesco Neri dove -Diba- cominciò a giocare 
a calcio C è una lettera nel libretto, scritta da 
Ago *. per me e per tanfi ragazzi della Garba- 
iella Tor Marancia Piazza dei Navigatori, che 
ancora oggi escono uomini da quella scuola di 
vita che è 1 oratorio • 

Quel che resta di Agostino Di Bartolomei è 
quanto ha scroto domenica Gianni Mura su Re¬ 
pubblica che to conosceva bene -È a aio un 
campione di comportamento una persona se¬ 
na e giusla in campo e fuori Poche parole, lan¬ 
lo nspeltó Per compagni e avversari Molli han¬ 
no detto che sembrava più vecchio della sua 
età ma era semplicemente più maturo, più cal¬ 
mo » 


IN PRIMO PIANO. Un convegno a Brescia organizzato dal Centro studi della polizia 

Contro la violenza, ecco la formula inglese 


«Teppisti italiani e hooligans»: l’argomento è 
stato trattato ieri nel convegno organizzato a 
Brescia dal Centro studi di polizia. Il progetto 
anti-violenza inglese? Un modello: schedature, 
telecamere, i costi della sicurezza... 
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m BRESCIA Teppisti da stadio e 
calcio violento hooligans e dmior 
ni II punto della situazione è sfato 
latto icn a Brescia dora si è svolto 
un convegno organizzato dal Celi 
tro studi e ncerche della polizia La 
scelta della data non è siala casua¬ 
le ieri 29 maggio 1995 ricorreva 
no dieci anni dalla tragedia detto 
siaci io -Heysel- di Bruxelles dove 
un ora pnma della finale di Coppa 
ilei Campioni JuventuvLiverpool 
morirono 39 persone All incontro 
esano presenti Maurizio Manneth 


presidente del centro studi polizia 
John William direttore del Centro 
studi hooligans dell università di 
Leicester Roberto Sgalla segreto 
no generale del Siulp e Idns San 
neh il su peritoso lu ventino della 
trasmissione di Rai 3 -Quelli che il 
calcio ■ 

Schedatura. John William net 
suo intervento ha ricordato coinè 
in Inghilterra in questi anni ama 
verso un sistema di -intelligence- 
Scollami Yard sia nuscito a selle 
dare seimila hooligans tremila dei 


quali solo a Londra Tutto mento 
della -National Football Intelligen¬ 
ce Unii- una-squadra-creata subì 
io dopo la strage dell Heysel e di 
retta dall ispettore capo Bnan 
Drew In Italia lo ricordiamo, si è 
parlalo a più npresedl ricorrere al¬ 
la schedatura degli ullrà Ad un 
certo punto si disse che avrebbero 
dovuto occuparsene le società di 
cakrio ma lUenlairroètallilo 
Stadi. Si è parlalo anche della si 
curezza dell agibilità degli stadi In 
Italia ad esempio ci sono diversi 
impianti fatiscenti II professor Wil 
IiSm e slato impietoso con quello 
di Brescia -Domenica sono anda 
lo a radere la partita Brcscta-Cre 
monese Bene in Inghilterra in uno 
stadio come quello sarebbe Melato 
giocare a paltone- llnododelpro 
blema è nella differenza di tondo 
m materia di imputili Ha Stalla e In¬ 
ghilterra Nella patria del football 
infarti molti storti sono di proprietà 
delle società di calcio che hanno 
adottato una sene di interventi per 
migliorare la scurezza all interno e 


all esterno 

Tetacamare. Uno degli aspetti 
più importami dei sistemi di sicu¬ 
rezza adottali dagli inglesi è costi 
lutto dalle telecamere -Nei mag¬ 
gior impian» hanno creato un si 
stema di 12 14 telecamere a colo 
n- et ha spiegalo Mannelli che si è 
recato più volle in Inghilterra -Lu 
so del colore ha aggiunto èim 
portante perché costituisce una 
prova a uso di legge- 

Coati Un problema importante 
La proposto è che le società di cal 
ciò conmbu iscano alle spese per la 
sicurezza all interno detto stadio in 
quanto ogni domenica sono mi 
gitola i poliziotti e i carabinieri un 
pegnafi per lordine pubblico In 
Italia ogni stagione costo allo Stato 
ben 65 miliardi (considerando pe 
ró nel computo anche le spese ag 
ammira come materiali Irena 
na ) 

I calendari. In Inghilterra e que¬ 
sta e un altra proposta elaborato 
dal Centro studi sulla polizia la po¬ 
tala «rtemene nella stesura dd co 


tendano del cani pio 
nato alfinche non vi 
siano nella stessa 
giornata piu parlile a 
nschio -C e flessibilità 
anche negli oran delle 
parure - ha defio Ma 
rmelli - perche in una 
citta come Londra 
dove ci sono molte 
squadre d sene A per 
problemi di sicurezza 
v può lar giocare una 
partila al martino e 
un altra al pomenggio- 
Stewarcte hi c parlalo anche 
dell importanza della figura degli 
degù slcwards cine persone della 
ritosena con compili specifici di 
controllo c di prevenzione come il 
miro di cartelloni e stnsciom olfen 
vivi Una cova-si e detto-è se cer 
n unse ioni vengono ritirati dagli 
riessi tifasi un alito invece se e la 
polizia In Inghilterra - pare - I in 
temuto degli slcwards da parte 
dei filosi e niaggmrni( lite icrella 
to 



Vincenzo Spagnolo ucciso a Genova ZegaiWAnsa 


Le cifre. In Italia nel campionato 
1992 93 le persone aneslale sono 
stale 134 contro te 4 588 delitti- 
ghilicrra che aveva raggiunto I api 
ce nel 1988 89 con fi 183 anesft 
Quest anno in Italia è sialo melalo 
I accesso allo stadio a 3074 perso¬ 
ne ( 1205 al Nord 910 al Centro c 
959 al hud i La regione con il nu 
mero piu elevato è lu Lombardia 
i on 405 dmeli quella con il nume¬ 
ro minore la Valle d Aosta con ire 
divieti 
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rugby. Mondiali in Sudafrica, domani l’Italia in campo 



Contto l’Inghilterra 
Coste cambia tutto 


Per la nazionale è stata una vigilia agitata. Do¬ 
mani c’è l’improbo match contro l’Inghilterra, 
ultima spiaggia azzurra dei mondiali sudafrica¬ 
ni di rugby, e i) et Coste ha deciso una maxi 
epurazione. Marcello Cuttitta fuori squadra. 

j- 
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■ DUFBAN Qui nella capitale del 
Natili, scosso da pericolosi fermen¬ 
ti etnici, scatta la mlnl-rivoJuzione 
dal potete salvifico di Georges Co¬ 
ste b l'ultima spiaggia cui si affida 
Il tecnico per risollevare le chances 
dell'Italia ai mondiali di rugby Se a 
dovesse perdere (e male) domani 
contro l lnghiheira (che dpvrt ri¬ 
nunciare al suo capitano WHI Car¬ 
ibi#) , l'avventura azzurra finirebbe 
In catastrofe, con l’Inevitabile avvi¬ 
tamento polemico e il pesante ba¬ 
gaglio di ieci!mlna 2 »nì atta doga¬ 
na d’arrivo. Dunque, il magfio odi 
capo scout* è piombiate pesante¬ 
mente sul gruppo che k> ha .tradi¬ 
to- sabato scorso al -Basii Kenyoli¬ 
di Rasi London, senza guardalo in 
taccia nessuno, né gente, né aruU- 
nità di servizio. 

Lui aveva assicurato ad Italia 
njghlstfca un impegno«Jd 120 per 
cento» all'esoidk) che si fi visto In 

E e In pochi. Un match che ha 
piombare la credibilità deB’f- 
talla ni minimi storici Lo stalo delle 
confezioni di salute di casa Italia 


arriva dai 'bookmakeis» londinesi 
che ien hanno fatto pervenire le lo¬ 
ro quotazioni per l'Incontro di do¬ 
mani al Kings Sladium di Duiban 
(ose 17). un impanio da 51 mila, 
inauguralo nel 1957 e ristrutturato 
cinque anni la l'affermazione de¬ 
gli azzurri alla World Cup viene 
quotata 500 a I (all'inizio delia 
manifestazione era lOOa I). perii 
prossimo Incontro con l'Argentina 
si scommette addirittura da uno 
scarto di 28 punti a favore dei no¬ 
stri rivali, menine per nmanere al- 
1 imminente evento, I imminente 
sfida contro i .bianchi» viene daia 5 
al Un scarto netto, quasi abissale 
rispetto alla controfferta» del no¬ 
stro selenonatcse che in conferen¬ 
za stampa ha dichiarato di ritenere 
■al 50 per cento le possibilità di vit¬ 
toria del nostro 'quindici'», susci¬ 
tando un principio di itantà tra I 
giornalisti inglesi presenti 
Ma. andiamo alle novità L'epu¬ 
razione colpisce un nome illustre, 
quello di Maroeilo Cuttitta. 29 anni 


41 presenze in azzurro inserito nel 
•quindici» ideale ai mondiali 
<Jelf87 m Nuova Zelanda e giudi¬ 
calo nella rosa delie miglimi ali 
quattro anni dopo hi Inghilterra 
Per il locatore del Milano la delu¬ 
sione fi doppia, proprio al Kings 
Sladium, durante gli anni dell'ado¬ 
lescenza trascorsa in Sudatrica al 
seguito delia famiglia, ha conqui¬ 
stato (ama sportiva insieme al ge¬ 
mette Massimo (oggi capitano de¬ 
gli azzum) con l'esordio nella rap¬ 
presentativa dei Natal Under 19 e 
20 Ora, la prospettiva per Maroeilo 
ha un sapore mortificante: la pan¬ 
china. Al suo posto gioca Mano 
Cerosa, un altro ita Inargenti no 
con 5 presera» in nazionale E si 
dice che ad ispirare la gmbHaznne 
dell'ala azzurra su il vìcepresKfen- 
(e della Fir Ciancario Doridi (diri¬ 
gente responsabée ai mondiali) 
che da tempo non vedrebbe da 
tempo di buon occhio i Cuttitta in 
particolare Maroeilo Ma secondo 
altre voci Coste non fi uomo da su¬ 
bire imposizioni 

Tuttavia il tecnico, in conferenza 
stampa, ha preventivamente getta¬ 
to acqua sul fuoco delle possibile 
polemiche, ricordando che -rien¬ 
tra nella logica di un allenatore 
molare t giocatori» Ut atei temoni, 
nessuno deve menerei il capro 
espiatorio del recente crollo tifi 
Ravazzoto, Bonomi Favaro e 
Checchmato (quea'uthmo a aglia¬ 
io- per uno stiramento di cui si è 
avuto conferma dall'ecografìa ef¬ 
fettuala ien), sostituiti con Troiani 
(estremo, con conseguente spo- 



FORMUUUNO. Dopo il Gp di Monaco 

Dietrofront Ferrari 
«Basta polemiche» 

_ 0*1 NOSTRO IMVIATO _ 

«IMMAMMMI 


«amento all'ala di Vaccai). Bra-i 
don (centro). Sgottai (terza li-j 
nea) eCtacheri (seconda linea) 
Uomini nuovi, nuovi schemi. 
Coste ha portalo ì suoi per l'uftinx» 
allenamento feti ponrengg» alte 
16 su un nuovo campo, dopo che 
queflo messo a disposizione si era 
rivelato domenica scorsa inade¬ 
guato. pieno di buche e privo di tf- 
luminartene (!) Di quest'ultimq 
particolare nessuno aveva avverato 
la delegazione italiana, cosi ieri 
l'altro il cittì ha avuto la sgradita 


■«presa di scopralo aU ora dell al¬ 
lenamento le 17. cioè quando in 
Sudatala comincia a scendere il 
buio 

Frattanto oggi la World Cup 95 
nprende propno dal girone dell I- 
talia con I incontro Argenlina-Sa- 
moa in programma ad Easi Lon 
don alle 12 30 Pronostico incerto, 
ma i giornalisti argentini afflitti da 
Inguaribile paitigiancna, non han 
no dubbi a vincere saranno i bian- 
cazzum, reduci da una grande 
prova contro gii inglesi 


m MONTECARLO -Le colpe sono 
soltanto del pilota la scuderia non 
•centra» Il giorno dopo l'ira, la Fer- 
ran getta acqua sul fuocoe le pole¬ 
miche nenlrano nei bman di una 
«Mie' protesta II onquatatrees- 
mo Gran premio di Montecarlo è 
slato assegnato a Michael Schuma- 
chei i dieci punti valevoli poi il 
campionato del mondo dei co¬ 
struttori assegnali alta Benetlon 
Non c è ricorso, questa volta non ci 
sarà la suspense di un verdetto 
provvisorio come quello del Brasi¬ 
le La Ferran incassa un altra vitto¬ 
ria mancala la perdila del primato 
in classifica tre macchine sfascia¬ 
le Una rabbia da cani Ma a ben 
guardare, il Cavallino Rampante 
continua la sua corsa, magari lenta 
ma sempre corea fi Anche queste 
volta un ferranaa. Berser fi saldo 
sul podio, e poi la 412 T2 di Jean è 
la macchina che ha conquistato la 
piccola gloria del giro più veloce, 
record ottenuto poco pnma di fini¬ 
re la corea contro il guard-rail Con 
questa congiuntura astrale sfavore¬ 
vole, non fi poco la faccia fi salva, 
I onore c'è. qualche punto anche 
La parola d ordine è adesso 
quella di smorzare le polemiche 
Subito dopo la fine della corea, 
con Jean livido di rabbia per il Miro 
al quale lo ha costretto la Ugter di 
Bruitole una dichiarazione rila¬ 
sciata nel box della Fcitari aveva 
suscitato scalpore Era stato latto 
notare che, per la terza volta dall'i¬ 
nizio della Stagione, una Ligrer ave¬ 
va ostacolato colpevolmente la 
corea di Alesi c la Ltgier fi di pro¬ 
prietà di una persona che fi anche 
team manager di una scuderia 
conconente della Ferran L'allusio¬ 
ne evidente era a Flavio Bnawre, il 
quale interpellalo aveva lasciato 
cadere ta provocazione ma pnma 
di chiudete i ponti aveva lasciato 


una porta aperta -Alla Ferrar, io 
conosco solo Jean Todi - aveva 
detto il team manager della Benet- 
lon - e lui non ha partalo» Ieri, Il 
responsabile della gestione sporti¬ 
va delia Ferrari ha coito Trovilo e 
ha preso la parola. Smorzando la 
polemica -Quanto fi avvenuto fa 
parte delle corse - Iva detto il ds - 
in particolare quando la pista fi co¬ 
me quella di Montecarlo Mi di¬ 
spiace che la bella gara rii Alea si 
sla conclusa per colpa di un piletta 
sul punto di essere doppiato che. 
invece di guidare al fenile avrebbe 
dovuto rispettare le bandiere blu 

già da tempo esposte lasciandolo 
passale OttretuRo questo pilota 
non è nuovo a simili coni porta- 
menu che. peto, non hanno asso¬ 
lutamente niente a che fare con ia 
responsabililà del team in ogni ca¬ 
so, invece di pensare ad inutili po¬ 
lemiche, guarniamo col massimo 
impegno al prossimo Gran Premio 
del Canada» 

Il decorso e chiarissimo Ma un 
sasso nello slagno fi stato lanciato 
La questione della mancanza di un 
antitrust nella Formula uno fi stala 
rilevata, cosi come quella relativa 
alla valutazione del comportamen¬ 
to dei piloti in pista nella tasi che 
precedono il doppiaggio e al pro¬ 
blema delle segnalazioni pii) evi¬ 
denti Brundle, infatti, ha sostenuto 
di aver visto una sola bandiera blu 
tenuta ferma e non sventolata co¬ 
me avrebbero dovuto (are i com¬ 
missari per avvisarlo di un immi¬ 
nente sorpasso E Brundle non è 
stato ammonito dai «Sudici 

Adesso la Ferran fri prepara at 
Canada Ci sono pochi girimi per 
riparare le vetture le macchine de¬ 
vono essere presentate entro la 
mezzanotte di veneri! alla dogana 
dell'aeroporto milanese della Mal- 
pensa I meccanici sono già al la¬ 
voro. 


BASKET, fi pivot a luglio firma per Phoenix 

Rusconi, Tamericano 


m II pivot de&Benetton Treviso c 
della nazionale Stefano Rusconi 
giocherà per I prossimi ire anni 
nelltlba nella squadra dei Phoenix 
Suns. Il giocatore ha ufficializzato 
la sua decisione durante il ritiro 
della nazionale azzurra che sta 
preparando I campionati Europei 
In programma in Grecia. U contrat¬ 
to. che sarà firmato e ratificato a lu¬ 
glio, fi garantito per tre slagiont, 
Rusconi percepirà olire due milio¬ 
ni di dollari. -Cimentarmi fra i pio- 
(esponisi americani m'inorgoglt- 
sce.fiunoalmoloa vedere quanto 
valgo - ha detto Rusconi - Porto 
un po' di Treviso con me e credo di 
aver dato molto a questa squadra» 
Rusconi ha giocato netta Benetton 
pei quattro stagioni vincendo uno 
scudetto, tre Coppe Italia e una 
Coppa Europa e disputando altre 
quattri) finali Nell'accordo con 
Phoenix è prevoto che il giocatore 
possa essere sempre disponibile 


■ PARIGI Lo statunitense Andre 
Agassl primo giocatore del mondo 
e teste di sene n I. ha esordito vit¬ 
toriosamente nella puma giornata 
degli Intemazionali di Francia di 
tennis Agassi ha sconfitto il tede¬ 
sco Karsten Braasch in Ire set (6/1 
6/4.6/4) Dei quattro italiani in ga¬ 
ra (due ragazzi e due ragazze) sol¬ 
tanto Nalhalie Baudoneha passalo 
il turno battendo la Mauresmo 
(Fra) 1/6. 6/3 fi/l Puon Pozzi 
sconfitto da Clavet (6/2. 6/3. 4/6 
6/3) Caiani sorprendentemente 
eliminato dall australiano She¬ 
ll 2S2. in 5 set e la Panna battuta 
dalla statunitense Fendtck (6/4 
6/3) Nel singolare femminile sue 
cessi facili della Sancfiez e deila 
Sabatini Soline invece Stelli Gral 
6/1 7/5 sulla GonochategUi. 6/1, 
7/S il punteggio finale in favore 
della tedesca Oggi Nargiso-Otang 
Gaudenzl Goellner Furtan-On- 
dniska Serra-Zanottl-Rìttner Cet- 
chlm-Appelmans 


per la nazionale italiana con alcu¬ 
ne Umitazioni per le partite di cam¬ 
pionato e di play off nell Nba Ru¬ 
sconi, accompagnato dalla moglie 
e dalla famiglia, partirà per gli Osa 
all Inizio di luglio per una settima¬ 
na di allenamenti e un'altra di par 
ute estive (la -Summer League») 
Poi nentreià in Italia per ttasfenrsi 
definitivamente a Phoenix a inaio 
settembre 

Ma non nel giorno defi'addio da 
Treviso, non ci sono solo belle pa¬ 
rate -La società - ha rilevato Ru¬ 
sconi - è sempre stata informata, 
ma non fi stata valutata in termini 
precisi I importanza di questi con¬ 
tatti che durano da olire un anno 
Negli ultimi tempi con i dmgenti 
trevigiani abbiamo discusso a lun¬ 
go ma le proposte concrete quelle 
che poi contano, sono arrivate po 
chi giorni la, dopo il ntomo dalla 
nostra usua negli Stau Unno Ru 
scotìi ha rivelalo che nella trattativa 


m TOKIO II futuro di Daniele Mas¬ 
saro attaccante del Milan è in 
Giappone Del suo possibile trasfe¬ 
rimento nella lena del Sol Levarne 
se ne parla da qualche settimana 
Ma secondo quanto riportalo ieri 
da un giornate della capitale giap 
ponete «The Tokio Shimbun- il 
giocatore del Milan avrebbe già fir 
malo un contratto biennale con lo 
Shitazu S-Pulse squadra militante 
nella lega profcssionisticd grappo 
ncse (la J-League) L attaccante 
che ha disputato !a recente turate 
di Coppa dei Campioni contro IA 
iax e che disputò anche la finale 
della World Cup contro il Brasile 
percepirebbe un compenso an 
rurale di 1 2 milioni di dollari Mas 
saro si metterà a disposizione detta 
nuova società dal I" luglio II con 
trailo che lo lega al Milan scade il 
30 giugno II monzese sarebbe li 
secondo calciatore italiano a ira 
sfenrsi in Giappone dopo Totò 
Schtllaci 1 eroe di dalia so 


si era Inserita anche la Bue kter Bo¬ 
logna con una grossa offerta alla 
Benedetti e che il club trevigiano, 
negli ultimi giorni, gli aveva chiesto 
di considerare anche questa alter¬ 
nativa -Devo constatare - ha con¬ 
cluso - che Treviso non ha la po¬ 
tenza per competere con Bottiglia 
Quattro anni ta quando sono «ro¬ 
vaio le cose erano diverse» Non fi¬ 
nisce, comunque qui la lista degli 
italiani da esportazione perché an¬ 
che Vincenzo Esposito finirà per 
giocare nella prossima stagione m 
America La sua squadra è a To¬ 
ronto (i Raptois) ma in Italia testa¬ 
no ancora alcuni problemi Perché 
la FUodoro. per Esposito ascia al¬ 
to programmi perché la cessione 
di Vincenzo non porterà soldi nette 
casse del leam di Scanolo E, co¬ 
munque vadano le cose il caserta¬ 
no ha già deciso -Andtò nell Nba, 
anche se poi in Italia mi squalifi¬ 
cheranno 

Doping ex Rdt 

Un processo 
per l’ex capo 
dello sport? 

■ BERLINO II presidente del Co¬ 
rnitelo Olimpico della disctoha 
Germania Est Manhed Ewald. sarà 
quasi sicuramente minato a giudi¬ 
zio per il molo avuto nel program 
ma di somministrazione di sostan¬ 
ze dopano ad atleti di punta, e an 
che dì secondo piano, della ex Rdt 
Lo ha detto il responsabile dell'in¬ 
chiesta aperta dalla polizia comi 
naie di Berlino Secondo quanto 
ha indicato all eminente -Deutfch- 
laridlunk» Manfred Kittlaus diretto¬ 
re della squadra «ivesvgahva sui 
commi ali Stalo- commessi netta 
ex Rdi sarebbero ben 40 le perso¬ 
ne coinvolte a vano titolo nell in 
chiesta Tra loro «fi pnma linea- 
sarebbe il sessanianovenne Ewald 
Mota ex campioni detta Rdt tra cui 
il nuotatore Joerg Woilhc lo han 
no indicalo come la -mente del 
programma-doping Secondo Kttl 
laus tulli gli indagali dorrebbero 
essere processati per lesioni corpo¬ 
rali aggravate 


Tennis, Parigi 

Farina, Pozzi 
e Caratti 
subito fuori 


Caldo 

Massaro si 
trasferisce 
in Giappone 


Il Consìglio Nazionale dei Dottori Commercialisti, 

i presidenti degli Ordini d’Italia 
e le organizzazioni Sindacali di categoria tutte, 
rappresentanti oltre 37.000 iscritti, riuniti a Roma per esaminare 
le proposte di legge che minacciano di far scadere la funzione 
professionale, attribuendola a soggetti che non danno adeguate garanzie 
di affidabilità nella consulenza e nella assistenza in materia di tributi; 

RILEVATA 

la particolare complessità della normativa tributaria la cui conoscenza 
a livello professionale presuppone lo studio universitario di materie 
giuridiche ed economiche nonché le finalità di pubblico 
interesse che il visto di conformità comporta, 

MANIFESTANO CONTRARIETÀ 

alla estensione del visto di conformità a soggetti privi dei requisiti 
professionali necessari a garantire la concreta realizzazione delle finalità 
cui il visto di conformità è preposto 
(la corretta ed estesa applicazione dei tributi); 

EVIDENZIANO 

- la irrinunciabile esigenza di una legislazione consapevole della necessità 
di aumentare la garanzia della fede pubblica che si affida 
alle professioni giuridico-economtche; 

- la necessità di una legislazione che non penalizzi i giovani 
che hanno creduto negli studi universitari e negli esami di Stato 
• abilitanti all’esercizio della professione; 

- la necessità di mantenere la distinzione nei titoli professionali 
di dottore commercialista e di ragioniere e perito commerciale, 
essendo detti titoli cornspondenti a diversi corsi di studio; 

AUSPICANO 

che il Parlamento emani norme finalizzate alla tutela dei cittadini 
ed al rispetto dei principi costituzionali fondamentali dello stato dì diritto; 

ESPRIMONO 

ai Governo apprezzamento per il nspetto dei principi enunciati 
nel presente documento. 

Roma, lì 24 maggio 1995 
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giro D’Italia. 1° Lombardi, 2° Manzoni, ma la giuria li squalifica. E la tappa va a Citterk) 


■ ntEvrgito. Consoliamoci: an¬ 
che la lizzerà non è più quella di 
una volta. In Italia siamo vaccinati 
a tutto: c'è la malia, U mandolino, 
la bustarella tacile, Mitre Bongtor- 
no, la raccomandazione obMga- 
Urta, l’auto in doppia fila agli In¬ 
croci, Berlusconi che piange cui fu¬ 
turo dei suoi figli, Toto Cotogno e 
l'autoradio nella borsa della fidan¬ 
zata. Non è beltà ma bisogna at¬ 
trezzare! perché, come dace il Bep¬ 
pe Grillo, se la vita è una tempesta, 
prenderlo nel sedere è un lampo. 
Ma ora piomba sul Giro una notula 
che scardina qualsiasi cortezza: in 
Svizzera, prima della partenza da 
Lori redigile, i soliti ignoti hanno 
rubato la bicicletta a Tony Romin- 
ger, il tiranno In maglia tosa. Ora, 
la beffa è doppia: sla perché Ro- 
minger è svizzero (nessuno è pro¬ 
feta in patria), sia per V grave dap 
nocive l'Insano gesto arreca aUlm- 
mogine del paese della cioccolata 
che, come recitano I depliant, è 
anche il paese del San Remando, 
deH’Oreo Bernese, dei coltellini 
multipli, dogli gnomi di Zurigo e 
dei banchieri con (I silenziatore In¬ 
corporato. Il danno, essendo quel¬ 
la mirata una bici di riserva, non è 
enorme. Ma Romlnger. a precisa 
domanda sull’accaduto, ha rispo¬ 
sto In modo significativo: -Accideii- 
II, proprio In Svbzeradovera no fre¬ 
garmela.,* 

^discendendo dalle montagne 
svizzere (passando per l'Engadi- 
na, Chlavenna <11 lago di Como) 
questa doveva estere 1mf|,t()p(fa' 
per velocisti in attesa deila crono- 
scalata rii oggi F. rosi è siato, no¬ 
nostante una fuga di un quintetto 
(Davy, Frollini. Punirsi, Munoz, 0- 
II) conclusasi a 28 chilometri dal 
traguardo. Avvicinandosi a Trevi- 
gito sotto un sole a martello, j velo¬ 
cisti hanno cominciato ad affilare 
le spade. Scatti, controscatti, fino al 
gran finale con brivido multiplo. 
Qui Infatti, come ormai è consue¬ 
tudine, « successo di tutto. In bre¬ 
ve: il vincitore dello sprint, Giovan¬ 
ni Lombardi, classe '69, è sialo de¬ 
classato aU'uKtaio posto per aver 
stretto, contro le transenne, Mario 
Manzoni, terzo nella volata e pure 
lui declassalo per precedente scor¬ 
rettezza al danni dello siesso Lom¬ 
bardi, A quel punto, il vincitore di 
tappa diventava automaticamente 
Giuseppe Citterio, 28 anni, sprinter 
di Seregno (Milano) che si era 
classificalo secondo nella volata. 
In pratica, l unk» innocente. GII al¬ 
tri due, Infatti, sono stati giusta¬ 
mente puniti. Più grave la scorret¬ 
tezza di lombardi che. per un pe¬ 
to. lagnando nettamente la strada 
a Manzoni non provocava la solita 
carneficina. Meno grave il gesto di 


..- „»• ‘A*-.- •• 1 



jji- «fi. ^ 

fPrsisr 




, fi** -'" w « 


***$■ *"* ,V 

h i- *. „ *.;»$ ’i 

$%■ ■« * / t & » " m 9 T* 

vs i i ,$W ,)<• 

r*« n «ir ih u \>.» «ri 1 ' 


LonibarM «M m zanI (a rintetrab Mi t rai i p iili Ci t te rio t» «tee*ii tetro»»>*l*TOMriBc»**i attrai Ara gamia 

Volate stile Fcir-West 


Volatore di gruppo con scorrettezze: MaMiGAi 
spinge Lombardi, che a sua volta gii taglia peri¬ 
colosamente la strada. La giuria decide di squa¬ 
lificare entrambi. Vince così Citterio, terzo al¬ 
l’arrivo. Intanto Fondriest si ritira. 


Manzoniche, poco prima, con una 
manata, allonlanava dalla sua 
traiettoria lo stesso Lombardi, «lo 
mi sono soltanto difeso» dirà poi in 
lacrime Manzoni sul palco tv>. E 
Lombardi: .lo invece mi sono solo 
un po' spostato sulla destra... - . In 
realta, è stata un’altra volata da co¬ 
dice penate. Perché Manzoni, pas¬ 
sando vicinissimo alla transenna, 
ha rischiato di spaccarsi la testa 
sull'asfalto A questo proposito, va 
anche ricordato che, a causa dei 
piedini che sporgono, queste tran¬ 
senne sono doppiamente perico¬ 
lose Sono discorsi che si ripetono 
da anni. E si rischia di diventar 
noiosi. Ma siccome Carmine Ca- 
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Dzmoenrcanui 

ia, con una stellano, l'organizzatore del Giro, 
dalla sua risponde che tutto va bene, biro- 
nbardi *lo gnetà ripetersi ancora per qualche 
• dirà poi in anno. Comunque, la decisione 
o)co tv*. E della giuria, considerando anche 
isono solo come si era comportata con Opol- 
lestra... - . In lini, é sacrosanta. Chi infrange il ie¬ 
llata da co- golamenio. deve pagare Bye bye 
moni, pas- Fondriest. La crisi degli italiani sta 
transenna, ormai assumendo le dimensioni di 
rsi la resta una disfalla. Ad aggravarla arriva il 
oposito. va lorieit del capitano della Lainpre. Il 
causa dei Irentino, l'unico ìtahano ad aver 
lueste ffan- battuto almeno una volta Romin- 
nle perico- ger (sprint di Tenne luigiane ), ha 
si ripetono gettato la spugna ieri mattina in 
di diventar Svizzera. «Mi sono svegliato con la 
limine Ca- lebbre. Una torma virale che ci sia- 


ismseaiss. 

stesso, ma avendo anche il mal di 
schiena, sarebbe stato Insensato. A 
questo punto, voglio pensare al fu¬ 
turo. Prima di tutto andiO a Ferrara 
per fare qualche resi dal professor 
Conconi. Poi deciderò cosa fare, 
comunque, al Tour non andrò. 
Troppo impegnativo. D miei prosi¬ 
mi obiettivi saranno i campionati 
del mondo in Colombia, cronome- 
Ooe strada, che si svolgono in otto¬ 
bre Fare anche il Tour diventereb¬ 
be troppo gravoso. Questa infatti è 
una stagione troppo (unga*. 

Oggi si fa sul serio. In program¬ 
ma é'è la temutissima cronoscala- 
fa di Selvino. Sr parte da Cenate 
(Bergamo) e si arriva a SeMno 
(quota 962 m.) transitando sul 
Colle dei San Gallo (763). In totale 
sono 42 firn assai impegnativi. Pre¬ 
visioni? Dire che il faverito è Ro- 
minger é fin troppo scontato. Lui, 
torse per il caldo, comincia a mo¬ 
strare qualche segno di nervosi¬ 
smo. Paria poco, spegne il micro- 
lono in saia stampa e dee che de¬ 
ciderà all'ultimo momento quale 
tipo di bici usare Occhio ai ladri, 
allora. 


CHE TEMPO FA 



& 


SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE MAREMOSSO 


Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre¬ 
visioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: al Nord, su Sarde¬ 
gna. Toscana e Marche si prevede cielo 
motto nuvoloso, con possibilità di piogge 
sparsa ed occasionati rovesci o tempo¬ 
rali, specie in prossimità dei rilievi. Sul 
resto della Penisola e sulla Sicilia, ini¬ 
zialmente sereno o poco nuvoloso, salvo 
addensamenti pomeridiani, ma tenden¬ 
za a peggioramento sulle altre regioni 
centrali e sulla Sicilia. Dalla tarda serata 
si prevede una ulteriore intensificazione 
delle precipitazioni al Nord, dove saran¬ 
no diffuse e I temporali potranno assu¬ 
mere carattere di torte intensità . Notte¬ 
tempo ed al primo mattino, visibilità ri¬ 
dotta: durante le precipitazioni al Nord: 
per foschie e nebbie in banchi al Centro. 
TEMPERATURA: in diminuzione, inizial¬ 
mente ai Nord e sulla Sardegna. 

VENTI: deboli o moderali sud-occldenta- 
II. tendenti, dalla serata, a disporsi da 
nord-ovest sulla Sardegna e sul settore 
nord-occidentale. 

MARI: da poco mossi a mossi i vacini ad 
ovest della Penisola: poco mossi gli altri 
mari. 


Pillola VlfTU II '•« ‘f 

la RM? SI 4M* NMMm, Grorteaco sipa¬ 
rietto, Ieri al traguardo di Trevigho. Per un 
problema di inquadrature (il bus di Radio- 
Rai era parcheggiato di fianco al viatorie 
d'arrivo) qualcuno della Finirne» Ieri mal- 
trita ha coperto con del nastro adesivo 
bianco le insegne della Rai che spiccavano 
arila fiancate Ori pullman. Immediate te 
reazione di Roberto CollinL caposquadra 
del pool Rai. Onesto è un latto increscioso, 
qualcuno ha tenuto di imbavagfiarci. Tutto 
ciò è illegale, e la cosa non finirà quk L'al¬ 
larmato messaggio, seppur privo di alcuni 
particolari, veniva diramato anche via ra¬ 
dio. Alla line, dopo un lungo tiramento, i na¬ 
stri adesivi venivano staccali Tutto a posto, 
allora? Mica tanto perché le sortite Rai. na¬ 
scoste dalle insegne del lè Lipton, rimane¬ 
vano comunque «oscurale". In sala stampa, 
l'ultimo round del match dove Maurizio Cri- 
Sofolinl, direttore di produzione di Italia I, 
negava addirittura che qualcuno avesse 
mai coperto le scritte Rai. Più che una guer¬ 
ra dell'etere queste è una guerra dei botto¬ 
ni. 

■ Romlnger pen si ero. -La Cronoscalata? Mi 
baste vincerla per un secondo. Più che uno 
spécialiste, vincerà il pia tresco, to comun¬ 
que sono ttanquitto. Che bici userò? Vedrò 
all'ultimo momento, certo non quella che 
mi hanno rubate. 
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IL PASSISTA 


sono stati i gregari 


I PtO FOfm sono anche ì pftì fortunati, o quanto meno i. 
più protetti. VedlTonyRomlngerevediFrancescoCa- 
sagrande. Lo svézerohaato qui pedalato con la prezio¬ 
sa coBaboraztone di’ gregari motto dotali e disponibili al 
cento percento. Si è vinto e rivisto come i Tafl, i Gonza les. gli 
Unzaga e i Mautéon difendono a toro optato come 16 pro¬ 
teggono e come lo contigliano 1 Al contraria, il toscano della 
Mercatone UnoSaeco milita ih uria squàdrache aveva In Ci¬ 
pollini il suo re. tn*endiamoci: nori è che nella formazione 
guidate da Antonio Saluti ri esistessero screzi, ma quel lavo¬ 
ro. quelle grandi tirale in pianure per controllare le varie si- 
tu azioni e per aprire un varco al velocista hanno sfiancato i 
Donali i Lei fi, i Batto, i Fomaciarl i Canzonieri, sfiancati al 
punto da doversi ritirare, da non essere presenti nel momen¬ 
ti cruciali, quando il compagno di colori (appunto Casa- 
grande) aveva bisogno di Sostegni, di vicinanze che gli 
averbbero sicuramente giovato. Casagrande é precipitato, è 
uscito dai quartieri altidei Ghp per due motivi: perché la sua 
resistenza vacilla dopo un pandi settimane di competizio¬ 
ne. ma anche perché riè trtMtQ solo.tenibilmfinto solo neh 
le tari più dettate. Pbor di dubbio che vale di più, motto di 
più deH'attuate parinone, e poiché ù tratta di un giovane 
che ha già conquistato successi Importanti, di un elemento 
che potrebbe maturare e farsi valere anche nelle prore di 

Ieri il Giro ha festeggiato i 110 anni delia Bianchi, glorio¬ 
sa marca di biadette cavalcate da campioni come Girar - 
de Ugo, Betoni, (toppi, Oèmondi, Bugno, eccetera eccetera. 
PW di un secolo di storiti, di ayverrtmenti, di tri onfichecl fan¬ 
no tomaie ragazzi, bambini col desiderio di possedere una 
bici che idealmente ci unisce col eie Usta preferito. Proprio 
una Bianchi ho avuto In eredita da mio padre. Non era un 
velocipede da corsa, ma portava lo stem ma dette fabbrica di 
Trevigbo e non sto a descrivere i giorni m cui mi sentivo cor¬ 
ridore, vuoi in pianura, vuoi soprattutto in discesa, poco in 
salita perché a quei tempi non esistevano i meccanismi per 
cambiare I rapporti e la caieria tirava e le gambe cedevano. 
Bei ricordi, accompagnali magari da qualche ruzzolone, ria 
gomiti spellati, da pkrole ferite'die procuravano qualche 
smorfia senza però to^iete t’efabereza del momento. 

Scusale la prentesi personale. Tornando al presente de¬ 
vo prendere note che nel tengo elenco dei ritirati è finito an¬ 
che Fondriest per uh mal di schiena preoccupante se consi¬ 
deriamo l'intervento chirurgico cui è stato sottoposto Mauri¬ 
zio lo scorso anno È un Giro pesante, forse più duro del 
prossimo Tour de Frante. Già un sessantina i corridori che a 
sono fendati e mi domando quanti saranno i superstitidl Mi¬ 
lano. Oggi una crono che dovrebbe consolidare il primato di 
Romlnger, ma buona parte della prova è In sdita e Ugrumov 
spera. Ieri non hanno avuto fornna cinque fuggitivi priorati 
dal buon Trattini e in uBima analisi te sedicesima tappa si è 
conclusa con un volatone da brividL in prossimità del tra¬ 
guardo una curva a 90 gradi ed è la conferma che la com¬ 
missione tecnica lascia fare con una vergognosa superficia¬ 
lità. 
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